» •*!*■ \t ♦ i ^ *' . i » - i. , . 

^ Kt ’ ' ’ ' . " . 

^ ^, • 'i • 

i • * ^ 

Quotidiano / tpod. abb. pottole / L 50 j 

k’ ■ ’ . '• 

Due revolverate contro 

' ^ \ » , « r 

il primo ministro dell'Iran 

A pagina' 11 


1 




^ 7 * 


». r r • ? 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I compromesso 




?>. 


f. 


i Parigi 


! . 






il 


5-V- J 




V- / 


fr 

il 

,V ■ ■ 

V‘ '. 

}". 

i.-' 




- 1 




' - V » ^ . 

Il Consìglio dei ministri ha ì^ìato | 
l’esame del progetto dì programmazione 


Anno XLM / N. 21 / Venordì 22 gennaio 1965 

i t ' ^ * < 

Il PCI ha celebrato Ieri il 44° anno della 
sua fondazione 

DOMENICA 24 GENNAIO 
L'UNITA' 

Tl* * , 1* ! t 

dedicherà airanniversario un numero spe¬ 
ciale con una grande inchiesta su 

«I COMUNISTI NEL 1965» 

Le federaaloal della Puglia (Foggia, Bari, Brindisi, Leo* 
ce e Taranto) supereranno di 2000 copie l'obiettivo regio¬ 
nale loro assegnato. La federazione di Pisa raggiungerà 
l'obiettivo. 


Dal nostro inaiato 

PARIGI, 21. 

L’incontro franco-tedesco di Rambouillet rappresenta 
momento al compromesso lattico nel quadro della 
alegia divergente Ira le polenze occidentali, e ■ tra 
riyi e Bonn, che si è venuta confìqurando nell’ultimo 
no e mezzo. Quando si va a strinqere salta soluzione 
la ai problemi reali che erano alla base di questo tanto 
ombazzalo a ritorno all’intesa franco-tedesca », ci si 
con/e che vi è ben poco. Lo stesso rilancio politico 
ll’Europa dei Sei, unico elemento dato per assodato 
gli osservatori, non si comprende né come, né quando, 
attraverso quale configurazione reale esso potrà preti- 
re concretezza. 

« Non esistono formule magiche per l'unità euro- 
a », ha detto infatti ieri Von Base. Per tutto il resto 
si muove su un terreno ancora più vago, incerto e 
r molti aspetti contraddittorio: più che di un dialogo 
è trattalo di un’esplorazione lattica negli avamposti 
U’avversario per capire meglio, da parte dell’uno e 
ll’allro interlocutore, quali operazioni si rendono pos¬ 
tili nell'ambito di due orientamenti cìie restano non 
lo diversi, ma divergenti e talora antagonisti. Erhard 
venuto a Parigi con la volontà di « riuscire, riuscire a 
iti i costi », come egli ha detto, a ottenere di fronte 
proprio elettorato, alcune affermazioni politiche e di 
estigio, tanto più necessarie mano mano che i favori 
coagulano nella Germania occidentale attorno ai so- 
Idemocratici, e in proporzione diretta ai fallimenti 
e il cancelliere è andato registrando nella sua politica 
ropea e mondiale. De Gaulle gli ha porto una mano, 
to più interessata quanto più egli teme che la sociul- 
mocrazia tedesco-occidentale possa diventare l’ultimo 
onde bastione atlantico e americano in Europa. Il gene- 
le si è fatto in ogni caso ripagare da Erhard con con- 
ssioni, altrettanto ambigue delle sue, destinale a coi¬ 
re le falle che si aprono in una strategia che ambisce 
a lendcrsliìp europea, al ruolo di primo interlocutore 
ll’URSS e a quello di seconda potenza occidentale. 

si considera questo fondale della scena, diffìcile è, 
memoria nostra, imbattersi, sul piano diplomatico, in 
giuoco più astuto, una vera partita di scacchi giocata 
metà e che lascia aperte tutte le mosse successive, 
me vedremo il 4 febbraio nella conferenza stampa di 
Gaulle. Prendiamo i tre temi dominanti dell’incontro 
lìambonillet e analizziamoli, in qtieslu luce, nel loro 
posto contenuto. 

Bilancio europeo. De Gaulle ha riprcsenlato a Erhard 
sua concezione dell'Europa delle pairie. le lince dcl- 
'.iiropa europea, come egli la chiama, la cui slralegia 
mica, economica e mililarc va concerlala in comune, e 
cui condizione prima di esistenza è quella dell’aulono- 
ia dall’America. Il richiamo fallo al « piano di rilancio 
desco » è del tutto ipocrilo, in quanto Bonn deve rinun- 
are a quella sovrannzionalità cui il progetto tedesco oc- 
dentale sottometteva gli sviluppi futuri dell’unità poli- 
ca. Anche nei rapporti con l’Esl, De Gaulle ha .sottoli- 
ato l’interesse che un'Europa enropea. non dipendente _ 
igli Stati Uniti, può avere per i paesi socialisti, por- 
ndo a testimonianza le dichiarazioni dei minislro degli 
Ieri ungherese. Janos Peter, e incitando Bonn a com-, 
ere passi analoghi a quelli della Francia sul piano com- 
ercinle, in modo che i paesi del campo socialista pos- 
no sentirsi meno preoccupati davanti alla Germania 
Bonn. Quanto a malincuore e con riserve Erhard 
ssa avere .sopportato una visione cosi qolli.sla c anti- 
ericana dell’Europa, è inutile sottolineare. Ma è un 
tto che egli ha mostralo di aderirvi, e ne dà alto un 
isodio significativo. Per la prima volta, né il can- 
llierc. né la sua delegazione, hanno fallo allusione al 
eambolo votato dal Bundestag in' testa al Trattalo 
anco-ledesco e che vuole ■ Bonn innanzi tulio fedele 
Valleanza con gli US.\ e alla sua organizzazione mili- 
re. De Gaulle interpreta que.slo silenzio-assenso come 
fatto importante nella prospettiva di una ricostitu- 
one del binomio franco-tedesco che riconsegni alla 
rancia una libertà di iniziativa per riuscire a rap- 
esentare gli interessi europei e per fare da contrap- 
so agli Stali Uniti. 

Problema tedesco. Le concessioni tattiche falle da 
rhard sull’Europa politica sono siate ricompen.sate 
De Gaulle con la dichiarazione in cui si alferma 
e a senza riunificazione tedesca sulla base del diritto 
rautodcterminazionc non vi può essere pace durn- 
ra nel mondo ». L’atteggiamento francese cosliluisce. 

questo campo, un passo indietro rispetto al Con- 
glio NATO di dicembre, quando Coave de Mnrville 
fiutò di sottoscrivere la mozione sollecilala da Bonn, 
cui si chiedeva alle polenze occidentali di assumere 
'iniziativa per risolvere il problema tedesco. 

La soddisfazione manifestala in proposito da Erhard 
entra nel campo della demagogia elettorale: il gesto 
ancese serve infatti la manovra propagandistica del 
ncelliere, nel senso che crea un alibi all’immobilismo 
Bonn di fronte a quel « problema tedesco • al quale 
i elettori della Germania occideninle sono ancora 
sai sensibili. In realtà, tulli sanno che la • riunifica- 
one » è più un pretesto che un obicttivo. Nè Erhard. 
è De Gaulle. ne Johnson sono pronti a scaldarsi per 
vesta • rinnipeazione » ed essi non sono certamente 
iù entusiasti di ricostituire runilà della Germania di 
nel che non lo siano IT'B.SS o la Polonia o la Cccoslo- 
cchin. 

Problemi mililari. Parlando di • legittime aspirn- 
ìoni » di Bonn a partecipare alla • pinnipeazione della 
rategia nucleare ». la Francia ha operalo anche sa 
vesto terreno una concessione tattica — il cui signi- 
cato è il più grave e il più ambiguo dell’inco,tiro — 
ìspetto alle posizioni assunte al Consiglio della N.ATO 
a Couve de .Murville, quando il minislro degli esteri 
ancese affermò che la partecipazione di Bonn alla 
rza multilaterale contraddiceva il principio della non 
isseminazione delle armi nucleari, e rispetto alle 
ichiarazioni di Pompidou, il quale proclamava in Par- 
menta « il carattere aggressivo, provocatorio, e rivolto 
antro la Francia, che poteva avere In FML nelle mani 
i certi paesi », Tuttavia i problemi militari sono stali 
elFincontro solo « spornli • o per dire meglio si è 
creato di evitarli, in quanto le concezioni di Erhard 
che conserva tutte le speranze di mettere le mani in 
nn forzo atomica atlantica — si .sarebbero fatalmente 
rtate con le vedute nazionaliste ed europee di De 
aiille. Il generale avrebbe posto il cancelliere di fronte 
un certo numero di problemi, avvertendolo che egli 
ischierebbe di compromettere In « rinnipeazione » con 
insistere troppe su una partecipazione' di Bonn a un 
islema di « difeso nucleare ». 

L’incontro di Rambouillet non cosliluisce. in con¬ 
tusione. una svoli.-» nei rapporti franco-tedeschi, m i 
lastra invece chiaramente il limite delle conce.ssioni 
attiche che Bonn può fare a Parigi e che Parigi può 
onipicre verso Bonn, in nn contesto • occidentale » 
ssnr più vasto e che appare, anche nella controluce 
el vertice franco-tedesco, come .sempre più dominato 
al compromesso, dalle contraddizioni c dai ricatti 
éciproci. 

Maria A. Maccìoccni 


Scontro tra PSI e doroteì 
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Colombo e Carli hanno 
preteso la cancellazio¬ 
ne di ogni accenno al 
controllo degli investi¬ 
menti - Approv^a la 
legge per |a proroga e 
la riorganizzazione del¬ 
la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno - Nuova riunio¬ 
ne del Consiglio oggi 
alle ore 10,30 


Contrasto aperto, in seno al 
governo, sul Piano e suH’as- 
sieme della politica economi¬ 
ca: in questa atmosfera resa 
tesa ed al tempo stesso in¬ 
certa si è aperto ieri il Con- 
sigUo dei ' ministri. All’ordi- 
ne del ' giorno - erano stali 
iscritti due provvedimenti: 
1) Approvazione di un dise¬ 
gno di legge per la proroga 
e la riorganizzazione della 
Cassa del Mezzogiorno; 2) 
Esame ed approvazione del 
progetto di Piano economico 
quinquennale presentato dal 
ministro del Bilancio on Pie- 
raccini. La riunione del Con¬ 
siglio, a Palazzo Madama, è 
cominciata alle 18,35 ed è 
terminata alle 22,20. 

L’esame del progetto di 
legge sulla Cassa del Mez¬ 
zogiorno si è concluso con 
Papprovazione. Viene cosi 
proposta al Parlamento una 
legge che proroga per quin¬ 
dici anni l’attività della Cas¬ 
sa disponendo uno stanzia¬ 
mento totale di 1.700 miliar- 
[di di lire per il primo quin¬ 
quennio. La stessa legge — 
come ha sottolineato il mini¬ 
stro Pastore — contiene una 
serie di misure di riorganiz¬ 
zazione e di puntualizzazio¬ 
ne degli obbiettivi della Cas¬ 
sa. presentati come conse¬ 
guenti alla programmazione. 

La discussione sul 2" punto 
all’o.d g. è cominciata con 
una relazione del- ministro 
on. Pieraccini il quale ha il¬ 
lustrato ai suoi colleghi i cri¬ 
teri generali del Piano di 
sviluppo economico per il 
quinquennio 1965-’69. La re¬ 
lazione del ministro del Bi¬ 
lancio proseguirà slamane in 
una nuova riunione del Con¬ 
siglio convocata per le 10.30. 
L’on. Pieraccini ha dichiara¬ 
to che oggi illu.streià i vari 
capitoli del progetto. Seguirà 
poi la riunione che si pre¬ 
vede prenderà pili di una se¬ 
duta del Consiglio 

Sul problema del Piano si 
erano svolte, nella nottata di 
ieri e fino a pochi minuti pri¬ 
ma dell’inizo della riunione 
del Consiglio concitali incon¬ 
tri a livello dei rappresen¬ 
tanti dei partili del centro 
sinistra, dei tecnici, dei mi¬ 
nistri 11 quadro delle noti¬ 
zie che in merito si sono 
appre.se è quanto mai signi¬ 
ficativo 11 (Tontcasto essen¬ 
ziale si è concentrato su due 
punti: la formulazione ri¬ 
guardante la politica dei 
redditi e quella relativa al 
controllo degli investimenti 
Sulla politica dei redditi Co¬ 
lombo e Carli i quali si sono 
incontrati prima con i rap- 
pre.sentanti del PSI e poi — 
nella mattinata di ieri — 
hanno partecipato, assieme 
al ministro del Bilancio, ad 
una riunione presieduta dal- 
l’on Moro, hanno insistito su 
una formulazione che pones¬ 
se senza veli il problema del¬ 
la subordinazione dei sinda-| 
cati ad una dinamica salaria-! 
le predeterminata dall’alto 
In merito il mini.stro Pierac- 
cini aveva predi.sposto un 
capitolo del Piano, esattamen¬ 
te il quinto, intitolato «con¬ 
dizioni essenziali per l’attua¬ 
zione della politica di pia¬ 
no >. II capitolo svolge un 

d. I. 

(Segue in ultima paciiia) 


APERTO IL PROCESSO PER 
IL DELinO DI VIA VENETO 


Reso noto il comunicato conclusivo - I progetti 
intesi al riarmo atomico di Bonn costituiscono 
una grave minaccia per la pace - La riunificazio¬ 
ne della Germania possibile solo In un quadro di 
distensione e di disarmo • Nuove proposte per 
la sicurezza europea 



tr lì 111 I T f m mài 


CLAIRE GHOBRIAL E YOUSSEF BEBAWl 

• sono i protagonisti del processo 
che si è iniziato ieri a Roma per la morte dei giovane industriale egiziano Farouk 
Chourbagi. I due, sposati e divorziati, si accusano reciprocamente del delitto. La 
prima udienza del processo, seguita da un pubblico foltissimo, è stata occupata 
da eccezioni e istanze della difesa. Oltre all'annullamento dell'istruttoria, è stato 
chiesto un sopralluogo nell'ufficio di via Lazio 9, in cui avvenne l'omicidio, il 18 
gennaio dello scorso anno. Alle richieste dei difensori la Corte risponderà oggi. 

(A pagina 3 altri servizi) 


Lunedì giornata di lotta nazionale dei braccianti 

Per la riscossa 
nelle campagne 

f , ^ 

Intervista con il compagno Giuseppe Caleffi — Un milione e mezzo dì 
operai agricoli ha visto diminuire i salari nel 1964 — Necessaria una 
nuova avanzata per affermare una politica di riforma agraria e di pro¬ 
grammazione pubblica degli investimenti 


rmo monito del Patto di Varsavia ^0|0||f0j|'0 

Contromisure •' 

. .. j del PCI 

S€ SI dttUd Id vo'raMLl in 

lebrato ieri l’anniversario 
_ della fondazione del Parti- 

g e • W M # to comunista italiano avve- 

multildtc vd l€ ° ‘ " 

m m m/m/mr %/ %/m /Tutte le sedi dei Partito, 

da quella del Comitato 

Reso noto il comunicato conclusivo -1 progetti ° 

intesi al riarmo atomico di Bonn costituiscono Italia, hanno espo.sto le 
una grave minaccia per la pace - La riunificazio- 1"» miue sTSnf sV so"rlo"te* 
ne della Germania possìbile solo in un quadro dì 
distensione e di disarmo • Nuove proposte per acritici e le 

, . rii tappe gloriose della lotta 

la sicurezza europea unisti, dagli anni 

lontani della azione illega¬ 
le alla insurrezione libera- 

Dal nostro corrispondente f'^ce sia al piano tedesco- triee del ’45. alla costruzio- 

americano sia a quello in- pp (j, jjp grande partito di 
VARSAVIA, -1. glese), 2) un rafforzamento rnassa nella dura lotta di 
Il problema più urgente del blocco tedesco-ameiicano ogni momento per la pace, 
del momento internazionale in seno alla ^ATO. 3) un per la democrazia, per 
è quello della sicurezza eu- cedimento veiso gli Stali avanzare sulla via italiana 
ropea, minacciata dalla mes- Uniti, che vogliono assidi- al socialismo 
sa in atto dei vari piani per rarsi la loro egemonia politi- „„ii., «.«.io 

la creazione della . forza ato- co-militare in Europa occi- , 
mica multilaterale», e dal dentale. ofTicndo in cambio 

conseguente armamento ato- le armi atomiche ai milita- compagno Luigi 

mico del militarismo tedesco- listi di Bonn. Questi ultimi Lungo, segretario 
occidentale. Il documento co- per parte loro, si aggiunge, » '-L c • cornpagm 

mune. firmalo ieri dai Primi vedono i due progetti scmpli- segreteria, si e svol- 

segretari dei partiti comuni- cernente come una prima t» tei i manina una oreve 
sti e operai e dai Primi mi- tappa per realizzale in -SC- assemblea alla quale han- 
nistri dei sette paesi mem- gu'to una propria forza alo- no partecipalo i compari 
bri del Patto di Varsavia, al mica. , dell apparato centrale. Ha 

termine deirincontro tenuto Come non vedere, quindi. Pronunciato un breve cli- 
nella capitale polacca, sotto- nella realizzazione di questi scorso ^lebrativo il com¬ 
pone con chiarezza, ai gover- progetti, un ratTorzamento P^Roo t^elso (jhini. 
ni occidentali, questa esigen- delle posizioni della Repub- Al quarantaquattresimo 
za. e perciò la decisa e inde- blica federale tedesca nelle anniversario della fonda- 
rogabile necessità che si po- sue costanti rivendica/ioni zione del Partito TUnità 
ne per i paesi del Patto di aggressive nei confronti del- dedicherà com’è noto un 
Varsavia di adottare le op- la Repubblica democratica numero speciale con una 
portuno contromisure sul pia- tedesca e degli altri paesi .so- grande inchiesta su « I co¬ 
no militare, qualora la forza cialisti? Nessuna garanzia oc- munisti nel 196.5 ». 
multilaterale venga costi- cidentale, d’altra parte, può 

tuita. D’altra parte continua essere ritenuta valida di fron- - 

a esistere la possibilità e Tal- te ad un simile pericolo, 
trettanto decisa volontà da quando solo si pensi che il A psg* ^ 

parte dei paesi socialisti di famigerato piano Trettner; - 

dare un concreto avvio alla per la creazione di una fascia . 

attuazione di « tutte le ini- di mine atomiche ai confini || p|'Og0ttO 

ziative capaci di portare ad l^ea le due Germanie^ sottoin- ■ ■ ^ 

una attenuazione della len- tende Tuso delle armi nurlca-j ||g| D^l 

sione internazionale e creare ^3 dn dall’inizio di un qualsia- 
le condizioni favorevoli per conflitto armato nell Euro -1 

l’arresto della cor.sa agli ar- pa centrale. , 5UII UrUaniMICa 

mamenti e per il consegui- documento passa quindi j S-a«lii»aa 

mento del disarmo generale ^d analizzare le conseguenze, lllCIUSU 

e completo ». Questi obiettivi che comporterebbe l’altuazio- , 

«sono e restano i capisaldi di tali piani; 1) l’ingresso' nell O.Ci.g. 

della politica estera dei paesi FrsnCO Fdbisilì J II ^ 

socialisti aderenti al Patto di rranco raoian Jella CamerO 

Va^rsavia ». ^ (Scene in ultima pagina' 

La possibilità di raggiunge- ' 

re questi obiettivi viene af- ___ __ __ 

fermata nel quadro di una si- | 

Inazione nella quale si con- • 

stata «lo sviluppo continuo i _ 

delle forze che rivendicano | [^1 I 

il mantenimento e il raffor- • ^ ■ a Oa I 

zamento della pace ». « l’au- | 
menti) della potenza dei paesi 
.socialisti » e « la lotta sempre | —3.2 

piu decisa ed ampia dei par- ' C 

liti comunisti e delle masse | B ® 

dei paesi europei ». nonché I 

dei^^iaesi T^d^ienSèntf I iStampa, e cioè la Quindi • è l’ora di mai- 

‘'Africa deir lanciato ieri un re ». Ma « agire • come* E’ 

nca latina * I « pr/do di allarme • che ha que.sto l’interrogativo al 

rica laima >. I .v. __ __ 


Franco Fabiani I 

(Segue in tilt ima pagina' 
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Il progetto 
del PCI 

sull'urbanistica 
incluso 
nell'o.d.g. 
della Camera 


Non parlare 
dì polìtica? 


A queste forze però, rileva 
la dichiarazione di Varsavia. 


I La iStampa, e cioè la 
Fiat, ha lanciato ieri un 

I « grido di allarme » che ha 
il tono di una vera e prò- 
I pria intimazione nei con- 


Quindi • è l’ora di agi¬ 
re ». Ma • agire » come? E’ 
que.sto l’interrogativo al 
quale Vittorio Gorresio non 
dà una risposta, o meglio 


„ 1 . rsavia. I della DC dà una risposta che se è 

' aggressività ^ j j j , classe po- accettabilissima da una par- 

nnl C fehHHi'""’?,- I litica* italiana. Il succo te delle categorie produtti- 

® dell’articolo (che porta la ve (i padroni^ accettabile 

I firma di Vittorio Gorresio. non è dalla categoria pro- 

come SCODO | ^ evidentemente ispi- duttiva fondamentale, che 

° situa- , dall’alto », anche per c quella dei lavoratori. 

/ione intemazionale In que- j secco e perentorio In un paese democratico, 

vanno interpre- ' diuerso dalla solita ci- un governo non può a lun- 

tate le prov()cazi()ni anieri- | j-gnuola discorsività del- go reggersi e • agire • sen- 

cane ne, confronti del \ let | potrebbe anche za il consenso e la fiducia 

ìsarn i^l nord, 1 ingerenza . j-jftssumersi nel vecchio a- dei lavoratori, ed oggi sono 

negl, afTan interni dei pae.'o | dagio « qui non si deve par- queste che mancano: e che I 

indipendenti. la pressione politica o di alta mancheranno finché gli in- 

econornica e militare, f irn- | ^jrafcqia, qui .si lavora ». dirizzi politici fondamentali 

piego delle armi per «^chiac- Secondo il giornale della del governo, specie gli m- 

ciarc 1 movimenti di libera- 1 infatti * sfiducia e pre- dirizzi di politica economi- 

^i'*i"** f Viet Nam I occupazione sono de.stinate ca, non rnuteranno in modo 

del sud. Congo), razione ag- ■ fatalmente ad accrescersi, netto e incisivo. Di qui la 

gressiva dei colonialisti nel- | pf,-, gfjg legittime, a mano esigenza d’una crisi e d’uua 

la Malesia. ^ mano che si prolungano soluzione •chiarificatrice» 

t n ruolo particoL-ire per | jg attese, già da tempo este. davvero della crisi. Senza 

realizzare questa politica ag- nuanti. in realtà, nessuna di ciò appare ormai presso- 

gressiva dell’ imperiali.smo | categoria rifiuta aprioristi- ché impossibile eliminare 

dovrebbe essere giocato dai I gamente una collaborazione * sfiducia e preoccupazio- 

piani di creazione della « for- . gpperno, ma dal go- •- esse sono desti- 

za atomica multilaterale » | j nate ad accrescersi se si 

della NATO - si afTerma nel "ccresceraZo 1^^^^ 

documento — I paf’si del | tomenti e sostegni efficaci già in atto, e che tendono a 

Patto di Varsavia ritengono. per I esercizio delle proprie , ricucire » . la situazione, 

pertanto, che la « forza ato- | attività. Se la risposta del- magari adoperando come 

mica multilaterale ». volut? I la classe politica alle cate- filo un altro fiume di paro- 

dagli Stati Uniti e da Bonn ■ gorie produttive fosse oggi le parole parole • alla Mo- 

c^tituisce oggi la minacci? | l'apertura di una crisi, mot- ro ». ma lasciando sempre 

più seria per la pacg, in Eii- jq difficilmente il paese la l’ago in mano ai dorotei, 

ropa e in tutti) il mondo Es- | accetterebbe con serenità e Col bel risultato — anche 

sa, in effetti, significherebbe- compostezza, e le ronse- di efficienza della compagi- 

1) rulteriore diffusione del- | guenze per la democrazia ne governativa nell’» agi¬ 
le armi atomiche e la cessio- I potrebbero riuscirne di grò- re » — che fin qui si è visto, 

ne di queste armi al milita- ■ uìjà incalcolabile ». • ^ 

rismo tedesco (ciò li rife- L_ _ _ _ - 


non è dalla categoria pro¬ 
duttiva fondamentale, che 
c quella dei lavoratori. 

In un paese democratico, 
un governo non può a lun- 


cane nei confronti del Viet 
Nam del nord, l’ingerenza 
negli affari interni dei pae.*:! 
indipendenti. la pressione 


l.unedi 25 avra luogo la 
« giornata di lotta > dei brac¬ 
cianti. che interessa un mi¬ 
lione e mezzo •di lavoratori. 
In undici province, fino ad 
oggi, e stato proclamato lo 
sciopero generale della cate¬ 
goria: in altre 19 avranno iuo- 
go scioperi e manifestazioni 
di zona; assemblee pubbliche 
comunali sono state annun¬ 
ciate in altre 26 province 
Su questo ampio movimen¬ 
to di loti-, che apre nelle 
campagne un'annata sindaca¬ 
le particolarmente impor¬ 
tante. abbiamo posto alcune 
domande al compagno Giu¬ 
seppe Calcffi, segretario ge¬ 


nerale della Federbraccianli 
Qual è la situazione dei 
braccianti agricoli — ab¬ 
biamo chiesto — e quali so¬ 
no gli obbiettivi delle nnani- 
festazioni di lunedì? 

Il primo obiettivo è quello 
di rendere cosciente l’opinio¬ 
ne pubblica nazionale e le 
forze politiche democratiche 
che nell’anno 1964, mentre 
SI è registrato un aumento 
della produzione e del valore 
dei prodotto netto, è avvenu¬ 
to un peggioramento della 
già grave situazione salaria¬ 
le e previdenziale dei brac¬ 
cianti e dei salariati, e di 
denunciare le gravi respon¬ 
sabilità del padronato agra¬ 


rio e del governo. Il sccon- ^ R ruolo particolare p 
do obiettivo è quello di uni- realizzjìre questa politica a 
re la categoria su una piai- prussica dell’ imperiali.sn 
taforma rivendicativa e strut- dovrebbe essere giocato d 
turale costruendo un movi- P'ani di creazione della « fo 
mento di lotta capace di con- ^ atomica miiltilateraU 
quistare nella primavera del della NATO si afferma nel 
1965 una avanzata salariale documento — I paesi del I 
e previdenziale e di affer- Patto di Varsavia ritengono, 
mare una piolitica dì riforma pertanto, che la « forza ato- | 
agraria ' mica multilaterale», volut?| I 

La condizione dei salariati dagli Stati Uniti e da Bonn I i 
e dei braccianti ha subito cR^tituisce oggi la minaci?! | 
un peggioramento assoluto 9“* sena per la pacg, in E 
La Ckinfagricoltura, alleando- repa e in tutte) il mimdo F 
sì alle posizioni del padro- sa, in effetti, significherebh 
nato industriale e alle posi- 1 ultenore (liffusione de 
zioni più conservatrici emer- armi atomiche e la ce^i 

_ ne di queste armi al milit 
(Segue in iiJltinn pagina) rismo tedesco (ciò li ri 


' verno attende precisi orten- 

I lamenti e sostegni efficaci 
per l’esercizio delle proprie 

I attività. Se la risposta del¬ 
la classe politica alle cate- 

I gorie produttive fosse oggi 
Vapertura di una crisi, mol- 


più seria per la pacg, in Eii- difficilmente il paese la 
ropa e in tutte) il mondo FIs- | accetterebbe con serenità e 
sa, in effetti, signifierberebbe compostezza, e le ronse- 
1) rulteriore diffusione del- | guenze per la democrazia 
le armi atomiche e la cessio- I potrebbero riuscirne di grò- 
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Importante successo dell'azióne, del gruppo 


• / 


E' stato incluso all’odg 
delia Camera - Dichia' 
raziona di Natoli: «Ne 
chiederemo l'immediata 
discussione» - La se¬ 
duta di ieri 

Un importante successo è 
stato ottenuto ieri alla Ca¬ 
mera dai parlamentari comu¬ 
nisti. ■ Il presidente Buccia- 
relli Ducei ha accolto la ri¬ 
chiesta ripetutamente avan¬ 
zata dal PCI di iscrivere al¬ 
l’ordine del giorno dell’as- 
scmblea la proposta di legge 
comunista per la riforma ur¬ 
banistica. lì dibattito dovreb 
he cominciare in una delle 
pròssime sedute della Came¬ 
ra. SuU’argomento, il compa¬ 
gno on. Natoli, primo firma¬ 
tario del progetto di legge co¬ 
munista, ci ' ha rila.sciato la 
seguente dichiarazione; 

« La nostra proposta era 
stata presentata nel 1963 al¬ 
l’inizio della legislatura. Da 
allora, l’ostruzionismo della 
maggioranza di centrosinistra 

— che cercava di coprire le 
gravissime inadempienze del 
governo — ha impedito che 
nella commissione Lavori 
pubblici si iniziasse la discus¬ 
sione. Nel marzo dell'anno 
.scorso, dopo che erano sca¬ 
duti tutti i termini previsti 
dal regolamento, abbiamo ot¬ 
tenuto dal presidente della 
Camera che entro trenta 
giorni fosse presentata la re¬ 
lazione del de Degan, che 
aveva avuto tale incarico. Ma 
il 4 giugno i deputati de chie¬ 
devano una ulteriore proro¬ 
ga di 30 giorni. Il giorno 8 
settembre veniva decisa una 
ulteriore proroga di 45 giorni 
dietro impegno del presiden¬ 
te della commi.ssione. onore¬ 
vole Alessandrini, che si sa¬ 
rebbe presto iniziato l’esame 
della nostra proposta, Nel- 
l’tiUima seduta utile dello 
.scorso dicembre, l’on. Degan 
avev'a cominciato a esporre 
la sua relazione. 

< Decorsa anche l’ultima 
proroga, abbiamo deciso di 
avvalerci del diritto ricono- 
.sciutoci dal regolamento — 
a tutela dell’iniziativa parla¬ 
mentare — e abbiamo dun¬ 
que ottenuto l’inserimento 
nell’ordine del giorno della 
Camera della nostra proposta. 

€ II nostro atto vuole porre 
fine alla serie di rinvìi, alle 
esitazioni, alle marce all’in- 
dìetro che su questo proble¬ 
ma la maggioranza va facen¬ 
do, in Parlamento e al Go¬ 
verno. svuotando una delle 
più urgenti riforme di cui il 
nostro paese ha in questo 
momento bisogno, come di- 
mo.stra la gravità della situa¬ 
zione creatasi nell’industria 
edilizia in tutta Italia. Abbia¬ 
mo la convinzione che non vi 
sia più tempo da perdere e 
che è ora che ognuno assuma 
le proprie responsabilità, pri¬ 
ma che sia troppo tardi ». 

Nella breve seduta tenuta 
ieri pomeriggio, la Camera 
ha approvato, a scrutinio se¬ 
greto. l’accordo stipulato fra 
l’Italia e la Svizzera per i la¬ 
voratori emigrati, il disegno 
di legge che delega il governo 
ad emanare una nuova tarif¬ 
fa dei dazi doganali e ha co¬ 
minciato la di.scu.ssione sulla 
legge governativa per la co- 
stit:izione di fondi di rota 
zione presso risveimcr. Irfis 
o Cis. Quest’ultima legge pre¬ 
vede la concessione di mutui 
per un complesso dì 175 mi- 
ìiardi che dovrebbero andare 
alia piccola e media industria 
del Mezzogiorno e delle Isole. 

Il conipagno on. ABENAN- 
TE ha illustrato la posizione 
dei comunisti di fronte alla 
legge, avanzando una serie 
di proposte per riformare 
risveimcr e avviare nel Mez¬ 
zogiorno una seria politica 
economica. Il disegno di legge 

— ha detto l’oratore comuni¬ 
sta — è nel suo complesso in¬ 
capace di concorrere a inno¬ 
vare radicalmente la politica 
economica del governo nel 
Mezzogiorno, in quanto si 
basa sul logoro sistema di 
incentivazione straordinaria. 
Abenante si è poi a lungo sof¬ 
fermato, con una precisa do¬ 
cumentazione. sulla politica 
errata e clientelistica svolta 
dagli istituti speciali di cre¬ 
dito per il Mezzogiorno. E' 
tempo — egli ha detto — di 
porre mano a una nuova 
strutturazione di questi isti¬ 
tuti e in particolare del- 
ris\'eimer, divenuto un car¬ 
rozzone democristiano L’ora¬ 
tore comunista ha proposto la 
riforma deU’Isveimer attra¬ 
verso un decentramento re¬ 
gionale e l’immissione nel 
suo consiglio di amministra¬ 
zione dei rappre.sentanti dei 
principali enti locali in cui 
opera l'ente Abenante, dopo 
aver chiesto che il governo 
specifichi meglio il concetto 
di piccola impresa per evitare 
che ì mutui, come è ax-venu- 
to fino ad oggi, finiscano nel¬ 
le ta.sche dei grossi gruppi 
monopolistici, ha annunciato 
fa presentazione di un ordine 
del giorno e alcuni emenda¬ 
menti alla legge. 


Senato 


Ancora ma proroga 
per le iamoste di cmsamo 


Il Senato ha approvato Ieri 
con i voti della maggioranza 
governativa il decreto legge con 
Il quale si proroga di un altro 
anno il blocco del licenziamen¬ 
ti del personale delle imposte 
di consumo e del contratti di 
appalto dei servizi di riscos¬ 
sione delle Imposte stesse. 

11 problema è In piedi da ol¬ 
tre cinque anni, ma l vari go¬ 
verni si sono ben guardati dal 
risolverlo in modo organico, 
con grave danno del Comuni 
e con parallelo beneficio degli 
appaltatori, mentre la massima 
incertezza regna tuttora fra il 
personale. Per rimediare in 
qualche modo a questo stato 
di cose, il governo ha fatto ri¬ 
corso. il 23 dicembre 1964, al 
comodo quanto incostituziona¬ 
le sistema del decreto-legge. 

II compagno CIGLIOTTI ha 
denunciato nel • - succedersi 
dei decreti-legge (ben sette al¬ 
l'esame del Senato in questa 
settimana), «emanati sulle più 
svariate materie, un pericoloso 
abuso del potere esecutivo a 
danno del legislativo >. Di qui 
la sollecitazione de) compagno 
Gigliotti al Parlamento - per¬ 
chè inviti il governo alPappii- 
cazione rigorosa della norma 
costituzionale, ne) suo spirito 
oltreché nella lettera •*. L'ora¬ 
tore comunista ha invitato tut¬ 
ti a riflettere « sui pericoli ai 
quali si può andare incontro 
quando le maglie della Costi¬ 
tuzione cominciano ad allar¬ 
garsi 

Gigliotti ha poi riepilogato, 


la Incredibile vicenda legisla¬ 
tiva che si trascina dal dicem¬ 
bre 1959. Il governo, allora, fu 
delegato dal - Parlamento ad 
abolire, dal primo gennaio ’62, 
l'imposta di consumo sui vino, 
e fu vincolato, contemporanea¬ 
mente, a tutelare gli interessi 
dei dipendenti delle imposte 
di consumo. 

Un decreto del 14 dicembre 
1961 dava attuazione a questa 
norma, ma con il blocco dei 
licenziamenti del personale era 
inopinatamente fissato sino al 
dicembre 19(i2 anche il blocco 
degli appalti. Alla vigilia delia 
scadenza, e quando i comuni si 
apprestavano a rilevare l ser¬ 
vizi o a stabilire nuove norme 
di appalto, una proposta di leg¬ 
ge democristiana alla Camera, 
prorogava il tutto di un anno; 
la proroga fu poi rinnovata nel 
1063. con un disegno di legge, 
e nel 1964 con il decreto go¬ 
vernativo ora in discussione, 
nonostante i ripetuti Impegni 
assunti dinanzi al Parlamento 
che la complessa materia sa¬ 
rebbe stata inglobata nella leg¬ 
ge di riforma delle imposte di 
consumo (legge già presontata 
da un anno c mezzo). In so¬ 
stanza — ha osservato Gigliotti 
— per cinque anni, nell'ipotesi 
più favorevole, quasi certa¬ 
mente per un periodo più lun¬ 
go, i comuni, in violazione del 
principio della loro autonomia, 
vengono privati • del diritto di 
assumere la gestione diretta 
del servizio delle imposte di 
consumo o di affidarlo, attra¬ 


verso un'asta pubblica, ad al¬ 
tro appaltatore, a condizioni 
però diver.se da quelle conte¬ 
nute nei vecchi contratti (oggi, 
nei fatti, quasi immodificabili' 
A questo riguardo, anzi, il 
gruppo comunista ha presen¬ 
tato emendamenti al decreto, 
con i (luali assicurare ai co¬ 
muni il diritto di gestire in 
{iroprlo il servizio delle impo¬ 
ste di consumo, pur permanen¬ 
do la proroga. 

Con la legge di proroga non 
solo sono stati favoriti gli in¬ 
teressi degli appaltatori, ma il 
governo non ha adempiuto 
neppure all'obbligo, che gli de¬ 
rivava dallo legge delega del 
1959. di compensare i comuni 
delle minori entrale per l'abo¬ 
lizione dell'imposta di consumo 
sul vino. Si tratta di oltre 60 
miliardi, che il governo si è 
ben guardato da! dare alle ci- 
viclie amministrazioni Ha fat¬ 
to scadere i termini della de¬ 
lega e da tempo promette, sen¬ 
za mai presentarlo, un prov¬ 
vedimento legislativo che sani 
questa situazione. 

Altri interventi si sono avuti 
da parte del senatore RODA 
(PSIUP). contrario al decreto 
legge, CENINI (DC). NEN- 
CIONI (MSI), ARTOM (PLI) 
Hanno poi replicato il relatore 
SALERNI (PSD. ed il sotto¬ 
segretario alle Finanze. VAL- 
SECCHI. La maggioranza go¬ 
vernativa dopo aver respinto 
gli emendamenti comunisti, 
ha. come abbiamo detto, ap¬ 
provato il decreto legge. 


r 
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Primi risultati della 
settimana» a Bologna 


L 


BOLOGNA. 21 

l comunisti bolognesi stan¬ 
no affrontando con notevole 
slancio ta • settimana • dt 
rafforzamento lanciata dal 
Partito, coti la consapevolez¬ 
za che nell'attuale situazione 
essa non rappresenta un mo¬ 
mento di impegno puramente 
organizzativo, bensì un'occa¬ 
sione di rilancio di una più 
generale iniziativa politica. 
Perciò, assieme ai piani di 
lavoro per il tesseramento e 
il proselitltmio che i comita¬ 
li comunali e di sezione han¬ 
no predisposto, le istanze di 
partito stanno portando avan¬ 
ti un'azione di orientamento 
di maggior respiro, organiz¬ 
zando ovunque conferenze- 
dibattito e assemblee popo¬ 
lari (nella sola giornata di 
oggi, venerdì, ne sono in pro¬ 
gramma 34) sui problemi 
inerenti ta formazione delle 
maggioranze degli enti locali. 
sollecitando così la necessa¬ 
ria pressione democratica di 
massa per dare uno sbocco 
positivo e unKarìo alla so¬ 
luzione di questi problemi. 

Anche sui temi della condi¬ 
zione operaia e contadina, nel 
quadro delle manifestazioni 
per il 44 anniversario della 
fondazione del PCI. è in atto 
un largo contatto con l’opi¬ 
nione pubblica. 

^ut piano più strettamente 
organizzativo, l'attività mol¬ 
teplice e differenziala Impe¬ 
gna centinaia di compagni 
attivisti e dirigenti. Si tratta, 
in questi giorni, di dare un 
colpo decisivo all'undamento 
del tesseramento 1965, di con¬ 
quistare centinaia di nuoci 
lettori alla stampa comuni¬ 
sta (a questo proposito non 
mancano, specie nel quar¬ 
tiere S. Ruffillo, esperienze 
interessanti netta compagna 
abbonamenti a Rinascita), di 
portare il calore del bottino 
per compagno ad una quota 
più alta, proporzionata al va¬ 
lore di una giornata di 
lavoro 

La maggiore attenzione è 
stata ricolta, in generale, al¬ 
l'andamento del tesseramen¬ 
to c reclutamento I risultati 
signi firatirl non sono man¬ 
cati in questi giorni Le cita¬ 
zioni sarebbero troppo nume¬ 
rose Vediamone alcune An¬ 
zitutto Castel S Pietro Ter¬ 
me. che ha raggiunto su sca¬ 
la comunale il lOO'o rispetto 
agli iscritti del 1964. con 21S 
reclutati (una media supe¬ 
riore al lO^e della forza or- 
aanizzata) La sezione di Va- 
rionana ha dato un contri¬ 
buto decisivo a questo risul¬ 
tato. conquistando 56 nuoci 
compagni (gli ultimi quattro 
dei quali nel corso della fe¬ 
sta del tesseramento) Anche 
il comune di Casalecchio. con 
4 794 iscritti, ha conseguito 
oggi il 100'7 In montagna 
■ 13 sezioni sono già al lOO'T-, 
Camugnano e Castel di Ca¬ 
sio hanno realizzato I propri 
obiettivi su scala comunale. 

Altre sezioni si sono porta¬ 
te ni 100^ in questo ocrio 


della - settimana • Monte- 
rumicì • (città). Pianoro Vec¬ 
chio. Ponticella (S. Lazzaro), 
con 30 reclutati, la * Bracci - 
(S. Lazzaro) con 43 nuovi 
iscritti. Crocetta e * Maggi • 
(Sant’Àgata), Stiatico (San 
Giorgio al Piano). 

Trentotto nuovi iscritti in 
due giorni è il bilancio del 
proselitismo nei comuni del 
comprensorio della pianura. 
In città, un dato riassuntivo 
che testimonia come motti 
siano t compagni Impegnati: 
nei primi tre giorni della 
- Settimana - su 3.250 tesse¬ 
re versate alla Federazione 
oltre 1800 sono state distri¬ 
buite in città. 

La Federazione di Bologna 
alla data del 20 gennaio ave¬ 
va raggiunto 90.511 iscritti, 
con 2.831 reclutati Ma un bi¬ 
lancio completo delia « Setti¬ 
mana del Partito • si potrà 
arere lunedi prossimo, in oc¬ 
casione del discorso che il 
compagno Ingrao terrà al Sa¬ 
lone del Podestà. Per la cir¬ 
costanza. le istanze dirigenti 
delle sezioni sono invitate a 
segnalare i nominativi del 
compagni che maggiormente 
sì sono distinti ncU'opcra di 
proselitismo, i più meritevoli 
dei quali saranno chiamati 
alla pre.sidenza della manife¬ 
stazione. 

Luciano Sarti 


Dàlie 

Federazioni 

La federazione di IMPE¬ 
RIA ha telegrafato che il 
numero delle sue sezioni che 
hanno superato gli iscritti 
del 1964 è salito a ventidue, 
essendosi aggiunte negli ul¬ 
timi giorni quelle di Chiu- 
savecchia. Torta, Pianoria. 
Ranzo. Civezza. Aurigo, Tor. 
re, Papoli, Badalucchio, Ar¬ 
ma di Taggia e Acauetico. 

La federazione di TREVI¬ 
SO segnala che. al momento 
di iniziare la - settimana - 
del rafforzamento del parti¬ 
to, altre nove sezioni hanno 
superato il 100%: Gaiarine, 
Chiarano, Crespano, Farra. 
Fiera. Pederobba. S. Fior. 
S. Pietro F.. S. Lazzaro. Nel 
proselitismo s| sono finora 
distinte le sezioni di Pre- 
ganziol (con 17 reclutati). 
Roncade (14), Conegliano V. 
e Forra (14), Gaiarine (II). 
Il direttivo della sezione di 
FIERA ha cosi telegrafato 
al compagno Longo: - rag¬ 
giunto KÌO*!- tesseramento, 
media lire 2 500 per com¬ 
pagno e dodici nuovi iscritti. 
Proseguono le iniziative per 
il reclutamento e la costru¬ 
zione della casa del popolo -. 

Nella federazione di PRO¬ 
SINONE hanno finora su¬ 
perato gli iscritti del 1964 le 
.sezioni di Arpino. Tecchicna. 
Ripi. Acuto. Supino. Castel- 
liri. Pescosolido. Casamari. 
Veroli centro, Strangolagalli 
c S Francesca. A Ferentino 
si segnalano già 40 nuovi 
iscritti. 




Evidenti divergenze fra sinistre dx. e dorotei 




iioiie nuòve > chiede 

generale 


' * 


L'accordo per una Direzione unitaria deve riguar¬ 
dare tutti gli aspetti, delia politica di centro¬ 
sinistra • I dorotei pongono condizioni inaccetta¬ 
bili alle sinistre interne - Rumor vorrebbe tutti 
i «leaders» in Direzione - Relazione di Vec¬ 
chietti al CN del PSIUP 


1577 reclutati 
al Partito a Genova 


La settimana del rafTor- 
zamento del Partito, ini¬ 
ziata a Genova con la ce¬ 
lebrazione del 44» anniver¬ 
sario della fondazione dei 
PCI. ha visto svolgersi in 
questi giorni decine e de¬ 
cine di manifestazioni e di 
assemblee popolari dove, 
accanto alla trattazione del¬ 
le complesse vicende che 
nella nostra cittì rendono 
diffìcile la formazione di 
una giunta che non tenga 
conto della volontà dell’elet¬ 
torato chiaramente orienta¬ 
to a sinistra, è stato posto 
con forza l’accento sull’esi¬ 
genza di un rafforzamento 
del Partito, non solo con 
un rapido tesseramento de¬ 
gli iscrìtti nello scorso an¬ 
no, ma con una forte azio¬ 
ne di proselitismo. L’invito 
lanciato in tutto il paese 
dai comunisti di tramutare 
quello che ieri è stato un 
voto al Partito comunista 
in adesione cosciente e at¬ 
tiva, è stato raccolto da 
1577 elettori, che per la 
prima volta hanno chiesto 
la iscrizione al partito di 
Gramsci e di Togliatti. 

Alla data odierna, mentre 
16 sezioni hanno già supe¬ 
rato il 100 'f degli iscritti, 
il numero di questi, in to¬ 
tale, è di 33.091 pari al 73 


circa degli iscritti dello 
scorso anno. 

Fra le iniziative più Inte¬ 
ressanti. da segnalare quel¬ 
la del comitato di zona del¬ 
l’Alta Val Polcevera. che 
dopo una riunione con le 
segreterie delle 13 sezioni 
che lo compongono, ha an¬ 
nunciato che 350 compagni 
si sono assunti l’impegno 
di reclutare, nel corso del¬ 
la « settimana del partito *. 
almeno un nuovo Iscritto a 
testa. Tale iniziativa e i 
primi risultati che l’accom¬ 
pagnano (6 reclutati dal 
compagno Natale Bontà dì 
Serra Riccò e 3 dal com¬ 
pagno Giacomo Pesce dello 
stabilimento Grondona di 
Pontedecimo) verrà fatta 
propria anche da altre zo¬ 
ne della città e della pro¬ 
vincia. I compagni di Ce- 
ranesì, dal canto loro, si 
sono impegnati a superare 
domenica il 100 G degli 
iscritti, abbinando l'azione 
di tesseramento e recluta¬ 
mento alla diffusione straor. 
dinaria dell’Unità. 

Dalla Riviera del Levante 
giunge infine notizia che 
solo nel golfo del Tigullio 
sono stati rìtesserati In tre 
giorni 229 compagni con 8 
reclutati mentre altri 9 re¬ 
clutati sono stati fatti dalla 
sezione Ceotto. 


PIÙ si parla di « prospettive 
unitarie », nella DC, e più si 
manifestano diflìcoltà oggetti¬ 
ve che sarà assai difficile com¬ 
porre, nella chiarezza, al pros¬ 
simo Consiglio nazionale de. 
Qualcosa di simile avviene al 
livello del governo; da parte 
dorotea si tenta di limitare il 
famoso « rilancio » del pro¬ 
gramma a pure e semplici pa¬ 
role o a interminabili e poco 
concludenti riunioni, mentre 
da parte socialista si continua 
a insistere perchè si alTron- 
ti finalmente qualche scelta 
politica qualificante, fra il 
centrosinistra « colombiano », 
moderalo, e il « grande » cen¬ 
trosinistra di cui parlava ieri 
l’altro la nota di agenzia ispi¬ 
rata da De Martino. 

Rumor sarebbe deciso a dare 
prevalenza assoluta al proble¬ 
ma del partito rispetto a quel¬ 
lo del governo. Occorre, è la 
sua tesi condivisa da « Impe¬ 
gno democratico », ristabilire 
fermamente la guida del par¬ 
tito e solo dopo ci si potrà oc¬ 
cupare del governo. Questa è 
già una differenza con la im¬ 
postazione di « Forze nuove » 
e dei fanfaniani. Questi ultimi, 
per bocca di Forlani, dichiara¬ 
rono che un chiarimento tale 
da portare alla auspicata di¬ 
rezione unitaria nella DC, non 
poteva non implicare una con¬ 
siderazione globale di tutti i 
problemi sul tappeto, sia quel¬ 
li di partito che quelli di go¬ 
verno. I « due tempi » chiesti 
da Rumor sembrano contrad¬ 
dire questa impostazione e yen- 
dono già improbabile la rapida 
realizzazione del sogno rumo- 
riano di unità. 

Rumor comunque è deciso 
a andare avanti per la sua 
strada. Avrebbe intenzione di 
convocare un convegno nazio¬ 
nale dei Segretari provinciali 
per ottenere un formale aval¬ 
lo alla sua impostazione e pre¬ 
sentarsi quindi, forte di questo 
mandato < diretto », al Consi¬ 
glio nazionale. I dorotei, in 
considerazione di questa even¬ 
tualità, non escludevano un 
ulteriore « breve » rinvio della 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale de già fissato ufficialmen¬ 
te per il 28 gennaio. 

Ma non basta. Gli ostacoli al 
disegno unitario sono anche 
altrove. E’ noto che i sindaca¬ 
listi avevano accettato (nella 
riunione del direttivo della 
corrente, ieri l’altro) che la 
questione dei provvedimenti 
disciplinari conU'o Donat-Cat- 
tin e De Mita venisse affron¬ 
tata dalla futura Direzione 
unitaria e quindi, per il mo¬ 
mento, accantonata. Era già 
una concessione, in quanto 
« Forze nuove * finora aveva 
sempre sostenuto che quelle 
sanzioni disciplinari erano un 
problema politico, da affronta¬ 
re decisamente per le corna 
in sede di Consiglio nazionale. 
La mediazione di Moro era 
però riuscita a far accettare 
ai sindacal-basisti una posizio¬ 
ne più moderata che evitasse 
alia Direzione attuale di ri¬ 
trattare misure prese da essa 
stessa. Ieri l’altro notte però 
i dorotei hanno rincarato Ia| 
dose. La loro tesi — secondo 
alcune indiscrezioni — è che 
il Consiglio nazionale dovTeb- 
bc esprimere una deplorazio¬ 
ne generica verso tutte le 
« dissidenze » manifestatesi 
nel corso della vicenda presi¬ 
denziale, e quindi deferire ai 
direttivi dei due gruppi parla¬ 
mentari de i due « colpevoli » 
Donat Cattin e De Mita. .Ma i 
sindacal-basisti non sembrano 
disposti a accettare simili con¬ 
dizioni. ■ 

Ieri infatti è stalo reso no¬ 
to il comunicato approvato a 
conclusione delia riunione del 
direttivo di « Forze nuove » 
di ieri l’altro sera. Per quanto 
riguarda i provvedimenti di¬ 
sciplinari, nel comunicato si 
chiede a chiare lettere « la ri¬ 
mozione dei noti provvedimen¬ 
ti che colpiscono tutta la cor¬ 
rente per il suo coerente at¬ 
teggiamento politico ». Nel co¬ 
municato si insiste anche sul¬ 
la visione globale dei proble¬ 
mi da chiarire e sì chiede; 1) 
un chiaro impegno per l’ado¬ 
zione del piano quinquennale; 
2) una nuova e diversa politi¬ 
ca congiunturale del governo 
che garantisca la occupazione 
operaia; 3) una politica omo¬ 
genea per quanto riguarda le 
giunte periferiche; 4) la par¬ 
tecipazione al governo di tut¬ 
te le forze favorevoli al cen¬ 
tro-sinistra e che ora ne sono 
fuori. Questa ultima afferma¬ 
zione (favorevole all’ingresso 
dei fanfaniani c dei lombar- 
diani nel governo) riprende 
il succo delia dichiarazione 
fatta diffondere ieri l’altro tra¬ 
mite la ADN-KRONOS dalia 
Segreteria socialista. 

I .sindacal-basisti affermano 
anche, nel comunicato, di vo¬ 
lere una Direzione unitaria 
ma insistono trasparentemente 
(come i fanfaniani peraltro) 
perchè ail’inlemo della Dire¬ 
zione si formi poi una chiara 


maggioranza « esecutiva », po¬ 
litica. Su questo punto invece 
i dorotei e Rumor non sem¬ 
brano delio .stesso parere. Ru¬ 
mor vorrebbe una Direzione 
nella quale fossero presenti 
tutti i "leaders” (e in propo¬ 
sito si parla di una modifica 
statutaria per rendere possi¬ 
bile la partecipazione alla Di¬ 
rezione anche di membri del 
governo) in posizione di pa¬ 
rità. Il' comunicato sindacal- 
basistn respinge invece qua¬ 
lunque « ripartizione quantita¬ 
tiva delia anonima gestione 
del potere nel partito ». 

Nel complesso comunque, 
negli ambienti de, si continua 
a ostentare ottimismo e anche 
il comunicalo di « Forze nuo¬ 
ve » viene interpretato in que¬ 
sta chiave. L’unico ostacolo, 
si conferma, è quello dei prov¬ 
vedimenti disciplinari ma « Im¬ 
pegno democratico » potrebbe 
infine rinunciare (resistendo 
in ciò alle pressioni scelbia- 
ne) a insi.stcre sulla « deplo¬ 
razione » generica e rinviare 
senz’altro tutta la materia alla 
prossima Direzione. 

Rumor farà la sua relazione 
su queste linee dorotee c al 
termine di ossa porrebbe la 
questiono di fiducia sulla sua 
Segreteria. Se l’accordo non 
venisse raggiunto, dicono i 
dorotei, sarebbe necessario ri¬ 
correre a un congresso stra¬ 
ordinario del partito; i doro¬ 
tei sostengono anche che il 
congresso straordinario sareb¬ 
be una < buona cosa » in caso 
di accordo per « rilanciare » 
l’unità della DC (ma si sa che 
su questo Fanfani ha idee mol¬ 
to diverse). Comunque i doro¬ 
tei dicono che, congresso o 
non congresso, non si tratte¬ 
rebbe mai di rimettere in di¬ 
scussione la linea generale di 
centro-sinistra « condivisa or¬ 
mai da tutto il partito ». 

Ieri sera si sono riuniti i 
parlamentari di « Impegno de¬ 
mocratico » che hanno discus¬ 
so le linee politiche in vista 
del prossimo Consiglio nazio¬ 
nale. Sì è anche avuta una riu¬ 
nione di quei deputati de che 
vogliono ii « superamento del¬ 
le correnti organizzate ». C’è 
infine da segnalare un artico¬ 
lo dello scelbiano Elkan fava 
revole alla Direzione unitaria 
« purché sia nella piena chia¬ 
rezza ». Per martedì è convo¬ 
cato il gruppo dei deputati 
della DC al gran completo; 
martedì e mercoledì ’si riu 
niranno i senatori. 

SOCIALISTI La Direzione del 

PSI si è riunita ieri sera per 
ascoltare una relazione di Ma 
sca sul convegno delia corren¬ 
te sindacale socialista conva 
cato per il 30 e 31 gennaio. 
Sempre ieri Cattani ha rila¬ 
sciato una dichiarazione che 
suona polemica rispetto alle 
impostazioni delia nota ispi¬ 
rata da De Martino e pub¬ 
blicata dalia. agenzia ADN- 
KRONOS ieri l’altro. Catta¬ 
ni ha detto, por quanto ri¬ 
guarda il problema di gover¬ 
no (De Martino prospetta ab¬ 
bastanza chiaramente ormai la 
crisi) che « si può procedere 
a un limitato rimpasto o an¬ 
che a una più vasta revisione; 
l’importante è che i partiti 
del centrasinistra abbiano già 
la soluzione concordata nel 
momento ste.sso in cui il prò 
bicma si porrà ». Secondo Cai 
tani la situazione è tale che 
• non consente di ricreare con¬ 
dizioni di incertezza > o di 
« lasciare il paese senza un 
governo nella pienezza delle 
sue funzioni ». 

IL PSIUP II compagno Vec¬ 
chietti ha tenuto ieri la sua 
relazione al Consiglio naziona¬ 
le del PSIl'P. Vecchietti ha 
detto che • è assurdo suppor¬ 
re che possa essere risolta pa 
sitivamcntc la crisi attuale dei 
partiti che si allarga alia po- 
Ììtica e alia formula del cen¬ 
tro-sinistra. con le manovre 
in corso tendenti al rilancio 
della politica del governo an¬ 
che con la ricerca di coper¬ 
ture a sinistra; sia ammorbi¬ 
dendo ropposizione delle sini¬ 
stre, sia imbarcando fanfania¬ 
ni e lombardiani ». Solo il su¬ 
peramento dcirattualc politi¬ 
ca può aprire la strada, ha an¬ 
cora detto Vecchietti, alla svol¬ 
ta di cui il paese sente l'esi¬ 
genza. • Condizione pregiudi¬ 
ziale di ciò. è la caduta del 
governo Moro », ha prosegui¬ 
to Vecchietti. Il Segretario del 
PSIUP ha quindi difeso l'at- 
teggìamento assunto dal par¬ 
tito nel corso delle elezioni 
presidenziali, un atteggiamen¬ 
to « non settario » che ha di¬ 
mostrato la reale volontà di 
colloquio con le forze cattoli¬ 
che che si oppongono all’at- 
tualc politica. • Sappiamo che 
il compito non è facile, ha con¬ 
cluso Vecchietti, c che non ci 
sono scorciatoie per arrivare 
a soluzioni più avanzate ». Sul¬ 
la relazione di Vecchietti si è 
aperta la discus-sione generale. 

vice 


Al corpo diplomatico 


Kstorso dì Snngat 
sulla pose e II disanuo 

Progresso sociale e collaborozione internazionale ^ La 
cooperazione con i popoli nuovi — La visita del Presi¬ 
dente alla Camera e l'incontro con la stampa 


Il colpo diplomatico accredi¬ 
tato presso »l Quirinale ha pre¬ 
sentato ieri al Presidente della 
Repubblica, on. Saranat, ;.;li au- 
,:iuri por il nuovo anno nel cor¬ 
so di una cerimonia che aveva 
anche valore di presentazione 
delle novantanove missioni di¬ 
plomatiche al nuovo Capo del¬ 
lo Stato. 

Rispondendo al Nunzio apo¬ 
stolico mons. Carlo Grano, che 
“li aveva rivolto l'Indirizzo di 
saluto nella sua qualità di de¬ 
cano del corpo diplomatico, l'on 
Saragat ha affrontato alcuni 
temi di politica estera in par¬ 
ticolare .sottolineando la volontà 
di pace del popolo italiano e 
rimppuno deiritalia per una po¬ 
litica che tenda al migliora¬ 
mento delle relazioni interna¬ 
zionali. 

A proposito deH'anno appena 


trascorso Saragat ha sottolinea¬ 
to come • nonostante le molte 
difficoltà e i persistenti motivi 
di tensione, l'a.splrozione albi 
uuce dei popoli emerga dalle 
vicende dciranno passato come 
un elemento di forza e di Inco¬ 
raggiamento per tutti gli uomi¬ 
ni e per tutti i governi di buo¬ 
na volontà -. 

Saragat ha continuato sottoli¬ 
neando alcune condizioni per¬ 
che ciò avvenga e innanzitutto 
- 1(1 collaborazione internaziona¬ 
le c, quindi, la rulorizzazlone 
di quegli organi di solidarietà 
e di reciproca intesa che la so- 
cietà internazionale, nel suo lun¬ 
go e fultco.'io triiraplio. è undatn 
creando per conciliare le ruiric 
c talora contrastanti esigenze dei 
popoli 

Altre condizioni sono da una 
parte 1! - regolato equilibrio di¬ 


A Firenze divìsi 

PSI, PSDI e DC 

sul sindaco 

La DC è per La Pira la cui candidatura è 
osteggiata dal PSD! 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 21. 

Mentre il prof. La Pira si 
trova a Lione per assistere ai 
funerali del cardinale Pierre 
Gerlier, arcivescovo di Lione, 
la cui esperienza è legata an¬ 
che a quella dei preti-operai, 
i tre partiti del ceniro-sinistra 
sono divisi sul suo nome per 
la carica di sindaco. Le trat¬ 
tative, che proseguiranno an¬ 
che domani, sono andate avan¬ 
ti. fino a questo punto, in un 
clima di difTidenze. di sospetti, 
di incertezze e di divisioni pro¬ 
fonde. I punti di contrasto sono 
ufficialmente tre; sindaco, ca¬ 
ratterizzazione della giunta e 
del programma, posizione dei 
socialisti neiramministrazionc 
provinciale. 

Sul sindaco, che è il punto 
di maggior frizione, il PSDI 
ha assunto una ferma posi¬ 
zione di intransigenza, affer¬ 
mando che il prof. La Pira 
non può capeggiare la futu¬ 
ra amministrazione di centro¬ 
sinistra. 

La DC — il cui gruppo diri¬ 
gente è stato costretto, dopo 
una accesa polemica interna, 
ad accettare una linea tesa a 
dare a Firenze una ammini¬ 
strazione di centro-sinistra di 
minoranza capeggiata da La 
Pira — è unita nel sostenere 
la candidatura La Pira. Per 
quanto concerne il program¬ 
ma. la DC è orientata a ca¬ 
ratterizzarlo in modo • auto¬ 
nomo > rispetto alle opposi¬ 
zioni. 

II PSI. mentre rivendica un 
programma avanzato, sul no¬ 
me del sindaco s’è pronun¬ 
ciato in modo non molto pre¬ 
ciso: il segretario provinciale 
socialista ha detto che se la 
DC insiste per La Pira il PSI 
non rivendica altre candida¬ 
ture. ma esige che La Pira 
sia il sindaco di tutta la coali¬ 
zione di centro-sinis*’‘a. 

Stando co.sl le cose, i con¬ 
trasti potrebbero apparire su¬ 
perabili. ma dal momento che 
la destra socialista ha preso 
la grave decisione (fortemente 
criticata dalla sinistra del PSI. 
che ha preso pubblica posi¬ 
zione in merito alla questione' 
di interrompere e contraddire, 
attraverso un proprio comuni¬ 
cato. gli incontri con ii PCI 
per la costituzione delie giunte 
comunali nel territorio della 
provincia, le cose si sono ag¬ 
gravate e complicate: infatti, 
con questo atto (con il quale, 
appunto. la destra socialista 
€ incoraggia • le .sezioni comu¬ 
nali del PSI a rompere la col- 
iaborazione con i comunisti in 
numerosi comuni, sia attra¬ 
verso il • disimpegno ». sia fa¬ 
vorendo la costituzione di giun- 
te di centro-sinistra) la Fede¬ 
razione fiorentina del PSI ha 
offerto alla DC e al PSDI la 
possibilità per riaprire il di¬ 
scorso su Palazzo Riccardi 
(Provincia), che era invece da 
considerarsi chiuso, e di porre 
il problema del « disimpegno < 
socialista neU'amminlstrazione 
provinciale sul banco delle 
trattative ner Palazzo Vecchio 

I rappresentanti del PSI han- 
no affermato che la questione 
dì Palazzo Riccardi è una que¬ 
stione interna di partito e che 
non riguarda i suoi interlocu¬ 
tori, tuttavia non si può fare 


a meno di rilevare come l’at- 
tcggiamcnto della destra so¬ 
cialista nei confronti del PCI 
e delle giunte nella provincia, 
abbia obbiettivamente accre¬ 
sciuto il potere contrattuale 
deUa DC e del PSDI. 

m. I. 


Lima rieletto 
sindaco 
di Palermo 

PALERMO. 21 

La maggioranza di centro¬ 
sinistra ila eletto stasera sin¬ 
daco di Palermo il demoeri.stin¬ 
no Salvo Lima, al (jiiale sono 
andati i voti di almeno tre con¬ 
siglieri dì destra. Lima è il no¬ 
tissimo esponente di quel grup¬ 
po di potere contro il tinaie si 
era battuto anche il PSI I-o 
esponente democristiano è sta¬ 
to a caiKi delle amministrazio¬ 
ni centristc nel capoluogo si¬ 
ciliano dal 58 al '63 e fu co¬ 
stretto a dimettersi dojio fesplo- 
dere degli scandali — presalcn- 
temente di natura edilizia 
che travolsero 1 i «un Amnii 
nistrazione. La Giunta serra 
eletta tra cinque giorni. 


fenslro - e dall'altra la •^pro¬ 
secuzione nella ricerca pnzleii- 
te c meditata di un accordo sul 
di.sarmoinoltre bisogna che 
• in conformità olle aspettative 
dei popoli i mezzi di increillbilr 
portata creati dal genio umano 
siano posti, non già al servizio 
della guerra ma della pace, non 
già della distruzione ma dell'ul¬ 
teriore, rigoglio.so sviluppo di 
una grande civiltà •. 

• Infine — ha proseguito Sa- 
ragat — occorre che la pace 
aaranti.sca il progresso: progres¬ 
so come lo intendiamo noi, cioè 
realizzazione della piu.sfiria .so¬ 
ciale fra i popoli e .solidarietà 
verso il terzo mondo, in una ain- 
pin oi.sione politica che tenga 
conto delle necessità economiche 
dei paesi in via di sviluppo ma 
anche delle loro istanze psicolo¬ 
giche c mondi. Mentre, da unii 
parte, non po.ssiamo ammettere 
che il mondo sia ancorato a po¬ 
sizioni immutabili, il che ci por¬ 
rebbe fuori dalla rcoltà c dulia 
storia, dall'altra auspichiamo 
che questo progresso sì attui in 
torme di responsabile evoluzio¬ 
ne che, pur nel logico e ine vi- 
tubile travaglio del genere uma¬ 
no, dia sempre maggiore forza e 
vitalità a quel complesso e de¬ 
licato organismo che è la so¬ 
cietà civdc ». 

Saragat ha concluso afferman¬ 
do che. come è nella tradizioni' 
della sua storia, l'Italia conti- 
niiorà a dare il più grande con¬ 
tributo pos.sihile - alla soluzione 
dei problemi che sempre più 
numerosi si affacciano alVoriz- 
zontc internazionale - e in par¬ 
ticolare, oltre che alla unione 
politica europea, anche - al pro¬ 
gresso dei popoli nuovi »; egli 
infine ha inviato i suoi voti 
augurali ai popoli e ai ca|)i 
degli Stati rappre.sentati dalle 
missioni diploinaliclie presenti 
a Roma. 

Nella mattinata di ieri inoltre 
l'on. Saragat si è recato alla Ca¬ 
mera e al Senato per restituire, 
secondo il cerimoniale tradi¬ 
zionale. gli auguri che il gior¬ 
no prima gli avevano pòrto, al 
Quirinale, i rappresentanti del¬ 
le due Camere insieme agli al¬ 
tri componenti degli uffici di 
presidenza, ai presidenti delle 
commissioni c dei gruppi par¬ 
lamentari. 

Nei corso delle due cerimonie 
i presidenti delle Camere, on. 
niJceiarelli-Diicci e sen. Zelioli- 
Lanzini (nella .sua qualità d; 
vice-presidente anziano del Se¬ 
nato. in sostituzione del presi¬ 
dente Merzagora indisposto) 
hanno rivolto al Capo dello Sta¬ 
to brevi indirizzi di saluto 
traendo un bil.incio della atti- 
\jtà degli i.stituti parlamentari 
nel corso del 1964. 

Infine ieri seni l'on. Saragat 
ha ricevuto al Qumrnale una 
rappresentanza di giornalisti 
italiani e stranieri che gli han¬ 
no rivolto i tradizionali auguri 
per li nuovo anno. Hanno pre¬ 
so 1 I parola in questa occasio¬ 
ne li presidente della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa italia¬ 
na. Missiroli. e il presidente 
dilla .Associazione della stampa 
e.'-ter.T in ItnLa, Patrick Smith 

Ri.spondendo ai due indirizzi 
di saluto l'on Saragat ha in 
p.irticolare sottolineato la fun¬ 
zione della libertà di stampa 


Torino 


Contatti dei de 
con i liberali 

Sempre più profondi i contrasti con il PSI per 
il centro sinistra 


TORINO. 21 

Con la presa di posizione del 
direttivo della Federazione pro¬ 
vinciale del PSI. espre.ssa attra¬ 
verso un ordine del giorno ap¬ 
provato ieri notte dopo due 
riunioni svoltesi nelle sere di 
lunedi e di martedì, l'anda¬ 
mento della trattativa per la 
costituzione della giunta di cen¬ 
tro sinistra ha finalmente avuto 
una puntualizzazione ufficiale 
I contrasti sorti fra le tre de¬ 
legazioni sono profondi e non 
si limitano, come sino al mo¬ 
mento della sospensione dei 
lavori apparivano, alle questio¬ 
ni urbanistiche ma inve.stono 
anche i problemi della scuola 
e la politica amministrativa 
provinciale. 

Lo scontro maggiore tra de¬ 
mocristiani e socialisti è av¬ 
venuto sui problemi urbanistici: 
dopo venti ore di discussione 
le delegazioni della DC e del 
PSDI decidevano dì sospendere 
la trattativa nella serata di 
sabato scorso rinviando ogni 


decisione ai rispettivi organi 
dirigenti sul piano politico. 
Dopo le riunioni dell'esecutivo 
provinciale della Democrazia 
cristiana e del direttivo del 
PSDI svoltesi nella serata di 
lunedi, veniva deciso l'incontro 
tra le due delegazioni dei ri- 
spettix'i partiti, riunione che 
è avvenuta martedì. Al termine 
di questo incontro a due, de¬ 
mocristiani e socialdemocratici 
rifiutarono ogni dichiarazione 
ai giornalisti. Da indiscrezioni 
si apprendeva comunque che i 
due partiti non volevano uffi¬ 
cialmente assumersi la respon¬ 
sabilità della rottura con i so¬ 
cialisti, anche se nel contempo 
av'venivano i primi abbocca¬ 
menti ufficiosi con i rappre¬ 
sentanti del Partito liberale. 
Il segretario provinciale demo- 
crl.tiano. il conte Calieri (do* 
roteo) con il capolista e sindaco 
designalo prof. Grosso sono 
stati convocati a Roma da Ru¬ 
mor c da Cullino. responMbile 
della sezione «nti locali della 
DC. 
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Primo attacco della difesa all"istruttoria per i" uccisione di Chourbagi 
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Dal decreto di citazione non‘si comprende su quali basi si accu¬ 
sino entrambi i coniugi del delitto: « Un colpo io e un colpo tu: 
una goccia di vetriolo io e una tu » - L’ex presidente del Consiglio 


Giovanni Leone, tornato alla toga dopo la non troppo fortunata parentesi politica, fra i* £•• t • j si* j* 

si'^è inuutfiefr * ciaire Ghobriai nel processo che asseciiato cla UHa schicra Al lotograti - Le istanze degli avvocati 
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L’immagine di Johnson che con sorrisi 
gesti artificiosamente /estosi saluta i 
w-boys disarmati e gli indiani dalle 
ecce spuntate, convenuti a Washington 
ir la cerimonia dell’insediamento, stan- 
tsene al riparo dietro uno schermo, uno 
udo, una trincea, una gabbia di acciaio 
di vetro a prova di pallottola: ecco 
inquietante emblema di un paese (il 
paese di Dio •) dove pascolano le man- 
rie più grasse, biondeggiano le messi 
il abbondanti, scorrono i più fitti e luc- 
canti fiumi d’automobili, splendono le 
il sfolgoranti luci al neon, volano — se 
oìi i più potenti e capaci — certo al¬ 
mi fra i migliori missili, razzi, .satel- 
ti del mondo; ma dove le tensioni, gli 
ili. le paure, le lotte di classe, razziali, 
eligiose, ideologiche, politiche, hanno 
iggiunto livelli di acutezza, di esaspera- 
one, di gelida ferocia forse sconosciuti 
trove. 

Ci sono tiranni al mondo, con tanto di 
rima, che si circondano di • gorilla - 
orpulenti e bestiali. Eppure, a distanza, 
I fanno solo sorridere. Johnson non è un 
ranno, è stato eletto con largo margine 


di voti, è capo dello Stato e del governo 
in un paese che si proclama, forse in 
buona fede si crede, libero e democra¬ 
tico. Eppure ha paura, la paura s’indo¬ 
vina sotto la maschera bonaria, si comu¬ 
nica agli spettatori, si diffonde. E’ la 
paura al più alto livello, una paura 
scientifica, che nella scienza e nella più 
raffinata tecnologia cerca rifugio e pro¬ 
tezione. Una paura di Stato, dello Stato 
più ricco del mondo 

Molti affermano che le indagini sulla 
morte di Kennedy, compreso il rapporto 
Warren, sono inattendibili reticenti, bu¬ 
giarde. La gabbia di vetro di Johnson ò 
la prova più evidente che dubbi e so¬ 
spetti sono assolutamente fondati. Gli as¬ 
sassini di Kennedy non sono mai stati 
.scoperti. Essi sono fra loro. Liberi, cer¬ 
tamente. Forse potenti. Intoccabili? 

Prendiamone atto. L’America è il paese 
dove l'uccisione del presidente è un 
evento che ha sempre molte probabilità 
di realizzarsi. Tutti lo sanno. E l'FBJ (la 
leggendaria FBI) prertde, prudentemente, 
ma forse senza crederci fino in fondo, 
le sue precauzioni. 


Eccezioni e istanze della di-| 
fesa, opposizione della parte 
civile, contestazione delle ac¬ 
cuse agli imputati, qualche 
sguardo a lei, Claire Ghobrial, 
uno a lui, Youssef Bebawi. Che 
cosa resta della prima udienza 
del processo per la morte di 
Farouk Chourbagi? Alcune im¬ 
pressioni: quelle suscitate dal 
passo felino di lei e dal volto 
triste di lui. 

Poco, dunque. Ma il pubblico, 
numeroso come non si era più 
visto dall'epoca del primo pro¬ 
cesso Fenaroli, non è uscito 
deluso. Lo spettacolo (se per un 
momento è permesso chiamare 
cosi un processo d’omicidio) la¬ 
scia. infatti, con il flato sospeso. 
Troppi sono i personaggi che si 
impongono all’attenzione dello 
spettatore: Claire, Youssef. i 
parenti della vittima, i testi, 
fra i quali abbondano magnifi¬ 
che fanciulle impellicciate, eli 
interpreti (anche fra loro due 
ragazze da passerella). Poi Glo- 
v'anni Leone, un numero a sè. 

Alle 8 e mezzo le transenne 
che difendono l’aula dall’assalto 
del pubblico, già scricchiolava¬ 
no sotto la pressione di qualche 
centinaio di persone. Solo alle 
9,10 l’aula è stata aperta: ma 
pochi vi hanno trovato posto. 
Gli altri sono rimasti fuori, in 
attesa paziente. Impressionante 
il numero dei giornalisti: agli 
inviati dei quotidiani italiani 


si sono aggiunti qipsta volta è quindi nulla, perchè non si 
I corrispondenti dei maggiori può procedere con ti rito som- 
organi di Informazione stranie- viario (nel quale ogni inizia- 
ri. Mancano, invece, i micro- tiva è lasciata al p.m., n.d.r.) 
foni. Come al solito. per i reati punibili con con¬ 

sono passati altri 20 minuti, danna a vita -. 
quindi Claire Ghobrial e Yous- jj difensore dì Claire Gho- 
sef Bebawi sono stati accotn- abbandonato presto la 

pugnati in aula per due porte cli«cussione di questa eccezione, 
diverse. Claire ha lanciato un o.sservando sconsolato di essere 
rapido sguardo al manto, poi perfettamente al corrente che 
SI e seduta; essendo donna, le.,., Cassazione non la pensa co- 


la cassazione non la pensa co¬ 
me lui. Ha aggiunto di augu- 
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<BRERA> E IN Dimi»LTjl 
ANCHE PER PAGARE LA LUCE 

Nella principale pinacoteca milanese soltanto una decina di custodi per con¬ 
trollare 38 sale - Almeno 70 capolavori in cantina perchè non c'è spazio 


I 


MILANO. 21. 

Suattrocentotrentacinquemila 425 per¬ 
le hanno visitato l’anno scorso il Mu- 
1 d’Arfe antica al Castello Sforzesco 
Milano; 74 535 hanno varcato i cau¬ 
li dell’ex Villa Reale, che ospita la 
Jleria d’arte moderna. Confrontando 
e.sti due dati si sarebbe portati a 
•dere che i milanesi e i turLsii disde- 
no l’arte moderna e vadano pazzi per 
dia antica. In realtà, le visite al Mu- 
1 d’arte antica sono, in gran parte, 
;asionalt. E’ il Castello, meta di pas- 
tgiate domenicali, con i cortili che 
nbrano fatti apposta per consentire ai 
mbini di correre in libertà, un forte 
diro di richiamo. E’ chiaro che poi. 
a rotta dentro, non costa niente dare 
'occhiata alla « Pietò Rondantni - o 
a Pinacoteca. Per visitare la Galleria 
irte moderna, invece, bisogna andarci 
posta, e siccome .si fa poco e nulla per 
hiamare l'attenzione del pubblico, 
lei 74.535 l’isitatori in un anno rap- 
sentano già una bella cifra 
i .sono ricordati questi dati perché in 
esti giorni, grazie — verrebbe di dire 
a quel folle, o vandalo, o delinquente 
e ha tranquillamente deturpato due 
zzine di capolavori alla Galleria degli 
fizi senza che nessuno se ne accorges¬ 
si è fatto un gran parlare della 
si dei .Musei italiani e dei pericoli cui 
ite opere d’arte vanno incontro per 
poca o nulla sorveglianza. In realtà 
crisi dei musei italiani c'è, e grave. 
quella dello scarsità di personale di 
stadia è di essa soltanto uno degli 
•menti più appariscenti. Quando si dice 

e, in tutta Italia, ì custodi sono com- 

f. ssivamente ì SIS e dorrebbero .sorre- 
dre 451 complessi arti.stici importanti, 
capisce subito che sono insufficienti e 
e l’episodio della Gallerìa dcah Uffizi 
trebbe. da un oiorno alValtro. ripetersi 
Torino, o a Venezia, o a Roma o a 
poli. 
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ittà campione 
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Si dice oggi, a giustificazione deU'inef- 
ienza dimostrata dal aoverno anche 
questo campo, che si attende, per 
rare provvedimenti adeguati. la con- 
listone dei lavori della commissione 
rlamentare insediata nel novembre 
Ilo scorso anno per presentare — ter- 
ine 9 me.si — propo.ste per il riordi¬ 
mento del settore delle Antichità e 
elle Belle Arti Ma non occorre certo 
tendere tanto, per rendersi conto che 
J miliardi sono a.ssoluiamente insiifft- 
ienti per mantenere in attività i com- 
lessi arti.stici italiani, quando si con- 
ideri che 7 miliardi sono appena .suffi- 
enti per pagare gli stipendi allo scar.so 
•r.sonale 

Comunque, in attesa che la commts- 
one parlamentare porti a termine i .suoi 
avori, può e.ssere interessante vedere 
naie sia la situazione in un certo nu- 
lero di città-campione I dati che si 
ifeiicano all’inizio a proposito del Ca¬ 


stello Sforzesco di Milano, dimostrano 
che nella capitale lombarda non c’è, 
verso l’arte, quell’indifferenza che si 
vorrebbe. Eppure a Milano non c’è Mu¬ 
seo. o Galleria o Pinacoteca che non si 
dibatta tn una crisi che parrebbe essere 
senza vie d'uscita. E non può essere altri¬ 
menti, quando si consideri che la So- 
vnntendenza alle Antichità e all’Arte, 
con giurisdizione su tutta la Lombardia, 
può contare suliattività di soli sette lau¬ 
reati. Sovrintendente compreso. Sette 
laureati che. secondo quanto prevede la 
legge del 22 maggio 1939 n. 823, dovreb¬ 
bero badare agli interessi archeologici, 
ai monumenti antichi, agli scavi e musei 
archeologici, ai monumenti e alle pittu¬ 
re murali del Medio Evo e moderni, 
alle bellezze naturali e panoramiche, al¬ 
le questioni urbanistiche e ai piani re¬ 
golatori. alle gallerie d'arte e alle cose 
di interesse artistico del Medio Evo c 
deU'Età moderna e. infine, al coordina¬ 
mento delle singole sovrmtendenze del¬ 
la regione. In questa situazione, come 
stupirsi, se i funzionari della Sovrinten- 
denza di Milano parlano dei 200 laureati 
impiegati aH'Ermitage di Leningrado o 
al Metropolitan di ò’ew York come di 
cose da fantascienza? 

fT sufficiente, per rendersene conto, 
entrare nei Musei milanesi, con la sola 
avvertenza di non farsi incantare dai 
capolavori c di badare invece a quanto 
non viene illustrato nelle guide turisti¬ 
che. Alla Pinacoteca di Brera, per esem¬ 
pio. SI è facilitati dal fatto che non esi¬ 
ste nemmeno un cicerone Ci si potrò 
cosi accorgere che il catalogo non è 
aggiornato, che i custodi sono una decina 
per controllare 38 sale, che la luce, quella 
naturale, è assolutamente insufficiente 
nelle nebbio.?e giornate milanesi e che 
quella artificiale non viene accesa Ba¬ 
sterà domandare la ragione di tanta pe¬ 
nombra e cl si sentirà fare disror.sl im- 
bara"att sulle bollette della luce che 
non .si possono pagare, perché t bilanci 
della Soprintendenza non lo consentono 
Comunque si trova sempre un custode 
. volenteroso che indicherà al visitatore 
come fare per riuscire a vedere un qua¬ 
dro di grandi dimensioni; quattro pas.si 
a destra e se ne vede una fetta, cinque 
passi a sinistra e si vede il centro, ag- 
giramenio di un divano e si vede l'altra 
parte Queste acrobazie, ovviamente, non 
sono necessarie per i dipinti di piccole 
dimensioni e possono e.ssere evitate a chi 
voglia ammirare * Lo sposalizio della 
Vergine - del Raffaello Questo dipinto, 
restaurato dopo che un esaltato l’aveva 
sfregiato due anni or sono, ha infatti 
il privilegio, insieme con il Piero della 
Francesca che gli sta accanto, di essere 
illuminato da un foretto Solo che. sic¬ 
come l'interruttore dei fari, forse per 
ragioni di economia, è unico, il riflesso 
della luce artificiale fa .si che il Piero 
della Francesca assuma un bel colore 
dorato che non ha nulla a che fare con 
le reali tonalità del dipinto. 

.Ma que.ste, si diceva, son le cose più 
evidenti A completare il quadro occorre 
ricordare che la raccolta di Brera si è 
arricc'/iiia, m questo dopoguerra, soltanto 


in virtù delle donazioni giunte mediante 
l’Associazione Amici di Brera. Vale a 
dire che una Pinacoteca dello Stato au¬ 
menta la propria dotazione soltanto gra¬ 
zie a un mecenatismo che va poco a poco 
scomparendo. E lo stesso sconsolante di¬ 
scorso si potrebbe fare a proposito della 
vita culturale della Pinacoteca. Cinque 
o .sei anni fa aveva avuto un buon suc¬ 
cesso un iniziativa promossa sotto il ti¬ 
tolo ' Brera museo vivente •. Erano stati 
organizzati corsi, discussioni, incontri con 
il pubblico che erano serviti davvero 
a fare della Pinacoteca un museo vivo. 
Oggi ci si limita ad un po' di attività 
didattica svolta con l’aiuto degli - Amici 
di Brera -. Per il resto si vive di ordi¬ 
naria amministrazione. 

Lo spazio non basta 

Se questa è la situazione nei Musei che 
dipendono dallo Stato, non molto miglio¬ 
re è quella delle Pinacoteche civili. Co¬ 
me si è detto, i dati riferiti a proposito 
del Museo del Castello Sforzesco non 
devono trarre in inganno, anche se sono 
i risultati, sia pure positivi, di una poli¬ 
tica culturale negli ambienti artistici mì- 
lane.si Si sa che l'amministrazione civica 
ha puntato sul Castello Sforzesco, et ha 
speso centinaia e centinaia di milioni 
per i restauri, ma il patrimonio artistico 
della città non si è per nulla arricchito. 
Lo dimostra proprio la Galleria di Arte 
Moderna e la sua dépendance di Arte 
contemporanea. Sono anni che se nc 
discute senza avviare a soluzione il pro¬ 
blema Per ospitare le opere dei con¬ 
temporanei, si sono adattate alla bisogna 
le .stalle dell'ex Villa Reale. Ma lo spazio 
non basta per i moderni e tanto meno 
per i contemporanei, i quali vengono re¬ 
golarmente sfrattati ogni qual volta si 
organizzi alla Villa Reale qualche ma¬ 
nifestazione. C'è chi sostiene, addirit¬ 
tura, che oltre 3500 capolavori di scul¬ 
tura e di pittura siano ammucchiati alla 
rinfusa nei magazzini comunali La cifra 
è certamente esagerala, ma anche i più 
ottimisti sono pronti a riconoscere che 
almeno 70 opere degne di essere esposte 
sono sottratte, per mancanza di spazio, 
all'ammirazione dei visitatori della Gal¬ 
leria, disperse come sono nelle varie se¬ 
di del Comune "Tra queste opere, per 
fare un solo esempio, il celeberrimo 
' Quarto stato - di Pelizza da Volpedo 

In crisi, quindi — per mancanza di 
fondi, certo, ma soprattutto perché man¬ 
ca airoripine un moderno indirizzo cul¬ 
turale — i musei statali e i musei civili 
milanesi. In condizioni non migliori ver- 
.sano anche le fondazioni prirofe e tra 
que.ste — è il caso più clamoroso — il 
•Museo Poldi Pezroli. Qui. come si sa. 
.si è giunti al punto di prendere in con- 
siderazione la chiusura, perché non si è 
nemmeno in grado di far fronte alle spe¬ 
se per il personale. 

Fernando Strambaci 


Commenti 


divertiti 


Commenti dìverliti hanno su- 


è stata riservata una sedia al 

di fuori del recinto degli impu- che la Corte Costituzio- 

tati, dove invece ha trovato esaminato due 

posto Youssei. giorni fa Tintero gruppo di leg- 

Qualche minuto gì che regolano l'istruttoria 

entrato Giovanni Leone, accol.o sommaria, dia finalmente pre- 
da una schiera di fotografi: sor- indicazioni. Con maggior 

ridente. 1 ex presidente impegno Leone ha affrontato la 
Consiglio, ha sahitato tulli, con eccezione: nullità del 

cordiidi strette di mano. decreto di citazione, cioè del- 

La Corte, annunciata dall uf- d’accusa, per assoluta in¬ 

ficiale giudiziario, ha f^tto il certezza nelle imputazioni. E’ 
suo ingresso alle 9.J0 precise, ^ ,,g„,, 

Il presidente La Bua si e mo scuola forense napoletana dei- 
strato visibilmente poco a suo Leone: - Il pubblico mi- 

agio frn Io scattare di centinaia „j.-jcro ri l’iiole dire di che co.sa 
di macchine fotografiche e gli ^ ciairr Ghobrial? Ha 

sguardi incrociati di pubblmo strialo? 

e giornahsti. La sua prmc pale il marito? Ho letto 

preoccupazione e quella di far attentamente il cavo di irnvu- 
procedere qijesto processo senza ™ non ZoVSo 

nulla concedere alle esigenze ,, gg ,^ 10 . For.se il pubblico mi- 
della platea. E se intorno a lui „ prede di voler sveci fi- 

tutto è spettacolo si preoccupa ^^ilTl'accusa c^r. o dèi p 1 
di non farne parte Forse per g ^ addirittura durante la 
questo ha ordinato la «cacciata i,..* «,.a 

dal tempio» della giustizia di ZTr 

tutti i fotografi (ma non si pre- °rfnhhfnmn m'ir^'ìnnfirin 
occupi il lettore, chè di foto- ^ 

grafie ne sono state scattate difenderci ». 

ugualmente, con obiettivi che 

sbucavano dal fiore rosso di • 

una cravatta o dal taschino di 
un gilet). 

L’ingresso della Corte ha se¬ 
gnato l'inizio del processo. Da 
questo momento lo spettacolo 
è bandito: il linguaggio è quello 
di sempre, involuto, prolisso. 

E' cosi fin dalla lettura del 

capo di imputazione: •'Bebawi --.■■" .. — 

Youssef di Jacoub e di Liza sedato le successive argomen- 
IVa.«c/, nato il 24 aprile 1926 fazioni deU avv. Leone: - Vo¬ 
la Salamoili. Egitto, e Ghobrial Ojiamo. dunque, sapere quale 
C/aire di Moiirad e di Esicl/c coniugu è accusato di 

Philip.s. nata il 30 giugno 1933 oeere sparato e quale sarebbe 
al Cairo... .sono imputati del 1“ partecipazione dell al- 

reato previsto e punito dagli ^eno che tl pubblico 

articoli... per avere, in concorso ministero non pen.si che abbia- 
fra loro, volontariamente e con o® fatto il tira.ssegno con la 
premeditazione, cagionato la si®-''-''® pwtola: Un colpo io, un 
morte di Chourbagi Farouk “P altro colpo io. 

Mahomed. nato al Cairo il 16 o * ^ nuovo tu . E tl 

aprile 1937, domiciliato a Roma ^^tnolo. Hanno parteapato 

in via Savastano 7, cittadino o nn rìto sacro; Una goc- 

egiziano. esplodendo contro di ooUa la yorso io, una goccetta 
lui quattro proiettili di pistola versi tu . 
calibro 7.65 che lo attingevano ^ Portare a giudizio gli impa¬ 
lino alla regione dorsale, gli tati con un’accusa così generica 
altri tre al capo. Con le ap- ha concluso Leone — ruol 
gravanti, altresì, di arer agito dire farli scatenare l'uno contro 
con crudeltà in quanto ver- l’altro e viceversa. Vogliamo 
.savana sul capo del morente assistere a uno spettacolo di 
acido solforico, e di arer com- gladiatori? Siamo forse in un 
me.s.so il fatto con abu.so di circo equestre? Per risolvere i 
relazioni di ospitalità nel di dubbi che restano, è nece.ssario 
lui ufficio, in ria Lazio 9 in che questo proce.sso torni in 
Roma, nel pomeriggio del IS istruttoria. Per l'accusa ciò non 
gennaio 1964 - • co.stitui.sec alcun perìcolo; gli 

Rapide, per quanto la proco- imputati, infatti, resteranno in 
dura lo consente, le altre for- carcere, almeno fino a che non 
malità. La formazione dei col- sia provata l’innocenza di uno 
legi difensivi, ad esempio. Per dei due. E allora ricominciamo 
Claire Ghobrial: Giovanni Leo- da capo 

nc e Giuseppe Sabatini: sosti- per Youssef Bebawi hanno 
Ulti; Giuseppe Bucciante e parlato Giuliano Vassalli e 
Marcello Petrelli. Per Youssef Pietro Lia. Nessuna opposizio- 
Bebawi: Giuliano Vassalli o (jg parte loro, alle richieste 
Pietro Lia. coadiuvati dall’av- ^i Leone. » .Mo .sia ben chiaro 
vacato Jean Pierre Collier. mA — precisato Vassalli — che 
foro di Losanna. Per la parte Bebaici è pronto a difendersi 
civile. .rappresentanza dei ^^aìnnque accusa, da qual- 
genitori e dei fratelli di Farouk j. “ 

Chourbagi- Filippo Ungaro. Ga- imputazione di correità 

briella Niccolaj. Nicola Man- morale o materiale che sia. Egli 
fredi e Ottavio Marotta; sosti- accetta una .sola colpa: quella 
luto- Paolo Appella. Per com- ov^^ continuato a vivere con 
piotare il quadro, aggiungiamo la moglie nonostante il divor- 
che pubblico ministero è Gior- zio 

gio Ciampani. lo stesso magi- Vassalli c Lia hanno proposto 
strato^ che ha condotto le in- a loro volta alcune istanze: un 
dagini c che ha chiesto il rinvo sopralluogo nell' appartamento 
a giudizio degli imputati. Pro- del delitto: la citazione di dicci 
sidentc è Nicolò La Bua: giu- testi, fra i quali Eraldo Barto- 
dice a latore Beniamino Fa- Uni. il quale vide Oairc e 
gnani Fra i giudici popolari Youssef la sera del delitto ncl- 
sono tre donne e tre uomini, l’albergo la -Residenza-: l'ac- 
l'n altro uomo o un'altra donna quisizionc agli atti del passa- 
fungono da giudici popolari porto di Farouk, per confron- 
siipplenti. fare gli spostamenti del gio- 

v.me con quelli di Claire; l.a 
citazione dei periti necroscopici 
per alcuni - indispensabili chia¬ 
rimenti - 

parola è andata quindi 
alla parte civile: » Sulle que- 
stionì di principio — ha detto 
Ungaro — Leone ha ragione: 
Vistriittoria sommaria non va. 
I.’- „ '1^0 Io legge è legge e inoltre 

h seguito 1 appello dei lesu- sentenze della Cassazione 

moni modi non s. .ono pre- ia..ciano possibilità di equi- 

sentati E non hanno tutti • j-oci Per quanto rigiiarda lo 

r s:'"fi”, -i,';,} 

p,ù pac, d-Europa, 

ottenen^ si e no un dec.mo ^^fe le arcu.se. furono onche 
delle si^e, per sentirsi dire: 

tornate fra quindici giorni. Fra minacce più volte rivolte 

1 test, presenti Patrizia De p„rouk. la loro presenza a 
Blanc. ex valletta del Musichie- „p,Pora del delitto, il 



La prima 


mossa 


re; doveva uscire con Farouk 


foro allontanamento precipitoso.! 


^ rarma del delitto, che era dello 

.è /on au 'a- lipo di quella in loro 

Isicme con gli altri, citati di Lp eccezioni ranno 


nuovo, a scaglioni, a partire 


dal 3 febbraio. 


Claire Ghobrial, l’egiziana accusata di aver ucciso, in correità col marito, il glovan* 
industriale Farouk Chourbagi, durante l’udienza di ieri. 


Tutto spettacolo 


compreso Leone 


quindi respinte. Non ci ovpo- 

• momo. incece. alle istanze di 
L onore della pnma mossa e r - Tr--,-ii; 

toccato a Giovanni Leone, in- ^ * j i kkv 

tenzìonato a far crollare i’i- Dopo I inten’ento del p^blico 
struttoria, condotta in violazio- niinistero. la Corte entrerà oggi 
ne dei diritti della difesa. - La 'o camer.a di consiglio per de- 
imputazione contestata — ha nidore sulle vane richieste, 
iniziato Leone — prevede la ~ ‘ -. . . 

pena dell'ergastolo. L'istruttoria 


Andrea Barberi 


Mancavano i riflettori, acci¬ 
denti. Se sarebbero serviti? 
L'entrata di Claire Ghobrial. 
tanto per dirne una. Il volto e 
le labbra esangui grazie al 
trucco sapientemente tenue, i 
capelli biondi cotonati appena 
nelle ciocche larghe, l’astrakan 
miele con il collo di visone 
champagne stretto ai fianchi 
ma scostato sul seno quel tanto 
che basta a far intravedere 
una silhouette ancora inquie¬ 
tante, le mani nascoste nei 
guanti di capretto nero, le 
scarpe nere dal tacco affusola- 
tissimo. E il passo ondulato, 
morbido, felino, si dice. Ah. 
che sarebbe stato sotto un cono 
di luce rosa (rossa no, perché 
fa troppo tecnicolor da stra¬ 
pazzo. troppo psicologia ele¬ 
mentare).' 

Per restare solo alla prota¬ 
gonista. il riflettore avrebbe 
potuto cercarla ogni tanto du¬ 
rante l'udienza, scoprirla sulla 
sedia fuori del recinto, le mani 
raccolte nel grembo, le gambe 
sottili scostate negligentemen¬ 
te. Ma non è tutto. Il fascio lu¬ 
minoso se lo meritava, e come. 
Giovanni Leone, all'ingresso, 
all'u.scita e durante il dotto 
intervento che, nelle cadenze e 
nelle immagini, ricordava il 
teatro di Eduardo. Se lo meri¬ 
tavano certi volti del pubblico 
— protesi, avidi di immagini — 
dietro le transenne, certe fi¬ 
gure di testimoni sofisticate 
apparse un momento soltanto. 

Delitto passionale — Io am¬ 
mettono accusa e difesa — 
piuttosto banale, quindi, scon¬ 
tato. Ma coperto di lustrini, 
avvolto nel cellofan della mon¬ 
danità e del cosmopolitismo. 
Il morto ammazzato figlio di 
un ministro del Tesoro dell'ex 
re di Egitto, gli accusati ricchi 
e nati bene quanto la vitti¬ 
ma. Intorno aerei. • Rolls 
Royce •e ~ Mercedes ». tl Coi¬ 
to, Losanna. Roma. Atene. 
Oxford. Londra, Parigi. Gine¬ 
vra, Zurìgo. Zermatt, società 
misteriose — di commercio na¬ 
turalmente — ma ottime per 
far soldi a palate o per ag¬ 
giungerne altri, importazioni 
ed esportazioni di cotone, cen- 
tottanta abiti nel guardaroba, 
ragazze da copertina dimenti¬ 
cate dopo il night club, appar¬ 
tamenti ai PariolL, alberghi da 
etichetta. Poi via Veneto per 
ribalta al fattaccio e le po¬ 
lizie di tre paesi a frugare. 

Ce n’è anche di troppo per¬ 
ché la gente corra a vedere lo 
spettacolo. E che spettacolo! 
Prima abbiamo dovuto accon¬ 
tentarci dei giornalislt, delle 
fotografie, delle parole assurde 
che stanno solo nei verbali 
Ma ora sono qui. .sotto gli oc¬ 
chi, tutti radiografabili persi¬ 
no. Logica, perciò, la ressa da 
transenne dinanzi all'aula. In 


fondo non tantissimi, ma pres¬ 
santi, decisi e uomini in mag¬ 
gioranza con la pancia che 
comincia a premere sui botto¬ 
ni della giacca e un po’ di 
rughe intorno agli occhi. Per 
• lei ■». 

Su il sipario, dunque. 

Il morto non conta, nessuno 
se ne occupa. Al massimo ser¬ 
ve per aggiungere quel tanto 
di suspense che aumenta l’in¬ 
teresse, a dare una pennellata 
sinistra ai vivi presenti. Gli 
avvocati ne accennano in qual¬ 
che raro inciso — 'la povera 
vittima » — e il presidente Io 
cita ufficialmente - (prima il 
cognome poi il nome) leggen¬ 
do l’accusa .sommaria. 

Claire Ghobrial è nel ruolo 
fino alle unghie. Ha intorno a 
sé una specie di sfera sfavil¬ 
lante e lo sa: quella della 
vamp, della donna che non ri¬ 
fiuta un millimetro di sé alla 
passione. Che abbia ucciso, 
personalmente o no importa 
poco: per lei comunque uno è 
morto male, il vetriolo sulla 
faccia per giunta. Quanti anni 
abbia fa parte dell’- affasci¬ 
nante mistero - che chiama gli 
spettatori. Il passaporto dice 
32. il marito dice 34. chi^ la 
sa più lunga sostiene 37. L'in¬ 
teressata non .scende ai det¬ 
tagli, si limita ad additare lo 
unico documento ufficiale che 
solerà tenere nella borsetta: 
quello per correre do un an¬ 
golo all'altro del mondo, ap¬ 
punto. Certo è che con il figlio 
maggiore ( 18 anni, gli altri due 
sono più piccoli) non voleva 
mai uscire per non sembrare 
vecchia; cosi dicono almeno. 

Quando il magistrato inqui¬ 
rente le obiettò in carcere: 
- Ma lei aveva un motivo per 
uccidere: il suo amico voleva 
abbandonarla -, parve meravi¬ 
gliata più che preoccupata. 
-Lui — rispose — non fa¬ 
ceva che corrermi dietro, as¬ 
sillarmi con le sue insistenze -. 

Youssef Bebaici raccoglie 
qualche sguardo distratto. Gri¬ 
gio dal cappotto alte guance, 
sembra destinalo ad avere 
poco successo. Sapeva tutto 
della moglie ma ha continuato 
a tenersela, conosceva Farouk 
Chourbagi ma non ha tentato 
mai di affrontarlo, ha divor¬ 
ziato da Claire ma se ne è di¬ 
menticato il giorno stesso. • La 
amavo - — ripete, e questo 
tuffai più serve a dilatare il 
cliché della donna. E' com¬ 
posto, immobile, senza espres¬ 
sione, ma — dicono i suoi 
avvocati — pronto a difendersi 
disperatamente. Un fatto è cer¬ 
to: durante l’istruttoria ha 
aperto bocca per primo e ha 
detto: - E’ stata lei, io non 
c'entro affatto *. 

In aula fra marito e moglie 
non una parola, un cenno, uno 
sguardo. Lui nel recinto, lai 


fuori; neanche due metri di 
distanza, ma come se ci fosse 
un grattacielo in mezzo. 

Giovanni Leone fa la sua 
rentrée proprio con la difesa 
di Claire Ghobrial. Ex presi¬ 
dente della Camera, presiden¬ 
te di un governo ponte, ex 
candidato doroteo nel dram¬ 
matico braccio di ferro per il 
Quirinale, non dovrebbe ave¬ 
re molti motivi per sorridere. 
Invece la popolarità spicciola 
che gli è venuta, attraverso 
radio e televisione, dalla voce 
di Bucciarelli Ducei (il nome 
scandito per quindici inutili 
scrutini) sembra averne ac¬ 
cresciuto la giovialità. Come 
che sia, i fotografi fanno acro¬ 
bazie per lui. 

Ha pronuncialo il primo di¬ 
scorso ricamandolo con un 
paio di argomenti inconfuta¬ 
bili: l'assurdità e le colpe della 
istruttoria sommaria, l’inconsi¬ 
stente genericità dell’atta di 
accusa. Ca,ssazione, codice fa¬ 
scista. pubblico ministero 
hanno dovuto incassare bor¬ 
date impietose, addolcite ap¬ 
pena dalla deferenza tutta 
formale e dalla cadenza na¬ 
poletana sempre accattivante. 

Molti hanno trovato anche 
nelle parole e nel tono del 

- difensore esimio » un po' di 
spettacolo, senza troppi torti 
del resto. - Per aver ucciso a 
colpi di pistola ecc. ecc.. dice 
l'imputazione. Ma chi ha spa¬ 
rato materialmente, ce lo vole¬ 
te dire? Qua sembra che la 
rivoltella se la siano passata 
come al tirassegno: e un colpo 
lo spari tu. e un colpo lo spa¬ 
ro io. e un colpo tu e un colpo 
io... Il vetriolo poi: c versane 
un poco tu. e un poco ne verso 
io... E che era un rito? Signor 
presidente, mi consenta. Quan¬ 
do interrogherà gli imputati 
che cosa contesterà a cia¬ 
scuno? -. 

Malgrado la folla di ' atto¬ 
ri - e di - comparse - — Pa¬ 
trizia De Blanc (l’ex vailetta 
del -Musichiere -) tra i testi¬ 
moni, Silvio .Voto in mezzo al 
pubblico. Olghina de Robilant 
(quella dello spogliarello nel 

- Rugantino -) in tribuna stam¬ 
pa — malgrado la distesa di 
capigliature laccate, di •leo¬ 
pardi • e di - lapin • dilaganti 
fin sul banco della Corte (la 
giurata all’estrema destra offu¬ 
sca, secondo alcuni la stessa 
Claire Ghobrial), l’unico a ri¬ 
fiutare lo spettacolo è il pre¬ 
sidente La Bua. perentorio, 
implacabile, il magistrato ha 
spento sorrìsi ammiccanti, ri¬ 
chiamato pubblico e giornali¬ 
sti, inchiodato ogni scivola¬ 
mento. Ma non gli hanno ba¬ 
dato troppo, almeno nel primo 
atto. 

Giorgio Grillo 
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Provincia 

I missini votano 
l'assessore d. c 

Tardive dimissioni - Rebecchini resta consigliere 
per fare la guerra al segretario della DC Ponti 

Alla lunga, dopo aspri contrasti e clamorosi colpi di scena, la giunta di 
centro sinistra a Palazzo Valentini è finalmente nata. E, dobbiamo dirlo 
subito, non è nata bene. Già i fatti (cioè il voto del 22 novembre) l'ave¬ 
vano voluta fragile, malaticcia, di debole costituzione; ieri i voti dei cinque 
consiglieri fascisti riversati su uno, dei candidati alla carica di assessore (il de 
Nicola Cutrufo), voti solo tardivamente (dopo sollecitazioni continue e critiche 
aspre del PCI) e troppo timidamente respinti, hanno gettato sul futuro della nuova 
amministrazione un'altra ombra: quella nera della manovre sottobanco con la destra. 
Ma veniamo alla riunione 
di ieri, la quinta del Con¬ 
siglio provinciale eletto il 
22 novembre. 

Dopo la clamorosa fuga 
deH’altra sera, i consiglieri 
del centro sinistra erano 
tutti presenti. Prima, i de, 

• avevano partecipato ad una 
animata riunione di grup¬ 
po a tema obbligato; tutti 
vogliono la sedia di assesso¬ 
re ». Ma poiché le sedie era¬ 
no cinque (quattro assessora¬ 
ti effettivi e uno supplente) 
alla fine un accordo è stato 
trovato. L'hanno spuntata Ri¬ 
naldo Simoneili. Elido Mas- 
.simiani, Spartaco Paris e Ni¬ 
cola Cutrufo per gli effettivi 
e Felici per il supplente. Rl- 
•spetto alla situazione esisten¬ 
te nella precedente amtnini- 
.strazione mancavano all’ap- 
pello Mechelll (non rieletto 
il 22 novembre) e Franco Re- 
becchini. ex assessore alla 
assistenza psichiatrica, desti¬ 


nato a rimanere semplice con- 
.sigliere o, forse (e In questo 
caso la sua bocciatura come 
assessore preluderebbe a una 
operazione più vasta nel 
gruppo dirigente d.c.). a oc¬ 
cupare il posto di Ettore Pon¬ 
ti, capogruppo alla Provincia 
e segretario del Comitato cit¬ 
tadino d.c., che non gode più 
dei favori di Signorello e 
Petrucci. 

Ed eccoci alle votazioni. Il 
colpo di scena si è avuto nel¬ 
la seconda. I cinque fascisti 
hanno fatto convergere 1 loro 
voti sul de Cutrufo, che, sen¬ 
za bisogno di ballottaggio e 
con la maggioranza assoluta 
«lei suffragi (25), è stato così 
eletto a.sseiisore anziano (vice 
presidente) della Provincia, 
carica che gli accordi inter¬ 
corsi fra i (luattro gruppi del 
centro-sinistra avevano inve¬ 
ce riservato al socialista An¬ 
gelo Mazziicchelli. 

Tutti si aspettavano che, a 
quel punto, Cutrufo o qual¬ 
cuno del suo gruppo si alzas¬ 
se per respingere energica¬ 
mente i voti fascisti e annun¬ 
ciare le dimLssioni del neo 
eletto. Niente di tutto questo. 
A parlare erano invece i li¬ 
berali che. vista la nuova si¬ 
tuazione, invitavano i de ad 
eleggere una giunta monoco¬ 
lore appoggiata dalle destre. 
Ancora silenzio da parte del 
centro-sinistra. Intervenivano 
allora, ripetutamente, la com¬ 
pagna Giuliana Gioggi ed il 
compagno Berlinguer, per sot¬ 
tolineare la gravità deH’ele- 
zione del de Cutrufo con 1 
voti determinanti del MSI. 
Alla fine Signorello — pun¬ 
to dalle critiche che veniva¬ 
no dai banchi comunisti — 
ha preso la parola per dire 
che, solo a Giunta eletta, il 
centro sinistra avrebbe espres¬ 
so sulle votazioni un giudizio 
globale. Il socialista Pietrinl 
ha respinto invece i voti fa¬ 
scisti, ma senza chiedere le 
immediate dimissioni di Cu¬ 
trufo. L'assurdità c la gravi¬ 
tà di tale atteggiamento è 
stata aspramente criticata dal 
compagno Pintor- Poi la ter¬ 
za e ultima votazione di bal¬ 
lottaggio fra i candidati del 
centro sinistra e quattro con¬ 
siglieri de (Rebecchini. Mag¬ 
gi, Serra e Molinari) che nel¬ 
la precedente votazione ave¬ 
vano ottenuto i voti del PLI. 
Risultato; erano eletti asses¬ 
sori i de Simoneili. Paris e 
Massimiani. i socialisti Maz- 
zucchelli e Alfredo Serrec- 
chia. il socialdemocratico Pao¬ 
lo Pulci, e il repubblicano 
Edmondo De Dominicis. Par¬ 
ticolare interessante: solo il 
.socialista Mazzucchelli ha ot¬ 
tenuto i voti dei 20 consiglieri 
di centro-sinistra, gli altri ne 


hanno avuti chi 16 chi 17. Il 
gruppo comunista (era pre¬ 
sente anche il compagno Mar¬ 
roni, assente nelle seduta di 
ieri l’altro perchè impegnato 
nel consìglio comunale di Pa- 
lestrina) ha- votato in modo 
che risultasse l’estraneità dei 
propri consiglieri da ogni ma¬ 
novra Fottobanco (schede 
nulle). 

Eletta le giunta, il de Cu¬ 
trufo si è alzato, ha chiesto 
la parola ed ha annunciato di 
non accettare la nomina ad 
assessore anziano. E’ stata una 
dichiarazione blanda con cui 
i voti del MSI sono stati re¬ 
spinti senza energia, quasi 
controvoglia: non una parola, 
insomma, che suonasse chiara 
condanna del fascismo. « Le 


delimitazioni della maggio¬ 
ranza relativa in quest’aula 
sono note — ha detto Cutru¬ 
fo — sono noti 1 programmi 
sui quali si poggia la piatta¬ 
forma della Giunta testé elet¬ 
ta. Per questi motivi non ac¬ 
cetto la mia elezione ad as¬ 
sessore ». Tutto qui. Con ra¬ 
gione, quindi, i missini, han¬ 
no poi, nei corridoi di Palaz¬ 
zo Valentini. giudicato tutto 
sommato positiva la dichia¬ 
razione dell’assessore de. Evi¬ 
dentemente, da parte del 
gruppo doroteo, si pensa al 
futuro. Si pensa cioè a quan¬ 
do l'attuale Giunta avrà bi¬ 
sogno, per stare in piedi, di 
voti « esterni »: meglio non 
irritare oggi il possibile al¬ 
leato di domani. 
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Come vengono costruite 
le strade? Chi ne cura la 
manutenzione e con quali 
criteri? Il Comune vuol far 
la parte di chi è pieno di 
buona volontà (• E' colpa 
nostra se piove? — sembra 


dire — E se l'Olimpica, la 
famosa "via rapida" dal- 
l'EUR al Flaminio, è ridot¬ 
ta a un - sentiero per ca¬ 
pre? ») e prova a nascon¬ 
dere la realtà: gli interes¬ 
si che si muovono dietro 


Importante risultato della lotta 


Controllo pubblico 
per la < Fiorentini > 



□ D t 



Ore 8,30: operai e impiegati della Fiorentini escono dalla 
fabbrica che hanno occupato per 38 giorni. 


Ieri operai e impiegati hanno abbandonato ia fab> 
brica - L’avvenire dell’azienda sarà contrattato 
con i sindacati - Protesta per la Miiatex 

Pioveva a dirotto ieri mattina quando operai e 
impiegati hanno lasciato la Fiorentini dopo 38 lun¬ 
ghi e duri giorni di occupazione. Lo sgombero della 
fabbrica è stato effettuato con ordine e semplicità, 
con la stes.sa dignità e lo stesso .stile privo di retorica 
con i quali ò stata condotta la difficile lotta. I lavoratori 
non erano esultanti perchè una parte di essi, 72 impie¬ 
gati, non tornerà al lavoro e anche perchè le prospettive 
tutt’altro che rosee. 


sono 

ma erano tuttavia fieri di 
aver costretto il presidente 
deirUnìone degli industria¬ 
li del Lazio ad accettare un 
accordo nel quale sì affer¬ 
ma che il futuro dell’azienda 
dovrà essere discusso con le 
organizzazioni sindacali: era¬ 
no inoltre consapevoli che 
l’impegno del ministro del 
bilancio, on. Pieraccini, e di 
altri ministri di - assicurare 
il massimo di occupazione e 
di produzione possibili - co¬ 
stituirà un’arma importante 
per difendere gli interessi 
delie maestranze qualora Fio¬ 
rentini. intascati i 500 milioni 
dcll’IlVII. dovesse tornare alla 
carica per attuare il suo 
plano primitivo e arrivare a 
un drastico ridimensiona¬ 
mento dell’azienda. 

Un giudizio sull ’ accordo 
non può prescindere dai due 
elementi ai quali si era già 
riferito il segretario provin¬ 
ciale dell.i FIOM. compagno 
Santino Picchetti, nella di¬ 
chiarazione pubblicata ieri 
dall’Unità: la relatività del 
successo sul piano stretta- 
mente sindacale (la riduzione 
del numero dei licenzLamenti. 
il pagamento degli arretrati, 
l’intervento della Cassa inte¬ 
grazione) e l'importanza della 
concessione di principio: l'ac¬ 
cordo della Fiorentini, se non 
andiamo errati, è il primo 
a riconoscere La validità della 
richiesta — più volte avan- 


Circonvallazione Aurelio 


Un edile muore 
cadendo dal ponte 


Vittima di una serio di sfor¬ 
tunate coincidenze e della con¬ 
sueta incuria nella quale si 
svolge il lavoro nei cantieri 
edili, un giovane muratore ha 
perso la vita, cadendo da una 
impalcatura alta neppure due 
metri da terra. L'operaio si 
chiamava Angelo Giandome¬ 
nico. aveva 33 anni e abitava 
in \ia deirUsignolo 27. con là 
moglie c due figli. 

li sciagura è aw'cnuta nel- 
rinterno dì un convento sulla 
circonvallazione Aurella. dove 
da qualche tempo una impre¬ 
sa sta costruendo un nuovo 
edificio. 11 Giandomenico era 
intento a sistemare gli infissi 
per le finestre al piano rial* 
zaio della palazzina, quasi ter¬ 
minata. Improvvl.samenle. per 
cause in cor-so di accorlamtn- 
lo da parte dcH'ispettorato del 
lavoro e del commissariato di 
z(MMI — RtB molto probabil¬ 


mente perchè le tavole del 
ponte sul quale lavorava era¬ 
no bagnate — l’edile è scivo¬ 
lato. 

E' caduto a terra da non più 
di due metri di altezza, ma fa¬ 
talità ha voluto che battesse 
pesantemente il capo contro 
la massicciata del cortile. 
Sembrava comunque che non 
avesse riportato gravi ferite; 
si è naìzato da solo, ha fatto 
qualche pas.so. subito soccorso 
dai compagni di lavoro, ma 
poi è svenuto. 

I dirigenti dell'impresa lo 
hanno adagiato su una vet* 
tura, con la quale il giovane 
è stato accompagnato alla vi¬ 
cina cllnica San Carlo L’ope¬ 
raio era svenuto; i medici 
doU’ospedalc lo hanno rico¬ 
verato in osservazione, tentan¬ 
do di rianimarlo, ma è stato 
inutile. 


« 


Il « caso i> di Fiumicino 


Cambiavalute»: 


indaga l'Interpol 


Victor Slang e Giulio Be- 
nenti. : - cambiavalute della 
mal.a sono entrati ieri a Re¬ 
gina Coeli. Per ora sono stati 
registrati con questi nomi, ma 
: carabinieri sono sempre più 
convinti che siano falsi come 
i passaporti dei due personag¬ 
gi. arrestati ieri a Fiumicino 
mentre cercavano di partire 
per Istanbul con 120 milioni 
di valuta estera Gli investiga¬ 
tori ritengono che essi non 
siano rispettivamente italiano 
e francese, come dicono. Lo 
Slang sembrerebbe d’origine 
slava, l’altro libanese Alle in¬ 
dagini. quindi è stata interes¬ 
sata l’Interpol, alla quale sono 
state trasmesse le impronte di¬ 
gitali dei due uomini Per ora 
sono stati denunciati per ri¬ 
cettazione e contrabbando di 
valuta 

I dollari, le sterline, i fran¬ 


chi. i marchi, gli assegni che 
il Benenti portava sotto gli 
abiti, sono senza dubbio il 
bottino di numerosi -colpi-. 
.\!cuni Iravellers cheque sono 
già stati r.conosciuti: sono sta¬ 
ti rapinati a Par.gì. due anni 
fa alla signora Marianne De 
Solminihac. E’ chiaro quindi 
che l’organizzazione della qua¬ 
le fanno parte i due arrestati 
è piuttosto importante e agisce 
a livello internazionale. 

I carabinieri credono di aver 
capito come funziona il traf¬ 
fico dei - cambiavalute -. Il de¬ 
naro e gli assegni che - scot¬ 
tano - vengono trasferiti, in 
piccola quantità, a Parigi, a 
Lisbona, a Roma. Di qui par¬ 
tono i - malloppi - grossi, de¬ 
cine di milioni per volta. I 
soldi vengono portati soprat¬ 
tutto nei paesi del Mcd.o 
Oriente e del Nord-Afr.ca 


zata dalla CGIL e sempre re- 
sp’jita come inammissibile 
dagli industriali — di un con¬ 
trollo pubblico e dei sinda¬ 
cati sulle prospettive produt¬ 
tive delie aziende che effet¬ 
tuano licenziamenti di massa 
o riducono drasticamente l’o¬ 
rario di lavoro. La richiesta 
di controllo nel caso deUa 
Fiorentini aveva un titolo di 
legittimità supplementare in 
quanto il presidente dell'U¬ 
nione degli industriali del 
Lazio era riuscito ad avere 
il finanziamento pubblico 
proprio in virtù delle occu¬ 
pazioni delle f.abbriche di Ro¬ 
ma e di Fabriano 

Nei giorni che verranno i 
sindacalisti e il comitato di 
agitazione continuer.anno ad 
esercitare la massima vigi¬ 
lanza aflìnchc gli impegni dei 
ministri e di Fiorentini siano 
osservati. E’ probabile che ri¬ 
sentiremo parlare dell’azienda 
metallurgica e che i lavora¬ 
tori saranno costretti a nuove 
lotte; in proposito non ci si 
deve fare illusioni perché è 
noto che gli industriali stanno 
portando avanti un piano si¬ 
stematico per elevare la pro- 
dutMvilà aumentando la pro¬ 
duzione e riducendo la ma¬ 
nodopera. Le prospettive di 
rilancio della FiorenMni 
— tanto più sentite dal mo¬ 
mento che la già debole in¬ 
dustria romana è da qual¬ 
che tempo - sballottata - dal 
generale processo di riasse¬ 
stamento capitalistico —^ som» 
strettamente legate al tipo di 
soluzione della crisi dell'<?di- 
lizia che FILLEA, FIOM, 
FILCEV.A e FILIE hanno in¬ 
dicato nell’iniziare martedì la 
grande - vertenza 
Uno degli obiettivi riven¬ 
dicativi dei sindacati è in¬ 
fatti l’intervento pubblico nel¬ 
la produzione di macchi¬ 
nari per rcdilizia: il for¬ 
te indebitamento che Fio¬ 
rentini ha verso TIRI e verso 
TIMI potrebbe costituire, qua¬ 
lora esistesse una prec-sa vo¬ 
lontà politica nei partiti della 
coalizione governativa, una 
sol.da premessa per arrivare 
ad un intervento delle Parte- 
cip.azioni statali 
ITi altra lotua che prosegue 
con commovente ten.'rcir. e 
quella delle m.aestranze delia 
Milatex. .^nche ien oper.i: e 
operaie hanno manifes'aio 
nelle strade recandosi in cor¬ 
teo a; ministeri del tesoro o 
delle partecipazioni statali il 
sottoscgret.ano Dona: Cattin 
ha ricevuto una delegaz.one 
di lavoratori e ha detto d’es¬ 
sere disposto a partecipare 
.all’incontro fra i tre mini¬ 
steri (tesoro, partecipazioni 
statali e lavoro) che dovrebbe 
decidere il passaggio della 
azienda all’IRI, ma non ha 
tutt.avia preso l’inir.at.va di 
convocare tale incontro. I la¬ 
voratori. dopo quasi 70 giorni 
di lotta, sono esasperati e 
non comprendono perché i 
rappresentanti del governo 
continuino a dar loro ragione 
in vLa di prlncip'o senza 
però accogl.ere nei f.itu le 
richiei'" 


la manutenzione delle stra¬ 
de (ricordate lo scandalo 
delle "strisce”?), le 1800 
strade private abbandonate a 
sè stesse, 1 lavori di costru¬ 
zione e manutenzione che 
non iniziano mai o che mai 


trovano fine. Un esemplo, 
ancora un altro: in via Ma- 
roncelll da giugno una ditta 
appaltatrice del Comune ha 
sfasciato tutto (questa volta 
non è stata la pioggia) per 
costruire una fogna; si trat¬ 


ta di un cantiere che va da 
Villa Barelli e arriva alla 
Portuense, vi sono impegna¬ 
ti una cinquantina di ope¬ 
rai. La ditta lavora con cal¬ 
ma e dall'inizio dell'Inverno 


la strada è ridotta a una 
palude: gli abitanti della zo¬ 
na come stambecchi, qua¬ 
lunque sia la loro età (vedi 
le foto). Eppure un tecnico 
capitolino ha giustificato le 
ditte! 


Soltanto una multa 


per il caos 

t 

delle strade 


Neppure una penale pagato dalle imprese per lavori 
non eseguiti - «Dimenticata» un'interrogazione PCI 

Nessuna penale è stata applicala alle (Jilte appallatrici dei 
lavori di manutenzione delle strade romane. L’incredibile no¬ 
tizia è stata comunicata ieri mattina ai consiglieri comunali nel 
corso della riunione della commissione dei lavori pubblici, riu¬ 
nione sollecitata dal gruppo comunista in Campidoglio. Tutto ciò che 
il Comune ha saputo e.scogitare, per rifarsi del (Tanno subito dalla 
mancata manuten’/ione delle strade, e stalo di trallonere 175 milioni, 
su un imporlo di 3 miliardi, somma che le ditte dovevano ancora incas- 



I II giorno I piccola 


OgRl, vpnprdì 22 grn- 
nalo (22-343). Onotna- 1 
stico: Gaudenzio. II so- * 
le sorge alle 7.57 e tra- ■ 
monta alle 17.14. Luna; | 
ultimo quarto il 21 . 


cronaca 


Cifre della città 

lori sono nati 55 maschi e 55 
femmine. Sono morti *10 maschi 
e 32 fommine, dei quali 2 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 30 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 1 , massima 11 . 
Por oggi i meteorologi preve¬ 
dono ciclo coperto 

Dibattito 

Questa sera alle 18 in occa¬ 
sione dell’uscit.a del primo nu¬ 
mero della rivista di estetica e 
critica « Angelus Novus », Tom¬ 
maso Chiaretti, Paolo Chiarini. 
Armando Plebe e Vittorio Sai- 
tini introdurranno un dibattito 
sui tem.i « Avanguardia e mar¬ 
xismo » nelìa sede di piazza 
Cola di Rienzo 27 

Ringraziamento 

Il compagno Camillo Marti¬ 
no ncirimpossibihtà di farlo 
personalmente vuole ringrazia¬ 
re attraverso il nostro giornale 
tutti coloro i quali in occasione 
della dolorosa scomparsa del 
fratello, hanno voluto dimo¬ 
strargli il proprio affetto e la 
propria solidarietà. 


iljmrtito 

Commissione 

provincia 

Domani alle ore 9.30 è con¬ 
vocata In Federazione la Com¬ 
missione pro\incia. 


Assemblee 

CENTRO, ore 20, a.sscmblea 
generale sul 44. del Parlilo: S. 
GIOVANNI, ore 20, assemblea 
con Edoardo D’Onofrlo; CAM- 
PITELLI, ore 19,30, assemblea 
con Luciana Castellina; MARI¬ 
NO, ore 18, assemblea sulla si¬ 
tuazione edllzla con Ferrerl; 
ERQUILINO, ore 17,30. assem¬ 
blea generale del ferrovieri con 
Leo Canullo. 

Amici Unità 

Per la campagna abbonamenti 
a 4 runilà 4 , a 4 Rinascita > r 
4 Vie Nuove 4 oggi sono convo¬ 
cate le seguenti riunioni: NO- 
MENTANO. ore 20. con Brasca- 
ni: BORGATA FINOCCHIO, ore 
19,30. con Bomboni; S. SABA, 
ore 20,30, con Duranti; PONTE 
MAMMOLO, ore 19.30, con Fra- 
.scarelii: PORTA MAGGIORE, 
ore 19, con Baldrtti; TORPI- 
GNATTARA, ore 19,30, con Sca¬ 
glioni. 

Convocazioni 

.XLBANO, ore 19, segreteria 
zona Castelli con X'erdinl; FER¬ 
ROVIERI comunisti, assemblea 
generale con Cannilo; ZONA 
PALF.STRIN.A, ore 18 con Ra- 
nalll; in FEDERAZIONE, ore I 8 , 
segreteria zona TU oli con Fred- 
duzzi e Maderchl. 


FGC 


Oggi alle 18,30, comitato di 
zona della S.XLARIA. a Salario, 
con Marcello Letli; ore 19, at- 
lUn \TLI-.X GORDIANI, con 
Giuseppe Santarelli. 


Stroncato dairinfarto 
neirufficio delle tasse 

Un anziano impiegato dell’lnam è stato ucciso da un infarto 
ieri nuntre si accingeva a discutere con un funzionano all’ufficio 
«kllc f.usse in vi.i della Conciliazione 3 II protagonista del penoso 
episodio SI chiamava Egizio Rrunelli 'ed abitava a Grott-aferraia 
in via Santo\ctti 7 egli st.am.me si era recalo in via della Con¬ 
ciliazione per eonlcstare Timponibile attribuitogli. Inutile ^ ri¬ 
sultato il tentativo di portare soccorro all anziano impiegato che 
<lopo aver salito a piedi 4 piani di scale si accasciato al suolo 
proprio aH’ingresiso deH’ufficio dove si doveva rec-ire. 

Si uccide con il gas 

Un pensionato delle ferrovie. Francesco pninasco. 65 anni, 
si è ucciso con il gas nella sua abitazione di via Oiovannoli 8 , 
Non h.i lasciato biglietti per spiegare i motivi che lo hanno spinto 
.nll’angoscioso gesto E’ stato rinvenuto già morto dalla moglie. 
Silvia Mariani, che stav.-i riposando in camera da letto e che si 
e alzata all’improwiso, per il forte puzzo di gas. 

Grosso furto a Tor di Quinto 

Furto grosso ieri in un appartamento a Tor di Quinto; gli 
autori naturalmente sono rimasti ignoti. Dalla c.isa del signor 
.Nicola C-nrcolli. in via Vincenzo Tiherio 3. sono stati rubati un 
teliV,sere portatile, un registratore, vestiti, un.'» statuetta del 
’ 6 «H) scolpita in a\orio ed altri oggetti. 11 tutto del valore di 3 
milioni. 


sare e che è stata invece 
destinata ai lavori di ripa¬ 
razione delle strade, i qua¬ 
li doteranno essere effet¬ 
tuati o direttamente dalla V 
Ripartizione o dalle ditte. Tut¬ 
to qui. Eppure basta fiirare 
per le strade per accorgersi 
che il danno subito dal Co¬ 
mune, ad opera delle ditte di 
manutenzione, è gravissimo e 
incalcolabile. Per tutto il 
1964 le imprese di manuten¬ 
zione, che avevano ottenuto la 
proroga degli appalti per tut¬ 
to l’anno, si sono ben guar¬ 
date dall’effettuare i lavori, 
limitandosi ad andare ad in¬ 
cassare quanto stabilito dal 
Comune. Già all'inizio della 
estate, il fondo stradale pre¬ 
sentava le prime profonde 
abrasioni per le manutenzio¬ 
ni non effettuate. 

11 fatto fu oggetto di una 
interrogazione presentata in 
Campidoglio dal compagno 
Aido Tozzetti nel luglio scor¬ 
so: il consigliere comunista, 
oltre a denunciare lo stato di 
abbandono delle strade, chie¬ 
deva che venisse definito al 
più presto il problema degli 
appalti. Ma naturalmente il 
Comune — come sempre ac¬ 
cade quando lo si coglie su 
un punto debole — ha fatto 
orecchie da mercante, insab¬ 
biando l’interrogazione. E. 
d’altra parte, il fatto che le 
ditte, in attesa dei nuovi ap¬ 
palti, lasciassero le strade 
cittadine nel completo abban¬ 
dono non meravigli affatto 
gii amministratori Uno di 
questL che ricopre alte re¬ 
sponsabilità. ha infatti dichia¬ 
rato ieri mattina, nel cor-o 
della riunione della commis¬ 
sione consiliare, che quello 
tenuto dalle ditte trascurando 
il servizio allo scadere del 
contratto è.. -* un atteggiamen¬ 
to umano ». So intascare cen¬ 
tinaia di milioni .senza far 
nulla è -• umano - por il Co¬ 
mune. ciò spiega mirabilmente 
Tinefficienza degli uffici co¬ 
munali. i quali si sono ben 
guardati daH’effettuare i con- 
irolli di loro competenza sul¬ 
la realizzazione delle opere di 
manutenzione. E a riprova di 
ciò sta il fatto che una 'ola 
contravN’CZione è stata eleva¬ 
la. in tutto il 1964. dai funzio¬ 
nari del Comune ad una ditta 
appaltatrice. Qualsiasi citta¬ 
dino. gratis e nei ritagli^ rii 
tempo, avrebbe fatto più e 
meglio degli uomini che il 
Comune ha preposto al con¬ 
trollo dei lavori stradali. 

E’ venuto poi a gettare olio 
sul fuoco il fatto che le ditte 
inadempienti siano state invi¬ 
tate a narteripare allo ptiove 
pare. L’asces<orafo S' difende 
affermando che le dehbere di 
invito erano state approvate 
nel '63. quando cioè le ditte 
non avevano ancora comincia¬ 
lo a -stare in panciolle - per 
ouel - ccmnrensìbtle 'per il 
Comune) atteggiamento uma¬ 
no - Nessuno, guarda caso, ha 
pensato a cancellare dalla li¬ 
sta degli invitati le dille ina¬ 
dempienti Ma chi oserebbe al 


Comune cancellare imprese 
come quelle di Vaselli, Fetle- 
rici, Tudini c Talenti (ora 
Aterno) che hanno fatto 11 
buono c. .soprattutto, il cat¬ 
tivo tempo sulle strade ro¬ 
mane fin dal li):i0? Nate sotto 
il fascismo, rinforzatesi sotto 
il governo democristiano, so¬ 
no ora divenute intoccabili. 

Dalla manutenzione alla co¬ 
struzione delle s-trade: il pro¬ 
blema. come è noto, non cam¬ 
bia. Capitolati non rispettati: 
collaudi eseguili in modo as¬ 
solutamente superficiale. Ba¬ 
sta che in una strada aumen¬ 
ti, per un caso qualsiasi, il 
traffico, ed ecco che subito 
vengono alla luce le maga¬ 
gne. Valga Tesempio di via 
Quintilio Varo che. a cauta 
della chiusura del tralTìco sul¬ 
la Tiiscolann. viene percorsa 
ogni giorno da migliaia di au¬ 
tomobili e ■ da centinaia di 
mezzi pesanti. •< Non è una 
strada importante — si sono 
detti furbescamente i costrut¬ 
tori — basfer.à un po’ di pie- 
tri.sco e una mano di asfalto. 
Nessuno se ne accorgerà». 
Passateci ora, se ne avete co¬ 
raggio 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista è deciso ad andare fino 
in fondo in questo scottante 
problema, sia per quanto ri¬ 
guarda le responsabilità delle 
ditte costruttrici e di manu- 
tenz.ione. sia per quanto con¬ 
cerne l’inefficienza degli uf¬ 
fici della V Ripartizione. Co¬ 
me per le - strisce »*. cosi per 
le strade, la soluzione del pro¬ 
blema esiste ed è possibile II 
Comune ha già fatto un’espe¬ 
rienza positiva con la gestione 
in proprio in una zona cen¬ 
trale della città. Allarghi que¬ 
sta esperienza nell’ interesse 
delle casse del Comune e dei 
cittadini. 

Nella foto accanto al titolo: 
una buca su ponte Risorfi- 
mento ha pros’ocato alcuni 
incidenti. 


Commissario 
nello federozione 
del PSDI 

La direzione del PSDI ha 
nominato un commissario per 
dirìgere la federazione roma¬ 
na. Di essa era fino a ieri 
segretario il consigliere pro¬ 
vinciale Martini, ora sotto ac¬ 
cusa perchè nel Comune di 
Montecompatri si è alleato 
con le forze ippolari e si è 
accordato con il PCI per bat¬ 
tere la DC locale (il consiglio 
comunale, come si ricorderà, 
è stato poi sciolto con assur» 
di motivi dal Prefetto). Il 
commissario nominato dalla 
direzione è l'aw’ocato Paolo 
Pulci, collega di gruppo di 
Martini alla Provincia, alctto 
ieri asscssora. 
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PAG. 5 / cronache 


nota 


Situazione estremamente tesa nel canale di Sicilia 


A New York e in Inghilterra 


W t 




■! Uccìdere ‘ . . I 

in due | 

• 

1 pruri'fcso apcringi ieri a | 
icu di due roniiigi- slra» i 
ri adusali di aver sup- . 
■so, in Hoiiin, un loro | 
nazionale, ■ porla il di* 
rso suirisliluto . elio di* I 
lina il caso in cui più * 
sono prendono parto nel- | 
consumazione di un reato I 
incorso ili persone nel ■ 
lo). I 

i tratta di un caso piut* . 
o frcipiente. disciplinato 1 
legislatore fascista, in un ' 
do ilei lutto particolare. | 
,a disciplina ilei concorso • 
persone nel reato, inrntlì, i 
criornientc . alla ' rirurma | 
1930 distinBueva tra ose* , 
ori correi c complici c I 
alili cava « esecutori » co* 
o che cnusiimavnno il rea' | 
volontariamente c con la ■ 
»pria atliiilà fisica; ii cor- l 
» cidoro chi; |irestavaiio | 
a coopera/iono i/ire/Zn ed 
enzinìo aire.sccu/ionc del | 
to; Il complici i> coloro che ' 
itavano o rafTor/.nvatto in I 
ri la risohi/.ioiie criminosa | 
{lavano ÌB|ru/ioni o forni- . 
lo i me//i per la esecn* I 
ne del reato o facilitava- 


Sei pescherecci con 85 Uòmini Otto bambini pemiOtto 


sequestrati 


La targa milione 


ri 




Le unità appartengono alle flottiglie di Trapa¬ 
ni e Mazara del Vallo - Un intervento « dimo¬ 
strativo » deciso dalle autorità militari italiane 
Aperto il fuoco dalie motovedette tunisine 






coi genitori nei 

X ■ ’ V ' ' • s ^ 

■ ■ V * • * 

rogo delle loro case 




Dalla nostra redazione 




PALERMO. 21. 
In ({ucstc ore le autorità di¬ 
ne del reato o facilitava- ' plomatk'he di Italia e di Tii- 
, I tn.sia sono alle prese con un 

. ... I nuovo e prave incidente veri- 

Non e necessario richiama* I „cJ Canale di Si- 


li- 


altro distin/ioni clic puro 
facevano poiché bììi è evi- I 
to cho ipiesle alle quali ' 
liainu acrennalo trovavano | 
loro ragione nella neces- I 
à di Bradiiare la rcspiuisa- , 
ita c. quindi, la iiciia a | 
onda deUVnlit.à deirazio- 
svolta da ciascuno dei I 
nciirrenti nel reato. ^ 

II codice viBcntc ha ahhan- | 
malo queste dislin/.ÌonÌ ed I 
I eqiiipar.ito tulle le fnrme | 
concorso adottando un | 
riteriu di utiVgiiale respon- 


cilia tra una flottiplia di mo¬ 
to-pescherecci di Trapani e di 
Mazara del Vallo e le ve¬ 
dette della marina milita¬ 
re tunisina. Il bilancio del- 
l'ennesinio .scontro (nel cor¬ 
so del (male, a qiiuiKo sein- 
bre, sono stati esplosi da par¬ 
te tunisina numerosi colpi di 
arma da fuoco), è particolar¬ 
mente preoccupante: sei pe¬ 
scherecci con 85 uomini sono 
stati sequestrati e condotti nel 
porto tunisino di Sphax. 

Le autorità militari italiane, 
con un gesto abbastanza af- 








• , • I liun un yr.Mci «j- 

liilila per tulle le persone | frettato, che potrebbe avere 

e sono concorse nel rea- • gravi conseguenze, ' hanno 

^ ^ I messo subito sull'allarme i 

Così dispuncndo. però, non I 


t 


Così dispuncndo, però, non I 
è tcniilo conto di un prin- 
pio, diremo così, elcrnenta- 
I di Binstizia, di commisn- 
ire la pena, cioè, airenlilà 
eirazione svolta da ciasrimo 
ella consumazione del reato. 

' Ne questa disciplina così ri¬ 
da è stala atlcmiata dalla 
sposizione (art. IM) che 
revede una diminuzione di 
ena per coloro la cui opera 
ahhia avuto minima impor* 
inza nella preparazione o 
ella esecuzione del reato ». 
Ciò perchè questa circo- 
lanza attenuante si è dimo¬ 
rala di nessun valore pra¬ 
vo « sia perchè è ristretta 
la sola ipotesi della "mini¬ 
la parlecip.izione” ilelTope* 

I del concorrente, sia per¬ 
le c di applicazione- fami- 
diva. sia. infine, perchè la I 
alila della diminiizioiie di 
ena e assoliilamenle inaile- | 
unta a. I 

E’ in hase. dunque, a qiie- ■ 
la disciplina che ipiei conili- | 
i stranieri ilei quali paria- 
amo sono chiamati a ri«pon- I 
ere dell'omicidio del quale ’ 
ano accusali. | 

L’accusa — nei loro con- I 
ronii — non è stata molto • 


comandi aereo e marittimo 
della Sicilia: la fregata ' AI- 
tair • è salpata da Augusta per 
dirigersi ver.so le coste tuni¬ 
sine a testimoniare — è stato 
ufficialmente spiegato — del- 
fappoggio morale CO italia¬ 
no ai marinai fermati: e due 
caccia stanno da parecchie 
ore .sorvolando la zona dell'in¬ 
cidente a scopo • dimo.strati- 
UO •«. L'incidente è avvenuto 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio di ieri. 

Il mare, molto agitato nel 
Canale, aveva costretto nella 
nottata una flottiglia di moto¬ 
pescherecci (composta dai na- 
ala III nessun valore pra- vigli ^Giuseppe C«. •'Nicola 
o «sia perchè è ristretta | A.saro -Città di Mazara-, 
a sola ipotesi della "mini- ‘ ' Gianfranco -, - Pietro Gia- 
»• > - catone -e - Gaspare T-) a 

cercare rifugio nella zona del¬ 
le secche che circondano le 

--- I t.solc ili Kerkennak, ad una 

iva. sia. infine, perche la | ^,cutina di miglia dalla co.sta 
lilà della diniiniizione di tnuLsina. La prolungata sosta 
na è assolutamenle inaile- | dei moto-pescherecci siciliani 
ala ;>. I ha insospettito le autorità ma- 

E’ in hase. dunque, a qiie- ■ rinare tuni.sinc. che, dopo aver 

. -.l.« ......i I inviato nella zona un aereo da 


13 di oggi, l'ambasciala italia¬ 
na a Tuui.si confermava uf¬ 
ficialmente il fermo degli uo¬ 
mini ed il sequestro dei mezzi. 

E', (luesto, uno dei più gra¬ 
vi incidenti che si siano ve¬ 
rificati negli ultimi anni nel 
Canale di .Sicilia. Anche se. 
stavolta, la causa dello scon¬ 
tro sembra e.s.sere co.slitiiita 
soltanto dalle avversità atmo¬ 
sferiche, è certo che anche 
questo incidente si verifica nel 
clima dei rapporti insoluti e 
molto tesi tra i pescatori si¬ 
ciliani e le autorità tunisine. 
La incenda è abbastanza com¬ 
plessa In sostanza. Italia e 
Tunisia applicano, nel Cana¬ 
le, diversi e contrastanti 
criteri di calcolo delle aerine 
territoriali, sicché ai pe.sche- 
recci siciliani non è consen¬ 
tito di effettuare liberamente 
la pesca in buona parte delle 
aerine che essi considerano 
territoriali A qiie.slo .si è ag¬ 
giunto. il fatto che, a cousa 
del clima di permanente guer¬ 
riglia (molti degli uomini ora 
fermati a Spha.r sono stati già 
altre volte protagonisti di a- 
naloga uvrentura), molte 
regole di pacifica convivenza 
vengono talora ignorate. Gra¬ 
vi ed ormai vecchie sono le 
responsabilità nella faccenda 
del governo italiano, che, ben¬ 
ché ripetutamente sollecitato 
nel corso degli ultimi 15 an¬ 
ni. non ha mai avviato con¬ 
crete trattative sul piano di¬ 
plomatico per una definitiva 
soluzione della vertenza per 
il Canale di Sicilia con la Re¬ 
pubblica Tunisina, limitando¬ 
si invece a presentare qual¬ 
che formale protesta che non 
solo lascia il tempo che tro- 
iHi. ma che acui.sce il males¬ 
sere tra ì pe.scatori di una tra 
le più forti flotte pescherecce 
italiane. 



T urismo 
senza idee 

Aumentano ì musei (senza custodi) 
Caccia agli accattoni 


NFAV YORK, 21. - - --- 

Una donna e cinque dei 

suoi fieli sono morti neH'in- Pfife^i tvirMi 

ccndio della ca.sa in cui abi- rriitii programiìii 

lavano a Minette, una loca- ——-- —* 

lità a nord di \e\v York. 11 «JaI AAiriIcforO 

padre è riuscito a salvare lYlinibierO 

«li altri eimpie bambini. ' 

Le vittime: Valeta (3;"» an¬ 
ni), Gary (13 anni), Susan ^ 

(8 anni), .James (H anni). ^ ^ ^ 

;mni). Bryan H H HA H 

^pHH^ 

trie (40 anni), Stevenson (17 
anni). Handy (12 anni). Ro- 

^■er (0 anni), \'anc>' (7 an- IH 

ni) e Rodney M 

ih un 

e le H^Bì^IpH 

fiamme — divamp.ite per ra. 
t;ioni non ancora acciarate — 

lianno rapidamente- divorato » . • • / . ••X 

oMui parte del fabbricato Aumentono I musoi (senza custodi) 

Quando il fumo b.i sve- • • 

filiato l’opeiaio. e/xli si è al- Caccia agli accattoni 

/.ato, sen/.a dir nulla alla ^ 

moglie, convinto che un tu¬ 
be» elella stufa tirasse male. L’estate, e la stagione turi- fuso elal Mini.sten» stes.so: e 
Sceso al piano terreno, ha stica. è lontana jier tutti ma contiene, dobbiamo credere, i 
sentito le grida provenienti P^r il Ministero del Tu- cardini fondamentali .sui quali 

il ill-i «I 111-/1 dove dniniivi- il quale m questi giorni sarà impostata la politica tu- 

lalla .stanza {to\ t eli i miyi esaminato - insieme ai cistica italiana del ’(;:>. 

no 1 bimbi piu pieeoli ^ direttori generali degli altri j^e novità uurtionno non 
anelato dentro, ha visto le tin-a-steri — raiidamento della ’ Anzi, sembra di 

fiamme, ha afferrato Rodnt\\’ stagione scorsa e sta studian- rileggere _ con scarsi aggior- 

e \aney e li ha tratti in do le misure più acconce pei nameiiti — le stès.se note dei- 
salvo. Poi è litoinato dentro, finella futura. ranno [lassato. Salvo che, con 

mentre crollavano le scale. , Htu'sta secon- q passare dei mesi, certe di- 

ed è uscito con Roger e Rati- ^‘‘1 lavoro e racchm.so sposi/ioni si rivelano sempre 

1 ‘ m un vasto piomemona dif- ..i.-, i,.,>i-iche ed iss-ù lontane 

dv. Dietro a padre correva • “' ‘‘aintu in .is.s.u lomane 

-1 ■ - • da una conci età realizzazione. 

.SUnen.son con il pigiama in ____ C è da rilevare, subito, due 

liamme. . tiuestioni: quella degli orari 

Ustionato e stremato. Tu- _ dei Musei e quell.i della pub- 

nis Petrie stava per rien- Am4iiiaIia blicità .stradale che deturpa il 

trare in casa, per strai)|)are MllfipOllU nostio iianmama. Per entiam- 

■ bo noli s! va oltre le generiche 

qualche altro congiunto alla LL.I® » • pionicsse da parte dei dica- 

morte; ma fimpresa era di- 0l|n||t|f|¥Q|*|f| steli interessati. Il prolungn- 

s|)erata. e i pompieri glielo iniMito degli oi ari dei Musei 

hanno impedito. Caricato sti • • • "‘Ì"* t-ontro il problema 

luTambtilanza. riiomo è sta- 111 DrOVIIICICI per.sonale (rivelato m mo- 

to d II genza trasportato al- centi vicende degli Uffizi); la 

1 ospedale con i figli super- J| CAffMiM limitazione dei carti'lli pubbli- 

stitì. La madre e i quattro Mi rUMQIM cita ri lungo le strade statali 

bambini che dormivano al -strapiiato soltanto la viU 

piano siineriore non hanno II ministro della Sanità, sen fonia delle •< ampie assicura- 


mentre crollavano le scale, 
«‘d è uscito con Roger e Ran- 
ily. Dietro al padre correva 
.Stevenson con il pigiama in 
fiamme. 

Ustionato e stremato. Tii- 
nis Petrie stava per rien¬ 
trare in casa, jicr straiijjare 
qualche altro congiunto alla 
morte; ma rim|jresa era {li- 
sperata. e i pompieri glielo 
lianiio impedito. Caricato su 
un'ambulanza, riiomo è sta¬ 
to d'urgenza trasportato nl- 
l’ospedale con i figli super¬ 
stiti. La madre e i quattro 
bambini che dormivam» al 
piano .superiore non hanno 


Antipolio 
obbligatoria 
in provincia 
di Foggia 

Il ministro della Sanità, si-n 


MILANO — Nuovo record (ma quanto invidiabile?) per rautomobilismii milanese; potuto c.ssere salvati. I.’in- Mariotti. in -seguito a una re- esame . da parte del- 

è stata raggiunta la targa milione, che costituisce una novità assoluta per l'Italia cendio è divampato per mol- In"'provVnchi‘d"^ u’òVinisu'mX"^ in- 

soprattutto a causa della nuova veste grafica. La cifra di sette lettere, infatti, non to ore, prima che i vigili del pmUitto a causa di numerosi vece, ò riuscito ad ottenere 
avrebbe potuto trovare posto (come si vede dal confronto con la targa pre-milione fuoco riuscissero ad averne casi di renitenza da parte delle qmdcosina dal dicastero degli 
vecchio tipo): cosi è stato inaugurato il sistema misto, lettere c cifre. La a A » rap- ragione,- .famiglie nei confronti (hdla vac- Interni; .sono state iiifatti im- 


g. f. p. 


presenta cosi'il primo milione; e si continuerà a seguire, per le targhe successive, 
la numerazione antica (salvo ad arrivare presto alla lettera «R»), Nella tclefoto: 
una graziosa ragazza esibisce sorridendo le targhe del record. 


; ♦ * * 

NEWMARKET 
• (Inghilterra), 21 


einnzione Sabin in corso, ha [laitite di.sposizinni ai jjrefetti 
invitato il medico - provinciale per una più larga aiiplic.azione 
di Foggia ad rqjplicare le, di- delle norme {li legge relative 
sposizioni dell’art 2.)."> del te- alf.iiiei tura di pubblici servizi 
.sto unico delle leggi s.initarie a cai.atteie stagionah*. ed è 
Til iin-ie n sl.ita d(‘cisa 1111,1 caccia senza 


. : . , . .. • ■ ricoprnrione per accertare se 

atr.-mieri .In quali p.irla- j ..tessero effettuando 

imo som» rhianiali a rispon- 1 affluire 

-re {Irll'nmirnho ilei quale „Hf, ..ceche alcune motove- 
iio aiTii.sali. I dette, che hanno intimato alla 

L’arciisa — nei loro con- I flotta dì dirigersi immediata- 
onii — non è .stala molto . mente a Sphax. 1 capitani dei 
pliiil. 1 , per l.i verità, poiché I pescherecci (Salvatore 

è lìmìlal.i a.l affermare rhe * 

. ,, . . I lò Cangemi, Pietro Asaro. 


Il clamoroso colpo dì Napoli 


è limìlnl.i ad affermare rhe 
ssì avrehliero iirrìso <t in | 
onrorso tra loro o, senz.i pre- • 
is.ire il rompilo svolto da | 
iasriino {legli nrrii«ati iirlhi I 
E{*rii7Ìone ihd {lelitlo. ■ 

Di fronte a qiie.sla lesi ilei- | 
’acrtisa che veile. ìmplirita- 
[tente. neiriioiiio reseeiitore | 
aateriale e nella donna la ' 
nmpliee ilireila ed immrili.i- | 
R, stanno le lesi ilifensive le I 
jiinli. ilali» rallecBÌamenlo ili . 
irciisa rcriprora a.ssiinto dai I 
we rotiiiigi. leiilrraiino. pre- 
rdihilmrnle. le une ad esrhi- | 
ere la parleripazìone del- ' 
uomo, le altre ad e.srhidere | 
nella della donna. I 

Ma. a meno rhe un fatto . 
novo non si verifielii in I 
dirnza, le difese non sa- 
inno assorbite ila questo so- | 
R compito ma aitrhe ila quel- ' 
» di ilisniiere sp milr le | 
ìrrostanze aseravanli ronle- I 
lale ilairamisa rirorrano o ■ 
Érno. I 

iìuseppe Berlingieri ■ 


lò Cangemi, Pietro Asaro. 
Francesco e Matteo Giacaìo- 
ne), hanno opposto un rifiuto, 
sostenendo che la sosta era 
dovuta non al tentativo di 
pescare abusivamente. ma 
soltanto alle proibitive con¬ 
dizioni del tempo: e quindi 
il loro buon diritto di anco¬ 
raggio. in base alle norme del 
codice internazionale di navi¬ 
gazione 

Cominciava a questo punto 
un serrato scambio di dispac¬ 
ci in fonia, sempre più allar¬ 
mati. tra In più grande delle 
tintili .siciliane — la « Città dt 
Mazara-, che stazza IW ton¬ 
nellate — la radio tunisina, 
radio co.sta Mazara. Marislci- 
lia. la capitaneria di porlo di 
Trapani. Ad un tratto, verso 
le 18. una delle vedette tu¬ 
nisine apriva il fuoco contro 
i motopescherecci siciliani: se 
per fortuna nessun membro 
degli equipaggi è restato fe¬ 
rito. la situazione però .si é 
fatta co.sì preocctipanle che i 
capitani decidevano di con.'.c- 
gnaisi. per evitare il peggio 

Durante la nottata, co.sì. le 


Introvabili gli scippatori 
il bottino è 200 milioni 


C>m 



piuseppe Deningieri i 

oli equipaggi sono 
__ _^ll siali condotti in Tnni.sia Alle 


.Angelo Ginerio, detto a er 
Nasone ». 


ir sanare il bilancio 


r;- 

i 

L ? 


: ’i-l 


—■ 

■' - 'm 




rY 

iV-J' 


la Croce Ressa 
vende la sede 


La Croce Ros~,'» dovr.à vendere l.i .=ua sode 
ntrale. m via Toscana, per sanare il bi- 
Bcio; lo h.a conformato ieri, nel corso di una 
nferenza stampa. ;1 nuovo direttore gcnera- 
{jeH’Ente. Secondo Pe.ss; Con i! ricavato 
illa vendita doU’immob’.Ie — s; paria di 
meno un miliardo e mozzo — potranno o.s- 
re finalmente terminati i lavori dei Contri 
rieducaz-.ono motor.a por i b.imbini di 
Jma e di Najvoli. sospoM appunto por man- 
mza di fonili 

Su tre .settori doll’ass.stenza s.an.tar.a. la 
boce Ro.s>.t •.ntondo conconlraro . >iii>i -forz... 
annunc..a!o il d.rettore gonor.i o II r.or- 
io di pronto soccorso, .soprattutto, deve 
sere potenz..ito. s.a [K-r quanto r.guarda il 
mero dello aiito.unbulanzo. cho per quello 
I piìsti fiiSi. noi contri n.ii .mportanti o 
Ile strade d; magg.or iratf.co .-\.tro serv.- 
o — imporJantiss.mo c del qu.ilo troppi» 
esso, purtropp»». s: not.ano lo ilr.amm.il.oho 
ronzo — e ipioilo della trasfii.-iione 
‘ .Anche qui i d.r.genti della CRI hanno :n- 
nzione di impc.gnar.si per creare nel niag- 
ior nu.noro pi»ssibiio di città i Contri tr.a-ifu- 
onah o.spodalieri. p-T quanto, in quo.sto 
nnripo. e nocossano ed urgente un intervento 
tiù diretto degli organi statali .anche attra- 
'erso una p.aziente opera d. per.'Ua->.ono. .if- 
Incho un più alto numero di e-.tt.id.ni don-, d 
[ropr.o sangue 

Infine e neco'S.irio — ha detto Secondo 
>essi ~ potenziare le scuole ohe formano in- 
orm.ere — delit' quali ò sempre notevole .a 
’ichiosta — o facilitare la frequenza de.lo 

iovMU donne 


L’auto sulla quale i banditi sono fuggiti era stata cognome) sì sono salvati la 

segnalata a Napoli fin dal giorno 18-11 gio- Per oltraggio ^ n o Th... 

lelliere aveva già venduto merce per 7 milioni ■ • ■ • • mia sqm ulriglìa di Laken- 

Luciono LIQOÌO heaht. o il piccolo Ernest 

(5 anni). 

Dalla nostra redazione 1di subire la] 

rapina; e.sattamente, aveva rQ||Qnn||||VQ accorta per prima dell meen- 

N.APOLI. 21. visitato i gioiellieri Rinaldi. dio: ha svegliato il manto 

Duecento milioni nori cen- Pi-'^ciattari e Caruso: e che - » • e. mentre ciue.sti cercava di 

to; questo il valore dei gioiel- stati interrogati alcuni Q |Q |||05l raggiungere il piano snpe- 

li scippati in piena Napoli al t'pccia/r.sfi in diamanti della riore finve dormivano tre dei 

rappresentante David Mvrr partenopea, ma senza P.-\LERM(>. 21 . l»ambini. è sce.sa a chiamar»* 

Le indagini, intanto, hanno tangibili. Si dubita. 

portato - secondo la polizia ‘ qualcuno "eutt. s, e precipitato m ca- 

— aH’identificazione del ter-U rapinatori po^sa esserci i-omphit» net iiopogiu-rm in Sin- sa. ha .strappato dal letto in 
zetto che ha comniuto il co!- trattenuto a Napoli. b.» - ha riport.ato fiamme Erne.st e h» ha lan- 

po^ Giusoppo Sqi] 3 rcÌ 3 . chp Inl3nto c 03 Alilnnf» tjn anno <• incfii (il reclu- t'ìnlo, uiiiuì iìn**>triì, afi nitri 

ieri e.»-a indicato come l’e.se- moglie del Myrr. signora p. r oitr.aggio a «re K.:..r,iie vicini, accor.-i nel frattempo 

cntore materiale, e per il qua- '«eii n uà -..gnora. cne e «i. impumn. am iie <ii in^isienz.. Poi ha cercalo di raggiun- 

le erano già stali coniati vari nazionalità egiziana, na di- pubblico ufiinaic inaio «i.ii o^re r.-iviatore. ma è stato 
soprannomi, come . re della .r',.;:;;-; ■'.■rpinl,, d.a una l..■.rr,<.ra d, 

vece, nella ricoslrnrione dei l,.n sicnorn Kalleen. nuando 


IV\I.ER.\IO. 21. 


In .un altro spaventoso in- dispoMzioni V/Yli gfi . nS 

cendio sono morti, in Inghil- i»io\iiki.iu n.i i.i i.i . - (nei-lni.iii /inaari nro- 

' colta di adottare gli ingenti i* * ' t'i i mi>iu z.mgiiii, pie- 

loi rn, vili 3\ icitoi o smon- prowodiiìiotjti di- ^*i-'’** ottiniistic*imPntc il comii- 

cano. due dei suoi figli e una retti a evitare il ditfondi'rsi del- nicafoi. ^ 

nipotina. Il sergente Ernest i*'* malattia. Tra {piesti provve- Con severità saranno anche 

Thomas (31 anni» ora nriai dimenti riveste preminente im- pumti i trattori che. sui listml 

n-,J:!Y?iLnY: portanza il sancire l’obblig.ato- dei priv/.i. useranno la dizione 

* o della Virginia c faceva della vacciiiaziene antipo- generica « S.Q. »: c si conti* 

parte della 48esima squadri- liomielitica pt'r i .soggetti di'lU* nueia la battaglia ai rumori 

glia aerea americana, di età più colpite. molesti. 

stan/.n n Lakenbealb Vivev’ i Que.'to è M primo caso ili Segue un elenco di nulostra- 
con ia* famiglio (l i mogli*»* intervento d’autorità deirammi- de in costrii/ionc. m progetta- 
r. .li ^ r nistrazionc sanitaria. /ione, e allo studio: nonché 

e tre figli) a New market, da j-^-sto 'ì’Tt.iIia le vaccina- un ulteriore elenco di musei 

tre .settimane, /.ioni e.seguìte dal 5 novembre che siiranno aperti <ma con 

I bimlii morti sono Barry -‘'Ono state comple.s.sivamcnte quale per.sonnle di custodia?) 
Lee (4 anni), Robert (3 an- «">4 5)87 I bambini completa- m-i [uos.simi mesi. 

-, 4 . /Il • mente immunizzati hanno rag- Nient altro: e con queste 

ni) e Aannelte ( 14 mesi, era giunto il numero di 0 10808.3 . mi.siiie . dovremmo ri.salire 
os|)ite degli zii e non è an- averulo essi effettualo, {lalla jiri- la china che, nella scorsa sta- 
cora stato accertalo il .suo mavera del 1084 ad oggi tutte gione. la nostra industria turi* 
cognome). Si sono salvati la ^ quattro le doni del vaccino stica aveva cominciato a di¬ 
signora Kalleen. una giovane scendere, 

inglese che il sergente Tho- 

mas aveva sp»»sato sei anni ■■ ^ 

or sono, appena de.stìnato 

Kine. 

H H H H H H^B 

accorta per prima deU’incen- ' 

dio: ha svegliato il manto 
e. mentre ciuesti cereava di 

raggiungere il piano stipe- rÌA 

riore dove flormivaiui tr»* dei . 

l»ambini. è '=c»“.';a a chiamar»* 


ristampa 


LA E 

COM 





INA 

DIA 


Arianna di RaVGnna soprannomi, come c re della ch’arato ai giornalisti di es^er 

-rapina* e simili, appare in- 

... . • nella ricostruzione dei 

Madreehaltou€€i!$K ;'nme momo che 

fflWUr V ^ ^..,va la motocicletta su cu: 

P^'-.’Iore Prexprio a Napoli en. 
do €ÌDÌ OVOflOtI isià St.ito qii.attro v,ìlte. per 

Quest'ult.mo sarebbe .Ama- conto della Diamil Quando 
RWFN'N'A •’l F”P"r.?ndin: i‘25 anni), a- ho saputo che cosa gli err 

1 . J : a-, /-ib. è hit.inte al numero 1 di vico’successo, ho la.sciato in cu 

Madre o tiglio uccKi {la cioi avari.aii, e __• . - t, _i,- - . 

accaduto a Marma ,1: R.avenn.a II mar.to della Feho. una parallei.a dei Cor{V|.s.odia i bambini. Max e L: 
donna e un .altro figt.o sono ricoverati allo nar: Pilota della (ivina nel-|na. e ho prenotato un post. 

1 ______ ^ ^1 •• » T»-* rv /*» A 


darsi all.a fuga 


ia,.ì iMt,q.,.«tro volto. p<-, .. 


in.indn i.izgio. (!.a poi-o .ai-ciiiff.i- SILI! »ra Kalleen. qi.and{i 

■»i c nnchiii-^/i in g.-ilcr.i. in .alTt-s.i h» ha vi'-ti» ii-'Cire solo {lalla 
Il ginciic.at/. p. r molti gr.a- casa. SÌ è lanciata vers{> il 

VI ili luti a '•no c.irii-o. <lovr\.t i i_ , . 

tr.i.>=po.t..t-. ..ii o-p 4 <i..i.. p.-,irog<>. nel disperato tentativi. 

in.i -•■TT.' {Il f-s.aiiii «■niiv con-jdi raggiungere il marito e 
ii/:oni (il c.aitur Kj, j,pri bambini, ma è stata 


Quest'iilf.mo sarebbe .Ama- conto de!la Diamil Quando ’ (•omc .. noió i ir.ano L.eg.o / "V*'‘ nnmmni. ma e stata 

bile Ferr.mdm: (2c anni), a- ho saputo che cosa cH crr- ‘Hi-ito <ì.t morito di Poti, che ei-| arrestata in tempo dal pre- 


hd.inte al numero 1 di vico’successo, ho la.sciato in cu 
I Feho. una parallela {lei Oircr-j .stodia ì bambini. Max e L: 


ospedale c versano in gr.avis^ime condizioni 
La Lomigl-.a Cr.avotn v.veva in un apparta- 
nien’o d: v.a Ch:osg oli; C.ovnnni. lì oapo- 
fam;gl;a. è un falegname di San Cat.a’do di 
Caltan.ssetta, sua mog!;o era Rosa Viscuso 
e aveva, come ’.u’.. 'Jó anni II banib.no p.ù 
piccolo, quello elu* è morto con la mamma, si 
eh amava Lu.g: e aveva 2 ann’. l'aitro è An¬ 
gelo <4 ann; e mezzo» 

.•\ rì.ire r.aì’armc e st.ato i! latTr.ic- qiiest.a 
m.àtfna. a’.ie 10 30. s; era presentalo a'i'alv.t.a 


la spericolata fuga lungo l’au-jsul primo aereo*, 
toslrail.i del Sole sarebbe sta-; 
to. invere, il manto della pro-i 
prietaria deirautn. .-Angelo I 

G:ner:o (43 anni), detto il'-- “ 

t N..’<»ne *, I 


e. p. 


l'cgimfir.i, m.i «olo in parte, la ^ontì 

Imi r.n«r.arono ndl.-. sua cella per , t* a'era dato protl.i- 
wrT.ario .'.il' 0 'spc<i.de. Liggio =i ri- bilmento Vìnto {lai fumo e 
vite, disse p.arolarre. si .itiaceo dal fuoco nel generoso ten 

’”'ls«7re'"D;'' g.u 'ìa d^nunci.-.^c'; salvare 1 piCCOll 

-tamnn*\ prnrfS5o c condanna t.* morto COn loro 


è nelle edìcole 

la ristampa del primo fasci¬ 
colo della Divina Commedia 
in quantità sufficiente per 
soddisfare tutte ie richieste 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


Nes-u:io ile; tre. tuttavia.' 
è stalo r:nt cacciato .-\nche 
la mogl'.e de! Ginerio. D.ana 


TEDESCHI COL NUMERO 


ifj.l. 4S4.L *1 .. .. I _ ^ » 

ic de; Cravett.i por con*ogn.Trc l.a consueta G:.atti. e scompa''sa 


bott:g'..a d; '..atte; h.a suon.ato .a lungo senza 
ottenere r.spost.. e s; è .nipros^.onato. h.a 
cn .aniato {lei v'.c.n . t.'.a cu' una parente 

della fan».gl..» che h.a Latto sub to rompere 
una [vorta a vetri 

Nell app.art.amento sono st.at; trov.at. pa.arc. 
m.àdre e figli ste.si per terra; un’ambulanza. 


P.articoi.ire sconcertante; Metter.si in riga. alhueaU e copcm ,n un 

-- , I sistema aeometrico esalto, pronli a scattare 

.ne; giorn: score:, a Napoli.^ alVordine dei superiori, trasformati in un un- 
una pattuglia della Stradale| esecutivo senza responsabilità deve 

aveva avvi.stato la 1600 e. perj e.s.sere. questa, una tentazione troppo grande 
per un n<»nTiaIe controllo, a-, per certi tedeschi: e non hanno malia di 
veva intimato airautista di' nnunnarri nemmeno in tempo di pace 


vh.,„,.,:a dt-lgona.,. ha parla:, all o,p.dal,, nvacchrna „ rra! tfi: 


dove i med.ci hanno visto che per la donna e 

ner 1 hamb.im p.ù p.ccolo non o’era pii nu.Ia . 1 , . - - - - 

da fare Al Cravotta e .il bamh.no p:ù grande attraverso un controllo, ave-, rf, dare un numero a tutti i suoi subordinatis 

*ono siate subito prodigate le cure del c.iso va potuto stabilire che era! s,mi cittadini 

ì.ù loro cond z:on: sono g.udiente gravissime di proprietà della moglie (4: Lo ha aià annunciato ieri in Parlamento, ed 

I carabinieri hanno svolto alcune indag ni. un famoso scipnatore. La po- ba sostenuto che si tratta di ottima cosa • i 

secondo le qual, l.a eausa JeH’.ivvelenamento ^ra dunque già suirav- bnrocrazin. sostiene e rpie.ìi 

è da r cercarsi in c:b; nvar.at: consumati ieri degli iitfici di statistica ne saranno facilitati - 

sera L'aufor.tà g.udiz.aria ha ord.nato il se- ■" . . . Il sistema e .semplice (ed è già in uso per 

nue^tro dei resti ner farli analizz.are' s. tratta Intanto si apprendono altri j pensionati): data di nascita, nome, cognome 


.{•niiai^i Hermann Hoecherl. ministro dea ’1 Inter- 

it.ita alla fuga e la pvo.izia.j della Germania di Bonn, sta progettando 


è da r.cercarsi in c:b; nvar.at; consumati ieri 
sera L'aufor.tà g.udiz.aria ha ord.nato il se¬ 
questro dei resti per f.arli analizz.are' s. tratta 
{il un po’ ih m.nostra 0 di uno stufato di 
patate. 


.nostra 0 di uno stufato di particolari: che il Myrr ave-t ed altri dettagli anagrafici saranno rispettiva- 

Iva ^ià venduto gioielli peri mente sostituiti da un numero. Avremo cosi 


plotoni di numeri garantiti, disciplin.ati. e.senti 
ria b'zzarrie: numeri sf’ri e comporti, senza 
sorprese 

Que.<ta è democrazia, niente piii magnati 
deU'acctaio e d.socciipali. avvocati di grido e 
Base-nane, soltanto numeri, disposti in bel¬ 
l'ordine sul tavolo dei burocrati (anche di 
quelli militar; naturalmente) 11 sistema, una 
volta adottato, si pre.via ari munite - facilita¬ 
zioni - .SI oofrò stabilire che tutti oh imml- 
gratt abbiano un numero che comincia per 
sette, mentre i tedeschi di razza pura tnt- 
zieranno co! nove Poi basterà — per facili¬ 
tare il comp'to della .stradale — ordinare 
che 1 ! nnmereiio sia portato al baierò della 
oiarca. o magari, per il caso di morte acci¬ 
dentale. tatuato sul braccio E' un'idea, in 
fondo, che certi fede.schi (gli stes.'i forse cne 
l'hanno riproposta adesso) hanno più spe¬ 
rimentato. 
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Importànte inisiatiirci al jS^ncpfp per riselirere il proble* 


% Vv ■: 
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.iii|(B’;/clèl;:MÌip^^ . piibblicaVè: 'sc'iàékp.riili^ìilii; 
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runità / venerdì *22 gennoio 1965 


la scuola 


Presentata dal PC,L 


la legge sulla «parità» 

Come superare la tradizionale e sterile contrapposizione fra astratto » loicismo » e gretto « cleri¬ 
calismo» — Per una più avanzata prospettiva di convivenza civile e di progresso democratico 

. __ _ —~ — — — —I j compagni senn. Grana- turale volto a superare la naie) ma una funzione 


Studio a «tempo ridotto»: 
una riforma 

i ' ' 

che s’impone 


I 

Il testo della proposta I 

Riportiamo qui gli articoli più importanti (cioè tutto il | 
capo II) del Disegno di legge sulla parità presentato dai I 


capo 11) del uisegno tli legi 
senatori comunisti: 

Art. 8 Le scuole non stata¬ 
li possono ottenere, a ri¬ 
chiesta, la parità con le 
scuole statali del corrispon¬ 
dente ordine e grado, assu¬ 
mendone la denominazione, 
quando si trovino nelle se¬ 
guenti condizioni: a) che 
sussistano le condizioni In¬ 
dicate al Capo i per l'isti¬ 
tuzione di scuole ed istituti 
privati; b) che la scuola 
che chiede la parità sia for¬ 
nita d! personalità giuridi¬ 
ca; c) che nella scuola vi 
sia almeno un corso di stu¬ 
di completo, strutturato con¬ 
formemente a quello della 
corrispondente scuola stata¬ 
le; d) che i programmi sia¬ 
no conformi a quelli pre¬ 
scritti per le corrisponden¬ 
ti scuole statali e l’insegna¬ 
mento si ispiri ai principi 
di libertà e democrazia san¬ 
citi dalla Costituzione re¬ 
pubblicana; c) che agli in¬ 
segnanti sia garantita la 
piena libertà di orientamen¬ 
to culturale, pedagogico e 
didattico; f) che sia predi¬ 
sposto un organico di presi¬ 
denza e di cattedre che do¬ 
vrà essere coperto con per¬ 
sonale assunto per concorso 
secondo le norme di cui al- 
l’art. 10; g) che il rapporto 
d’impiego del personale di¬ 
rettivo e insegnante sia re¬ 
golato in modo da assicu¬ 
rare al personale stesso un 
trattamento giuridico, eco¬ 
nomico e di quiescenza al¬ 
meno pari a quello di cui 
gode il personale direttivo 
e insegnante delle corrispon¬ 
denti scuole statali; h) che 
al personale Insegnante non 
in organico siano assicurate 
condizioni giuridiche ed eco¬ 
nomiche almeno pari a 
quelle di cui gode il perso¬ 
nale non di ruolo delle cor¬ 
rispondenti scuole statali: 
i) che la scuola sia aperta 
a tutti. 

Art. 9 La parità è conces¬ 
sa con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione su 
parere conforme della se¬ 
zione competente del Consi¬ 
glio superiore della pubbli¬ 
ca Istruzione. Le scuole pa¬ 
ritarie non possono compor¬ 
tare alcun onere per il Bi¬ 
lancio dello Stato. 

Art. 10 Il personale diret¬ 
tivo ed insegnante delle 
scuole paritarie è assunto 
per pubblico concorso, ban¬ 
dito da ciascuna scuola, se¬ 
condo le norme In vigore 
per il reclutamento e la no¬ 


mina del personale diretti- | 
vo e insegnante delle scuole . 
dello Stato. La commissio- I 
ne giudicatrice sarà compo. ' 
sta di tre membri, dei quali l 
due nominati dal Ministero | 
della pubblica istruzione ed 
uno dalla scuola che ban- | 
disce II concorso. Ai fini • 
della valutazione dei titoli, . 
anche il servizio prestato | 
presso scuole già pareggia- ' 
te o legalmente riconosciu- | 
te è equiparato a quello | 
svolto nelle scuole statali. 

Il concorso per la copertu- | 
ra dell’organico deve es- * 
sere bandito entro tre me. i 
si dalla concessione della | 
parità. Le spese per il con. 
corso sono a carico della | 
scuola che lo bandisce. I 

Ari. 11 Il personale Inse- | 
gnante supplente è nomina- ' 
to secondo l’ordine della | 
graduatoria istituita presso | 
ciascuna scuola a norma 
delle disposizioni In vigore | 
per il conferimento degli I 
incarichi e supplenze pres- • 
so scuole statali. | 


Ari. 17 Per te iscrizioni, la | 

frequenza e gii esami si ap- | 
plicano agli alunni delle 
scuole paritarie le norme | 
vigenti per gli alunni delle l 
scuole statali. 

La misura della retta è | 
stabilita dalla scuola. | 

Art. 13 Gli studi compiuti I 
e gli esami sostenuti nette I 
scuole paritarie hanno pie- . 
na validità legale a tutti gli | 
effetti. Gli alunni di dette ' 
scuole hanno diritto di fruì- | 
re delle borse di studio as- | 
segnate con pubblico con¬ 
corso secondo le norme vi- | 
genti. ' 

Art. 14 Le scuole paritarie | 

sono sottoposte alla vigilan¬ 
za del Ministero della pub- | 
blica istruzione. I 

Con motivato provvedi- 
mento del Ministero della | 
P. I., su conforme parere • 
della sezione competente i 
del Consiglio superiore del- | 
la P. I. è disposta, a se¬ 
conda dei casi, la sospen- | 
sione o la revoca della pa- I 
rità quando stano trasgre- . 
dite le disposizioni della I 
presente legge. 

Gli alunni regolarmente | 
iscritti nelle scuole che_ per- | 
dano la parità hanno diritto 
ad essere iscritti, in qua- | 
lunque momento, nelle scuo- • 
le paritarie o statali di pari ■ 
grado per cui facciano •*'- | 
chiesta. 


[ notilie 

Trasporto grotuito degli olunni 


n Ministero della RI- ha 
precisato che. in applicazione 
iella legge 26 gennaio r.)(>2. 
n. 17 e della legge 24 luglio 
1962, n, I07J. al Trasporto 
patullo degli alunni frequen¬ 


tanti scuole d'obbligo con se¬ 
di in comuni diversi da quel¬ 
lo di re.sidenza. anche se si¬ 
tuati in province limitrofe, 
deve provvedere il Patrona¬ 
to Scolastico del comune di 
provenienza. 


Posti di ricezione TV 


Il Ministero della PI. ha 
mparlito disposizioni relati- 
•e aH’istituziono e al fuiizlo- 
lamento di posti di ricezione 
eievisiva per l'anno scola-sti- 
ro 1964-65. I Provveditori 
iglì Studi potranno autonz- 
are il funzionamento, oltre 
■he di seconde e terze classi 
nedie in prosecuzione delle 
>rime e delle seconde fun- 
ùonanti nello scorso anno, 
mche di nuove prime classi 
“on insegnamento televisivo 
dentre le terze classi conti- 
lueranno ad adottare i pro¬ 
grammi sperimentali di seno- 
a media unificata, le prime 


e le seconde cla.s.si seguiran¬ 
no (luelli già stabiliti con il 
decreto ministeriale 24 luglio 
Tali classi dovranno es¬ 
sere ubicale in localit."» nelle 
quali, per ragioni topografi¬ 
che o per mancanza di ido¬ 
nee comunicazioni, non pos¬ 
sono funzionare classi o corsi 
distaccati, né possa organiz¬ 
zarsi il trasporto gratuito de¬ 
gli alunni In queste località 
dovranno risultare residenti 
almeno quindici obbligati i 
quali abbiano con.segiiito la 
licenza elementare ed abbia¬ 
no chiesto l iscriziono al cor¬ 
so televisivo di scuola media 


«Riforma della scuola»: 
marxismo e pedagogia 


Ri/orma della Scuola apre 
prossimo numero di feb- 
aio con un dibattito sul te- 
a; "Una scnolo comiinc 
I co.siniire insieme,, nel 
lale SI analizza la possibilit.*» 
un impegno politico uni- 
rio tra mo\iniento marvi-ta 
lettori democratici del mon- 
1 cattolico Una introduzione 
qiic.sto argomento pub ts- 
re considerato i’articolo ap- 
rso sul numero i2-1964. 
Ila rivista, in cui veniva 
aminato l indirizzo del PC 
irUnione Sovietica sulla 
lusiooe del problema reli¬ 


gioso. 

In questa tematica si in-e- 
risce. per quanto riguarda lo 
aspetto storico e teorico del 
problema educativo. la intro¬ 
duzione a • Il marrismo e la 
educazione •. curalo da M.irio 
Alighiero Manacorda, piinbli- 
cato da Ritorma della 'icuo'a. 
nel numero 1 di qiiost’anno 
Qae.'to e i precedenti nume¬ 
ri. potranno essere prenotati 
o acquistati presso lo SGRO, 
via delle Zoccolotte. 30. Ro¬ 
ma. a) prezzo di lire 400, o 
tramite conto corr. postale 
numero 1/3461. 


I compagni senn. Grana¬ 
ta, Terracini ed altri hanno 
presentato nei giorni scor- 
-si a Palazzo Madama iin di¬ 
segno di legge (alla cui ela¬ 
borazione aveva partecipa¬ 
to, con la pa.s.sione e il ri¬ 
gore che gli erano consueti, 
anche il compianto compa¬ 
gno sen. Vaccaro) che reca 
il titolo: Norme per l'isti¬ 
tuzione delle scuole private 
e per la concessione della 
parità con le scuole statali. 

II problema della parità 
è « .spinoso >, come si sa: 
€ nelle passate legislature 
— ricorda la relazione che 
accompagna il ddl comuni¬ 
sta — numerosi ddl lo han¬ 
no affrontato, ma non si è 
mai giunti ad una loro di¬ 
scussione *. E’ stata l’impo¬ 
stazione rigidamente inte¬ 
gralista con cui la DC ha 
cercato e cerca di imporre 
le proprie * tesi » favorevo¬ 
li al finanziamento della 
.scuola privata (confessio¬ 
nale) da parte dello Stato, 
contro lo spirito e la lette¬ 
ra doU’art. 33 della Costi¬ 
tuzione, ad impedire fino¬ 
ra una soluzione giusta e 
democratica. E non occor¬ 
re qui richiamare alla me¬ 
moria anche con quali mez¬ 
zi il partito di maggioranza 
relativa etl il « suo » mini¬ 
stro abbiano operato: le vi¬ 
cende che. Testate scorsa, 
concentrarono Tattenzione 
delTopinione pubblica sul 
bilancio del ministero del¬ 
la P.I. c che portarono poi 
alle dimissioni del primo 
governo Moro sono ancora 
recenti e note a tutti 

11 ministro ha annuncia¬ 
to la presentazione, entro 
giugno, di un ddl governa¬ 
tivo sulla parità: quali pos¬ 
sano esserne le linee ispi¬ 
ratrici non è difficile im¬ 
maginare dopo la pubbli¬ 
cazione del « piano Gui >; 
opportunamente, perciò, i 
nostri compagni sonatori 
hanno presentato un testo, 
su cui è augurabile che si 
sviluppi la più larga di¬ 
scussione e si realizzino 
le necessarie convergenze 
unitarie di tutte le forze 
democratiche, laiche e cat¬ 
toliche, che costituisce, an¬ 
che sotto il decisivo profilo 
del rapporto fra scuola 
pubblica e scuola privata, 
una alternativa concreta, 
moderna e avanzata alla 
«Controriforma» pro.spet- 
tata dalla DC. 

Quali sono, dunque, le 
proposte dei parlamentari 
comunisti? 

« A noi pare — dice la 
relazione —- che occorra 
pa'-tire dal riconoscimento 
che la qiu-.-,tione della pari¬ 
tà va affrontata in un pri*- 
ciso contesto storico-politi¬ 
co. che si ponga oltre un 
semplice ed a.stratto con¬ 
trasto di tesi 

« I termini essenziali che 
stanno a sostegno della 
questione — rapporti fra 
Stato e società civule, fra 
Stato e Chiesa — non pos¬ 
sono e.ssere affrontati su 
un terreno giiirisdizionali- 
stico, del resto .sostanzial¬ 
mente estraneo alle posi¬ 
zioni della nostra parte 

* Oggi que.sli rapporti 
tendono con evidenza a 
configurarsi in maniera ra¬ 
dicalmente nuova rispetto 
ai periodi precedenti. In 
effetti. Ciò che caratteriz¬ 
za la situazione odierna é 
una possente spinta, una 
aperta tendenza alTe.span- 
-sione degli istituti demo¬ 
cratici per consentire una 
più ampia e diretta parte¬ 
cipazione alla vita pub¬ 
blica Civile, ideale di un 
sempre maggior numero di 
citt.idini. 

« E necess.ario. perciò, 
che 1 problemi e.ssenziah 
dell.a scuol .1 e del suo rin¬ 
novamento per la form.a- 
zione delle nuove genera¬ 
zioni vengano affrontali c 
risolti in rapporto alle at¬ 
tuali ist.anze di progresso 
e in funzione delTulteriore 
sviluppo democratico della 
nosira società civile. Ciò 
comporta la necessità che 
l’opera educativa si ispiri a 
tre fondamentali esigenze: 

« in primo luogo, Tesi- 
genza di modernità, inte-sa 
non come acquisizione di 
pure tecniche, ma come 
consapevolezza critica e 
possesso di tutto ciò che 
aiuta il rinnovamento dcl- 
Tuomo, ne accre.sce il do- 
minio sulle cose, contribui¬ 
sce allo sviluppo della ci¬ 
viltà; 

« m secondo luoj^o, l’esi¬ 
genza di rinnovamento cul¬ 


turale volto a superare la 
divisione tradizionale fra 
cultura degli intellettuali 
e cultura delle masse e a 
creare un'effettiva unità 
culturale della nazione; 

< infine, l’inderogabile 
esigenza per tutte le forze 
vive e le correnti ideali 
Interessate all’istruzione 
pubblica di commisurarsi 
costantemente con questi 
aspetti di modernità e di 
spinta democratica respin¬ 
gendo ogni forma di intol¬ 
leranza inammi.ssibile in 
una società veramente de¬ 
mocratica e civile. 

« Ciò comporta la neces¬ 
sità dell’unità di indirizzi e 
di direzione della vita sco¬ 
lastica nelTambito della 
pubblicità. 

< Tale unità non va però 
intesa come uniformità, nè 
può essere un fatto mecca¬ 
nico e autoritario. E' una 
unità che si raggiunge at¬ 
traverso un processo arti¬ 
colato di momenti ed ap¬ 
porli diversi, rispondenti 
alla stessa complessità del 
dialogo politico e delle cor¬ 
renti di pensiero operanti 
nella società italiana. 

«Solo in questo quadro 
può essere collocata la de¬ 
finizione della scuola pari¬ 
taria alla quale compete 
non un ruolo concorrenzia¬ 
le nei confronti della scuo¬ 
la .statale (che sarebbe in¬ 
concepibile e incostituzio¬ 


nale) ma una funzione 
pubblica ad essa comple¬ 
mentare inserita nelTorga- 
nlca articolazione delTimi- 
taria vita scolastica nazio¬ 
nale. Funzione che non può 
prescindere dalle norme 
della Costituzione nè esse¬ 
re svolta in contrasto coi 
fondamentali princìpi che 
la ispiiano. Ne discende la 
riaffermazione, anche In 
questa materia, della pre¬ 
minenza dello Stato il qua¬ 
le, mentre rende operante 
il diritto dei priv’ati di isti¬ 
tuire scuole, ne fissa i li¬ 
miti a garanzia delTunità 
di indirizzo, della libertà 
dei docenti e dcH’educazio- 
ne democratica e civile del 
giovani (di cui lo Stato 
non può disinteressarsi) e 
ne stabilisce gli obblighi. 

« In definitiva, con il 
presente disegno di legge 
noi ci siamo prefìssi non 
solo di ottenere Telimina- 
zione di una grave vacatio 
legis, ma di avviare a so¬ 
luzione. nel più rigoroso ed 
integrale rispetto del det¬ 
tato costituzionale, un an¬ 
noso problema del sistema 
scolastico italiano superan¬ 
do i limiti angusti della 
tradizionale e sterile con¬ 
trapposizione fra astratto 
laicismo e gretto clericali¬ 
smo, per una più avanzata 
prospiettiva di civile con¬ 
vivenza e di progresso de¬ 
mocratico ». 



Roma: una classe in visita alla fabbrica occupata 

FRA GLI OPERAI DELLA FIORENTINI 

« Il padrone dice che Pozienda è sua, noi diciamo che é anche nostra » 




Quando .siamo entrati nella stanza do¬ 
ve era riunita la Commissione interna, i 
raaazzi erano intimiditi e portavano lo 
scatolone delle no.sfre offerte in gruppo, 
come per aiutar.si Vano con l'altro. Sono 
ragazzi di 74-/5 anni di una III Avvia¬ 
mento romana e studiano, quindi, le que¬ 
stioni conne.-^se alla tecnologia ed alla 
produzione industriale: ma non hanno 
arino, finora, nessuna esperienza reale 
di fabbrica 

Perciò trovarsi in mezzo ai lavora¬ 
tori della Fiorentini, dentro la fabbrica 
occupata e con la Cilerc schierata d: 
fronte al cancello, li disorientava: non 
mi arcano mai seguito tanto da ricino 
e con tanta remissit a fiducia' Io, d'al¬ 
tra parte, mi mentivo c mio agio, tra 
gli operai che ci circondavano, molto 
piu che a scuola c tra i mici colleghi 
inscananti 

Il giovane amministratore del Comi¬ 
tato d’a 4 itazion(' dormiva su un divano' 
aveva passato la notte nella fabbrica, nel 
turno di sorrealtanza, e quando l'hanno 
svegliato .ti è presentato ed ha comin¬ 
ciato a narrarci le sue recenti esperienze 
scolastiche: - C’è un abi.t.«o tra la scuola 
e la vita Io ho a\-uto un vero trauma 
qu.ando ho cominciato a lavorare .A 
scuola ci predicavano la bontà e nella 
vita c’è la prepotenza c la vi’liac- 
chena -. - Proprio per questo — ho ri¬ 
sposto ~ cerco di rendere concre¬ 
to lo studio della ueozrafia e del- 
I educazione civ ica con le esperienze so¬ 
ciali. le inchieste, le discussioni .n 
cla.'sc -. 

Uno dei problemi venuto subito fuori 
nel dialogo è stato quello dei rapporti 
tra gli operai c gli impiegati: quando ci 
furono licenziamenti, un anno fa, ci han¬ 


no raccontato, impiegati e operai erano 
divisi: ma ede-^so. la crisi e divenuta 
grave e la coscienza dell'unità nella 
lotta si è fatta generale. - Quf.sto Io 
dico soprattutto a voi — ha aggiunto 
l'amministratore rivolgendosi ai ragazzi 
— che sarete domani tecnici e vi tro¬ 
verete di fronte agli stessi problemi -. 

5i è poi portato delle cause che han¬ 
no determinato una .sifnazion» di lolla 
aperta c i membri della Commissione 
interna hanno rivendicato il diritto ad 
una direzione collegiale e democratica 
dell'azienda. ~ f iorentini d.ce che la f tb- 
hnea è su.«. ma no. dici.'imo che e anche 
no.-tra. perche e nat.a col no-tro Lavoro, 
la nostra fatica, la nostra inti Ui.lenza •. 
ha esclamato un meccanico .Allora io 
ho ricordato ai miei alunni gli as-ticoli 
della Costituzione che parlgno del 
Consiglio di gestione c del diritto di na¬ 
zionalizzare per interesse generale le 
proprietà private 

Siamo poi usciti fuori, sotto il ciclo 
livido e nel freddo che soffiava sulla Ti- 
burtina. ed abbiamo osservato gli sec¬ 
catori, le betoniere, le mole dei frantoi 
in fila accanto ai capannoni silenziosi e 
sigillati 

I ragazzi erano interessati c meravi¬ 
gliati di fronte a quelle grandi macchine 
e avevano la precisa sensazione fìsica 
della ricchezza e della potenza prò 
diiitira delle uitrezzatiire meccaniche 
che all operai difendei uno Ho sp.egalo 
allora come la lotta delle maestranze 
comcideca con la di/c,va del patrimonio 
economico della nazione, mentre le po¬ 
sizioni e gli interessi del padrone dan¬ 
neggiavano non solo i diritti dei lavo¬ 
ratori, ma lo sviluppo stesso del siste¬ 
ma produttivo del paese. Erano conclu¬ 


sioni che nascevano concretamente dalle 
vose viste € dette ed anche gli operai 
cs.sentivano vivamente: per tutti noi, 
quell'esperienza r quel dialogo antici¬ 
pavano € preparavano un Vpo nuovo di 
scuola c di educazione, una scuola in 
cut la cultura sia legata al lavoro, al- 
l esperienza ed alla lotta per il progres.so, 
insegnanti e genitori collabormo alla 
formazione delle nuove generazioni ed 
c.l rinnovamento sociale, giovani c on- 
rianj stabiliscano rapporti cooperativi 
basati su comuni ideali c .sulla speranza 
in un mondo migliorv 

Sell'atrio. in un grande cartellone, 
erano attaccati t ritagli dei giornali che 
parlavano della lotta alla Fiorentini: ab¬ 
biamo deciso di fare anche noi, a .scuola. 
una mostra simile c poi abbiamo o-s-ser- 
rato I documenti esposti Due mici alun¬ 
ni hanno guardalo gli articoli del Mes¬ 
saggero e dell’Unità ed hanno notato che 
il primo giornale aveia dato poco spa¬ 
zio all'argomento in confronto al se¬ 
condo. - L’Unità è un giornale che di¬ 
fende t lavoratori e dà molta importanza 
alle loro esigenze, invece l'altro non se 
ne preoccuoa perche non so.stiene gli in¬ 
teressi della classe operaia questa è 
stala la conclusione dei miei alunni: 
una conclusione dura, politicizzoia. ma 
non imposta da un'opera di indotirina- 
niciito ideologico, bensì spontaneamente 
nata da un'c.sperienza insieme personale 
e a.ssociata e da una riflessione guidata 
SUI processi economici c politici della 
società contemporanea Tutto si è svolto 
in una atmosfera di comunione umana 
e di solidarietà che ci ha commosso. 

Luciano Biancatelli 


Esaminando in un precedente articolo le cifre della 
dispersione scolastica nella scuola serale ero giunto alla con¬ 
clusione che la crisi di tale settore è una crisi della »ua 
funzione nella società contemporanea. Si tratta quindi, in 
primo luogo, non tanto di stabilire i motivi socio-economici 
di tanti abbandoni o « rinunce ad una prospettiva di nu- 
glioramento », quanto di stabilrre che tipo di •< niiglior.a- 
niento » sia in grado di fornire la scuola senile. Ciò è nece^- 
s.ario per evitare che, mettendo mano alla riforma dell.a 
istruzione professionale, si continui a considerare la scuola 
a tempo ridotto (che ne costitir.ece parte integrante) come 
uno strumento valido, da migliorarsi magan tecniaimente, 
ma al quale i giovimi lavoratori accederebbero volentieri 
se posti nelle condizioni opportune per farlo. 

In realtà, chi affronta oggi lo studio serale può sperare 
per il suo av-venire solo neiraequisi7.;one di capacità clic, 
sfnittate giorno dopo giorno dal datore di lavoro, hanno 
v'aghe possibilità di essere riconosciute alla fine del corso di 
studio, e qtiaoi mai alTintenio della medesima fabbric.a. Più 
facile il riconoscimento, se si tratta di corsi organizzati d.iUe 
stesso aziende che danno qualifiche strettamente di posto, 
abilità riferite ad un lavoro estremamente parcellizzato, ac¬ 
quisite su determinate macchine. Sono i corsi che i giovani 
meno volentieri frequentano e più facilmente abbandonano. 

La scuola a tempo ridotto è oggi in Italia il rifugio di 
quanti, vittime di un si.steina scolastico antidemocraheo. han¬ 
no imboccato strade ormai indinzz.atc a compiti subalterni e 
che tentano di sollevare le loro mansioni ad un grado più alto. 
Un rifugio senza vie d’uscita, che sfrutta per anm le loro ener¬ 
gie migliori lasciandoli poi allo stesso punto di partenza. In¬ 
fatti, anche quei pochi che ricfcono. devono constatare che 
nella .scuola serale non .si consegue niente di più che un alea¬ 
torio e spesso inconsistente miglioramento economico. M.a per 
una scuola dura, che fa impiegare gli anni migliori in un'esi¬ 
stenza di sacrifici economici, di tlis.agi e fatica, si tratta di una 
ricompensa inadeguata 

Questo il motivo di fondo delle dispersioni e degli «b- 
bandoPii, 

Bisogna dire chiaro che la scuola bCrale e l’apprendistato 
cosi come si stnitturaiio attualmente, devono cessare di esi¬ 
stere e lasciare il pas-so ad un .sLstemn pubblico di scuole a 
tempo ridotto nel .settore dell'istruzione professionale. Non 
credo sia rcalistieo proporre ralioLzione di t.aU corsi; certo, 
però, devono essere al pai pre.sto proposti provvedimenti che 
cautelino gli studenti lavoratori dal supersfruttamento. In una 
società come la nostra, a sviluppo tecnico relativamente alto, 
in cui d lavoro imzia a 1.5 anni, è iinpossibile negare la fun¬ 
zione della scuoJ.a a tempo ridotto 

inerftre. in tale scuola, divers imente organizzata, jiotrebbe 
risiedere un potenziale stnimento di affrancamento della clas¬ 
se operaia dalla classe dirigente tradizionale. 

Una ristnitturaz.one delTiiitero settore della scuola a 
tempo ridotto in senso democratico appare, a mio av'viso. l’uni¬ 
co mcz:zo per portare a livello univer.sitario nuove ampie lev’-e 
di giovani, attraverso una selez-one .itl-tudmale di capacità c 
non in base alle poss.bil'.là economiche 

In Inghilterra, per it-emp/.o, i corsi a orar.o ridotto ven¬ 
gono organizzai: d’ ap;>os,t; lechmcal colleges e si svolgono 
per tre cor" alia sr*tt;man.! o in un giorno appositamente la- 
sc.ato libero dal datore di lavoro I-a frequenza per tre o om- 
que anm dà d:r*tto. r.^p/'tt.vanicnte. alTordinnr}/ o aWhigh 
National Certificate, tenuti ui alta considerazione perchè con¬ 
trollati da un appo- to ente nazionale. Il tLptom.i super.ora 
po.ssiede un valore eqiiip.,rab,le ad un titolo universitario di 
grado infenore. e continuando lo studio pi*r altri due anni Tap- 
prendista e lo stud» ntc lavoratore inglesi possono entrare a 
far parte della Institution of Mrchanical F.nginecrs, i cui mem- 
bn sono a’mhtaU ^’.l i profess.one d. ingegnere. Molti otten¬ 
gono ìa laure.! come all.cM ertemi presso l'Università di 
Ixmdra. 

Non si tratt.i certo di proporre come modello un'organiz¬ 
zazione scol.astica per tanti versi superata e antidemocraticia, 
e nel settore specifico decicamente subordinata alle esigenze 
jnmodi.'’te del proes'^sso prodult.io. ma soltanto di rilevare co¬ 
me di fronte all.'i lungimiranza della cl.ose cap.talistica bn- 
tanmea apparano chiuse e retrogrado le strutture proposte dal 
piano Gui e quanto v.^ti siano In tale settore i compili delle 
forz-e democratiche e progressiste 

Anzrtutto s; tratta d-. porre in sede politica il problema 
della scuola a tempo ridotto, con tutta La dee .sione usata per 
avviare a soluz-onc il problema della scuola media unica. 

In secondo luogo, si deve superare Tattunle abnorme mol- 
teplicitr. degli enti che organizzano corsi serali, per renderli 
pibbl’ci (qui SI dellnea la funzione delTEnte Regione) cd eqirl- 
paiiibil: attraverso la revislo.ae dei - piani di studio- e Ticti- 
tijzione di esami che mettano uh .stiidenl; in possesso di titoli 
automaticamente riconosciuti dalle industrie. Tali titoli, attra¬ 
verso successivi esami, permetteranno di arrivare al livello 
universitario, dov-e devono «sere LsLtuiti speciali corsi. Con 
questa riforma si possono giustificare i titoli diversi a livello 
accademico, sempre che tra i diversi gradi, dij^oma. laurea 
e dottorato, non sussistano barriere, se non di difficoltà. 

_ Questo, in Italia, è un obiettivo raggiungibile: non solo; 
e anche un obiettivo ìrr.nuncialr.lo. senza il quale un.a nfomva 
della scuol.a eluderebbe il suo compito fondamentale, che è 
quello di consentire sempre più la parlecip.azione dei citta¬ 
dini aiT'.fitrur'one. nei suo: gradi più aiti 

Occor^' creare una scuola adatta non solo a chi la fre¬ 
quenterà fino al completamento degli studi, ma anche a chi, 
avenaola abbandonata per necessità economiche, vuole ntoi^ 
narvi- La Costituzione garanl.sce ad entrambi gli stessi diritti, 
entrambi devono poter raggiungere gli stessi titoli- la riform.a 
e il potenziamento su basi democratiche della scuola a tempo 
ridotto costitu::£Cono un pasco decisivo in tale direzione. 

Gasare Picemìni 
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npegni e promes- 
t nei discorsi del 
linisfro Corona e 
ei dirigenti dello 
scuola teatrale 


E ri mattina, TAgcademla na- 
ile d'arte drammatica *• SU- 
D'Amlco»*. nella sua nuova 
di via Quattro Fontane a 
a, ha Inaugurato l’Anno 
idemico 1964-19G5. Hanno 
snziato la cerimonia li ml- 
0 de! Turismo e delio 
acolo Achille Corona, il 
missario straordinario Ni¬ 
do Pirro e il Direttore del- 
^^:ademia Renzo Tlan. Il Mi- 
ii^o della Pubblica Istruzione. 
^ Luigi Cui. non era invece 
VVsentc all'inaugurazione, 
y^a esordito Nicola de Pirro, 
rttolineando la coincidenza di 
idè anniversari: il decimo anno 
Uà morte di Silvio D’Amico, 
■ trentesimo dalla fondazione 
W’Accademia. Ha poi conti- 
nto col definire questa ma- 
Mstazlonc « Giornata del rin- 
IWlamento». dedicata all'on. 
ra e all’on. Corona, che hnn- 
JR' reso possibile il tràslerl- 
NOto della sede dell’Accade- 
con l’intervento flnanzia- 
^ dello Stato. Egli si è. inol- 
Nt sofTermato sulla necessità 
Binaria, inderogabile, di dare, 
■Umente. un teatro stabile nl- 
«ccademia, premessa indl- 
■rnsabile, come ha anche ri- 
ìltuto Tlan, a quella pratica 
H teatro che non dovrebbe 
H venir scissa dalla lezione 
Uica. Dopo la cotpunicazione 
■1 la nuova insegnante di re- 
■Izione sarà la illustre attri- 
K Sarah Ferrati (in sostitu- 
■he di Vanda Capodaglio) sì 
^jroceduto alla premiazione 
V due migliori allievi della 
|Kadcmia 

W’on. Corona ha pre,so quin- 
nla parola, affermando che 
Hcatro ha la funzione di cle- 
Sc il co.stume civile dei cit- 
nni, e che il governo ha il 
Mere insostituibile di aiutar- 
Eanche se per ora «strettoie 
Mgiunturali » limitano di mol- 
Erintcrvento statale. Il tea- 
■ dovrà anche assolvere, ha 
Eseguito il ministro, la sua 
Endc funzione di strumento 
B’opinionc pubblica, c non di 
K ristretta élite. L’on. Coro- 
E si è poi particolarmente 
Bermato sulla necessità che 
Ehc gli allievi della Acca- 
pia. gli attori e i registi. 
Eoscano tutti gli ordinamenti 
Hslativi. cosi spesso trnscura- 
Eper una errata concezione 
Elsamente umanistica» della 
■tura. Oggi, come non mai. 
■ avverte .l'assoluta necessità 
Bdod creare una « doppia ca- 
pria» di funzionari, cioè da 
parte i politici, ì tecnici: 
H’altra coloro che si occu- 
Eo di teatro, attori c registi, 
Eipendentcmcntc dal conte- 
li sociale c organizzativo. 

E,a relazione di Tian si è 
■entrata in alcuni problemi 
Kurali, di metodologia c di 
pica, riguardanti la rccita- 
Kie dcH’attorc teatrale. Tian 
■^sostenuto che oggi Fattore 
Btralc deve divenire essen- 
Hmcntc uno .'itnimento rriti- 
E impadronendosi del perso- 
■gio c non lasciando.si tra- 
Kiarc da esso. Citando poi 
B frase di Tairov. L’attore 
Bc dominare il suo materia- 
B egli ha fatto chiare allu¬ 
pi al metodo brechtiano del- 
■ftraniamento. unica alterna- 
moderna e vitale a quei 
Mi di recitazione del passa- 
Bche sono ancora legati aila 
pia romantica dell’attore Ispi- 
Bo. Tian ha concluso, quindi. 
Bolineando l’importanza del- 
Kcuola come condizione fon- 
Kicntalc per la rinascita del 
Biro teatro, c come centro 
Bpulsorc permanente della 
B stessa vita. 

popo tali promesse e speran- 
B non ci rimane che augu- 
Bci che tutto proceda secon- 
Bil programma: ma. forse, ci 
Bremmo dichiarare fortunati 
Banche solo una parte di que- 
B impegni fosse mantenuta. 



le prime 


NEW ORLEANS — Per il film «« Mi sposo 
in America » Ugo Tognazzi sta girando gli 
esterni a New Orleans. Il film racconta la 
storia di un italiano che ha deciso di spo¬ 
sarsi e stabilirsi negli USA, ma la scelta sarà 
molto difficile. Nella telefoto Tognazzi 
con Ruth Laney, una delle ragazze che 
l'attore avvicina 


Nuova conferma dai dati 
del Servìzio opinioni 

Per «TV 7» il 

posto domwe 


Musica 

Serata 

per Pinfanzia 
alla Filarmonica 

Concerto pianistico con ap¬ 
pendice di burattini, ieri, al' 
Teatro Olimpico, in onore del-j 
l’infanzia: una valanga dì me-' 
morie fanciullesche: troppa! 
roba, cioè, e alla lunga f.isli- 
diosa. Come due Iximbini in' 
casa 0 dieci tutti insieme, alle 
prese con b:unbolo. tamburi, 
trombette, cavallucci di legno, 
girotondi e filastrocche. 

Povere creature, che le im¬ 
brogliano sempre, ieri di ra¬ 
gazzini oe n’erano un bel po’ 
frammisti ai grandi. « Fate i 
bravi — gli av'evano detto — 
che vi porteremo a vedere i 
burattini E questa infanzia 
più concretamente punteggiata 
dall’intervento di marionette, 
era l’attrattiva del programma. 
Senonché le marionette già li¬ 
mitate all’ultimo numero della 
serata sono arrivate tardi in 
teatro (c’era di mezzo lo scio¬ 
pero negli uffici doganali), 
quando i ragazzini desidenino 
il letto, smaniano e non cre¬ 
dono più alle solite promesse. 

Questi burattini sono vien¬ 
nesi, ma deliziosi come tutti i 
burattini del mondo. Deliziosi 
e anche famosi, ormai, curati 
come sono dai coniugi Arniin 
e Lena Rothstein che li co¬ 
struiscono, li ricoprono di bei 
vestitini e gli insegnano subito 
— cosi piccoli (troppo piccoli 
per un grosso teatro) — i se¬ 
greti della danz;i. Si sono esi¬ 
biti in una versione marionet¬ 
tistica del balletto La bottega 
ilei giocattoli (1913) di De¬ 
bussy. Uno speltacolino gar¬ 
bato in una minuscola corco- 
gnifia. in;Uizio 5 :imemc legata 
agli umori della musica, penil- 
tro pungentemente espressi dal 
pianista Jorg Demus, molto più 
vivace nel resto del program¬ 
ma (senza burattini), quando 
con la collaborazione d’un bril¬ 
lante pianista americano, Nor¬ 
man Shetler, si è divertito a 
cesellare la suite di Bizet. Gio¬ 
chi di bambini, op 22 . per pia¬ 
noforte a quattro mani. Qui 
l'infanzia, però, è già un pre¬ 
testo per intenerirsi a freddo 
sulle memorie d'un bel tempo 
che fu, laddove nelle Varia- 
rioni K. 265 composte da Mo¬ 
zart su una canzoncina fran¬ 
cese e soprattutto nelle Scene 
infantili op. 15, di Schumann, 
l’infanzia entra nella musica 
non come rimpianto, ma come 
germoglio di vita. schietto_ e 
lontano da qualsiasi retorico 
impulso. 

Il pianista Jorg Demus (fuori 
programma, por compensare il 
ritardo delle marionette ha ese¬ 
guito anche L’angolo dei bam¬ 
bini di Debus.sy). assai accorto 
e sensibile nella pagina mozar¬ 
tiana. ha tenuto in una mono- 
corde vibrazione le Scene di 
Schumann. Applausi ai piani¬ 
sti e alle simixitiche marionette 
viennesi. 

e. V. 
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Si lavoro per 
il terzo festival 
del film di 
fantascienza 

TRIESTF.. 21. 

(B terza edizione del - Fesli- 
bitemazionale del film di 
tascienza-, si svolgerà nel 
tilc delle Milizie del castel- 

E i San Giusto, a Trieste, dal 
il 18 luglio 

apposita giuria è già al la- 
», por selezionare i film, 
gii Stati Uniti SODO finora 
sposizione i film: 2165 AD. 
•n thè sluper U'akes. City in 
SCO, The parrò); man. The 
lan diiphcalors L’Inghilter- 
■ candidata con il lungome- 
gio She, interpret.ato da Ur- 
Andress; per la Francia 
nrenheit di Francois Truffaut; 
T la Cecoslovacchia La guer- 
delle salamandre: per il Giap- 
ine Dogora: per l’Unione So- 
etica Le dolci stelle Per l'Ita- 
I la giuria ha a disposizione, 
lora. due film fantascientifici 

E *^’ioè II disco colante con Al- 
-to Sordi, e Ore sulla Luna. 
j coproduzione con l’inghil- 
ra Sono inoltro candiitate 
Polonia con due dix'umenta- 
in cartoni animati, l inghil- 
ra con un cartono .animatii 
la Svezia con il cortome- 
ggio Paura 

Jonie manifost.'izione coliate 
hle. dovreblie concretarsi la 
branda serio del film fanla- 
rientifico retrospettivo, che lo 
cono anno ottenne molto suc- 
esso. 


La cronaca, le inchieste sono 
ancora e sempre ciò che più 
sembra interessare il pubblico 
televisivo, piaccia o no ai di¬ 
rigenti di via del Babuino: Io 
confermano i dati diffusi dal 
Servizio opinioni sui program¬ 
mi trasmessi nel norembre 
scorso (ma un minimo di map- 
piore sollecitudine non sarebbe 
proprio possibile?). I program¬ 
mi che hanno ottenuto i più alti 
indici di ascolto sono infatti il 
settimanale TV7. che sin dal¬ 
l'inizio della ripresa è tornato 
ad occupare il posto d'onore 
nelle preferenze dei telespetta¬ 
tori: il servizio di Enzo Biagi 
Io ricordo Kennedy. tra.smesso 
ad un anno dall’assassinio del 
presidente americano: I figli 
della socieLà. l'appassionata in¬ 
chiesta di Giuseppe Fina sugli 
- illegittimi - che in queste set¬ 
timane viene replicata sul pri¬ 
mo canale In particolare, pii 
indici di gradimento reaistrati 
da qnest’ultimo programma 
sano alti e in crescendo ( 82, 
S2. Sfi): segno dell'interesse ri- 
rissimo del pubblico per un 
problema scottante come quel¬ 
lo affrontato da Fina, e scono 
anche del fatto che t telespet¬ 
tatori apprezzano le imposta¬ 
zioni coraggiose 

Per il resto, gli Indici del 
Serrirfo opinioni non fornisco¬ 
no spunti di particolare inte¬ 
resse Da rilerare. tuttavia, gli 
indici di gradimento assoluta- 
mente normali delle varie pun¬ 
tate di Xaooli contro tutti 
(nessun plebiscito mnlorado 
tutta la slrnmbazzatura) e ali 
altri piuttosto bas.si fttl. 6.1. 61) 
della seconda, (erra, quarta pun¬ 
tata di Sverlia ro<’a 77 Ì’ Confro- 
orora del fatto che non basta¬ 
no le canzoni, nè i comici, n»' 
tonto meno i testi • .scacciapen¬ 
sieri . per determinare il suc- 
ce.sso di uno trasmissione di 
rarietà 


Film italiani 
sulle reti della BBC 

I.ON’DR.A. 21 

j II primo programma televisivo 
Ideila BBC ha presentato il 
film di Mauro Bolognini Giova¬ 
ni mariti, prems-ito fra l’altro al 
Festival di Cannes del 19.58. 
mentre il secondo canale della 
BB(Ì ha trasmesso un altro film 
itali.ano. I c noni di Cabiria di 
Federico FelllnL 


m BE' Cinema 

■-- La ragazza dagli 

«Nascita di v**-*»* 

E’ un prodotto minore c mar¬ 
ginale di quel - oinema libc- 
■■MM mmvSmmiAm “ britannico, che non ha 

UnU llllZIQIfw^' mancato di darci, negli ultimi 

anni, liete sorprese. Lo ha di¬ 
retto Desmond Davis, ex ope- 
ratore passato alla regia: e 
CuIIImIUIIIS i valori del film sono soprat- 

tutto nella spigliatezza del rac- 

d .^ ' ■• conto. nclFagile taglio delle 

* fll scene e delie sequenze, nel gu- 

lllvll99V MI sto deiFambientazione: tutte 

doti necessarie, ma non suffi- 
* * • cicnti. a un uomo di cinema. 

I fplfim materia narrativa — de- 

lUIII ■ awllllii sunta da un romanzo di Edna 

O'Brien — è infatti piuttosto 
- HOLLYWOOD, 21. risaputa: si tratta della breve 
Via col cento continua ad es- storia d’amore fra una ragaz- 
sere al primo posto della lista za irlandese di campagna, che 
compilata dal settimanale Va- ha trovato lavoro a Dublino, 
rieiy dei film che hanno fatto e un attempatello scrittore di 
registrare i maggiori incassi di romanzi, divorziato e brizzola- 
‘tutti 1 tempi La Usta si rife- to. quindi ovviamente fasci¬ 
li isce ai film che abb.ano m- noso II progredire del "np- 
jeassato almeno quattro nuUoni porto, nonostante la convenzio- 
jdi dollari sul mercato degli Sta¬ 
iti Uniti e del Canada. Il film.__—--- 

■ realizzato nel 1939 da Viclor 

j Fieni.ng per la MGM. ha incas- ■ ,« 

Isato, secondo le valutazioni d: » M|f|||f ||t|||l n 

Variety. 41 200 000 dollari Ben 

llnr di William Wyler (MGM. _ , 

1959) viene subito dopo Via ||| CMlfa|cfl|ltl 

col vento con 33 m.iion, di dol- Viuwwii»n • 

Ilari Gli altri otto film che fi- ^ 

jgaraao ne. primi dieci posti so- 
no 1 dieci comandamenti (Ce- 
jcil B De Mille. 19.57 ». .34 20li 000 
'donar.: Il giro del mondo m ot- 

tanta oiorni (M.ctiael .\nderson. IW 

1957». 22 milioni di dollari; 

Cleopatra (Joseph .Man)(;ei.v icz.' JS ■ tANini 

1963). 23 2 GO 0 l»O. La conquista' HI lUTTI I leilipi 
del West (1962», 20 000 000 . .test! 

jStde Sioru (Robert Wise. .lero-’ MANNHEIAL 21 

Ime Hobh US : 96 : >-^^0. Il ,ond.ag^o ^0 e 7 p^^ 

ponte sul nume Ku-a, (Dav effettuato nelFambito 

l.ean 1. .i3». 1. tflOOOO. Lo tiini- (jeHuHima settimana di Mann- 
ca (Henry Kostor. La3) 17 mi- rassegna internazionatc 

lioni oOUOOO. ^ojiih Pacific uo- documentano, ha indicato la 
shua Logan. r.»o 8 ). i 4 o 00 (K )0 seguente classifica dei migliori 
Il record degli incassi di tut- documentari di tutti i tempi: 

nTnA-T'; Cavalcanti. 1936 

f-rebbr a Nascita di una na-.one ,^.^jj 8 »; Herlin symphonie ei- 

distribuito nel 1.1^5 Si ca LOlaL,,^ grosstadt di Riittm.aa 192/ 
che li fi.m d: Or fnth anbia fat -yannok of thè north 
lo reg strare, ,a ..a d.s.r.buz .>i.e. di Fl.ahertv. 1921 (voti 7». Loui- 
inc.issi di c.rca .aO milion. di'-^iana Story di Flaherty. 1946- 
dollan Esso non viene tutta- 1943 (voti .5»; The man or Aron 
v:a compreso nell’elenco co.npi- Flaherty. 1934 «voti 4); .Mer¬ 
lato dal g.ornale americano per- schen in einer stadi di Sucks- 
chè fu distribuito negli Mali dorf. 1946- (voti 44), Clas di 
Uniti stato per stato, frequen- Haanstra. 19.58 (voti 4). Le Sei- 
temente a - pronti contanti» 9 ne a rccontre Paris di Jvens. 
perchè non cs.stono dati atien- 19.57 (voti 3'. Song Cevion 
dibJi. di Wright, (voti 3 ) 


iialità del personaggio maschi¬ 
le, vien delineato con qualche 
finezza: e anche la rottura fi¬ 
nale tra i due si carica d’un 
significato positivo, per la ma¬ 
turazione ormai evidente nella 
giovane donna: la quale, pro¬ 
prio in virtù della sua genuina 
schiettezza, non può accettare il 
mondo artificioso, tra letterario 
e mondano, cui l’amante con¬ 
tinua ad esser legato. Altro mo¬ 
tivo di contrasto è fornito dal 
bigottismo familiare e villerec¬ 
cio che circonda lei; ma qui, 
dopo iilcuni mordenti rilievi 
critici, si scade purtroppo nella 
farsa. 

Nell’insieme, si ha !a sensii- 
z.ione che l’esordiente regista 
non si sia sbilanciato troppo, e 
che abbia voluto anzi cercare 
una troppo facile conciliazione 
tra l’aggressività polemica dei 
suoi amici ** arrabbiati » c i 
moduli correnti del cinema me¬ 
dio inglese: in questo quadro 
può esser intesa la scelta d’un 
attore come Peter Fincli. che 
al suo paese fa cassetta (da noi. 
no). Meglio, molto meglio Rita 
Tushingham, bruttina ma dav¬ 
vero brava, che ammirammo già 
in Sapore di miele. E notevole 
il contorno, nel qu.ile spicca 
Lynn Redgr.ave (figlia dell’il¬ 
lustre attore Michael), dall’elo¬ 
quio simpaticamente oltraggio¬ 
so, che il doppiaggio rende so¬ 
lo in parte. 

Angelica 

Siamo nel cuore del ’600; An¬ 
gelica. una giovane di rara bel¬ 
tà, è data in 5po.sa al nobile 
Goffredo di Peyrac, storpio, 
sfregiato, e avvolto per di più 
da fama diabolica, poiché ha 
percorso mezzo inondo, possie¬ 
de larga cultura scientifica ed 
estrae oro dalle viscere della 
terra. L’istintiva ripugnanza 
della fanciulla è vinta, man 
mano, dalla intelligenz.i. d.illo 
spirito, dal garbo ilei marito; 
la loro felicità sarebbe dunque 
cosa fatta se, contro Goffredo, 
non congiuiassero il fanatismo 
dei religiosi, la spocchia del re, 
l’invidia dei parenti di costui, 
o insonima tutta l’essenza della 
reazione del secolo. Rapito, im¬ 
prigionato. sottoposto a torture, 
il povero Goffredo si difende 
brillantemente, davanti al tri¬ 
bunale che lo accusa di strego¬ 
neria. ed è aiutato da un sa¬ 
gace uomo di legge, dalla men¬ 
te aperta e dalla eloquenza vol¬ 
terriana: ma tutto sarà inutile: 
anche l’estremo tentativo com¬ 
piuto dagli straccioni della 
Corte dei Miracoli, il cui capo 
Nicola, vecchia fiamma di An¬ 
gelica. cercherà di dar l’assalto, 
con i suoi, alla carretta che tra¬ 
sporta il condannato verso il 
rogo. Orba del consorte, e a sua 
volta oltraggiata, la donna tro¬ 
va ospitalità, con i figlioli, tra 
quei leali banditi, meditando 
giusta vendetta. Il seguito al 
prossimo numero. 

Tratto da un best-seller di 
Anne c Serge Golon. Angelica 
ha infatti la spaziata cadenza 
d’un romanzo d’.appendice. de¬ 
stinato a inevitabili continua¬ 
zioni. Di questo genere lette¬ 
rario. nella forqia ch’esso • ha 
assunto storicamente in Fran¬ 
cia, libro e film conservano tut- 
tiivia anche una simpatica in¬ 
tonazione democratica, che ren¬ 
de abbastanza digeribile, alme¬ 
no nella sua seconda parte, il 
pasticcio avventuroso; sebbene 
il regista Bernard Bordone non 
abbia impennate di qualche ri¬ 
lievo. Michèle Mcrcier. notoria¬ 
mente belloccia, si spogli:! con 
generosità. Robert Hossein è un 
po’ meno sgradevole dei solito: 
ma soprattutto meritano cita¬ 
zione Charles Rógnier. nei p.in- 
ni del monaco zotico quanto bi¬ 
gotto. e .Ican Rochefort. nelle 
vesti drlFawocato illuminist.i 
Colore, .schermo largo. 

ag. sa. 


H Night mail n 
di Cavalcanti 
miglior 
documentorio 
di tutti i tempi 


Si spogli... 
infermiera 

Due amici per la pelle, en¬ 
trambi proprietari di una ina- 
ceileria. un bel giorno rischiano 
per un pelo d: essere derubati. 
Mentre 1 ! ladro, arma alla mano, 
tenta inutilmente di forzare li 
reg.tiratore di cassa, uno di lor.a 
inghiottc li suo orologio da tasca 
per paura di doverlo consegnare 
al ladro. Dopo la fuga di que- 
sfultimo. viene chiamata l’au- 
lombuianza e ;J poveretto con 
l'orologio nello stomaco viene 
spedito allospedale. non senza 
inniimerevoh difficoltà d; ordine 
pratico che vorrebbero essere 
esilaranti 

Una volta aU’ospedale. ha ini¬ 
zio una catena di avventure at- 
tr.averso le quali i due amici 
cercano d; recuperare l’orolog.o 
fstr.itto e. temporaneamente, da¬ 
to in regalo a una banib.na de¬ 
gente per un grave choc nervo¬ 
so Questa g.ostra, cond.ta d; 
situaz.oni b.anal.ssime e gros¬ 
solane. ma che a volte st.molano 
un facile sorriso, si complica 
quando 1 due am.c. scoprono 
una .mprovvisa vocazione, fare 
del bene airumanità .-Mlora. de- 
c. derar.no di salvare la bambina, 
di farle riacquistare il dono d, 
poter amare i grandi, perduto 
misteriosamente. E alla fine ci 
riusciranno, grazie specialmente 
alle smorfie e ai versacci d; 
N'orman Wisdom. nei panni d. 
Pitty. 

Robert .\sher ha condotto lo 
spettacolo con continui colpì di 
sctn.a e vecchi trucchi cinemato¬ 
grafici che hanno la pretesa di 
divertire, ma che In realtà fanno 
di tutto per provare la.nostra 
paz.enza Bianco e nero, schermo 
panoramico. 

vie* 


Le proiezioni di 
ieri quasi intera¬ 
mente dedicate al¬ 
l'infanzia 

Dal nostro inviato 

MONTECARLO, 2i. 
Siamo appena al terzo giorno 
della rassegna televisiva mone¬ 
gasca ma crediamo già dì poter, 
seppure parzialmente, tirare 
delle somme su questa manife¬ 
stazione. Sembrerà azzardato di¬ 
re che tuttora qui molte cose 
sono lasciate nell’ambito delle 
regole delia stessa organizzazio¬ 
ne del V' Fe.stival internazionale 
televisivo, che sembra metta 
una particolare diligenza soltan¬ 
to nel frapporre ostacoli allo 
svolgimento della rassegna. 

D'altra parte, si ha la netta 
sensazione clic questo non sia 
un Festival ma un affare che 
si risolvo in famiglia tra autori 
dei lavori in concorso, esperti 
di problemi audio-visivi e i 
membri della giuria (formata, 
salvo qualche eccezione, dagli 
stessi componenti le giurie dello 
precedenti edizioni): grande es¬ 
sente il jnibblico. che. pur aven¬ 
do al « Beaux arts *• un’ampia 
sala riservata ove assistere alle 
trasmissioni, snobba allegra¬ 
mente la manifestazione ilisor- 
tando le proiezioni. 

E’ vero die il inibblico non 
esercita una funzione determi¬ 
nante sull’andamento del Fe¬ 
stival, però è abbastanza evi¬ 
dente che la partecipazione di 
spettatori non direttamente In¬ 
teressati può caratterizzare in 
qualche misura il tono e fuian- 
clie gii elementi di fondo dì 
una manifestazione di questo 
genere. L’unica cosa che mar¬ 
cia con cronometrica puntualità 
è forse l’aspetto più discutibile 
di tutto il festival: e cioè il ca¬ 
lendario delle trasmissioni die 
si susseguono di giorno in gior¬ 
no con un ritmo iiuasi ossesiivo 
(sarebbe, ad esempio, facile 
mettere in imbaraz.z.o diiiinquo 
abbia a che fare per ragioni di 
profossione con questa rassegna 
chiedendogli a bruciapelo; lei 
ha visto tutti i programmi pre¬ 
sentati’?). La cosa, peraltro, non 
scandalizza nessuno, anche per¬ 
ché vien fatto di pensare one¬ 
stamente: dii è senza pec¬ 
cato...? 

Ma. lasciando da parte gli 
aspetti vistosamente negativi 
del V" Festival televisivo inter¬ 
nazionale di Montecarlo, qual¬ 
cosa di buono è pur possibile 
trovare anche in questa mani¬ 
festazione, Oggi, ad esempio, 
gran parte dei lavori program¬ 
mati in mattinata e nel pome¬ 
riggio sui teleschermi ' del 
«Beaux arts» erano trasmissio¬ 
ni dedicate all’infanzia e, tutto 
sommato, il giudizio comples¬ 
sivo che se ne può dare non è 
negativo. 

Ha aperto la giornata L’iio- 
mo-ombra al sole (Romania), 
una ben congegnata rassegna di 
motivi musicali. legati uno al¬ 
l’altro da un grottesco perso¬ 
naggio denominato appunto 
l’uonio-ombra: - sono seguiti 
quindi II commando della da 
lattea (Giappone), una garbata 
fiaba fantascientìfica a cartoni 
animati: lo .scialbo documenta¬ 
rio Uno su sei si chiama Pedro 
(Repubblica federale tedesca) 
che ci ha offerto in maniera 
assolutamente indifferente e 
acritica alcuni s(|uarei casuali 
delle condizioni in cui vivono 
gli adolescenti in Portogallo; 
una poetica storia di Gianni Ro¬ 
dali portata sui teleschermi del¬ 
ia televisione sovietica; un con¬ 
venzionale servizio italiano di 
Virgilio Boccardi intitolato 1 
gondolieri di Venezia: e ancora 
un one.sto documentario giappo¬ 
nese che vede protagonisti un 
piccolo scimpanzè e :1 suo guar¬ 
diano. dal titolo Mio raro Ch‘'r- 
ry. Tutto ciò in mattinata: nel 
pomeriggio, poi, le proiezioni 
sono proseguite, con l’originale 
televisivo statunitense della se¬ 
rie Profile.s m courage realizza¬ 
ta dal produttore indipendente 
Robert Saudek. Thomas Art 
Benson, un dignitoso lavoro 
(tratto dalla raccolta di saggi, 
intitolata anch’e.s.sa Profiles in 
courage. dello scomparso presi¬ 
dente americano John Fitzgerald 
Kennedy) che narra, in termi 
ni forse troppo edificanti anche 
se d’ispirazione democratica, la 

■ vicenda di un senatore del Mi^- 
' solili che nella met.5 del secolo 

* scorso si oppose all'introduzione 

■ dello schiavismo negli Stati 
- dell’Unione americana 

i E’ stala la volta, quindi, del 
i programma sovietico La quercia 
I inrernale. della trasmi.-sior.c 
? italiana di Guido Stagnare Con- 
. cenino, e. infine, di un docu- 
. mcntario naturalistico di W.dt 
j Disner presentato dalla NBC' 

. tre proiezioni, queste, di non 
j eccessivo impegno che hanno 
, riscos.so. infatti, rari consensi 
. degli altrettanto rari spettatori. 

■ Unica nota di colore del festi¬ 
val rimane, per ora. la biondis- 

■ sima chioma di Estella Blain, 

• la giovane ma già affermata; 
i cantautrice francese che ‘Or-j 
> prendentemente .scorgiamo ogni 

I mattina piazzata davanti ai tc-j 
levisori del - Boaux arts ». 


contro 

canale 

La fuga 

degli « esperti » 

La puntata di ieri sera 
di Vivere insieme, che sen¬ 
za dubbio, come ha detto 
Ugo Sciascia, susciterà ac¬ 
cese discussioni tra i tele- 
spettatori, era esemplare 
dei limiti, diremmo ami 
della organica sfasatura di 
questa rubrica. L’origina¬ 
le televisivo di Belisario 
Hindonc, La data, era ab¬ 
bastanza ben costruito (e, 
notiamo, recitato con toni 
di rara autenticità, nonché 
diretto da Giuliana Berlin¬ 
guer con efficacia, aftra- 
uerso semplici e funzionali 
movimenti di macchina che 
ben sottolineavano l’anda¬ 
mento della lunga discus¬ 
sione nella quale, in pra¬ 
tica, si risolveva la vicen¬ 
da). Sebbene il suo tenui 
centrale fosse quello del 
rapporto tra felicità coniu¬ 
gale e sicurezza materiale, 
esso era gremito di proble¬ 
mi: dalle battute dei per¬ 
sonaggi apparivano, di vol¬ 
ta in volta, accenni ai rap¬ 
porti tra i fidanzati (è lui 
che decide e protegge, è lei 
che obbedisce c colla bora L 
ni rapporti tra genitori e 
figli (il discor.so del pa¬ 
dre) e tra suocera e nuore, 
alla cura dei piccoli e alla 
funzione che, in questa di¬ 
rezione, possono avere i 
nonni, c così via. 

Tuttavia, la vicenda pro¬ 
spettata riconduceva, inop¬ 
pugnabilmente, a una que¬ 
stione ventrale: al rappor¬ 
to tra la sicurezza mate¬ 
riale degli individui e l’or- 
ganizzazione sociiile. In al¬ 
tre parole: è giusto che il 
matrimonio sia uno stru¬ 
mento di lotta contro le 
difficoltà materiali o non 
sarebbe più giusto che la 
società garantisse ai due 
sposi la sicurezza materia¬ 
le (a cominciare dalla casa, 
vista come servizio sociale) 
e, quindi, il libero svilup¬ 
po e consolidamento del 
loro legame d'amore? F.' 
a.sattanientc questa doman¬ 
da che la discussione degli 
« esperti ». pur non essendo 
priva di giuste osservazio¬ 
ni. ha elu.so, c l’ha elusa, 
come al solito, perchè Vi¬ 
vere in.sieme it sempre re¬ 
stia ad allargare gli oriz¬ 
zonti, ad andare oltre il 
buonsenso o la psicologia, 
a mettere in discussione, 
insomma, la struttura e la 
organizzazione della nostra 
società. 

Tipico l’intervento di Elio 
Talarico, il quale ha accu¬ 
sato i giovani di volere la 
vita facile, di credere che 

< tutto sia dovuto > e ha 
esaltato, invece, il sacrifi¬ 
cio. Un bel modo per sca¬ 
gionare la società da ogni 
dovere: quello di negare al 
cittadino ogni diritto. Ep¬ 
pure, Talarico dovrebbe sa¬ 
pere che se ci sono pro¬ 
fessionisti che. hanno co¬ 
minciato in povertà e oggi 
hanno due fuoriserie, molti 
più numerosi sono coloro 
che .si .sono sposati Ira mil¬ 
le difficoltà e tra mille dif¬ 
ficoltà hanno continuato 
sempre a dibattersi... 

Per questa via, gli 

< esperti > di Vivere insie¬ 
me hanno dato l’impressio- 
ììe di volersi rifugiare ìiel 
facile ìtri.smo dei due cuori 
e una capanna, c hanno 
concluso abbandoìiandosi a 
una serie di brillanti defi¬ 
nizioni del fidanzamento 
che pre.scindcvano quasi 
del tutto dalle condizioni 
reali nelle quali questo fi¬ 
danzamento è poi obbliga¬ 
to ad annodarsi, a procede¬ 
re e, magari, a sciogliersi. 
Un po’ troppo semplice, 
via... 

g. c. 


programmi 




TV 

- primo 

8,30 leiescuola 


14.30 Sport 

da KlUhuehel, gare di 

• . ■, pel ■ ■■ 

tl.JO la TV dei ragazzi , V, 

18.30 Corso 

di istruzione popolare 

19.00 Teleolornale 

della sera (prima ediz ) 

19,15 Concerto 

sintonico 

19.40 Tempo libero 

Settimanale per i lavora, 
tori 

20.00 Telesport 

20.15 Cronache italiane 

20,30 Teleolornale 

della pera (seconda edlz.) 


Tragedia di William Sha¬ 
kespeare. Con Muxlml- 
llan Sehell. Dunla Mosar 
(Ofelia» Hans Canlnen- 
berg (Re), Wanda Rotha 
(Ri-glna) La voce di 

Amleto- Giulio Bosetti 

21.00 Amleto 

23,15 Teleolornale 

della notte 

TV - 

secondo 

21.00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La conquista 
della terra 

Inchiesta In Olanda di 
Enrico Gras e di Mario 
Cravert (11) 

22,15 La rosa d'oro 

Rassegna degli spettacoli 
presentati a Montreux 


23,00 Notte sport 






> •Svv^’- 


É' 
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Sandra Mondalnl partecipa alla rivista radiofonica « La 
trottola- (secondo radiofonico, ore 20 ). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8 , 13, 15, 
17, 20 , 23: 6,35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10: Antologia 
operistica: 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche; 
11.45: Musica per archi; 12 ; 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar¬ 
lecchino; 1Z55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon; 
13.25: Due voci e un micro¬ 
fono; 13,55: Giorno per gior¬ 
no: 14-14,55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,53: Il tempo sui 


mari italiani; 15,15; Le no¬ 
vità da vedere: 15,.30: Carnet 
musicale; 15,45: Quadrante 
economico; 16; Programma 
per l ragazzi: 16.30: Musiche 
di E. Elgar: 17,25: Discote¬ 
che private; 18: Vaticano Se¬ 
condo: 18,10; Radiotelefortu- 
na 1965; 18,15: «Ragazzi»; 
19.10: La voce dei lavora¬ 
tori: 19.30; Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20,20: Applausi a...; 20,25; 
Mito e realtà nella giovinez¬ 
za di Goethe; 21; Concerto 
sinfonico: 22.45: A. Manto- 
v'aiii c la sua orchestra. 


Radio • secondo 


Giornale radio; 8.30, 9.30. 
10.,30. 11.30. 13..30. 14.30, 15.30. 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 20.30, 

21.30. 22..30; 7.30: Musiche del 
mattino: 8.40-9.30: Concerto 
per fantasìa c orchestra; 9,35: 
Il flocco bianco; 10,40: Le 
nuove canzoni italiane: II: 
Il mondo di lei: 11,05: Buo¬ 
numore In musica: 11.35: Il 
Jolly; 11.40: Il portacanzoni; 
12-12.20: Colonna sonora: 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: L’appuntamento 


delle 13: 14‘ Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15; Juke-box per la 
vo.stra (li.scoteca; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura: 16; Rap¬ 
sodia: 16.38: Zibaldone fami¬ 
liare: 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Radiosalotto; 
18.35: Classe Unica; 18.50: I 
vostri preferiti: 19.50: Zig- 
Zag: 20; La trottola: 21: Mi¬ 
crofono sulla citt.à; Livorno; 
21,40: Musica nella sera. 


Radio * terzo 

18.30; La Rassegna: 18.45: vista delle riviste: 20.40- Mu- 
Musiche di G Ligeti: 18.55: siche di Prokofiev; 21: Il 
Libri ricevuti; 19.15: Pano- Giornale del Terzo: 21,20: 
rama delle idee; 19.30: Con- - Un sognatore per un po- 
certo di ogni sera; 20.30; Ri- polo». 


BRACCIO DI FERRO « Bud Sagendtrf 
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HENRY di Cari Anderstt» 


Sauro Borelli 
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Incontro 
in Parlamento 
sui cinema 





NIMBUS 


Promosso dal Centro parla-1 
mentarc dello spettacolo, mer¬ 
coledì 27 alle 18 si svolgerà 
alla Camera dei deputati un 
incontro tra parlamentari e 
rappresentanti delle categorie 
cinematografiche della produ¬ 
zione e del lavoro R tema del¬ 
l'incontro sarà: - Il nuovo ordi¬ 
namento cinematografico ». 
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Che cosa è la «legge 167»? 
Chi ha votato contro . 
e chi a favore di essa? ' 

Cara Unità, . 

è nata una discussione durante le 
ultime elezioni amministrative, tra 
me che sono Soctatistq (corrente ' 
autonomista) ed - alcuni.'compagni.' 
comunisti. Starno del none del Pon- ' 
te di Mezzo, dove tra socialisti e co- ' 
munisti starno tn discreto numero 
e naturalmente quando c’è qualche 
discussione politica, facciamo quasi 
dei comizi. 

Si vorrebbero avere da te le se¬ 
guenti risposte: 1) cosa comprende 
precisamente la famosa legge 167; 
'2) se è stata, e quando, presentata 
al Parlamento; 3) se eventualmente 
et sono state votazioni alla Camera, 
quali parliti hanno votato contro 
e quali a favore. 

SEKGtO GRASSI 
IFirenze) 

La legge comunemente nota come 
• legge 1(57», pubblicata nella Gazcetia 
Ufficiale n. Ili del 30-4-'62. compren- . 
de disposizioni per favorire l’acquisi¬ 
zione di aree fabbricabili per l'edilizia 
economica c popolare 

Il disegno di legge originario venne 
presentato dal governo alla Camera 
nel novembre del 1958. Il provvedi¬ 
mento venne discusso insieme ad un 
altro progetto di legge, pure governa¬ 
tivo. riguardante l'istituzione di un’im¬ 
posta sulle aree fabbricabili e a diverso 
altre proposte di legge presentate da 
deputati comunisti, socialisti e demo- 
cristiani sulle stesse materie. 

La discussione si protrasse a lungo 
e i due testi, modificati da un comitato 
ristretto, giunsero all’esame in aula 
.soltanto nel novembre del 19(51. La bat¬ 
taglia delle sinistre per migliorare le 
lefifii prosegui ancora per un mese. 

Nella legge 1G7 — che fissa norme 
por la formazione di piani per la co¬ 
struzione di alloggi a carattere econo¬ 
mico e popolare, di opere e di servizi 
pubblici, ivi compre.se aree verdi, ecc. 

— in seguito agli interventi del depu¬ 
tati delta sinistia. si riuscì a introdurre 
un criterio profondamente innovato¬ 
re. con l’istituzione di un vincolo de¬ 
cennale di espropriabilità a favore dei 
Comuni, con un sistema di esproprio 
che blocca il prezzo delle aree per 12 
anni. 

Ma nonostante questa battaglia non 
si riuscì invece a modificare anche 
1 altra legge riguardante le imposte 
sulle aree fabbricabili che. così formu¬ 
lata, si rivelava inefficace per com¬ 
battere seriamente la speculazione 
sulle aree. Veniva infatti respinta, dal¬ 
la maggioranza governativa di allora 
e da tutte lo forze di destra, la nostra 
proposta por il reinserimento. nel te-, 
sto della legge, deU’lmposta patrimo¬ 
niale, unico strumento che avrebbe 
potuto dare ai Comuni la possibilità 
di combattere la speculazione edilizia 
c la rendita urbana parassitarla, e che 
era stato indicato dallo stesso Con¬ 
gresso del Comuni italiani. I parla¬ 
mentari comunisti e socialisti di con- 


lettere all’Unità 


seguenza votarono tutti contro questa . 
■legge. ' ■ 

' La legge 167 fu invece votata- dai ' 
parlamentari socialisti, mentre i par- ^ 
iamentari comunisti si astennero, rite- 
ndndo che l’inefficacia dèH'altra legge 
(per l’imposta sulle aree), non avreb¬ 
be mancato di ripercuotersi sulla leg¬ 
ge n. 167, causa la sottrazione del fon¬ 
di di finanziamento originariamente 
previsti e destinati aH'lncremento <iel- 
rcdilizi aeconomica e popolare, con la ' 
conseguente limitazione del positivi - 
effetti della legge stessa,- • 

Contro la legge 167 .votarono le 
destre, , . ^ 

• * . ‘ * . • - " * 

Suggerisce una 
dimostraxione nazionale 
degli ex combattenti 
della guerra HS-'IS . 

Cara Unità, 

sono un compagno e sono ancora 
in attesa di un riconoscimento al 
mio contributo dato nella prima 
guerra mondiale. 

Ho appreso, per mezzo del mio 
giornale, che si era parlato di una 
pensione che doveva compensare i 
combattenti, ma per ora ciò non è 
avvenuto. 

Sono certo che non è questa la 
volontà del nostro partito, ma certa¬ 
mente quella del governo. Quindi 
crederei cosa ottima la proclama¬ 
zione di una dimostrazione nazio¬ 
nale di tutti i combattenti. 

ALESSANDRO MARIOTTI 
Ponte a 'Pressa (Siena) 

K Esperanto: lingua 
neutrale e 

facile per eccellenza » 

Cara Unità, 

■ vorrei dire due parole al doli. 
Ferruccio Benoni, che nella sua let¬ 
tera pubblicata dall'Unità polemizza 
con gli esperantisti e dimostra in¬ 
vece di essere un appassionato del¬ 
l'inglese, come d'altronde parecchi 
altri. Stalin, quando era al potere 
in URSS, in seguito a vari esposti 
di esperantisti comunisti di diversi 
Paesi che chiedevano l’introduzione 
dell’esperanto nell'Unione Sovieti¬ 
ca e, dietro suo suggerimento, negli 
altri Paesi a regime socialista, ri¬ 
spose con un ampio trattato sulla 
linguistica, il cui nocciolo fonda- 
mentale era, press'a poco, questo: 

€ Prima il comuniSmo nel mondo, 
poi la risoluzione e l’adozione di 
una lingua comune per l’umanità >. 


Forse Stalin alludeva, egoisticamen¬ 
te, alla lingua russa e‘ non alVingle- 
se. Ed è ovvio, perchè ognuno cerca 
di tirare l’acqua al suo molino. Cosi 
'■ come per ' buona. parte dei cono¬ 
scitori della lingua inglese, questo 
è il loro molino. 

Ma i popoli, nel loro complesso, 
non accetteranno mai, per la com¬ 
prensione linguistica mondiale, la 
lingua di un altro popolo anche se 
, oggi per assoluta necessità e ' per 
. momentaneo rimedio, alcune di esse 
sono più usate intemazionalmente. 
I popoli hanno bisogno,- per la loro 
completa indipendenza, ed in se¬ 
guito perula loro interdipendenza, 
di una lingua assolutamente neutra- 
■ le ed alquanto facile. L’inglese, ad 
onor del vero, è già una lingua tra 
le più facili, grammaticalmente par¬ 
lando, ma quale difficoltà nella sua 
fonetica! . 

lo non sapevo che il malese — 
secondo quanto dice il dott. Benoni 
— fosse la lingua più facile esisten¬ 
te, ma ciò nonostante, anche lo fos¬ 
se, molti milioni di uomini, di lin¬ 
guaggio differente dal malese, non 
accetterebbero una tale soluzione 
del problema linguistico comune. 
Ad ogni modo lei, egregio dott. Be- 
noni, continui pure (è suo pieno di¬ 
ritto) ad insistere insieme ad altri 
conoscitori di inglese, per l’adozione 
di questa lingua comune a tutta 
l’umanità (e, se lo crede opportuno, 
anche per il... malese), gli esperan¬ 
tisti, senza aversene a male, faran¬ 
no invece del loro meglio perché, 
viceversa, sia l’esperanto — lingua 
neutrale e facile per eccellenza, 
unica che si legge come è scritta — 
ad essere la lingua comune del pros¬ 
simo futuro. In realtà le cerehie di 
amici in prò dell’esperanto si molti¬ 
plicano veramente, come tante mac¬ 
chie d’olio, su tutto il globo, fino a 
coprirlo interamente. 

RAFFAELE MORRA 
(Fossano - Cuneo) 

Potete scrivergli 

anche in italiano 

Cara Unità, 

sono uno studente del terzo anno 
dell’Istituto di agronomia di lasi. 

Vorrei corrispondere con giovani 
e ragazze italiani e scambiare car¬ 
toline postuli illustrate. Posso cor- 
rispondere in lingua italiana, fran¬ 
cese c rumena. 

LIVIU BADARAU 
Viale Elena Pavel, 5 
la.si (Romania) 


Per li; farmacia a. Salviano 
risponde il Ministero 
della Sanità 

Spettabile redazione, 

in risposta alla lettera da Salvia¬ 
no (Livorno), pubblicata dall’Unità 
il 17 gennaio, la Direzione generale 
mi informa che la istituzione della 
farmacia comunale in quel centro 
è _ stata chiesta con deliberazione 
consiliare-del 25 gennaio-1960, non 
approvata dalla GPA di Livorno. 
Contro tale diniego il Comune ha 
presentato ricorso che è stato di¬ 
chiarato inammissibile con decreto 
ministeriale del 15 maggio 1962 
€ per incompetenza dell'organo adi- 
‘ to >. 

La circolare del ministro Mariot- 
’ ti per l’incremento delle farmacie 
comunali deve essere messa in ese¬ 
cuzione da tutti gli organi interes¬ 
sati. Per non perdere altro tempo 
il Comune non ha che rinnovare 
la deliberazione motivandola que¬ 
sta volta congniamente, onde evi¬ 
tare possibili dinieghi da parte del¬ 
la GPA, o sollecitare Vapprovazio- 
ne ove tale delibera già esistesse. 

Per venire incontro comunque 
alle richieste della popolazione rii 
Salviano la Direzione generale del 
Ministero ha chiesto informazioni 
al medico provinciale. Cordial¬ 
mente. - . 

Il Capo deirUffìcio Stampa . 

■ del Ministei'o della Sanità 

Sarà costretto 
ad andare in giro 
con un cartello 

Signor direttore, 

sono un ex sottufficiale combat¬ 
tente, reduce dai campi di couccn- 
tramenin della Germania, ferito in 
combattimento e ammalato, meno- 
muto tanto da non poter esplicare 
la mia attività di artigiano verni¬ 
ciatore: malgrado ciò ancora non è 
stata sistemata la mia posizione di 
invalido, benché riconosciuto dalla 
commissione medica per le pensioni 
di guerra di Bologna nel 1961 (si 
pensi che fui chiamato a visita dopo 
oltre 11 anni). ■ 

Non sto a descrivere le precarie 
condizioni finanziarie in cui mi 
trovo. Mi rivolgo a voi non sapendo 
n chi di dovere. Poiché non mi c 
possibile tirare avanti in queste 
condizioni la informo che, se entro 
un breve termine, nessuno avrà 


■ provveduto alla mia sistemazione, un invQlklo di guerra è costretto a 
'■‘sarò costretto andarmene in giro rivolgersi a voi per essere aiutato 


l’Unità / venerdì 22 gennolo 1965 


tre permette che entrino in Italia 
lutti i giornali tedeschi che si pub¬ 
blicano nella RFT di Bonn! 

Dove va a finire il principio della 
reciprocità fra Stati sovrani e indi- 
. pendenti'! ■ ' ■ 

... - LUIGI A. ' • 

V ' ^lonaco di Baviera (Germania) 


con un cartello scritta più o meno eccetera *, 
■ in questi termini: < Nonostante aver 
fatto consapevoli le maggiori auto¬ 
rità dello Stato, Enti e Associazioni, 


.MARINO NICCOLAI •• 
Via Spartitoio, 5 
(Pistoia) 


V emigrante 


Quando emigrano 
gliene fanno di visite, 
ma quando rimpatriano 
a nèssuno interessano 

le loro condizioni fìsiche 

Cara Unità, 

quando partiamo dalVltalia per 
emigrare all'estero dobbiamo pas¬ 
sare daliUffìcio Emigrazione di Ve¬ 
rona. Qtti ci spogliano nudi, ci pal¬ 
pano i muscoli, ci guardano rientro 
con t raggi per vedere se siami} 
idonei all'emigrazione, se siamo for¬ 
ti e sani, altrimenti i capitalisti 
tedeschi non ci uoglinno. 

Ma quando rimpatriamo, dopo 
aldini anni rii duro lavoro nelle 
miniere di carbone della Ridir, o 
nelle grandi fabbriche di Dussel¬ 
dorf, di Stoccarda, di Monaco, di 
Wolfsbiirg, o nelle « Bnusfclle > edi¬ 
lizie di tutte le regioni della Ger¬ 
mania, non c’è nessun ufTicio sani¬ 
tario < che ci guardi dentro con i 
raggi >, per vedere come lo sfrutta¬ 
mento del capitalismo tedesco e la 
vita delle baracche ci hanno ridotti.' 

Al governo italiano di Moro-Nenni 
basta che noi mandiamo in Italia le 
rimesse in valuta pregiata, tutto il 
resto non lo riguarda. 

UN MINATORE DI CARBONIA 
EMIGRATO NELLA RUHR 

« Vogliamo 
un lavoro 
in Patria » 

Caro direttore, 

il Comitato dell’Associazione 
€ Leonardo da Vinci > mi incarica 
d'informarvi dell’invio del seguente 
telegramma al nuovo Presidente 
della Repubblica italiana Giuseppe 
Saragat: 

€ Emigrati italiani membri Asso¬ 
ciazione Leonardo da Vinci di 


Scraiag, Belgio, esultano per sua 
elezione presidente Repubblica ita¬ 
liana. Qui nella provincia di Liegi, 
è stata accolta con grande soddi¬ 
sfazione tale nomina, con la spe¬ 
ranza che tale avvenimento signifi¬ 
chi l’inizio d’un proficuo dialogo 
fra tutte le forze che vogliono real¬ 
mente il rinnovo delie strutture 
politiche ed economiche della nostra 
Patria lontana, affinché si creino le 
condizioni necessarie per un nostro 
reliiserimento neìl'attività produt¬ 
tiva del nostro paese. Cordialmente 
vi saluto anche da parte di tatto il 
Comitato d'amministrazione della 
Associazione. 

Il presidente 

COLETTA 
' (Soraing - Belgio) >. 

Dove va a finire 
il « principio della 
reciprocità » ? 

Cara Unità, 

io posso leggerti solo di rado, 
quando i miei mi spediscono in bu¬ 
sta chiusa, come lettera, dei ritagli, 
però io quando vengo in Italia in 
ferie ti leggo tutti i giorni. Qui in 
Germania, io e tanti altri lavoratori 
Italiani emigrati sentiamo molto la 
tua mancanza. Qui arrivano solo i 
giornali degli industriali: il < Cor¬ 
riere della Sera > rii Milano e « La 
Stampa > di Torino. 

Perché non arrivano anche tutti 
gli altri giornali — senza discrimi¬ 
nazione — che si pubblicano legal¬ 
mente in Italia'/ 

Non arrivano neanche i giornali 
dei partiti che sono al governo, cioè: 
« l’A vanti! > del PSl, «Il Popolo > 
della DC, « Socialismo Democrati¬ 
co > del PSDI, « La Voce Repubbli¬ 
cana > del PRl. 

Questo nostro governo di centro¬ 
sinistra è talmente impotente che 
non riesce neanche a far entrare in 
Germania i « suoi giornali >!... Alen- 


. Si rallegrano 
che per la prima volta ' 
sia stato eletto 
un Presidente 
. con il voto antifascista * 

. Signor direttore, ' ' 

• siamo un gruppo di Italiani «mi- 
' grati in Francia che ci siamo riuniti 

per festeggiare il Capodanno. In 
questa circostanza abbiamo avuto 
il pensiero di rioolgere un /eruido 
■. augurio al nuovo Presidente della 
Repubblica. La maggioranza di noi 
emigrati si rallegrano del fatto che 
per la prima volta in Italia sia stato 
eletto un presidente con il voto di 
tutte le forze antifasciste, e che nel 
passato ha dovuto prendere la via 
dell’e.silio per non cedere al fa¬ 
scismo. 

Il giornale lionese Le Progres ha 
ricordato dalle proprie colonne 1 
• riuri giorni che l’on. Saragat affron¬ 
tò nel 1943 (nel giugno) a Villem- 
banne con il falegname signor Cri- 
stophe Dell'Amore, lottando contro 
il nazifascismo. 

Noi ci angariamo di poter avere 
un giorno lavoro nella nostra patria, 
co.iì come ci auguriamo che venga 
messa rimedio alle discriminazioni 
contro noi emigrati, che sono tut¬ 
tora vive. 

Seguono le firme di un 
gruppo di emigrati 
Lione (Francia) 

Credevano 

che fosse un omaggio... 

Spettabile redazione, 

desidero far sapere quanto segue. 
Mi trovavo nella sala cinemato¬ 
grafica della Missione cattolica di 
Colonia, insieme ad altri lavoratori 
italiani, quando ci è • stato distri¬ 
buito un calendario. Tutti abbiamo 
pensato che fosse un omaggio, ma 

• il nostro pensiero era stato appena 
■ formulato che ci sentiamo dire: < I 

calendari bisogna pagarli, e costano 
un marco e cinquanta ciascuno >, 
Vale a dire 235 lire italiane. 

Non ce la siamo sentili di fare 
la scortesia rcstituendo'i calendari, 
anche perché non avevamo un ca¬ 
lendario scritto in lingua italiana: 
però siamo rimasti di stacco. A nes¬ 
suno dei presenti era mai capitato 
nulla rii simile 

LETTERA FIRMATA 
Koln (Germania) 


Skrowaczewski- 
Geza Anda 
all'Auditorio 

Donioiiii-,-) 24 gennaio, allo 17,S0 
,'ill'AiKlUurlo di Via (lolla Conci¬ 
liazione concerto in abbonamento 
(leirAccadcmia di S. Cecilia Ungi, 
n. 131. Dirige Stanislav .Skro- 
\va(?zew.ski, pianista Goza .Anda. 
in programma: Wobern; Sci pozzi 
per orchestra: Ciaikovvskl: Con¬ 
certo n. I per pianoforte c or- 
cliestra. Beethoven: Sinfonia n.7. 
Biglietti in vendita al bottogliino 
(ti Via della Conciliazione dalie 
IO alle 17. 

Il « Rinaldo » 
di Haendel in forma 
di concerto 
0 Santa Cecilia 

Oggi, alle ore 21,15 nella Saia 
dei Concerti di Via dei Greci 
per la stagiono di musica da ca¬ 
mera dcirAecadcmia di S Ceci¬ 
lia e.sccuzionc in forma di con¬ 
certo dei « Kinaldu » di Haendel. 
opera in tre parti por soli coro 
e orchestra (l.'igl. n. 6 ) Dirigerà 
Kernando Provi tali Maestro del 
coro: Gino Nuoci Cantano Elena 
Zilio, Nicoletta Panni, Oralin 
Donimguez. Margaret Simoneiiii. 
Uor.i Carrai e Mario Borriello 
Biglietti in vendita’ dalie 10 alle 
14 e dalle 17 alle 20..t0 al botte¬ 
ghino di V'ia Vittoria 6 e dalle 
20..10 al bottogliino di Via dei 
Greci. 

Balletti e diurna 
del «Tristano» 


all'Opera 


Domani, .ille 21 . fuori abbona¬ 
mento. replica dello Spettacolo di 
B.alletti (rappr. n. 23» con ~ Le 
roi dea gourmets - di Rossini- 
Brero. - Giselle - di Ad.am e - La 
valse » di R.avol. Maestro diret¬ 
tore D.mielc Paris. Interpreti: 
Carla Fraccl. Marisa Maitoinl. 
Gianni Not.'tri. Walter Zappolini. 
.Mauro Muiorani c il Corpo di 
B.nllo dei Teatro. Domenica 24, 
alle ore 17. sesta recita in abbo¬ 
namento diurno con - Tristano e 
Isotta» di R. Wagner. M.aeslro di¬ 
rettore Andrò CUi.vicns Interpre. 
li- .Anìa Silja. Hans Beircr. Kcr- 
stin Meycr. Gust.iv Neidlinger e 
Mariti -Talvcla. 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Domani alle 17.20 (abb. n. 10) 
concerto de « I Solisti Veneti » 
diretti da Claudio Scimonc In 
progr.amm.a: Vivaldi « Il cimen¬ 
to deirarmonia e deirinvonzio- 
ne » op Vili 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 

Giovedì alle 17.20 — Sala Bor- 
romini — concerto della sopra¬ 
no Francinc Gironòs v-incitrice 
del concorso Vifias di Barcel¬ 
lona Musiche di Bach. Mozart. 
Schubert. Strauss. Debussy e 10 
canti popol.ari spagnoli c 4 ma- 
drigalos amatonos di J. Ro¬ 
drigo. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Mercoledì alle 21,30 anteprima 
C la Teatro Contemporaneo : 
. La ballata dello stivale » di 
Antonio Ractoppi. Novità asso¬ 
luta con Leda Gloria. N. Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Lupi. L Modu- 
gno. C- Puccini. D Chiglia. B 
Olivieri. S Ammirata. É Bia- 
sciuccì Regia doll'.-uitore 
ARTISTICO OPERAIA <V:n 
dcirUmiltà 36. tei. 6736091 
Domenica alle 17.1.5 ultima ro- 
plic.i di • Uio s.alvi la Scozia • 
3 atti di Nicola M.anz.in • 
DELLE ARTI 

Da domani alle 22 il Piccolo 
Te.-uro della « Fonte M.aggiore » 
di Ponigia prosoni.f • Tirando 
a morire P.mtomime di Gian 
Piero Frondini Sncc,«sso comi- 
ee 4el Festival di Spoleto. 


DELLA COMETA 

Alle 21.15 il T.d.N. pre.senla 
Peppino De Filijipo in: « L’ava¬ 
ro • di Moliòre eun Nino Be- 
.sozzi. Lidia Martora. Luigi De 
Filippo. Regia Maner Lualdi. 
Ultima settimana. 

DELLE MUSE (Via Forll 43, 
tei. 862948) 

Imminente debutto di Laura 
Betti con Io spettacolo: « Po¬ 
tentissima signora ». 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 Alberico Di Meo. Ha- 
rold Bradicy Juca Chaves, Fer¬ 
ruccio Castronuuvo, Jean Adam. 
Archic Siivage. 

GOLDONI 

Allo 21.30 la C ia Cesco Baseg- 
glo con C. Baseggio. G. Cusso. 
W. Benedetti. T. Barpi. presen¬ 
ta; « La locaiidlera » di C. Gol- 
doni. Domenica alle 21,30 gran¬ 
de concerto lirico con il mezzo- 
.«oprano Vera Magrini, barito¬ 
no Antonio Boyer. Maestro di¬ 
rettore e concertatore Giuseppe 
Giardinu. (Tel. 5C115C). 
PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co . Collegio Romano • te¬ 
lefono 832.254) 

Domani e domenica ■ alle ore 
16,30 le marionette di Ma¬ 
ria Aecettella presentano: «Cap¬ 
puccetto rosso • di l. Accettel- 
ia e Sto. 

PARIGLI 

Alle 22: • La manfrina » di Glii- 
go De Chiara uno spettacolo 
nel mondo di G Belli con A. 
Cbelli. R Billl. E. Garinei. F 
Fiorentini. M. Quattrini. L. De 
Bernardis. Luisa e Gabriella. 
Regia Enriouez 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Landò e Sil¬ 
vio Spacciai presentano la novi- 
' là « Una coppia senza valigia » 
di F. Monicclll - «Io. la vedova» 
di L. Romeo • ■ Il valzer del de¬ 
funto signor Giohatta ■ di E. 
Carsana. Regia di M- Righetti. 
QUIRINO 

Alle 21.15 Rina Morelli e Paolo 
Stoppa nello spettacolo di J. 
Httlewood e C Cbitton: « Oh 
che bella guerra ■ riduzione 
italiana di G. Guerrieri. Adat- 
t.'imento canzoni G. Negri. Co¬ 
reografie J. Kauflin Regia J. 
Kilty. Collab. regia M. Alipran- 
di- Òrchestra dirctt.a da S. Po¬ 
tenza Ultimi giorni. 

RIDOTTO ELISEO 
Alio 21. spettacoli gialli; « I.a 
corda al collo » di J. Lee Thom- 
r>son con Giulio Platone. Cor¬ 
rado Sonni. Delia D'Alberil. 
Igea Sonni. Regia G. Platone. 

ROSSINI 

Domani alle 21.15 la Stabile di 
prosa romana dì Cliccco Duran¬ 
te. Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta; « Iiuc di 
briscola » di V. Fainl Novità 
assoluta Regia E Liberti. 

SATIRI (Tel. 565.32,5) 

Alle 21,15 la C ia Renzo Glo- 
vampiclro, Andrea Bosic. Ma- 
risa Belli presenta: « Processo 
per magia » (De Magia) di Apu¬ 
leio di Madaura. Regia R Gio- 
vampiotro. Ultime repliche. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei c Giovanninl 
presentano Renato Rasce! c De¬ 
lia Scala in; «Il giorno della 
tartaruga » musiche di Ra.sccI 
Costumi Coltellacci Coreografie 
Buddy Schwab 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alle 16 dal « Cuore » di E. De 
Amìcis; « Il tamburino sardo ». 
« Piccola vedetta lombarda «. 
• Sangue romagnolo». « Picco¬ 
lo patriota padotano ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emuli' di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso eonunualo dalle iO al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI i713.306i 
Sllda sotto II sole, con U, An- 
drcss nR 4 c grande rivista 
B.traonda di donno 

delle terrazze 

Un uomo facile c rivLsta 
LA FENICE iVia Salaria 33) 
I due evasi di Ring Ring, con 
Fr. 3 nchi-lngr. 3 s.sia C ♦ e gran¬ 
de rivista Le Rugantino 


VOLTURNO (Via Volturno) 
Cinque seltiniaiic in iiallime. 
con R. Burlon A ♦♦ e rivista 
Maretta 

CINEMA 

♦ ( ' 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Agente 007 missione Goldflngcr, 

' con S. Conrtery (alle 15-18,10- 
20,35-22.50) - A « 

ALHAMBRA (Tel. 783-792) 

> Un mostro e mezzo (prima) 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

I diavoli del Pacifico, con R 

Wagner (alle 15.40-18.25-20.35- 
22.50) DR 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Agente 007 missione GnlriBnger. 
con S Connery (alle 15-18.05- 
20.25-22.50) A 4- 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Boccaccio '70. con S. Lorcn 
(ap. 15.30. ult. 22.30) 

(VM 16» SA 

APPIO (Tel. 779.638) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Castwood A ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Becket (originai versioq) (alle 
16.15-19.15-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Uno sparo nel buio (prima) 
(alle 13-17.50-20.20-22.50) 
ARLECCHINO (Tel. 358 6.54) 

II magnifico cornuto, con U 

Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.10- 
23) (VM 14) SA 4^4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

ASTRA (Tel 848.3’28) 

II dutlnr Stranamore. con Peter 

Scllcrs SA 4444 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Assa.ssinio a bordo (ap. 15.30. 
ult. 22,45) O 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Intrigo a Los Angeles, con C 
W’alker ♦ 

BARBERINI (Tel. 47M07) 

La ragazza dagli occhi verdi 
con R Tushingham (alle 15.30- 
18-20.30-23) S 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Cinque corpi senza lesta, con 
J. Crawrforo (VM 18) G 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La lena di I.ondra 

(VM 14) DR 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

SI spogli Infermiera, con N 
Wisdom (ap 13.30. ult, 22,45) 

C 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Tre notti d’amore, con C- Spaak 
(ap. 15.30. ult 22.45) 

iVM 18) SA 4 

COLA DI RIENZO (3.50.584) 
Per un pugno di dollari, con 
C Eostwood (alle 16 - 13 . 20 - 20 . 23 - 
22.50) A 44 

CORSO (Tel 671.691) 

Minnesota Clav. con C. MItchell 
(allo 16-13.10-20.2.5-22.45) L. 1200 

A 44 

EDEN (Tel. 3 800.188) 

Un mostro e mezzo (prima) 
EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef 
847 719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 16- 
19.30-22.45) S.A 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
TEUR - Tel. 5 910.906) 
Assassinio a bordo (alle 16 - 
13.45-20.40-22.45) G 4 

EUROPA iTcl 865 736) 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grani (.ilio I6-I.S.03-20.20-22..50) 

SA 44 

FIAMMA iTel 471 lOO) 

Le ultime 16 ore. con J G.irner 
(alle 15.30-13-20.2,5-22.50» G 44 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Topkapi. con P Ustinov (alte 
15.10-17.15-10.40-22) G 44 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Il disco volante, con A Sordi 

S.A 44 

GARDEN (Tel. 6.52 384) - 

Per un pugno di dollari, con C 
CastW'iHHl A 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Spalle al muro, con J. Morcau 

G 44 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

SI spogli Infermiera, con N 
Wisdom taile 13-17-13.55-20.50- 
22.50 ) C 4 

MAJESTIC (Tel 674 903) 

La spada nella roccia (ult 22.50» 

DA 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Sayonara. con M. Brando S 4 
METRO DRIVE-IN (6.050 152) 
II mio amore con Samantha, con 
P. Newman (alle 20-22,t5) 

•A 4 


schermi 
e ribalte 


METROPOLITAN (T. 689.400) 
Matrimonio all’italiana, con S. 
Loren (alle 15.45-18.20-20.30-23) 

DR 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Le conseguenze, con M. Solinas 
(alle 15.30-17.50-20.05-22.50) 

(VM 18) DR 4 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello * Tel, 640.445) 

Sala A: La grande muraglia 
(prima) 

Sala B: Breve chiusura 
moderno (Tel. 460.285) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA 
I 4 di Chicago, con F. Sinatra 

M 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Per iin pugno di dollari, con C. 
Easlw'ood A 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 missione Goldfinger. 
con S. Connery (alle 15-18.10- 
20.33-22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

La grande muraglia (prima) 
(ult. 22.50) 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

La Jena di Londra 

(VM 14) DR 4 
PARIS (Tei. 754 366) 

Angelica, con M. Mcrcicr (ap 
15, ult. 22.50) A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I due seduttori, con M Brando 
(alle 15.15-17-18.50-20.45-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Angelica, con M Mercier (ap 
15. ult. 22.50) .\ 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

SI spogli Infermiera, con N. 
Wisdom falle 16.30-18.40-20,4a- 
22.45) C 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Ca Ira. Il fiume della rivolta 
(alle 16.15-18.20-20.25-22.50) 

DO 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 missione Ooldfinger. 
con S Connery A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Angelica, con M Mcrcicr (ap 
1.5. ult 22.50) .\ 44 

REX (Tel. 864.1651 
Un mostro e mezzo (prima» 
t.-illc 15,45-17.5.5-20.30-22.40) 

RITZ (Tel. 837 481) 

l. a eranrie muraglia (prima) 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Ca ira. il fiume della rivolta 
(alle 1S.1.5-1S.20-20.2O-22.50) 

UO 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

SI spogli Infermiera, con N 
Wi.sdom (allo 16 - 13.15 - 20.25 - 
22.50) ♦ 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

II grande sentiero, con R Wid- 

m. irk (alle 15 .30-13.4.5-22.-50) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671 439> 1 

Cinema il'essai; Bill.x il bugiar-j 
do (pnm.T) 

SMERALDO «Tel. 351 581) 

Hotel delle \ergini. con N.^ncy 
Kw.m * ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 48.5 493' 
Fantomas ’”0. con J Marais 
(a!'o l5-l7.05-19-2C..55-2r,) A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Tnpfcapl. con P Ustinov (alle 
16-18.05-20.23-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 .T50) 
Assassinio a bordo (alle 16 - 
13.45-20.40-22,45) G 4 

Seroiiile visioni 

AFRICA tTel 8 380 728* 

Il grande Impostore, con Tony 
Curtis SA 44 

AIRONE (Tel. 727 193) 
Cavalleria commandos .\ 4 

ALASKA 

I tre soldati, ccn D Niven 


Le tlfle obe Appaiono u- 
conto o4 tltoU dei nim 
corrispondono allo ao- 
guente classifleosione por 
generi: 

A ■■ AvrenttuoM 
C M Comico 
OA s= Disegno animato 
DO ■■ Oocumeotarto 
DB Orammatiop 
a » GlaUo 
M m Musicalo 
s X Sootimeotalo 
SA » Satirico 
SM -• Storico-mitologico 

li nootro gladiolo sol fllm 
viene espreoao aol soodo 
sognento: 

♦♦♦44 — eccezionale 
♦444 * ottimo 
444 ■■ buono 
44 ■» discreto 
4 •- mediocio 

VM Ig <m trletato al mi¬ 
nori di 16 anni 

>••••••••••• 


ALBA (Tei. 570.855) 

A rasa dopo l'iiragaiio. con R 
Milchum S 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Pistola clic canta 

ALCYONE (Tel. 8.360 930) 

I misteri drita magia nera, con 

C. Riqiifime .-L 4 

ALFIERI 

Un mostro e mezzo 

ARALDO 

I. a conquista del tVest. con G 

Pcck DR ^ 

ARGO (Tel. 434.059) 

II terrorista, con G. M. Volontc 

DR 4444 

ARIEL (Tei. .530.521) 

Terrore alla 13' ora. con Wil¬ 
liam Campbell DR a' 

ARS 

Tarzan il magnifico, con Gi>r- 
don Scott .\ a 

ASTOR (Tei. 6.220.409) 

Missione in Oriente, con M 
Brando DR 4 

ATLANTIC (Tei 7.610 656) 

Massacro al grande ranjon. con 

J. Milchurn A 4 

AUGUSTUS (TeL 655.4.55) 

l.a mia signora, con .A Sordi 

SA 4 

AUREO (Tei. 880 606) 

I.a furia degli apaches .\ ^ 

AUSONIA (lei. 4’26 160) 

Terrore sul treno, con G Foni 

DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Super sex\ ’Sl (VM 1.3 1 DO 4 
BELS1TO (Tel 3-B)887 i 
I.e mrraxiglinse awrnliire di 

Simhad A 4 

BOITO (Tel 8 310 198) 

Fra due fuochi, con R Mitchum 

DR 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Maciste nelle miniere di re Sa¬ 
lomone SM 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

I.a pappa reale, con A Oirardot 
iVM 13) S 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 
t.'iiomo della \alle maledetta, 
con T Hardin A 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

I.a valle del disperati, con G 
M.àdison .\ 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 
l.a sita prixaia di Henry Orimi 
con P S,-lIcrs S \ 4 

CLODIO «Tei 355 657) 
l.a citta del vizio DR 444 
COLORAOO (Tel 6.274.287) 
Pagato per iiccideir G 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

La dolce \ioIrn/a, con P. Bricc 

• 4 


CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Cittadino dello spazio, con JefT 
Rlorroiv A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Donne facili, con B. Laforet 
(VM 18) DR 44 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 

La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barkcr A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Doppio gioco a Scotland A'ard, 
con N. Patrick G 44 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Viva Las Vegas, con E Preslev 

M 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

I/iionio della calle maledetta, 
con T Il.irclin A 4 

ESPERO 

Spionaggio a Casalilanca. con 
S Montici .A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

I.a \alaiiga dei taiiks DR 4 

GIULIO CESARE (3.53.360) 

La cita prie ma di Henry Orlenl 
con P. Scllcrs S.A 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

La grande carocaiia .A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Il pistolero di Casagrande, con 
A. Nicol .A 4 

INDUNO (Tel. 582 495) 

Il buio oltrg la siepe, con G. 
Pcck DR 444 

ITALIA (Tel. 846 030) 

La donna che visse due colle, 
con K. Novak G 44 

JOLLY 

L’amaro sapore del potere, con 
H Fond.a DR 444 

JONIO tTel. 880 203) 

Durilo nel Texas, con R Bar¬ 
ri son 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Tnkco dic'isinne criminale 

(V.M 14) G 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Sei donne per l’assassino, con 
C. MilchclI DR 4 

NEVADA (ex Boston) 

Z -6 chiama Iiase, con E Co- 
st.antmc G 4 

NIAGARA (Tel 6.273.247) 

F.B.I. rliiama Istamhiil. con B 

Cortez G 4 

NUOVO 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinimn s,.i,. 7 ionf I.a congiura 
dei boiardi, lii Ei.s< n-tcìn 
DR 

PALAZZO iTcL 491.431) 

Maigrct contro i gangstrrs. con 
J G.ibin G 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

Il pelo nel mondo 

(VM 13» DO 4 
PRENESTE (Tei 290.177) 
Donne facili, con B Laforot 

(VM 13) DR 44 

PRINCIPE (lei. 352.337) ! 

rinqiie corpi senza lesta, con', 
J Cr.cwford IV.M IS) G 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

Il treno, con B Lanc.istcr DR 4 

RUBINO 

I malamondo (VM 13) DO 44 

SAVOIA «Tel 8(>5 023) 

(’inque corpi senza testa, ci'n 
,T Cr.ccvfoid (V.M l.Hi G ^ 

SPLENOIO (Tel. 620 205) 

Terra lontana, con J Stewart 

A 4 

STADIUM (Tei. 393.280) 

Un mostro r mezzo 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 
Mitragliateli senza pietà, con B 
Sotl.tr DR 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Cinque ore ciolenir a Soho. con 
A Ncwlcc (VM 1.3» DR 44 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

Bllly Kid (urla srlcaggia. con 
P Newm.in .\ 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

JrlT Gordon diabolico driretice 
con E Cost.intinc G ^ 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Blonda cosi 


VERSANO (Tel. 841.295) 

11 lirll’Aiitonio. con M. Ma- 
stroianni (VM ir>) DR 44 
VITTORIA (Tel. 578.736) 

Un mostro c mezzo 

Terze visioni 

ACILIA (di AcUia) 

Per soldi o per amore, con K. 
Doiigla.<; SA 44 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I fratelli corsi, con C. Home 

A 4 

ANIENE 

II marniittoiir, con J. Lewis 

C 44 

APOLLO 

I.’iiomo della legge A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AQUILA 

I.e orde di Geiigis Kli.m SM 4 
AURELIO 

Tax.v da battaglia, con Sterling 

H. 'i.vdcn DR 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

Il coiiqiiLstatiire A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Italiani come noi (VM 18) DO 4 
CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tei. 561.767) 
Insieme a Parigi, con A. Hep- 
burn S 44 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Notti calde d'Orlente 

(VM 18) DO 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

Il segreto del narciso d'oro, con 
C Lee (VM 14) G 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I. a donna che volevano linciare 

DR 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 317.400) 

Sfida ali’O.K. Corrai, con Buri 
Lnncin.sler A 444 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Cadavere per signora, con S 

Koscina C 4 

ELDORADO 

.\irO\est niente di nuovo, con 
L Avres DR 4444 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Billv Kid furia selvaggia, con 
P Newman A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Piaceri coniugali, con D Turri 

SA 4 

IRIS ((Tel. 865.536) 

La donna scimmia, con U. To- 
Rn.izzi SA 44 

MARCONI (Tel. 740.796) 

Ponte di comando, con Alee 
Giiinnoss A 44 

NOVOCINE (Tel. 586.2,35) 

nmiridio al Grand Hotel, con 

T Thomas G 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Il segreto del narciso nero, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

ORIENTE 
Saddok 

OTTAVIANO (Tel. .358.059) 

I.a mia signora, con A Sordi 

SA 4 

PERLA 

Cielo giallo, con G Pcck A 4 
PLANETARIO (Tel. 489.7.58) 
l.a calda sita. r<<n C Spaak 

(V.M 13) DR 44 
PLATINO (Tel 21.5.314) 

Canne infiinrate .A 4 

PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barrny G 4 


DEGLI SCIPIONI 

Ripo.s'o 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Riposo 
EUCLIDE 
Pro.ssinia riapertura 
FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ripo.so 
LIBIA 

Riposo . , • 

LIVORNO 

Gli aniniali, di F. Rossif 

DO 444 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Riposo 
NATIVITÀ' 

Ritioso 

NOMENTANO 

Riposo 

ORIONE 

Giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Traev DK 44 

OTTAVILLA ’ 

Rijioso 

PIO X 

F.rolca legione, con B. Caliot 

SM 4 


Barrnv G 4 

REGILLA 

I.a pistola non basta, con A. 

Quinn A 4 

RENO (già LEO) 

I due esasi di Sing Sing. con 

Fr.tnchi-Ingr.issia C 4 

ROMA 

\ssassinlo del dottor iliirkok. 
con F R.ah.-.l G 4 

SALA UMBERTO fT. 674 75.3) 
I.e piogge di Ranehipiir. con L 
Titrncr DR 4 

TRIANON (Tel 780.302) 

24 ore di terrore G ^ 

Sale parroeehìali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 
.Accadde a Vienna 
BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

II pugnale siamese, con J Han- 

scn G 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

l.a \ergine di ferro, con M 

1 Craig «A 4 


PARIGI, 21. 

Serge Reggiani farà tra 
pochi giorni il suo debutto 
sulle scene del mu.sjc-hn;l 
in una serie di programmi 
di varietà che faranno il giro 
dei vari teatri parigini. Ser¬ 
ge Reggiani canterà anche 
alcune canzoni. (Nella foto; 
Serge Reggiani). 


SALA URBE 

Riposo ' ■ , 

SALA VIGNOLl 
Rit)oso 
S. FELICE 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo ■< • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS . 
KNAI-: Ala.ska. Adrlacine, Anlr- 
iic, Arici. Brancarclo. Cristallo, 
Delle Rondini. Ionio. La Fenice, 
Niagara. Nuovo Olimpia, Olim¬ 
pico, Oriente. Orione, Palazzo, 
Planetarici. Platinu, iMaza, Pri¬ 
ma Porta. Regina. Reno, Roma. 
Rullino, Sala Uniherlo. fialone 
Margherita, Sultano. Traiano di 
Kitimlriiio. Tii.srnto, Ulisse, Ven¬ 
tililo Aprile. TE.ATRI: Delle Mu¬ 
se. Parioli. Piccolo di via Pia¬ 
cenza. Quirino, Rossini. Ridotto 
Eliseo, Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI 80CTETA’ L. 5C 

FIMEB piazza Vanvtteill 10 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
zioni 

4) AUTO-MOTO-CiCLI U 50 

.ALFA KUMEU VENTUBl LA 
COMMISSIONARIA piò uUca 
di Romb • ConsegoB lauaedia- 
(a. CaBbI vantaggiosL FaelU- 
Uzionl - VU Blssolatl a. £4. 
FIAT nuove - Assicurate » Bol¬ 
late - : 12.500 mensili - Ssenti 
ipoteca cambiali; 96.000 conse¬ 
gna - CLAUDI - Viale Mazzini 
144 (Portone) - 380.919.380.650 
318.870. 

.MEZZORA vendo vostra auto 
- CLAUDI . Viale Mazzini 144 

380 650. 

_ VARII _ L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Mclapsichi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia orien. 
la amori, affari, sofferenze Pi¬ 
gnasecca 63. Napoli. 

6) INVESTIGAZIONI 1». 5 0 

I. R. I. Dir. grand’urriclale PA- 
LU.MBO lovestigazIonL accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrimoniall, indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 160.382 - 479.435 ROMA. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabmeuo meOico pei i« cura 
delle « sole > disfunzioni a de¬ 
bolezze f^ssuali di origme ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (ocu- 
rasienia. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali I Vialle prematrt- 
moniall. Dott. P. MONACO, 
Roma. Via Viminate. 38 iSta- 
zione lermini - Scala tlnistra, 
piano secnodo, ini. 1. Urario 
V-12. ifv-B e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio e 
net giorni festivi al riceve aolo 
per appuntamento Tel. 471.110 
lAut. Com Roma inoig del 
» ottobre mSK) 

Medico apeclallsta dermatologo 

DOTTOR ^ ^ mm 


DtviD STROM 

Cara aclernsante lambulatorlale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compllcazlnnl; ragadi, 
flebili, eczemi, ulcere varicoae 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COIA Di RIENZO n. 152 

Tel. 3M.94I . Ore I-28: rettivi t-U 
(Aut. M. San. n. 779/S33ia 
del M anaicie IWt) 
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OGGI IL CJF. 
DIUAFJ.G.C. 


Oggi si riunisce II Consiglio Federale della 
Federcalclo per discutere la situazione del cal¬ 
cio Italiano dopo 1 recenti fatti che hanno 
aggravato Qno a portarla a un punto limite 
l'atmosfera di sfiducia che circopda l’intera 
organizzazione calcistica nazionale. Fra l'al¬ 
tro si parlerik anc|ie degli arbitri: ne parlerà 
Franchi esponendo quanto ha fatto finora per 
ricondurre II gioco sul binari della regolarità 
dopo gli ultimi incidenti, e ne parlerà Moratti 
chiamato a difendersi dall'accusa di aver rivol¬ 
to critiche accese a De Marchi, Ma Moratti 
non si limiterebbe ad una semplice difesa del 
suo operato: Il presidente dell'Inter sposterebbe 
I termini della questione chiedendo che si svol¬ 
ga un vero e proprio dibattito sulle « giacchet¬ 
te nere > per le quali da parte sua ha suggerito 
il ritorno alla più completa autonomia. 

Staremo a vedere se Pasquale e gli altri 
consiglieri approfitteranno dell'occasione per 
cominciare ad Inquadrare II problema nel suol ' 
termini reali e se lo stesso Moratti avrà II co¬ 
raggio di andare sino in fondo nella sua Ini¬ 
ziativa o si tirerà Indietro In cambio delta 
assoluzione per le sue critiche a De Marchi. 
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*è la Frase fatta? Esatto: la calma dopo 
mpcsta. Ma che non è sempre co.sl. ce 
(mostra il foot-ball aH'italiaiia. Cioè. I 
rammi e le riunioni di Franchi ai re¬ 
abili dei più recenti episodi di vio- 
d’insolcnza e cattiva direzione nelle 
dei nostri squallidi e ropnosi tornei, 
a aves.sero ristabilito un po’ d'ordine, 
evano dato un certo conforto alla spe- 
i d'affermazione di un più. educato apo- 
o e un meno indisponente controllo: 
infatti, s'erano accorti che, continuando 
le malefatte, sarebbe stato presto im¬ 
bile trattenere ancora i naturali, giusti, 
stenti impulsi di rivolta dell'opinione 
lica offesa. Franchi aveva anche detto 
il pericolo di rovina era totale, no? 
nvece, dopo una domenica finalmente 
uilla, esplode di nuovo, e s'é possibile 
maggior violenza, la rabbia, con una 
tà minacciata, addirittura, di ritirarsi 
campionato. 


Il recupero 
di Mantova 


rché? 

est'è una delle ormai solite tristi, ma¬ 
niche storie del pallone. Il Mantova e 
iorentina sono di fronte per recuperare 
partita interrotta a causa della nebbia. 
do la squadra di casa fch'è l'ultima 
classifica, e dunque ha un bisogno spe¬ 
di punti) risultava in vantaggio per due 
ro. Jella, .allora. E poi? Sbardella. Si. 
nome di un arbitro. Ed è abbastanza 
poiché nelle graduatorie della stagione 
a fra i migliori; del resto, eoli s’era già 
Ito per aver provocato i furori porolal 
presidente della Sampdoria. del com, 
ario del Catania e del trainer del Vi- 
a, tntt'e tre convinti che il fischiettatore 
orna soffre del complesso di particolari 
atie. No? 

sicuro, comunque, che Sbardella va di 
-, visto e considerato che nel giro di 
giorni ha diretto tre scontri: a Catania, 
icenza e, appunto, a Mantova, là dove 
combinata davvero grossa Nelle cro- 
e, concordi, si legge che alla pattuglia 
ca e ro.ssa si sono negati tre penalty 
ralmenie, il presidente del Mantova non 
•attenuto l'indignazione, e ha detto: - Non 
uò andare avanti! - Infanto. »'On uno 
agemma, e ma.scherato. Sbardella ap 
ittara delle ombre della .sera Punto e 
po. quindi, per riprendere a grattar la 
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on c’è più pare E non c'è scampo? La 
rimane, ed è grave, acuta, tanto che 
rigenti, ovunque ranno, .\ono seguiti da 
coro adirato come quelli che perseguitano 
rsonaggi carichi di colpe di una frapedia 
Euripide. E non è con l'ostinala metico- 
tà (Sbardella, per esempio Sempre lui. 
ché?). nè con le pachidermiche astuzie 
fi affari tipo doping che si possono sai- 
e. /Inzi La perturbazione del foot-ball 
italiana è ufficialmente cominciata pro- 
un anno fa. con la dichiarata imporenzo 
ancanza di coraggio degli organi di ca¬ 
do nel clamoroso imbroglio dei reperti 
anici dt Fogli. Pa.<eutii. Pavinato, Perani 
'umburus Si è perduto il piacere deìla 
stà, e SI è creata una situazione morali- 
disapio, che ho aggravato il fenomeno dei- 
fuga degli spettatori dagli stadi, con di- 
fro,se con-sepuenze per le finanze dei club. 
c«i deficit già appariva .spaventoso: dieci 
Iterdi, all'incirca. Però. quaVera l'iniztaic 


causa del disinteresse per il giuoco che si 
usava definire come il più beilo del mondo? 

Ripetiamo (e la FIFA, tante grazie, con¬ 
ferma) il torto principale è dei moderni, 
crudi e arcigni sistemi tattici che rifiutano 
lo spettacolo, negano alle folle la gioia del 
goal / campioni nonché apostoli del cate¬ 
naccio (Frossi. Rocco. Herrera, Lorenzo e 
compagnia bella, che. clas.sicamentc parlan¬ 
do. nobile non è), presa la laurea a Cover- 
ciano dall’Ente tecnico della FIGO, insistono 
con le alchimie delle formule calcio-chimi¬ 
che. dove con la scusa del 4-2-4 e del 3-4-2 
tutto si riduce al modulo corrente dell'l-9-l. 
che il comun denominatore delle ammuc¬ 
chiate nelle aree di riuore, e una denuncia 
di mancanza di fantasia e talento Eppure, 
valorizzano al massimo la regola che, pri¬ 
ma di tutto, ordina di non perdere, e — si 
intende — la trovano facile, comoda poiché 
è risaputo che nello sport, generalmente, 
è più semplice difendersi che attaccare. In 
tal modo, per il tornaconto esclusivo di un 
gruppo di persone pagate con ingaggi dieci, 
venti, trenta, quaranta volte milionari, ab¬ 
biamo gli arroccamenti disperati e le resi¬ 
stenze gladiatorie, non solo sui terreni delle 
formazioni più qualificate: pure i ragazzi 
vengono istruiti c debbono esibirsi con schie¬ 
ramenti chiusi: un allenatore, tanto modesto 
quanto bravo, che spesso s'è distinto nelle 
prestigiose manifestazioni giovanili di Via¬ 
reggio. si .spiepii. confessa la sua delusione, 
la sua rabbia: l'obbligo è di rispettare gli 
ordini del tattico-capo, il quale deride il 
dribbling, lo stop, il cross. Il tackle, no: de- 
r,’ cs.serc deciso, spietato come la guardia 
Eh. già: i boys non possono imparare l'arte 
L'oggetto da trattare non è più la palla: è 
l'arrersario. E guai se scappa’ 

Capito? 


Squilibri 
e difficoltà 


Non è a caso che nella Coppa del Carne¬ 
vale l'ultimo successo l'ha conquistato il I 
Dukla. e che ver la no-^tra rappresentativa 
nazionale juntores non è lieto il ricordo della 
manifestazione deU’l'EFA 

E ora? 

Ecco Con l'aiuto di dirigenti, tecnici, cri¬ 
tici. giornali e agcnz.e, stiamo raccogliendo 
una scr.e di elementi per fornire una chiara 
puurualizzazione degli squilibri, il disagio, 
le difficoltà del foot-ball aU’italie.na: 

1 ) Brullo, cattiva qualità del giuoco 

2) Disastrosa \ituazione finanziaria delle 
società, anche dilettanltstiche 

.1 ) Riduzione degli spettatori, caro-prezzi 
e RAl-TV 

41 Violenza, indisciplina e maleducazio 
ne dei giocatori 

3/ Paternalismo dei presidenti, e ego- 
centrismo degli allenatori 

6 ) RapfHjrti degli arbitri nei confronti 
delle società e del pubblico, e all'interno 
della categoria 

7) Contrasti fra i dirigenti dei clubs e 
gli organi federali e leghisti 

Ce n'è, vero? 

.Ma, con calma (e senza farci troppo san¬ 
gue marcio .) ne parleremo, cercando d’in 
dicarc i rimedi 

A*tilio Camoriane 

.Nella foto in alto: uno dei falli più cla¬ 
morosi sui quali ha sorvolato l'arbitro 
sn.-\RDF.1.1..-\ durante Mantova-Fiorenti- 
na: Trnmhini è platealmente falciato in 
area da Gl AKNWCCI. 


Stasera (ore 21,15) sul ring del Palazzo dello sport 

BENVENUTI contro H ERNANDEZ 
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Il programma della riunione 

• PESI MEDIOMASSIMI: Giulio Saniuill contro .Alberto 
Graiiilolin (ix3’ 

O Campionato d'Europa pesi piuma; Howard Winstone 
(G.B.) contro A’ves Desmaret (Fr.) 15x3’ 

• Caiupiunato d'Italia pesi inasslral; Santo Anioiitl con¬ 
tro Benito Penna 12x3' 

O Pesi niedioniassimi: Giulio KInaldi contro Don 't'iiriier 
(FS.AI 10x;f 

• Pe.si medi Jr.: Nino Benvenuti roiitro Art liernaiidez 
10 X 3' 

e Ncllii foto il ciimpionc d’ilaliti dei incili NINO 

BENVENUTI Contro Herntuule/. eonfei incrà In Iniona 

prova fornita a Mihino contro DURAN'.’ 


L'americano, basso di statura e lento nel-, 
l'azione, non dovrebbe costituire un osta¬ 
colo insormontabile per.il triestino - In palio 
la corona tricolore dei «massimi» tra Amonti 
e Penna e il titolo europeo del « piuma » 
tra Winstone e Desmaret 

Amonti 
o Penna? 


Nino Bonvenuti. .Art Ilernande/.; Santo Anionti, Be¬ 
nito Fonila. C'iiulio Hinaldi, Don Turner, Howard Winsto- 
no, Vvos Dcxinarot. Giulio Saraiidi (al sito esordio fra i 
/prò») o .-Mborto Grandolini saranno i priin’attori della 
riunione piigilistua di stasera al Fala//.o dolio sport 
(oro 21.1.')). .-\rt nomando/, ravver.sario di llonvonuti, 
ha 22 anni, o professionista da poro più di duo anni, 
ha disputato 24 combattimenti (2 vittorie prima del limi¬ 
to, 1!) verdetti favorevoli ai punti, duo pareggi o una 
sconfitta: contro Willio Wostbrook nid '1)2) figura al 
quarto posto iiollo graduatorie mondiali dei « modi jr. > 
stilato dalla \VB.‘\, ma tale classitioii/iono non trova d’ac¬ 
cordo patron Tommasi, l'or- 


Ha pagato di tasca sua interessi passivi e » sottobanchi » ? 

Marini conferma: 1.266.000.000 
l'attuale deficit della Roma 

Mancano cento milioni sino a giugno: si spera 
di reperirli con la formazione di un nuovo C.D. 

Ritrovato un inhiinio di sere- dorando i precedenti: il «lefìcil 
nità (pare a causa di qualche era di CG milioni nel 15)5-1. di 
fortunata iniziativa personale) 210 milioni nel 1955, di 589 mi- 
Marini Dcttina ha tenuto ieri boni quando Sacerdoti ha la- 
sera l’annunciata conferenza sciato la Roma, di un miliardo 
stampa per esporre ai giornali- e 119 milioni quando se ne e 
sti l'attuale situa-ziune della so- andato Gianni 
eict.à giallorossa e le prospettive Comunque in tre anni di ge- 
per il futuro: calmo, .spesso sor- stione diretta da parte di Ma¬ 
ridente. fiducioso di se. sfog- rini, c sino alla data del 31 
piando grafici, bilanci, conti eco- gennaio il deficit risulterebbe 
noniioi. illustrando teorie c leo- ufilcialmentc salito di soli 140 
rie di cifre. Marini ha cercato milioni (per la venta si è in- 
di ri«*ua(lagnare di colpo le po- doboUta anche la squadra dal 
sizioni che aveva perduto nella punto di tecnico). ^ 

fiducia generale. » aumento e sta o 

C ó riuscito? In parte almeno cosi con e„uto in rapporto al e 
bisogna dire di su e ciò senza spese fatte.' Marmi ha spiega o 
entrare nel mento della validità che il fenom.-no .si e verificato 
dei bilanci da lui presentati, che Pcc > •'U'm saciifici. perche cioè 
,li ha garantiti personalmente, pa.Sato di persona i solto- 
Ferò qua e là la linea tenuta banchi e gli interessi^ passivi 


(lai oorninissario c stata alterala 


Qtiesti .sacri/ic'r mi liriririo 


da battute che possono essere!'•''«o'.'u « lo siremo -- ha pro¬ 
state .semplicenumte infelici o|«-SU<to Mann. -- ««che pen-hc 
elle potrebbero scaturire dalla se.muto della congiuntura 

consap-cvolezza di una realtà di- fu'u^crole e del u c.„„p.i,,«« 


, . ,1 .di calunnie condotta contro di 

versa da quella descr t,, j, 

Per esempio qumulo h, dett v ^^^te 

■ Per non cedere .AngeliUo so io nOO mi- 

arnraio aliarlo del ««‘ct 1 « *; li^^j ^ ^irca 400 essendo stata 
O quando ancora ha a^.,.unti ^ restante pagala da Det- 



-f piorafor, hanno fiducia ^ 

riie penile sanno che .si ai p,., esempio la Si.AE) 

un altro milione da portare « "'hanno preteso il pagamento im- 
Roma io Io porterei. medialo delle loro spettanze -. 

ora non posso farlo-. P.d ;nhnc Venendo al futuro Marini ha 


\'en«‘ndo al futuro Marini ha 


gravi perplessità sono sor e fatto un preventi-_ 

tiuando ha ihustrato 1 avveiiire.L.^,. ^.al,.o]a di incassare 154 mi- 
facendo presente cioè che all.iattraverso le partile di 

Roma per condurre m piirto lì fampionato. dì Coppa Italia e m_ 

campionato occorrono aiineno Coppa <ioHe Fiere, nonciié KKWam 

altri 100 milioni <oltre i 49 che jqiraverso entrate varie mentre 

dovretibe avere dalla Lega* p^.j. fluire il campionato ri vo- 

Come pensa ili reperirli Ma- «liono .sempre a suo dire 240 K 

rini? Su questo punto il com- rnilioni 'di questa cifra i gio- 
mis-sario e stato assai vago, non calori devono avere GG milio- 
avendo potuto far altro che au- ni a tutfoggi e 117 fino a giu- 
giirar.-:! la ftirina/.ione a breve «no. ivi comiiresi i - sottoban- 

scadenza di un efiicicntc Colisi- clii • come ha «ietto Marini. _ _ 

glio Direttivo 'che lo aiuti ap- contr.-Kldicendo quanto aveva 51^ 

inulto a trovare la cifra nece.s- dichiarato prima>. j Km m^mimm^mm^ 

.saria' «i un aff!us-.<i di sjH'ttatori Come si v«-«!e m.ancano alme-j m 

superiori- a quanto proventi- no itili milioni i>er cui a giu- 
vato. gno il passivo doxretdie salir»- 

In contraiidizmne è caduto poi a un milianlo e 3«:«; miìioni. sai- ti. . , v oi 

Marmi a propoMto dei • >otto- v(» . (‘nniplK'aztoni Tra !(* com- .. . i r pp 

banchi •• tla CUI e-istenza ha am- plicazioni poteva essere anno- !.. aiislialiaiio non t_iar- 

m-.-s.so apertamente, con grave; verato il •• ra.so •• «li Min» al ke. prinialtsta montliale tiei 

rischio (Il incorrere in p<'nalit,alquale la Roma e .stata comtan- 5,000 e ilei 10 000 metri, ha 

da parte delia Lega*. In un pri-inata «lai tribunali- della i.ega a falliti» il tentativo ili l'al¬ 
mo tempo infatti ha detto s-he!oag.an- 25 milmni' ma Marini tere li leeoni del nioiulo 

i ...sottobanchi- sono .st.ati pagati jha pr«-cisat«» «-lie \ noie n.an-g- tfelle iJiie miglia «apparie- 

vla lui personalmente, co.si come cian- «mesta cifra «on i 25 nn- ,n.iHe iillieialmente al fran¬ 
gi: intore-s. p.iss.vi e «juinci. ;e!li.»n. cl..- la Roma «l.-iie avi-re Muhel .la/v ,n 8-29”6. 

cifre reiat.ve non figurano .n «Inlla Triestina «■ «lai Taranto di- 

bilancit» 1^' c‘»munuti«- Marini ha aggiun- t-larK-, iniaui. • olla tu 

In un s.'condo t-.-mpo .nvece ha ; lo eh*- non inti-nih- aiienr*- ni- slaii/a ha ye.ih/zato il tem- 

d-chiarato eh-.- ie c.fre messe in l'ordine «lei frdtunalt- <l<-lla I.ee.a po t!i 8 33 . 

b.’.anc.ò reiat.ve a'.h- sfc.-ttan/.e sq questo ponto, riservandosi L'.amenr.ano B«»b S« bui. 
de. Te-serati comprendono an-jinvec- «li ailin- le vie legali nello sc«T.so agosti», ha cor¬ 
chi-; .-ottobanch . In coiiclus'otii- 'con ijiie-t.t d ehiarazionc c eo i j.^ Jist.an/a in 8'26"4 ma 

può d.re .n ba.-e ad una «niella precefh-nt-- su. .sotto- 101 ^-.^^ tempo non e «tato 

imprcssit.ne personale che la b.anchi - ha ow.amcnte smi- ’ ' ..mnlneato 

CisntrofTensna d; M-arin. >.a „,nudo roffetto deirinvito r.vo-to primato 

m-e r ii-c :a a men,, .i.al pi.n’o a"!) enti feder-ah tf.effa he 7 , à non 

V V -'a n- -'o og .i.nio-'rando .h-re.-lcjo' t-onch-- soci «d agli mon«haIe dei 5000 metri 
h ' n (T'ì dirTCfnti rx rrh* aiidmo stabilito (la non Clarke 

(e'prób^.Vmentc so:t«» la spinta: R'-m-' -nperari- 1' impr.sse -- 

d; co.oro ohe vorrebbero s.»st.-F''o'=’-‘* j- . 

tu rii»' Però r.niangoPo gr.'iv.-- . ar an « i ~ i pas^ - na- il OA 

s m .i-ibb si. futuro dei.a ”)^--'''rn''nte n.»n s. ^„f,l dir.- che || SOrieggiO pC 

Roma ‘v.sto eie M..r.;.. non,'?» «.hm/one s,.-, ^inz.a via d,- 

c4^^su! suo dir.'to .al ■ rientro - ve r Marmi Orma, e fa- 

. „ ,o’.s...n,s tino, e ie prevedere che u comniis- _ 

dei.-c esposi .1 ) . do . “^nrio non ci rimetter.à rh'i una M ttm MM 

a .a concorrenza lira 'oltre qm-Me che ha defi- Dà 

n mn.oni some n ^Perso', così come 


l'n momento della conferenza .stampa di .Marini-Dettina 


Ha corso la distanza in 8'33' 


Fallito da Roa Clarke 
il rerord delle 2 miglia 


qiie.sto tempo n«)n e «tato 
ancor.a omolngato. 

Riguardo al primato 
monili-ale dei 5 000 metri 


Ti)ki>ii)a ( .N. Zelantld), 21 .«abato .scoi.so ad Hobrarl | 
L’aiKstialiano Kon Clan- in 13’34”6. il precedente | 
ke. primatista mondiale dei primatista (13’35” il 13 ot- ■ 

5,000 e ilei 10 000 metri, ho tohre 1957 a Roma), il so- j 

falliti» il tentativo ili hai- vietici, \ lathmir Kuts. Ita i 

tere il lecoiil del moiulo detti.: < Suinerosi corrido- j 

tielli* line miglia apparte- r/ pnleruni) battere i! mio j 

nenie nllicialmente al frati- primato: Ron Clarìte, il i 

cese .Michel .la/y m 8’29”6. francese Michel .lazp e il j 

Clarke. infatti, sulla di- neozelandese Murrap lìal- j 

stanza ha re.ih/zato il lem- herp Mi aspettavo tì mi- j 

po di 8'33 ". (irinramento ilei reeord da | 

L'.imeiicano B«»b Siimi. nn momenfo all'altrn e nou | 
nello sciTSo agosto, ha cor- mi soro sorpreso per In j 

so la dist.anza in 8'26"4 ma prestazione di Cìnrlce Cre- 
qiie.sto tempo n«in e «tato do che il suo naor>> prima- i 

ancor.a omolng.ato. t«» di I3'34"6 possa essere ; 

Riguardo al primato ancora miahorato e rt'c j 

montliale dei 5 000 metri eah possa scendere sino ..« i 

stabilito da Ron Clarke ' 13'30'', forse finn a I3'20". 1 


Bob 


Il sorteggio per la coppa Davis 


li. ... . niT’vnmr'nU-» por^o'. co^i come 

t' fati; sa yj >uo . liW hanno r:mos'=^ o non 

na^l *^11 >C‘hne..:ngt'r e 1 ^, r^mottrranno in futuro pii 

i'he n:'»iino il >po^.o a d r’eonti o coloro rho Io 

vart' :a Roma quc^.t> |^rt*.tituiranno O trova chi Io 

7'.on., non r:mant' orma, cao lioti dì Insriar- 

attendersi una 1 qiiiaaz one n* redini della società ^-so- 

c.apit.nle g-.oc.ator. a giugno, con pronto .ad antharmene - ha 
altri per.od. d. ag.Taz.on; >- d. q -rientrerà- alla fine 

-maretta- sino a quc.la d.ita vendend»» a meno che 'e otte-1 
per le prevedibili difficoltà eco- ^ ] ir)Ote«i meno probabile» 


Italia-Portogallo 
per il primo turno 


non re-ea a formare un ruo- 


pcr le prevedibili difficoltà eco- ^ ] ir)ote«i meno probabile» .MELBOUR.NE. 2i -si.-i tontr» L'RS.s. .M.ir-.oc. comrot 

nrtm eVi.. __ _ _ „ L'Italia giocherà contro il Por- Jiigo<l.-ivia. Finl.-mili.i contro .Au-I 

Marini ha n-orrlito afTermau- ^PUÒ- n^i primo turno della 20 - stri.» I-'I Fr.mrm p.-iss.» dirotm-j 

Mjtrini ha esordito atiorman p) efficiente e non ne«cn europea di Coppa D.iv-is. di menu- .al n-cor.do turno j 

do che alla data del .»! dicem- ,, v.ar.are il nuovo «fntufo per "Tenni* Trenumo nazioni 5i sono ..«cnt-j 

hro 1964 il disavanzo era di nuovi so’.d ai «oei E>ro ivsito dei «orti-ggio. s«ir- te alla Z«»na Europea di C«>ppa‘ 

un miliardo 266 milioni G79 760. romiinque vadano le co«e «eggio ..\•^■enlIIo oggi a Mei- Davis Come t«-ste di sene «i>nfC 


leompre-se tutte le obbligazioni I,nsr,mma ci rimetteranno «olo 


•\-seniiIo oggi a Mei- Davis Come t«-»te di sene ««ino" 
Skezia roniro F.>lonia. «i.-iic stelle, neirordine. Sv<-zia.I 


di V.i.nlsias tr’o le ouah ' . fnl H eòe non. Ceca; lo va echi a contro Mona»,.. Franca. Gran Rrelagn.». Germa- 

di qu.alsiasi titr. O. > tifosi «-d i soc. che continue- „.,„a contro P..riog.illo L'nghe- ma orridcnt.nle. -Sp.-ign.. Sud 

Il commissario ha detto cti ri- ranno a «onrtre, a sub-re detu- na ci'uir*» Brasile. Germania oc- .àfrica. Jugoslavia e Italia 

spendere «h pt-rsona 'e compre- sioni e a pagare -salato- p«>r cidenta.e contro Serrerà. Tur- Gh inconin del primo turno 

se anche le attivit.à. tra le qua- una squadra che sar.à «empre ‘'('*?» c,»ntro Lussemburgo. Spa- dovranno essere c«)mpletati tn- 

li i 49 milioni che la Roma deve meno forte e meno ricca di K""* , Be^^lo con- tr<» .1 2 magg.o quelli del se- 

nver,-. dalla t.-cto, di -ta c/. »ro Clic. B.-\U contro Norvegia, condo entro il 16 maggio, quelli 

a\t.rt dalla I.« ga . , ■ 'tòmini di classe Ol.-UKla contro Sud Africa. Ir- del u-rro entro il la giugno, lo 

t n.T ciIr.T ha acguintti Man- g landa contro Damm.-irc.-,. I<rae- semiflr..’ili entro il 13 luglio e l.-i 

ni che non e eccessiva consl- i. i. contro Gran Brttagna. Rhode- fln.-ilc di Zona entro il 18 agosto 


Infortunato 

Thaler 


ST. MORITZ, 21 

l'tin spettacoloso inri- 
(Irntr durante le prove 
odierne in vista dei cam¬ 
pionati rann«liali di bob a 
due ha eliminai», dalla 
comprtirionr la squadra 
campitine d'F.iiropa compo¬ 
sta dagli aiistriari Lruin 
Thaler r Adolf Ktivedrr. 

Thaler ha riportato la 
frattura di due costole e 
di una clavicola e il suo 
frenatore Koxeder e ri¬ 
masto solo leggermenie fe¬ 
rii», e ronliiso In varie par¬ 
li del corpo. 

Quell», del due austriaci 
non e siato runico Inci¬ 
dente di oggi, ultima gior¬ 
nata di prove iifTIriali sul¬ 
la pista nivmpia dove sa¬ 
bato e domenica si svol¬ 
geranno i campionati ron 
ronrorrrrti di dieci narin- 
ni. Anche il bob di un 
equipaggio svizzero si f 
rovesciato, ma i due or- 
riipanii se la sono ravata 
senza niente di grave e 
potranno partecipare alle 
gare. 

\nrnra «ina volta oggi il 
tempo piu velttre stalo 
registrato dalle medaglie 
d'nr«> Inglesi Tonv Nash e 
Robin Dixon. 

I loro tempi sono ri7"S« - 
1*1* "17 - 2'36“13. 

Gli altri tempi della 
giornata; 

2l Glon Caveziel e WHIv 
Birk «Svizzera» ri**'*! '. 
ri*"20 - 2'37'(M 

3» Franz Woermannx r 
liiibrrt Rraun t Germania 
ncrld.) II8"7» - rii"71 • 
2'37'52. 

4) John lllorkev e Mike 
Frreman fO.Il.» rij"22 - 
ri«"74 - 2 37’'96. 


gnniz./.iitore della riunione di 
questa sera, che nelle .sue 
classifiche lo colloca al deci¬ 
mo posto dopo I.nis Rodri- 
guez. Mnz/inghi. Manuel 
Gonzales, Jorge Kernandez, 
Deimy àloyer. Bruno Visin- 
tin, Abrao De Sou/.a. Corneo 
Brennan e Teddy Wright. 

Nelle prime sedute di alle- 
namentt». qui a Ruma. Her- 
iiandez è apparso lento ncl- 
Tazioiie e . refrattario • ari 
u.sare il destro ma rultimo 
giorno, contri» Don Turner. si 
è « mossi» • con molta -grin¬ 
ta . sparando mazzate .al cor¬ 
po che hanno strappato più 
d'un.a smorfia airavvcrsario 
dì Rinaldi (che è un . me¬ 
dio » ingrassato). E proprio 
queste mazzate al bersaglio 
gros.so deve temere Benve¬ 
nuti die. è n(>t«», non gradi¬ 
sce il lavoro al corpo. Così, 
se Nino saprà giostrare bene 
di sinistro, sfruttando il mag¬ 
giore allungo, e « aspettare . 
r.aincricano allorché tenterà 
di accorciare le distanze per 
centrarlo c«»n il suo gancio 
sinistro o con diretto non do¬ 
vrebbe fatica r«* a «'(tgliere 
una nuova vittoria, forse an¬ 
che clamoro./a. Se. invece, 
cadrà nel gioco dell’avversa¬ 
rio e accetterà gh scambi 
izotrebhe compromettere se¬ 
riamente le ,«ue pos.cihìiit.à di 
siicce«.«o se non addirittura 
ine.appare in una bruita av¬ 
ventura 

Ainonti difenderà la coro¬ 
na dei « massimicontro 
Penna: il campione d'Ttaha 
.«IM'ra ticllii siiti e.spiTienzji 
per respingere l'a.s.salfo del 
più giovanq Penna e la .^ua 
-speranza dovrebbe trov.are 
eonferiiiii fra le dodici funi 
se lo .sfidante non stiprà vin¬ 
cere il timore revereiizitile 
che lo prende quando ha di 
fronte un avversano temi¬ 
bile l’enna comuiii|ue è un 
picchiatore notevole e se 
giungerà a segno per Amon¬ 
ti. che non «• davvero un leo¬ 
ne fuori dalle mura di casa, 
potrebbero e.s.sere guai gros.si, 

(ìiulìo Hinaldi torna .sul 
ring dojjo un lungo fjerioflo 
di inattivici e una brutta pu¬ 
nizione subìt.'i per mano del 
grezzo Jac«)b. Don Turner. 
il suo avverstirit, di turno. «'* 
un - medio - ìiigra.ssato sen¬ 
za pretese e sulla carta parte 
battuto 111 ptirterr/a. M.a an¬ 
che Jacol» partiva battuto. 
jMii su! ring !«• cose si «em 
messe male per l'tinzìale di¬ 
ciamo allora , he se l'ex cam¬ 
pitine d’Europa salir.a sul 
({uadrato guarito (Gì'jÌìo ha 
sofferl») per un improvviso e 
ribelli* cjilo «li pri'.-sione» la 
vittoria non }K,trà mancar¬ 
gli; se invece accuser.à anco¬ 
ra i postumi «Iella malattia 
o non si Sara preparalo come 
-SÌ conviene a un pugilatore 
ri.schia di incappare in una 
nuov.a d«‘hacle. 

Nel quarto, -contro della 
serata ringh-.-e Winstone di- 
fender.a il titolo eurof>eo dei 
- piuma - «laU'assalto del 
francesi* Desmaret Fra i 
due esiste sul piano tecnico 
Una notevole «lifferenza a 
vantaggio dcU'inElese «* per¬ 
tanto è a ijue^t'ultimn che 
vanno i favori del prono¬ 
stico 

Nell’inconlro di - apertura- 
il civitavecchie.-e Giulio Sa- 
raiidi forte «lei tanti succes¬ 
si colti in maglietta anche in 
rampo internazionale farà 
sla-era il mio esor'lio fra i 
-prò- affrontando il tema¬ 
no Grandolini .Saraudi ha 
suH'avversario il vantaggio 
di una tecnica migliore e di 
una più ricca esperienza e 
liertantn dovrebbe affermar¬ 
si senza tanto sudare Dicia¬ 
mo dovrebbe perch** sul ring 
((iiando SI battono due •* me¬ 
diomassimi - tutto può acca¬ 
dere e un .«olo pugno può 
r«,vesciarc anche i! più faci¬ 
le dei pronostici, specialmen¬ 
te quando il favorito non na 
dinamite nei guantoni e ha 
superato da tempo Fclà del¬ 
la prima giovinezza. 

Enrico Venturi 


Visintin-Soerens 
I titolo in palio 

I II pr(»ciiratorc Latgi Proietti h.a 
chiesto alla EBU l’autorizzazione 
'fltnche Bruno VIsintin possa 
mettere In palio volont.arlamente 
il titolo di campione europeo dei 
supr-rwelter il 4 marzo prossimo 
a Bruxelles contro il belga Sae- • 
rens II procuratore romano e in 
attesa del contraili del combat¬ 
timento Proietti ha Inoltre Invia¬ 
to una lettera di sollecito ■ Co¬ 
penaghen agli organizzatori del 
combaitlmenio Allotlcy-Sltri fis¬ 
sato per il 4 febbraio, chiedendo 
l’invio del contratti. 


■ 
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PAG. 10 / economia e lavoro 


rUnitd / venerdì 22 geiinoìo 196i 


Interrogazioni e interpellanze alla Camera 

Concreti promdimenti 
chiesti dal PCI 
per il lavoro e la 

occupazione operaia 

- , * ♦ • * 

‘ _ j- , « . . 

I deputati comunisti hanno presentato alla Camera numerose interpellanze 
« interrogazioni sulla situazione economica, con particolare riferimento all’occu¬ 
pazione operaia. La discussione di queste interpellanze è stata sollecitata l'altro 
ieri durante la seduta della Camera, affinchè il governo e il Parlamento si 
pronuncino sui provvedimenti urgenti che debbono essere adottati. Pubblichiamo 
oggi un riassunto di una parte delle interpellanze c interrogazioni presentate: 

Industria metalmeccanica 


Seicentomila lavoratori sono stati 
colpiti da riduzioni d’orario e sospen¬ 
sioni, ed altri 23 mila sono stati licen¬ 
ziati. L’occupazione complessiva nel 
settore deirindustria metalmeccanica si 
è ridotta di oltre 80 mila unità In man¬ 
canza di un intervento dei pubblici 
poteri per orientare i programmi di 
investimento, le imprese stanno metten¬ 
do in opera un processo caotico di 
riorganizzazione del lavoro e di con¬ 
centrazione della produzione che tende 
a condizionare gli orientamenti futuri 
di una politica di programmazione e si 
esprime in un attacco generale alle con¬ 
dizioni di lavoro, ai diritti contrattuali 
ed alle libertà sindacali dei lavoratori. 

L’interpellanza chiede quindi di co¬ 
noscere gli orientamenti del governo 
in ordine alla situazione e alle prospet¬ 
tive deirindustria metalmeccanica ed 


in particolare; 1 ) di promuovere un 
esame, con la partecipazione dei sin¬ 
dacati, delle prospettive produttive di 
investimento e di occupazione nei set¬ 
tori fondamentali; 2 ) di attuare un pro¬ 
gramma straordinario di sviluppo del- 
rindiistria meccanica a partecipazione 
statale; 3) di subordinare ogni investi¬ 
mento concesso da istituti di credito 
controllati dallo Stato e rassegnazione 
di commesse delle industrie a parteci¬ 
pazione statale a quelle private, a con¬ 
crete garanzie sui livelli di occupazione 
attuali e futuri, nonché sugli orari di 
lavoro nelle industrie beneficiarie dei 
crediti e delle commesse medesimi. 

(Firmatari: Trentin, Barca. Chiaro- 
monte, D’Alema, Macalu.so. Nannuzzi, 
Galluzzi. Rossinovich, Secchia, Sulotto, 
Golinelli, Caprara, Nicoletto, Ventu- 
roli). 


Situazione alla FIAT, Lancia, RIV 


Le chiusure di fine d’anno alla FIAT, 
alla Lancia ed alla RIV, e analoghi 
provvedimenti di decine e decine di 
altre aziende, hanno creato una situa¬ 
zione drammatica neireconomia torine¬ 
se; perdite di salario, per l’ammontare 
di un miliardo, riguardano 70 mila 
lavoratori. L’interpellanza chiede di 
rendere obbligatorio per le grandi azien¬ 
de (e per la FIAT in particolare) di 
comunicare i propri programmi pro¬ 
duttivi e di investimento ed i riflessi 
che hanno sulla capacità produttiva e 
sui livelli di occupazione 

Per la Fiat, in particolare, si chiede; 1) 
di esaminare i futuri programmi nel 
quadro di una verifica più generale de¬ 
gli orientamenti produttivi deH’indu- 

Crisi deH’edilizia 

Centocinquantamila occupati in me¬ 
no, il calo delle progettazioni private, 
l’assenza di pubblici interventi nell’edi¬ 
lizia impongono di affrontare le cause 
strutturali della grave crisi che investe 
questo settore dell’economia. L’interpel¬ 
lanza chiede al governo di precisare 
quando sarà in grado di presentare al 
Parlamento la riforma della legge urba¬ 
nistica e con quali, mezzi e programmi 
l’industria di Stato interverrà nella 
produzione di materiale prefabbricato. 

Intanto si chiede al governo di fron¬ 
teggiare la crisi con interventi di emer¬ 
genza, ed in particolare: 1 ) la rapida 
approvazione dei piani della legge 167 
predisposti dai Comuni; 2 ) la imme¬ 
diata concessione alle cooperativ’e ed 

Industria tessile 

Oltre 125 mila lavoratori sono ad 
orario ridotto, di cui 118 mila nei soli 
settori della lana e del cotone; 10 mila 
lavoratori sono sospesi od alcune mi¬ 
gliaia sono stati licenziati negli ultimi 
mesi. Non si tratta tanto di una crisi 
produttiva quanto di una impetuosa 
trasformazione delle strutture de'.l’in- 
dustria tessile che si accompagna ad 
una offensiva del padronato contro i 
lavoratori 

L’interpellanza chiede; 1) Timmedia- 
to intervento attraver.so gli Lspettorati 
del Lavoro per sostenere razione dei 
lavoratori volta a far osservare gli ac- 

Situazione a Carpi 

Tremilacinquecento lavoratori, su un 
comples.so di 5 mila occupati, sono stati 
colpiti da licenziamenti, .sospen.sioni, 
riduzioni di orario di lavoro nel solo 
settore deirabbigliamcnto a Carpi (Mo¬ 
dena). dove peraltro migliaia di altre 
maestranze sono state colpite per un 
complesso di 500 milioni di .salario in 
meno al me.se. L’interrogazione chiede 
ai competenti ministeri di intervenire 
ai fine di: 1 ) sospendere immediata¬ 
mente ogni richiesta di licenziamento; 
2 ) individuare le cause che hanno de¬ 
terminato la situazione gravissima so- 


stria automobilistica in Italia, in rap¬ 
porto ad una politica globale dei tra¬ 
sporti; 2 ) esaminare la po.ssibilÌtà di 
sviluppo dell’azienda in altri settori 
(trattori, materiale ferroviario, mac¬ 
chine utensili, motori marini) ai fini 
di tutelare l’attuale livello di occupa¬ 
zione e per garantire il ritorno all'orario 
normale; 3) garantire il pieno esercizio 
delle libertà nella fabbrica e sviluppare 
il potere contrattuale del sindacato in 
maniera che possa intervenire preventi¬ 
vamente su tutto il proce,sso del riordi¬ 
namento produttivo ed i suoi rifle.ssi 
sulle condizioni di vita e di lav'oro delle 
maestranze. 

(Firmatari: Pajetla. Barca. Sulotto, 
Spagnoli, Todros, A. G. Levi). 


agli Enti dei mutui; 3) la de.stinazione 
del credito edilizio alle imprese che 
operino nell’ambito della « 167 >; 4) la 
immediata utilizzazione dei fondi della 
GESCAL sempre nell’ambito della leg¬ 
ge 167; 5) la definizione dei progetti e 
dei relativi appalti nel giro di due mesi 
dalla loro presentazione agli uffici pub¬ 
blici; 6 ) la decadenza dì tutte le licenze 
di costruzione che non siano state uti¬ 
lizzate entro un anno dal rilascio. 

(Firmatari: De Pasquale. Cianca. Bar¬ 
ca, Abenante, P. Amendola, Angelini, 
Beragnoli, Busetto. Gorghi, D'Alema, 
D’Alessio. B. Di Vittorio Berti, Giorgi, 
Lu.soli. Ma.schiella. Mazzoni. L. Napoli¬ 
tano, Pira.stu. Poerio, Sacchi, Todros, 
Tognoni. Venturoli). 


cordi contrattuali; 2 ) l’attuazione di 
provvedimenti per impedire la chiusura 
di interi stabilimenti come la Milatex 
ed il gruppo DeH’Acqua; 3) misure ur¬ 
genti per il ripri.stino deH'orano norma¬ 
le di lavmro c la completa utilizzazione 
degli impianti dove si lavora ad orario 
ridotto; 4) la definizione di nuovi indi¬ 
rizzi per l'intervento dello Stato nel 
settore. 

(Firmatari: Fibbi, Tempia, Sulotto. 
Maulini. F. Raffaele, Gorghi, Busetto, 
Abenante. Vostri, D’Alessio, Ro.ssino- 
vich, Vianello. Tognoni, Cinciari Roda¬ 
no, P. Re, Battistella). 


pra indicata e che non appare collcgata 
alTandamento deireconomia nazionale 
in questo settore, che risulta invece in 
a.sce.sa; 3) esaminare, insieme ai sinda¬ 
cati ed agli Enti locali, la situazione 
delle aziende in maggiore difficoltà al 
fine di ricercare una ripre.sa produttiva 
programmata: 4) favorire il mercato 
interno e ricercare altri sbocchi al¬ 
l’estero: 5) ridurre gli oneri fiscali e 
contributivi agli artigiani ed alle pic¬ 
cole aziende del .settore. 

(Firmatari: Borsari, Ognibene. Gel- 
mini). 


Occupazione a La Spezia 


Nel periodo tra l'ottobre 1963 e Tolto- Tufficio dì collocamento sono iscritti 
bre 1964 il numero degli operai occu- 2 800 disoccupati. L'interroga/ione sol- 
pati nelle attività primarie nella prò- lecita l’adozione di provvedimenti che 
vincia è diminuito di 2 000 unità; attuai- arrestino il proce.s.so di degradazione 
mente ben 2460 sono i dipendenti che delTeconomia .«pezz.ma. 
lavorano ad orario ridotto, mentre al- (Firmatario: Fasoln. 


Occupazione in Toscana 


I disoccupati, pressoché scomparsi 
negli anni precedenti, hanno già rag¬ 
giunto la ragguardevole cifra di 51 720 
unità in To.scana. dove altri 40 mila 
lavoratori si trovano a < cassa integra¬ 
zione >. L’interrogazione chiede quali 
provvedimenti si intendano prendere 
per far fronte a questa situazione, ed 
in particolare per la ridotta occupazio¬ 
ne nel settore lessile del Pratese, alla 
Montecatini di Grosseto, alla St. Go- 

Occupazione a Napoli 

Ottantotto aziende in que.sti ultimi 
tempi hanno licenziato 4 mila operai; 
.altri 7 mila lavoratori sono ad orano 
ridotto. 1-a situazione a Napoli appare 
drammatica anche per Taccentuarsi 
delle difficoltà di interi settori privati 
(edile, legno, abbigliamento, tessile, me¬ 
talmeccanico) c pubblici (.Alfa Romeo, 


baio, alla Piaggio, alla Marzotio ed alla 
Vis di Pisa, alla Gucirini di Lucca, al 
calzificio di Pietrasanta, alla Solvay. 
alla Manetti e Roberts. nei cappellifici 
del Valdarno. nelTindustria delTabbi- 
gliamento deH’Empolese 

(Firmatari: Mazzoni. Tognoni. Gat- 
luzzi. Serom. Beccastrini. Beragnoli. 
Biagini, Kaffaclli, Vestri, P. M Rossi. 
F. Malfatti. Laura Diaz. Bardini, G. Fib¬ 
bi, Giacluni, R Guerrini). 


Mecfond. .Aerfer ed altre). L’interroga¬ 
zione chìetle di garantire Toccupazione 
con iniziative che poggino su un ruolo 
nuovo dcU’IRl. degli istituti speciali di 
credito e su ogni altro strumento a 
disposizione dei pubblici poteri. 

(Firmatari: Abenante, Chiaromonte, 
Gaprara, Bronzino). 


La produzione raddoppierà entro il ’70 ma gli operai sono «troppi» 



CO 

da un consulto 
di tecnici 

• . > i • « 

Decisioni così gravi per Ja vita di mi¬ 
gliaia di famiglie debbono essere prese 
dai rappresentanti della collettività e 
non da un privato 

Dalla nostra redazione P^r chi è stato n 


per ì mille della RIV 


Ampio sviluppo delle lotte per l'occupazione 

*. t ' _ _ 

Aulla: uniti dal PCI alla DC 

t. * * - 

contro i piani Montecatini 


Petizione delle lavoratrici del cotonificio Dell'Acqua al pre¬ 
sidente della Repubblica 

dell edilizia, è stato proclamato 
dalle rispettive organizzazioni 

La lotta per impedire 40 .sono stati decisi dai tre .sin- spiccia pc'r scaricare sui la- provinciali per lunedi 2 .‘) gen- 
lospcnsioni allo iutificio ducati che costatano da tem- voratori le dillìcoltà contili- {'‘‘‘‘V ''te-;,<a giornata si 

dontecatini di Aulla (che po il disinteresse delle Par- gentil luuino ridotto il sala- n*e * ilì''\?r()U\s\u * 

ireludono al ■ licenziamento; lecipazioni statali per il pa- rio di 18 mila lire mensili, pugliese, ove^ converranno^ nfi- 
lel resto la società ha già trinionio produttivo della decurtando premi di produ- gUaia di braccianti e ili edili 


Edili e 
braccianti 

t • 

scioperano 
lunedì 
a Bari 

Dal nostro corrispondente 


Con^ la FIAT-Ungotto, la ^■ 
R/V e un po il cuore di 
barriera Nizza: e come la 
Lingotto, sorge proprio nel 
ce/i(ro del rione, un masto- • 
dolile di punii, capannoni e 


Nizza. La popolazione di un ” ‘«.wg., ,n. i^e y usc.- 

paese intero che a sua volta 

dà lavoro ad altra gente: vai- \ - 1 .‘"‘f-- 

zolai, negozianti, barbieri. ' | S‘ p»' 

commessi. Come una città | f ffCICCflf 1 popolazioni della 

nella città è l’azienda col I | sono conseguenza 

suo giro d’afjari, il suo peso i J § A I ■ * ' eiiate iiniiostazioni cco- 

nella vita economica. | « r AllAf A » | comiche c del non ancora 

F’ fra le pareti d’un pie -1 I avvenuto intervento dello 

colo ufficio del secondo pia- | rt .. . i... | ^*‘**p- pore ncluesto da tein- 

rio della RIV di via Nizza ' Kri due cSonnè dì ' consigli conui- 

che Gianni Agnelli e il suo j ;,lla conferenza stampa della | Lunigian.i >. Dopo 

€ staff ^ hanno deciso il li- I CGIL per atTerniare. in so- | invitato le autorità di 

cenziiimento a breve scaden- i .stanza, che l'on. Novella non governo a intervenire per Io 
za di almeno un migliaio di | ba fatto altro che lanciare I Jutificio Montecatini i rap- 

lavoratori del complesso. " ù’ye'ce spuntate contro la • presentanti dei partiti han- 

Senza ambasce, senza ripeit- | P^btit«i del centro-sinistra i no sollecitalo il rapido avvio 

.sameuti. perchè cosi vuole il ' i" Ì’V’ ' P' ^’fii ammazione cco- 

mcceanismo delle tangenti di j femuito che il ItluV ò^'llalo | ‘li’mocratica. Infine. 

profitto, l /tceiiziameiifi non I jieipaitacco padronale I *. ‘ of^i'mcnto incanea la 

snraiiiio elJettuati di punto ■ — per altro assai validamen- giunta conuiiiale di Aulla di 

in bifinco. <t brntalniente f-: la | te contrastato — alla •• con- | Ptoniiiovere un incontro di 

direzione ha dichiarato che ilizione operaia e che le mi- * tutti i sindaci della Luni- 

gli operai .saranno sospesi e ! sure anticongiunturali del 1 giana. 

Z"Ìnan27e 'cl^nmSSZi -ntim.ata anche ' ieri 

merne delhi R/\TtR Sr l i'wnenfo della disoccupazio- « P->one d, presidio attorno 
interne nella e di '■ «Har | | ai quattro gruppi aziendali 

Perosa haruio chiesto che le . occupazione. i tìol cotonificio DelTAcqua 

sospejisioni venissero Adotta- | n giornale della HC. na- | messo in liquidazione dagli 


Contro i 200 licenziamenti 


Oggi a Pontedera 

sciopero generale 
per la Piaggio 

Fallito l’Incontro al ministero del Lavoro 


1 van- 
mcno 
gunr- 


cento di tlisoccupati >. il rinno¬ 
vo ilei eontratti di lavoro dei 
tiraci-ianti e tiei salariati, e la 
firma <h un patto provinciale 
fH-r i coloni per il settore orto¬ 
frutticolo Itichie.'^te i|lle-.te che 
sono state avanzate da oltre sci 
mesi, alle «inali gli agrari op¬ 
pongono un netto ritìnto. Altri 
prolilemi riguardano la prote¬ 
sta por il mancato adeguanionto 
previdenziale «lei lavoratori 
agrieoli, parificato a «luello dei 
lavoratori «Irit’iiutuslria 

L’unitfi della lotta, che rap¬ 
presenta il fatto nuovo dello 
sciopero del 25 gennaio, del la¬ 
voratori deiredilizia e dei brac¬ 
cianti. riguarda problemi fon¬ 
damentali di civiltà come «luel- 
lo della ca.sa ai liraccianfi. che 
la categoria pone eon forz.i. 
Sono circa ventimila i brac¬ 
cianti cnpifamiglia della pro¬ 
vincia che vivono oggi in tugu¬ 
ri ed in i*ase malsane. Per la 
I soluzione del proliloma della 
easa a (pie.sta categoria sono 
stati stanziati solo 20 miliardi. 


occupazione. 


Dal nostro invlafn ^'omìiln delle - vespe-. Secon- ' «'lanzianienti d. questo 

Ual nostro invialo .sarebbero in magaz- ' P'’'".'’ «'"V ^ 

PONTEDERA. 21. zino circa 20 mila unità. Se ^1,'. P.'-oymcia di Bari .sono 

- * . ^ fino nAinnrfii nor iin 


te a rotazione, ha risposto Uiralmenle._non ha lanciato azionisti. La (iecisione inet- Domani tutta Pontedera scen- questo programma non riuscis- tot-iin dì l '’0 -inmrtamenll 
seccamente di no. i suoi strali .senza - orgomen- j te sul lastrico 1500 dipeli- »» loda insieme ai (ì mila se «lopo i 200 Ik-enziamenti sa- n,p„tre lo domande dei lavora- 

Viwa la sincerità. Una voi- I tare». Piccandosi, anzi, di I denti, in gran parte donne, lavoratori della Piaggio. Lo rebbero costretti a mettere nu- ,^^.5 eì.scciono inevase snnO 


Viva la sincerità. Una voi _ _ _ 

fa fanfo il padrone non ha , e.ssero serio è ricorso perfino , ^^erncmeTèc" sciopero-generaTe é stato'prò'- mereysì lavoratori a ìntegrazio- uairronfila 

cercato di sostenere i suoi «“I di cifre P clamato dalla locale CdL dopo !'«■ La realta e che -vespe» diritto sono ventimila e passa. 

nronrammi contro i livelli di percentuali. Cosa, ad csem- ' nomiJ di atomi centri Ioni- ^,,3 infensa ma infruttuosa ri- magazzino non re ne sono . . _ , 

occunazione con il comodo I P'"’ •• 5 ‘’'’bt«> che non sì po- | bardi. Ad Abbiatcgrasso, nel eerca di unità d’azione con gli T \ dati rosi n«iti dalla Asso- Italo PalaSCiaHO 

Sdn dpRe . niff LltTeni • P^f'^re di -attacco I locale cotonificio, le donne altri sintlacali. i quali hanno ciazione nazionale del ciclo e 

, alla comlizione operaia •• per- , iianno preso ieri Tiniziativa deci.samcnte respinto la richie- motociclo parlano chiaro — le 

piuriturati ». non CI .sono guai I ehè Tanno scorso -a fronte I di una petizione al urcsiden- ^’hi di 200 licenziamenti avan- fiuennla unità in più verreb- -- 

in ni.sfa per l azienda, le prò- I di un redtlito reale cresciuti) ' «g delTi Rpniihhliea T ’inizi-i- ^^*0 dalla direzione aziendale, hero perciò fuori dai 6 mila dl- 

spettive produttive della • sì e no del 3 per cento, i 1 ..ni '’o» hanno avuto il corag- P^^^denti che vedrebbero ulte- ^ 

RIV sono ottime tanto è ve- | salari lordi sono aumentati. | '.‘i* i- t ‘ gio di scendere in lotta aperta, f'ormente aumentare i ritmi di M|JAU|| ìnrfintrA 

ro che si mira al raddoppio scala mobile compresa, del «obbnehe di Legnano. Coc- Ancora una volta la CISL. prò- lovoro e la velocità dello catene 
della nroduzione entro il I ^2.7 per cento». | qùio e Turale le uniche ri- prio mentre l’attacco padrona- <h montaggio. ^ 

1 Q 7 (Ì- lutinvìn i dinendenti * K bravissimi i redattori del I friaste aperte delle 12 che iin le .-ii fa più insi.stento e piii Frattanto, ha avuto luo.go 1 in- pBl I COIOIll 

debbono essere ridotti ver " Popolo “5 Con Tausilio di tempo costituivano il com- ma.ssiccio. ha preso una posi- ‘^””<'■0 fra 1 rappre.scnfanti dei ^ ^ I I • 

oeooono essere riaoiii. per «per cento» e.s.si 1 plesso DelTAcaua zione rinunciataria. .sindacati e della Piaggio in se- ffi PpMfHfk r||||||||i||| 

la semplice ragione che pi i 1 stilato la loro sen- .f /VC(,ua. ministeriale. Il sottosegreta- ACggiO ^.aiaOriO 

produzione e merlo occupati | tenza contro la più grande ^4’.^ manifestazione per 11 - quapjjo ebbero inizio le ormai Calvi, ne! tentativo di Un .avuto inizio ieri, presso 

danno, come risultato, mag- . centrale sindacale italiana | vendicare il potenziamento f;,mose 75 giornate di lotta, la ^d una tratta- il niini.storo delT.Agricoltura. l.a 

giori profitti. | con un tono che non ammet- I produttivo della Cogne si è CISL non era presente Lo scio* proposto di mettere i trattativa per. la vertenza dei 

Il padrone della RIV aveva le repliche o una sicumera | avuta ieri a Imola, dove la pero, come ci hanno détto i sin- ‘^‘^"ditlnti al licenziamento coloni di Reggio Calabria. I 
gin anticipato tempo addie- | ohe non lascia ,siissi.stere dub- | azienda dà lavoro a 800 ope. dacalisti della FIOM. era ormai ‘1 ^ integrazione in attesa .sindacati c TAlleanz.! contadina 

tro le linee di fondo della • e»a>o è però che il rai metalmeccanici Lo scio- «rrimandabile. Piaggio deve d.^R ulteriore esame della situiy h mno presentato al|a contro- 

sua volitica nell’ambito del- 1 -reddito reale» e i -.salari 1 ,^^0 e il corteo successivo decisa risposta dopo ^ rappresentanti della par «‘ posizioni unilnrie. Da par- 

. itu fjui . . . I nomin;ili .. c/inn oloninnf ■ a.?, i F'-*’' «- 1* i-«>riLO sii«.Lt.SSl\ O , V. PiaBOio hanno reqiiinlfi nni-hi. le fl(‘l raonresonfrinti rlella Con. 


tori che gi.acciono inevaso sono 


aperta. 


cafone 


ripiove 0 ),e 


44 . cult." K- l rk<tl 4 ll 1 

sor/^eme"rntrgcmer«; ; 

scorso anno, anca e i iniegra- . pcrtanjQ pQ,, confrontabili. | 

zione RI\ -Shr . Il * consor- | f-j,-, «fugije — per cosi dì- • .. 

zio » col potente gruppo sre- re — ai cbmmcntal«)ri del fo- ■ lllflltinflim primo turno che entra in 

dese dei cu.scinetti a rotola- l glio de. ma con.senle loro di | UlflIUllIUni fabbrica alle 6 di domani mat- 

mento .significava la rinun- • evitare tranquillamente un ■ , , fina inizi.a quindi una lotta che 

eia allo scontro concorrcn- 1 disc()r.so sui fatti: «luei fatti. | aBl Cafiai prevede durìs- 

zialc siti terreno europeo, | precisamente. <*he lì avreb- I sinici. Insieme ai mefalniecca- 

coiisidprato ormai imvrodnt- i^ero costr«‘tti a paragonane , mai* ■ n*ci «lolla Piaggio dì Pontedera 

consiaeraio ormai 'rnpronin ^ 1 IraTTafIVe Def I si asterranno anche quelli di 

tiro P pcricolf>so. a favore | I ^ t»tlo il Comune di PiL i db 

della certezza di incamerare rale. ma i profitti del capi- 1 f|Ff|t|r| rA||1||10rrif||| Pendenti delle piccole officino 

il 2 dG (la parfecipnzioue I tale. Quei fatti che oltretutlo I del Pontcdcre.se. gli edili di de- 

RIV nel < consorzio » è in- ' li avrebbero obbligati a pre- I sindacati «lei 40 mila lavora- di «-antieri. i dipendenti 

fatti di un quarto) dei prò- 1 cisare che i-salari nominali- | tori dclTindu.stria della carta dcH’Ammini.sfrazione comuna- 
fìtti della nuova < holding * \ uon sono i -.salari r«‘ali - e I hanno invitato gli industriali a ‘hpendenti dell ospedale 

internazionale. E qiie.sta scel- , ‘'he. purtroppo. larga parte ■ rivedi-re le proprie po'izioni miI ^ ^Rre categorie 


ivere una decisa risposta dopo * rappresentanti della parte posizioni unilnrie. Da par¬ 
che. per ben due volte i di- hanno respinto anche) t«’dri rappn'scntanti della Con- 

rigenti aziendali avevano re- queste tenue possibilità d’iiicon- fagricoltura. tuttavia, non si è 
spinto ogni proposta avanzata ‘'"O- fallimento totale del fen- usciti da una generica disposi- 
«lai sindacati. tativo ministeriale è un ulte- ziont* a trattare: nt,‘s.suna pre- 

Col primo turno che entra In ‘‘•ore elemento «li rifle.ssione per controproposta è stata pre¬ 
fabbrica alle 6 di domani mat- ‘ dirigenti della CISL e della sentala. La trattativa è stata 
fina inizia «luindi una lotta che i’IL. oltre che per tutti i la- «luindi aggiornata a stasera al- 
fin (la ora 5 i prevedo durìs* ^'^fstori. 1^.30 ayentlo chiesNi i 

sinia. In.sieme ai melalniecca- 
mei «Iella Piaggio di Pontedera 
si asterranno anche quelli di 
tutto il Comune «li Pisa, i di¬ 
pendenti delli* piccole officino 
del Pontederese. gli edili di de¬ 
cine «li «‘antieri. i dipendenti 

* 1 • A_ i ^ . t _ • 


Alessandro Cardulli 


pre.sentanti pidronnli dì poter.si 
consultare con gli organi diri¬ 
genti della Confagricoltura. 


fìtti della nuova < holding * \ uon sono i -.salari r«‘ali - e * hanno invitato gli industriali a ‘hpendenti dell ospedale 

internazionale. E qiie.sta scel- . ‘'he. purtroppo. larga parte ■ rivedere le proprie po'izioni miI V.®, ^ tutti_ le altre categorie 

ta ain vrefiaurata da temno I ‘h I rinnf>v«i del «-onfratto Prece- ‘V layoraton. Anche i commer- 

,ip11p nrosnètlivp RIV ‘ A ' ‘’r^ nu nlo delle paghe e stata denti «-onsultazioni. mf.itti. ave- risponderanno ccrtamen- 

ùiafrn niirr, értticr. I rìa.ssorbita dalla costante 1 vano registrato una posizione come già è avvenuto) 

portata dietro altre e* | ascc.sa dei prezzi, da mi fan- I padronale di netto rifiuto al pas.sato. alTappello lancia- 

riìinn^o iri nriinn lìtnnn I nh> • _-_ -t..i • fn rfniln .,i^t t__ 


Rinascita 


...... - I asj.p5;a dei prezzi, da mi Tali- I padronale di netto rifiuto al PaS'aio. airappello lancia- 

qnenze. In pruno luogo l no- mento della contingenza del , niiglioramcnto normativo e sa- dalla Camera del Lavoro. 
bandono di tutte le lavora- i 7 per «-«'nto circa. I larialc nonostante che nel set- ybiudendo i negozi dalle 16 al- 

zioni sussidiarie, di prestigio | Ciò senza considerare che ' foro sia stato registrato un ‘S Mt^ntre lo .sciopero dei 
e * di bandiera > fin che si . negli ultimi sei mesi c!el 19«)4 |lelevatissimo aumento «iel rcn- P’^^BSisti avrà la durata di 24 
vuole, ma ritenute scarsa- 1 b monte salari è sn-sn aditi- i|«linicn1o «lei lavoro, I sinda- ‘""f le altre categorie si 

; a*itcrranno (Jal InvArn l'i 


sì érrìcchìsce quest'anno di un supplemento 
culturale che uscirà 

una volta al mese senza aumento dì prezzo 


_ « . - I •• Ilici tif »4 I 44 ^ 4. ■ i • J d I «Il «F ■V4F»/fni«F 1 4‘ 1 »• * » . • V- 

Avkpr irup.^CA io sezione* ni l si vuolo nttLiare | cartai faranno iin primo fcìo- f^***"** della fabbrica si è di- 

produzione dei registratori 1 attraverso T accentuazione pero nazionale di 24 ore. scusso a luiq;o sulla decisione 

di ca.s.sa. ha * passato > alla , (Jollo sfruttamento dei lavo- | Per i lavoratori delle tipogra- Prf'a dalla Camera del I..avoro: 

Wall .-\ssniito di .Asti gli ain- I ratori. I fic commerciali .«ono riprese le genere i lavoratori appro- 

inorfTZznfori e ad altri coni- , trattative presso il ministero s^^^Pta dal sin- 

ple.ssi la ìavornzione delle \ ***^* I>avoro. Proseguiranno con féy^o rho a 1011^000 ^ 

' i_ _ _— _ * un nuovo incontro lunedi. .anno che l.i lotta non sarà fa- 

l’ah ole p dei seginenti. !\on .‘iic e che «ialio sciopero di do¬ 
pi» di dieci giorni addietro. mani dipenderà in gran oarte 

infine, la RIV ha trasferito ' Tesilo di questa battaglia. 

ad un'azienda di .Airasca. R - re della Vespa» in que- 

nroprietà del gruppo Berto- giorni ha messi) in atto ogni 

Ione, la produzione dei € te- 3101011 iptimid.azione: polizia. 

calamit * per le ralvole d’in- - '^o^^ano'da'vanti^^a’^'can/ 

Ts li t • 'n>,Tano na\anii ai cancelli del- 

grassaggio. Paraìleìamente. jy fabbrica quasi a volerla iso- 

si p mr.s.sa in cantiere una ^ • • A/% *1 Pontedera. A 

proprp.s.sfra riduzione rici fi- AHOfBIfBA I #ff fVIllll numero-i lavoratori sono giri 

pi rii cuscinetti, produzione vlalVIvvff Wfflr ff Air IffiffIBI sfate avanzate richie.sfe di di- 

chc. alla RIV. aveva sdorato * misconi volontarie eon la pro- 

T? Umile record di 14 mila 'fX'tfiva di avere centomila lire 

.Ma l’accordo con la SKE JS di - premio - per le dimissioni. 

''Lrammadi%Vio2"d iWOllOpOll Of StOtO 

jìronmmma ni vinii^ione nei- durre* il perdonale 

maestranze che non trova Prop.-io di oggi è inoltre la 

a.Vnna giiistidcazione se non notizia chi- domani .sarà gior- 

TieU'antica e mai ulacatn se- Oggi avrà luogo una nuova di lavoro e la settimana cor- no di pagi Non ora mai av- 
te di profi/fi via via maggio- riunione fra 1 rappresentanti ta. della regolamentazione dei venuto che alia Piaggio .si ri¬ 
ri ’ Due mp.si or sonò in- niinislcro dei Trasporli e premi di rendimento e delle sruotes-'c il 22. il giorno di pa- 


I un nuovo incontro lunedi. s.anno che la lotta non sarà fa- 

”” ''lìe e che daiio sciopero di do- 

____ mani dipeiulerà in gran parte 

' Tesilo di questa battaglia. 

Il - re «Iella Vespa * in que- 
» I; 'b eiorni ha mc.sso in atto Ogni 

diafail bp« •!' intimidazione: polizia. 

_ carabinieri, polizia stradale. 

sr>.,tano davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica quasi a volerla iso- 
^ • • A/B , _ _ lare da! resto di Pontedera. A 

Scioperano i zu mila s; 

■ misconi volontarie con la pro- 

sf>«‘tfiva di avere centomila lire 
■ • ■■ f* - rii - premio - per le dimissioni 

dei monopoli di Stato 

m durre il personale. 

Prop.'io di oggi è inoltre la 
notizia chi- domani sarà gior- 

Oggi avrà luogo una nuovajdi lavor.i e la settimana cor- no di pagi Non ora mai av- 


II nuovo periodico vuole essere uno strumento 
far rinnovar# a approfonilira il leqamo Ira cultura rnilltanta ma ut He 
a raatlà dal mondo di oqgl 

far attandars II dialogo critico tu! piano narionala • Intamatletiale 
con altra tandanza t impoatanoni ìdeologlcha 
far favorir# l'Incontro nella proposte di soluzioni possibitl, vul plana 
culturala. di la da ogni chiusura nella specializzazioni 


Scioperano ì 20 mila 
dei Monopoli di Stato 


Tra ìe prime iniziative del supplemento culturale di Rinascita 
sono in programma dibattiti, saggi, inchiasto su temi comst 
Cos'e TavanguardiaZ 

Il dialogo Ira cattolici e manisti è gi4 cominclatoT 
Oliali sono gli sviluppi deH'srta a dei dibattili sulTarta nei paasi oocIsIlagT 
L Come SI presenta oggi il rapporto tra arte e realtà? 


i 


gggnrrt g fccnirt . cri . - rii un incontro decisivo prim.-) astensione di due ore mane -i è fatta circolare, at- 

TO mcticolo.samenie i i. iroro vertenza in alto. C«>mc si avr,à. intanto, nella giornata traver.'O i capireparto, la no- 

i rrnnrfi delie aziende ni\. ^ noto i sindacati dei ferro- di oggi. tizia che da itanotte tutti i 

vnalinndone l’efficienza prò- vien hanno decisi) uno sciiv .Anche i funzionari direttivi ranpolli oltre a quelli normali 

duttiva secondo i moduli or- pero di 24 ore «dalle ore 21 delle Poste decideranno nei rii entrata della fabbrica saran- 
nani’zativi e tecnologici del- del 30 alle 21 del iti gennaio)|Pros.simi giorni . il ricor.so al- no aperti I dirigenti della Plag¬ 
io SKF- e le loro eonclnsio- per ottenere il rispetto degliil’azione sindacale qualora ncs- g;o non hanno voluto lasciare 


I sindacati dei ferrovieri. Si prestazioni straordinarie. Unalga è infatti il 24. F. ancora sta- 


Abbonatevi a Rinascita 

Tariffa; anno L SOOO - aamastr# L- 3M7 
rstero • • S #00 • * 4 700 

A tutn gli abbonati amaaclTs olir# In Oono 11 vatuma di Antanla tabriatm 
• Saggi sul marartaltamo storteo • 

- Il vohima sarà posto In «ttufita nan# llbrarta a L. SSOO 


sul lastrico puntando, con- _ ‘ nono l-i riéci-iono Hi come abbiamo già Quale obbiettivo persegue 

temiìoraneamente. a un /nr- f ‘ , i,^lPubblicato, si aslcrr.anno dal Piaggio'’ Dagli incontri, dalle 

midahile aumento rii prorfu- ‘^Sificam le lavoro il 30 gennaio. trattative che vi sono state or- 

monmcaio le .ue posiz n,. Fcderstatali ha sollcci- ma, e chiaro che egli vuole 

a M/l P 7 t^ di 4trrice/T mini. nuove propo.stc I sinda- jyjf, jj ministro della Riforma ridurre lo maestranze — i 20(1 

t, • y.;A yf/if/i appunto, daranno oggi Li y fornire il testo delTart. 3 del licenziamenti rappresentano 

enc caporejmrto e gin . loro risposta definitiva. primo provvedimento delegato certamente un primo scaglione 

inenrieato di mettere sotto £• confermato lo sciopero della legge sul conglobamento. — e aumentare notevolmente 

pi-essinne macchine e addetti 2 O mila dei monopoli di E. pertanto, ha chiesto il rin- la produzione. I dirigenti a- 
})«'r dimostrare che ehi re-istato per mercoledì prossimo, vio della riunione che siiU’ar- ziendali hanno detto che nei 

sterù nelle fabbriche rii per 1 noti problemi della ri- gomcnto doveva tenersi do- pro.-simi mesi intendono, infatti. 

.Agnelli è capace di produr-'forma delTazienda. delTorario mani. aumentare di duemila uailà 1* 


Per abbonarsi a Rinascita: a mezzo c/c Postale n. 1/29795 
intestato alla Società Editrice Unità, Via'dei Taurini, 19, 
Roma; con vaglia postale; contrassegno, versando l'impor* 
fo alla consegna del primo numero della rivista. 
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Il voltafaccia svizzero sull'emigrazione italiana 
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TEHERAN — I sedili posteriori deii’auto. dei primo ministro, sporchi di sangue e sui 
quaii è ancora posato il soprabito. 


t 

Aspettano forse gli specialisti deirindustria del Nord in crisi - Si 
intende ridurre gli « ospiti » stranieri da 800.000 a 500.000 


primo ministro 

U premier colpito al collo e alla milza in gravi condi¬ 
zioni « ma se la caverà » ~ Lo sparatore è uno studente 
Uciannovenne — Difficile ricerca dei motivi delVat¬ 
tentato e degli eventuali ispiratori 


e*6*f«* 


Brasile 


TEHERAN, 21. 
giovane di 19 onni — 
\ente — ha sparato sta- 
due colpi dì pistola 

E ro il primo ministro del¬ 
ti, Ilasanali Mansour, il 
le si trova ancora in 
li condizioni all'ospedale 
di Teheran. Lo spara- 
— che è stato arrestato, 
una breve colluttazio- 
‘dai servizi di vigilanza 
jeati davanti alla sede 
Parlamento dell’Iran — 
Ihinma Mohammed Bok~ 
f; egli ha colpito il primo 
istro al collo e alla mil- 
medici dell’ospedale pcr- 
hanno dichiarato in se- 
che molte sono le prò 
illtd che Mansour * se la 
*; tuttavia le sue condi- 
li rimangono serie a cau- 
'iell’eccessiva perdita di 
pie subita. 

?co come si è svolto l’at- 
|afo secondo la versione 
Jitane dal governo ironia- 
i/t primo ministro Hassan 
^ Mansour si stava recan- 
jverso le ore 10 di starna. 
|<n Parlamento convocato 
raduta ordinaria per di- 
ìere i recenti accordi pa¬ 
ciferi fra il governo per- 
to e alcune compagnie 

I ntere. Mentre il primo 
istro, sceso dalla sua 
mobile, si avvicinava al¬ 
lesso dell’edificio i del 
flis, alcune persone sì so- 
tvvicinate a luì porgendo- 
[una petizione. Il primo 
istro ha preso la lettera 
gli veniva porta, e, in 
preciso momento, un 
^anotto gli si faceva più 
IO, estraeva una pistola 
[teneva nascosta sotto un 
e sparava diver.si colpi, 
raggiungevano Mansour, 
si accasciava gridando: 
hanno sparato >. 
tcondo alcune testimo- 
:e raccolte dalla polizia, 
itre l’attentatore fuggiva 
irebbero sentiti in vari 
ti della piazza del Majlis 
trsi spari; e ciò portereb. 
concludere ehe il fìok- 
— arrestato qualche mi- 
dopo l’attentato — a- 
dei complici. 

Ippresn la notizia del fe- 
;nto del primo mini.stm, i 
itati del Majlis sospen- 
ino la seduta del Parlo¬ 
tto e il governo veniva 
llto di urgenza. Lo Scià, 
si trovava lontano dalla 
itale per una delle sue 
fuali lunghe vacanze in- 
lali, ha fatto ritorno in 
Ita a Teheran con un eli¬ 
fero. Egli ha incaricato 
presidenza ad interim 
■Consiglio dei ministri, il 

Ì istro delle finanze Amir 
eìdn. 

aturalmcnte l'attentato 
giovane studente ha su- 
ìto emozione in tutto il 
te e Tiej circoli politici: 
interroga in particolare 
significato del gesto e 
qualifica politica e so- 
degli ispiratori even- 
dell’attentato. dato che 
Ibra da escludersi che il 
thari abbia agito per un 
liso di folle. Un riserbo 
viene osservato dalla 
ti a e dal governo. 

attesa di un chiarimcn- 
lelle cause e delle conse¬ 
te politiche del fatto, 
potranno forse essere 
isate dai risultati delle 
tgini, qualche elemento di 
irezza può essere attinto 
descrizione della jjerso- 
i e della carriera del 
io ministro ferito. TI che 
tralmente non esclude 
debba essere valutata la 
Ità generale del paese, an- 
profondamente arrelra- 
con grandi masse di di- 
idati praticamente prive 
iiritti poltrici. 
ìasanah Mansour ha 41 
>, ed è figlio dell’ex pri- 
ministro Ali Mansour E- 
era stato chiamato alla 
^sidenza del consiglio dei 
lìslri nel marzo del 1964 
le dimissioni presenta- 
[dai primo ministro .-issa 
ila Alam che aveva retto 
governo persiano per oltre 
anni Mansour. oltreché 
IO ministro, è anche pre- 
Icnfe del Partito del * \uo. 


periodo trascorso in varie ca-, colpisce gli interessi di alca- 
pitali straniere in qualità di rie grandi proprietà terrie- 

. ... n.. ..... 


ambasciatore o ministro pie 
ntpotenziario: in particolare 
Parigi, Bonn e il Vaticano. 

Si afferma che per quanto 
legato agli interessi della 


re. Sul piano sociale, i'osfi- 
lità maggiore dei circoli feu¬ 
dali dell’Iran era stata ri¬ 
volta contro le misure per 
l'inserimento della donna 


borghesia iraniana e capo dijnella vita produttiva e so¬ 


na partilo fondamentalmen 
te conservatore, Mansour r 
fautore di misure di rinno¬ 
vamento, di « ammoderna¬ 
mento », delle strutture del¬ 
l’Iran, che la propaganda del 
governo dello Scià negli ul¬ 
timi tempi ha sapientemen¬ 
te montato. Si dice, per e- 
semjno, che mentre le re¬ 
centi misure di carattere e- 
conomico-industriale prese 
per iniziativa di Mansour non 
avevano trovato opposizione 
rilevante, notevole ostilità a- 
vevano invece suscitato le 
iniziative nel settore agrico¬ 
lo e in quello sociale. 

Si citano in particolare al¬ 
cuni capitoli della nuova < Ic- 
gislazione agraria », clic sa¬ 
rebbe eufemistico chiamare 
« riforma agraria » ma che 


riale della nazione. Sètte re 
ligiose e proprietari agrari 
hanno dimostrato jiiù volte 
di non voler accettare que¬ 
ste r riforme ». 

Per quanto riguarda la 
personalità dell’attentatore, 
sì afferma che il giovane 
frequentava corsi serali di 
istruzione superiore e du¬ 
rante il giorno lavorava in 
qualità di maniscalco. La sua 
famiglia appartiene alla clas¬ 
se media di Teheran. 

La polizia non ha voluto 
dire se qualche rapporto sia 
mai esistito fra il giovane e 
il leader religioso Aiatullah 
Khomaini, che il primo mini- 
stro Mansour aveva inviato 
in esilio a causa della sua 
opposizione alle leggi agrarie 
e a quelle sulla emancipazio- 


tuttavia, in alcune regioni, ne delle donne.. 


L'Avana 


TEHERAN 

colpito. 


— li premier 
(Telefoto) 


Chiesta 
l'abolizione 
dei partiti 

RIO DE JANEIRO, 21 
Cinque governatori brasilia¬ 
ni, dopo un incontro con il pre¬ 
sidente-dittatore della Repub¬ 
blica Castelo Branco, si sono 
dichiarati per la «diminuzio¬ 
ne - dei partiti o addirittura 
per la «estinzione - dei par¬ 
liti attuali. 1 cinque sono: Ma- 
gaihaes Finto, Paulo Guerra, 
i.onianto Junior, Ney Braga e 
Jarbas Passarinho. 

Magalhaes Finto si è dichia¬ 
rato contrario a qualsiasi ele¬ 
zione entro ranno, coniprc.s.i 
quella per la prefettura di Sali 
Paolo, poiché — ha detto — 
■> il 1965 non è un anno da 
dedicare alla politica, ma alla 
restaurazione nazionale, al la¬ 
voro e aU’ainministrazione «. 
Finto si è dichiarato favore¬ 
vole alla •“ estinzione di tutti 
ì partiti e alla creazione di 
nuovi 

Dichiarazioni analoghe ha 
fatto il gov’ernatore dello Stato 
di Bahia. Gli altri si sono pro¬ 
nunciati — parlando con i gior¬ 
nalisti dopo l’incontro con Ca¬ 
stelo Branco — por la sto.ssa 
soluzione •• dei problemi po- 
llitici brasiliani. 


Washington 


Positivo per Cuba 
l’esito deir incontro 
tra i PC americani 

Sottolineata l'esigenza dell'unità 
contro l'imperialismo 


Nuovo attacco del 
governo USA contro 
il PC americano 

Manovra del Dipartimento delia Giustizia per 
ripristinare le persecuzioni deirepoca maccartista 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 21 

Il comunicato conclusivo del¬ 
la conferenza dei partiti co¬ 
munisti deH’America latina è 
stato pubblicato con molta evi¬ 
denza dai giornali cubani ed 
stato interpretato qui come 
una presa di posizione uffi¬ 
ciale di rilievo assai positivo 
per tutti i paesi del subcon- 
tincntc e. in particolare, per 
Cuba. Gli ambienti politici del¬ 
l’Avana ■ esprimono natural¬ 
mente soddisfazione per l'im- 
portanza che è st.ata d.ita al 
problema della solidarietà con¬ 
tinentale con la rivoluzione cu¬ 
bana e sottolineano il prezioso 
v.alnre unitario delle raccoman¬ 
dazioni contenute nel comuni¬ 
cato circa gli sforzi comuni 
contro il iico-coloniallsnio. 

Ma l’aspetto più positivo del 
dociimentt* é. a giudizio di 
questi ambienti, la mnnifC'ta- 
zione apcrt.i di una linea co¬ 
mune ricreilo al problema del- 
l’unità del movimento romuni- 
cta intemazionale: la preoccu¬ 
pazione ospresca per le con- 
traddzioni apertesi rimpcra- 
tivo del dialogo fraterno e co¬ 
struttivo. rappello ad operare 
in«tancabilmente per preserva¬ 
re unit.’i, e. infine, la recisa 
condanna del frazionismo I.a 
- Pravda - ha immedialamento 
pubblicato il testo intej^alc del 
comunicato Quanto ai nostri 
lettori non sar.à certamente 
sfuggito loro il fatto che, in due 
paragrafi di c.sso. si sottolinea 
La noces,sit,à semnre più urgen¬ 
te di incontri di carattere bi¬ 
laterale c regionale tra partiti 
comunicti 

- I.a conferenza — dice 11 co¬ 
municato — ha sottolineato la 
necessità di stimolare un av¬ 
vicinamento e uno scambio tra 
i partiti comunisti Essa con- 
sidcr.a che si debbano fare ras- 
si risoluti per assicurare l’uni- 
t.S del movimento comunista 
intemazionale e che. a tal fine, 
debbano aver luogo i necessari 
incontri bilaterali e multilate¬ 
rali od una o pili conferenze 
dei partiti manisti-leninisti - 
Nei circoli politici delPAvana 
«1 tende a far notare rìnsì- 
<tcn-»a con cui viene indicato 
il fine unitario delle riunioni 
auspicate e la ehiarezz.a con 
cui si segnala la necessità di 
una rarteclpazione totale 

D’altra parte, dopo Questo 
comunicato, eli osservatori si 
attendono ulteriori progressi 
nella valutazione comnlesslva 
dei nuovi fenomeni politici 1a- 
I partiti che 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, 21. 

A giudicare da quel che 
si dice e si scni'c in questi 
giorni, pare che tutti i mag¬ 
giori guai della Confedera¬ 
zione elvetica siano causati 
dalla presenza dei lavoratori 
stranieri. Dopo il decreto, or¬ 
mai famoso, con cui il gover¬ 
no ha deciso di * seleziona¬ 
re » rìngresso in Svizzera de¬ 
gli italiani, creando anche un 
blocco di fatto dell'emigra¬ 
zione, ecco che oggi si fa 
avanti il Partito socialista. I 
socialisti svizzeri vanno ben 
oltre le decisioni governati¬ 
ve. Con una lettera trasmes¬ 
sa al Consiglio federale (di 
,eui la radio ha dato tiofizia 
[con notevole risalto) il Par¬ 
tito ‘ socialista ha chiesto 
provvedimenti che valgano 
non soltanto a contenere, ma 
[anche a ridurre drasticamen 
te il contingente degli ope¬ 
rai stranieri. 

Ecco i punti fondamentali: 

1 ) ridurre alla cifra massi¬ 
ma di 500 mila i cosiddetti 
* lavoratori ospiti» (normal¬ 
mente. compresi gli stagio¬ 
nali, sono più di 800 mila): 

2 ) .selezionare meglio i nuo¬ 
vi arrivati, in modo da giun¬ 
gere ad una maggiore gene¬ 
rale qualificazione delia ma¬ 
no d’opera. Si dice anche, 
chiaramente, che il numero 
va ridotto allontanando in 
primo luogo gii stranieri 
< diffìcilmente assimilabili »; 
[,?) contingentare, sul ptano 
cantonale e perfino azienda¬ 
le, in modo da impedire truc¬ 
chi c sotterfugi. 

Il Partito socialista, che 
ritiene che l’operazione pos- 
.sa essere compiuta entro il 
lontano 1972. afferma anche, 
però, che bisogna approfitta¬ 
re della discussione attual¬ 
mente in atto con l’Italia per 
imporre un accordo che ten¬ 
ga conto del punto di vista 
e delle neces.sità degli elve¬ 
tici. In ogni caso, l’operazio¬ 
ne di riduzione della mano 
d'opera straniera, andrebbe 
iniziato partendo dal contin¬ 
gentamento cantonale per 
arrivare man mano a quello 
aziendale. Ciò, secondo i so¬ 
cialisti. perinetiercbbe un 
mutamento delle strutture 
economiche che facilitereb¬ 
be la riduzione automatica 
ideila penetrazione .straniera. 
Gli industriali, ■ cioè, non 
avendo più a disposizione 
tutta la mano d'opera che 
gli occorre, .saranno costret¬ 
ti a rammndernare e razio¬ 
nalizzare i loro impianti, co- 
j.sa che fino a ora si sono ri¬ 
fiutati di fare perchè l’italia- 


so nel suo territorio, sotto¬ 
ponendo il candidato all’emi- 
grnzione a difficoltà burocra¬ 
tiche d’ogni genere; vuole 
compiere una « selezione 
qualitativa », e, in prospet¬ 
tiva, ridurre globalmente il 
jcontinoente degli stranieri. 
Percbè'7 Si, certo, obiettiva¬ 
mente la presenza di 800 mi¬ 
la stranieri in un paese che 
conta poco più di 5 milioni 
di abitanti crea dei seri pro¬ 
blemi di convivenza che nes¬ 
suno SI sogna di disconosce¬ 
re. Ma ciò non spiega il bru¬ 
sco, improvviso voltafaccia, 
avvenuto, si badi bene, sola¬ 
mente dopo il deterioramen¬ 
to della situazione economica 
italiana. In una parola, ora 
che il boom in Italia è sola¬ 
mente un ricordo, ora che 
molte grandi industrie del 
nord si trovano in difficoltà, 
lavorano con orari ridotti e 
licenziano, la classe dirigen¬ 
te elvetica ritiene di poter 
compiere il grande travaso. 
Si vuole cioè restituire al¬ 


l’Italia quella che è conside¬ 
rata la mano d'opera di se¬ 
conda cìasse, proveniente 
dalle regioni agricole sotto- 
sviluppate. sostituendole con 
mano d'opera che si è f/ià 
fatta le ossa nell'industria 
del •* triangolo *. 

Nelì’effettnare questo ri¬ 
cambio, sollecitato anche da 
stimoli razzisti, si prendereb¬ 
be al balzo l'occasione per 
diminuire gradatamente il 
contingente degli immigrati 
fino (I un livello considerato 
da tutti sopportabile, oltre 
che necessario. 

Cosi il nostro governo, che 
ha sempre incoraggiato la 
emigrazione senza mai assi¬ 
curarle un minimo di garan¬ 
zie, si trova ancora una vol¬ 
ta a dover subire l'iniziativa 
degli altri. L'emigrato italia¬ 
no è più che mai alla mercè 
dei suoi ospiti, che possono 
disporre di lui come meglio 
credono Un mese fa. quando 
iniziò la partenza degli *sta- 
gionali » fin gran parte lavo¬ 


ratori edili) gli imprendito¬ 
ri SI assicurarono che una 
aliquota di essi facesse ri¬ 
torno in Svizzera. Rinnova¬ 
rono, dove possibile, i con¬ 
tratti di lavoro per il 1965 
e fecero firmare dei docu¬ 
menti in cui l'overaio dichia¬ 
rava di impegnarsi a ritor¬ 
nare presso la medesima dit¬ 
ta. e In ditta dal canto suo, 
si impegnava a riassumerlo. 
Una parte dei dipendenti, 
meridionali soprattutto ven¬ 
ne però esclusa da questa ce¬ 
rimonia A chi domandano 
come mai la differenza di 
trattamento, l'imprenditore, 
stringendosi nelle spalle, ri¬ 
spondeva: < Siamo costretti a 
eliminare un certo numero di 
dipendenti, di conseguenza 
vi consigUamo di cercare un 
altro posto *. Prima ancora 
del decreto gonernatino, 
quindi, l'operazione era in¬ 
somma in atto nella pratica. 

Piero Campisi 


Continua la «aggressione segreta» al nord Vietnam 

Navi USA cannoneggiano 
il villaggio di Vin Tai 

Altri esponenti buddisti si preparano allo sciopero della 
fame contro il regime fantoccio di Saigon 


ONU 


Critiche 
sovietiche 
al discorso 
di U Thant 


.NEW YORK. 21 
Il delegato deH'Unione So¬ 
vietica alle .Nazioni l'nite. Ni- 
kolai Fiodorenkn, ha inviato 


di fronte a situazioni a volte 
profondamente diverse, ma an¬ 
che determinate dal nuovo 
orientamento dell'avversario, 
che concerne globalmente la 
azione del movimento di si¬ 
nistra. 

L’avvento al potere della De¬ 
mocrazia cristiana nel Cile, la 
nuova tattica seguita dai mo¬ 
nopoli statunitensi nel Cile per 
il rame e nel Perù per il pe¬ 
trolio. tattica che, pur preser¬ 
vando intatti i profitti. Lascia 
un margine maggiore per lo 
sviluppo delle economie nazio¬ 
nali. il sempre più vasto im¬ 
piego di una nuova tecnocrazia 
latino-americana per controbi¬ 
lanciare il pe.'o morto delle 
oligarchie par.assitnrie, sono al- 
Icuni esempi che dimostrano la 
[imperiosa nece.ssità. per i par¬ 
liti operai, di elaborare una 
Kfrafogia comune che tenga 
presenti, oltre alle contraddi- 
jZioni del passato, anche i nuo¬ 
vi e più insidiosi metodi e.'co- 
git.Tti d.nirimperialismo per 
consolidare il suo sistema di 
dominio. 


Saverio Tutino 


WASHINGTON. 21 

Una nuova azione perse¬ 
cutoria, legala ad uno tra i 
più iniqui e vergognosi pre¬ 
testi dell'epoca della guerra 
fredda, minaccia il Partito 
comunista degli Stati Uniti, 
malgrado le promesse di una 
« grande società ». fondata 
sulle libertà democratiche, 
fatte dal presidente Johnson 
prima delle elezioni e ripe¬ 
tute nelle scor.se settimane. 
Ne è promotore il diparti¬ 
mento della Giu.stizia. il qua¬ 
le utilizza ancora una volta 
contro i comunisti americani 
le clausole della famigerata 
legge MeCarran sulla < sicu¬ 
rezza interna ». del 1950. La 
data del nuovo processo al 
PC degli Stati Uniti è fi.ssata 
per il 15 marzo. 

Come SI ricorderà. LO giu- 


cembre 1963 e respingendo 
una petizione del diparti¬ 
mento della Giustizia che mi¬ 
rava ad invalidarlo, ha di¬ 
chiarato illegale l’incrimina¬ 
zione del PC ai termini della 
legge MeCarran. Successiva¬ 
mente. il 22 dello sle.sso me¬ 
se. la Corte ha dichiarato in- 
cosiitu/ionali le disposizioni 
della legge che proibiscono il 
rilascio tli passaporti ai co¬ 
munisti. 

teneste due sentenze, insie- 


oggi una lettera al segretario 
no rende bene e rosta moito !g-^nerale dell orgaiiizzazione. l! 


meno della macchina. 

Se non marrerà sulla stra¬ 
da della riduzione del con¬ 
tingente .straniero, afferma 
cata.strofìcnmente il Partito 
.socialista, il < popolo svizze¬ 
ro verrebbe a trovarsi coin¬ 
volto in uerturhamcoti so¬ 
ciali e politici ». rondata di 
€ .renofobia » crr.sccrcbbc e 
l'inflazione pure. 

C'è da domandarsi, a que¬ 
sto punto, cos'è avvenuto ne- 


me con quelle di alcune)dii ultimi tempi da far mu- 
istanze di grado inferiore .radicalmente l atteiigin- 
avevano fatto pensare che parfifi e delle or- 


SAIGON 21. 

La « guerra segreta - degli 
iirnericani contro U Vietnam del 
nord è continuata ieri con un 
attacco navale contro il vilLig- 
gio costiero di \^in Tai. a nord 
del 17" parallelo, che divide il| 
Vietnam del sud da quello del' 
nord. Si è trattato di un at¬ 
tacco durato un quarto dora, 
e coniFJÌuto. come lui denun¬ 
ciato il comando dell'esercito 
popoLare vietnamita, da tre na 


americane hanno montato una 
altra -grande operazione- at- 
Laccando dalTarla la forcata di 
Boi Lol a occidente di Saigon, 
con un vei-o e proprio bombar¬ 
damento a tappeto a b.ise di 
bombe ad .alto potenziale e 
bombe al nap.alni. 

In una battaglia reale, nel 
delta del Mekong. gli americani 
hanno invece riportato una se- 
vcr.i sconfitta, duo elicotteri 
sono stati abbattuti dai p.irti- 


vi da guerra «appartenenti agli giani. e cinque altri sono stati 


Stati Uniti e ai loro lacchè -. 
Naturalmente, a Washington un 
p<irtavoce del Pentagono li.i dei 


gravemente danneggiati, fi bi¬ 
lancio ulliciale è di cinque ame¬ 
ricani feriti, ma le agenzie di 


to di ignorare tutto su questo stampa occidentali riferiscono 
nuovo attacco. Lultimo dì una'che «sembra che siano morti 
lung.a serie [parecchi .'>ltri americani che 

Nel Vietnam del sud. intanto,!erano su uno dei due elicotter; 
continua la guerra aport.i dei abbattuti-. 
buddisti contro il govcrnoj 
Huong e gli americani che lo 
.sostengono. I cinque mon.aci 
buddisti, fra i più autorevoli 
di Saigon, che hanno comin¬ 
ciato ieri lo sciopero della fa¬ 
me « tino alla morte hanno 
ricevuto la vi.sita di un medico 
il quale, — fatto importante nel, 
complicato schieramento politi-* 


Tìiatit protestando per aver egli 
illustrato l'attiiaie crisi finan¬ 
ziaria dei: (jS'-' <, HI un modo 
arl'ilrano e unilaterale che ha 
eoinpii l.-mente ii;i:orato la pa* 

.sizione dcli’Un’one Sovietica -. 

Fiodorciiko jirotesta iti par-, 

ticolan- per l'affermazione di!<'u di Saigon — è lo ^tesio ex! 
r Thant secondo cui l’Unione pre.sidente doll’aito eon.sigho 
Sovietica e in arretrato con i nazionale che venne .se.olio il 
pagamenti Ribadendo il punto dicembre scor.-o da: m.lit.ari | 
di vista del governo sov’ietico medico ha controllato fra, 
secondo cui gli interventi del-' j ***. cond.zioni di sa¬ 
le Nazioni Unite nel Congo e 'ono coruMti sot.o. 


Nazioni Unite 

Ufficiale 
il ritiro 
deir Indonesia 


re! Medio Oriente sono illc- 


un .1 tenda di veli bi.inchi ac-; 


gali in quanto decisi al di fuori alla Si.atu.i d. Budda. e 

.I..I r- — o; ricevono di t.m'o ;n tanto l.i 

di 


NEW YORK. 21 
L’Indone.si.a ha ufficialmente 
comunicato la sua decisione d. 
fedele. Ma. ritirarsi dalla Organizzazione 

—....- - —.... ..... -«i . . • , , '1 i," t V, 1 -iT * l'-'-i Urtili.i,i,,,.iiiiii!(lsto ai fi* ,de,Ie Nazioni Lnìte La conlu* 

gravi misure re.strittive sindacali. |deli, dopo la man.fe.sLazione dijnicazione è contenuta in un.i 

come voi avete aRerniato nel òod:/neS^,‘^^!Ve "ès!i *" L,n^^ 
vostro rapporto E ben noto sacrificandos; p.»r p.'ovocare Li 


ilei Consiglio di sicurezza. Fio- . . ,. , . 

^ ... visita di qualche 

* ^ es^i hanrio racrom.mdato ai 


dorenko cosi si esprime 


libertà democratiche adotta-i 


te nel periodo maccartista 
stessero per cedere il posto 
ad un clima di distensione c 
di tolleranza Ma la Corte su¬ 
prema. nel pronunciare i! 


del governo. Soltanto un 
anno fa. qui in Svizzera i 
problemi erano di ben altra 


gno scor.so la Corte suprema [suo verdetto, aveva nme.s.so 
degli Stati Uniti. conferman-|di proclamare l'incostitnzio- 
do il verdetto della Corte di-!nalità della legge MeCarran 
strettuale federale d'appellojed avev.i cosi lasciato aperta 
di Washington in data 17 di¬ 


che rUnion«‘ Sovietica, fa fron-, 


natura Sulla stampa, puntualmente alle obbliga 

esempio, si dibatteva la que- /.toni finanziarie basate 

sfione più fcmiira a quei lem-[quanto disposto dalla Carta ’vnn Dong. h . min.icc a-o -se-!c..T.a 


lett'T.-i che il delegato indonc- 
si.'ino all'ONU. Lambertus Pa- 
I.ar. ha consegnato (|uesla seri 
al ■segretario generale U Thant 
I-a decisione indonesiana d. 


.sarebbe rir/.scifa la .Srir-jdeirO.NU • 


Londra: elezioni suppletive 

Secca sconfìtta 
di Gordon Walker 


Iran» — una nuova /or-j«’’''‘''mericani 

Hrt i,.i 'f... •h-’nno rartecipafo .all.i confe- 
tone jx)liticn da Un collari alla fine del ’M 

fo%d(ìta uri 1963, ai \ parliti comunisti del- 

lorwo In patria da un lungo latina — si trovano 


LONDR.\. -21 

Il ministro dogli esteri labii 
rista. P.atrick Gordon Walker.' 
ò stato oggi clamorosamente 
battuto alla elezione suppleti¬ 
va di I.eyton. sobborgo di I.a)n- 
dra. dove si cr.a presentato per 
riparare allo scacco già subito 
nelle elezioni generali dello 
scor>o ottobre II suo a\-\-ersa- 
rio conservatore. Ronald Bux- 
top.. ha riportato solo 205 voti 
di vantaggio, ma questo dato, 
so conforma lo scarso entusia¬ 
smo dogli elettori per li par¬ 
tito tory, non dimìnui.sce la du- j 
ra sconfitta del c.andidato la¬ 
burista, il quale h.a certamente 
pagato per atti di cui egli por¬ 
ta la respon.sabilità assieme 
con il governo di cui fa parte, 
e in particolare con il primo 
ministro Wilson: l’impegno 

militare in M.alaysia, e la par¬ 


la possibilità, per gli organi 
giuch/iari. d; appiic.arla niio- 
vameiile. in qualsiasi mo¬ 
mento Kd è in questa ti re-[ ({ella German 

zinne che si e mo.s-o. con una, continuava e 

.niziat.xa la cu: gravità uon■ ^ richiedere operai 

o p.a>-.bi.e so'tova.utare. ^pr plj effetti 

d.par,.menin de.la Giii.-tizia ! boom italiann. prr.sfo o 
.Ai termini della legge mrdi rindustrìa svizzera sa- 
MeCarran. il fatto ste.sso {li rehhe rimasta a corto di 
appartenere al Partito comii- hraccia Tanto è vero che. 
nisfa è consideratii .atto ih Tuenfre i più illuminati teo- 

* cospiraz.one » co.ntro la si-j ricrai-ano sulla necessità di! 
cure/za del paese; di qui Toh -11 os.similare * i migliori one-[ 
bligo. per il PC americano, diIrai stranieri, facendoli cioè; 

* re.gistrarsi > come organiz-ldirenfare quasi svizzeri, e di 
zazione .sovver.s:\a. rendendo 'assicurare a tutti più civili e 
noti i nomi dei propri din-[umane condizioni di vita, i 

jallj di gpptj rnililanti od esponon- piu y>TOtici inroTTiincioroTio i 

jst.mleyville i doli automaticamente ad ul-|f» /a- 

E’ st.ato eletto invece, .a Nu- . • Hair-ir 'voratori in Grecia e in Tur-j 

ne.iton. il min.stro dei trasportii‘ P-^ .ruz.. n.. da.l ar-, 

Franck Cous.ns. che app.artiene, resto all ammetada. alia per-, , cPmn e in onci ‘ 

all’aLa sinistra del Labour Panyld.ta del lavoro, e via dicendo 

ed e stato per lun.ghi anni un; L’avvocato de! Partito comu- li^ 6rZnre il 
attivo s:ndac.ali-sta Ques'-i di-jni^ta, j^.^eph Forer, ha rea-''^"*'^ 
versa qualifica sembra dare ra-' 


caciut.a del governo 

Dal canto suo il governatore. 

'militare d .‘^.aigon. geii Phanij Lisci,ire I ONI’ era st.ata annun- 

subito dopo che la Ma- 
se .avver.'-.anno[ l.aysin era stai.i eletta a far 
anti - govorna-i part*' del Consiglio di sicurezza, 
ha chiesto che la sua lettera ti-, e ‘ ni.a solo oggi (juesta decision*» 

venga fatta circolare come do-j Sul fronte della repre.s= one.lst.u.a s'nzion.a'a da un atto 
cumenfo deH’ONl'. lo forze d. S.aigon e «pjclle form.iIe 


.az oni 


cero od affingere sempre nel-j » ranpresentante dell'URSS manife? 
la misura neces.saria al ser¬ 
batoio della mano d'opera di¬ 
soccupata o semi-occupata 
dell'ltnlia? Sosteneva, in so¬ 
stanza. ebe sia per la rnneor- 
renza dei paesi del MEC fel 

ini 


a- art uù fi'to ai tentativo governativo 
gione del diverso destino dei'”. _ __” . , 

due membri del governo Wil-U^* resuscitare que».c abh.et- 
son. sebbene anche a Niineaton|te disposizioni invocando la 
;1 margine di vantaggio sui con- Costituzione degli Stati Uni- 
servatori sia apparso assotti-ljj che garanti-co a; cittaiiint. 
ghato L indicaz.one Rener.ale' 

é un^sosLl®Se'’disTen^rdel^^^^ 1'. aiitoin- 

opinione pubblica, in partico-j^f*^'^^^'*^'^^* 


famoso accordo d'emigrazio- i 
ne italo-eìvelico che. almeno' 

- _ . . .nella forma, assicurava qiiol- 

son. sebbene anche a Niine.aton,^ disposiZiOm invocando^ .^jche mialioramentn agli *ospi- i 

ri stranieri » i 

Il fatto nuovo è quindi j 
accaduto nealì ultimi me.sj ed 
ho canovnifo In situazione: 
fa Svizzera sì è rimanaiata 
la 6rmn dell'arrordn d'emi¬ 
grazione. rinviandone l'an- 
nlicazinne sine die Ila tolle¬ 
rato che 'i sviluppassero 
campagne .rrno^obe: ha coni 


lare dell’elettorato Laburista, 
nei contrariti del palese atteg¬ 
giamento d: .acquiescenza verso 
gl; Suati Uniti, di cui il go¬ 
verno Laburista ha dato prova 
nei primi i.-c me-: dal sjo in¬ 
sediamento. 


Il Partito comunista ame¬ 
ricano ha fatto appello alla 
solidarietà di tutti i demo¬ 
cratici d’.America. delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e del¬ 
l’opinione pubblica mondiale.Iplicafo le possibilità d'ìngres 


- ) 



INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 

66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.890 FRANCO DOMICILIO 

DIRETTAMENTE DALLA GERMANIA DA UN CENTRO 
TER LA PRODUZIONE DI UTENSIU 


1 trapBi,« m peno con 
Cbiusa. 2 diveree velocita 
con nvandrtno. penetraiione 
nell acciaio IO mm 
I rexlificairice con gaODla 
cniuM con dtaco a sroen- 
glio di «ilicaio con impian¬ 
to di «merigUo per irapani 
per metallo 

I menarola, giro 12~. aaecvi- 
zione solida 

6 doppie chiavi per oadi. in 
acciaio forgiato, sene com¬ 
pleta 

5 chiavi lemmine a tuno. se¬ 
ne completa 
I perno per tomi 
1 cacciavite per oget angola¬ 
zione 

I tenaglia per lavori idrau¬ 
lici. regoishiie in 5 miaure 
I tenaglia combinata con ta- 

giurTli 

1 tagliavetro con 6 ruote 
1 sega fine 


I sega a diano 
I seghetto a punta per 
tali* 

1 aeghetto a puoia per legno 
1 «ega per alnen 
I manico universale per aega 
1 cesello 

I manico per cesello 
1 martello la acciaio forgia¬ 
to con oianico 

t archetto per seghetti dn 
metallo regolahlle 
12 lame di sega per metalli 
I coltello Speciale con 5 parti 
inierramhiahilt per materie 
plastiche, legno, carta, tap¬ 
peti. rivestimenti di pavi¬ 
mento. ecc 
1 punteruolo 
1 perforatrice 
I scalpello 

7 diversi cacciaviu io acetato 
forgiato 

I manico speciale in plastica 
con guarnizione in ottone 
per carclavlii 


in totale ni strumeoiL utensili e accessori (ranco domicilio per soie 1 lituo Uire. ai prezzo me¬ 
dio quindi di sole Idt Uiis pezzn -Miu.ilmcnie il iciminc di coT.«cgna e di circa 20 giorni. 
Pei I lialla si consegna imnirdiaiNmenie. in raso di pronto ordine, tino ad esaurimento dell» 
scon» di magazzino l^i prc-ga di non pagare aniicipaiameniei Pagherete soltanto II duo Lire 
contro-assegno senza ulteriori spese di dngana e di spedizione Tutto e giA compreso nel prezzo 
Sei mesi di earanzia per ogni pezzo (Oromaiinnr poasiiuimecite in stampaieiioi 

«8R. RinERSHAUS KC. - Utensili e mecchine - fond. nd 1847 
5672 • UI(HIIIM(N-Rhld. - SMdstnne 421 - (6eim«ii« Octideiilald 
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Gromìko alle Isvéstìa : tendenze 


positive airAssemblea deir 


I 


. ' ' ** 

Il ministro degli Esteri sovietico ha om- 

messo la possibilità di una soluzione fe¬ 
derativa per Cipro, fondata sulla piena 
indipendenza - La condanna dello ag¬ 
gressione di Stanleyville 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

Il ministro defili Esteri, 
Gromiko, ha rila.sciato allo 
Izvestia una intervista di no¬ 
tevole interesse sul punto di 
vì.sta doirUnione Sovietica in 
rapporto a tre questioni di¬ 
rettamente legate alla disten- 
•sione internazionale: 1) posi¬ 
zione della maggioranza degli 
stati membri deirONU nel 
corso della prima parte dei 
lavori della XIX se.ssione del¬ 
l’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite; 2) situazione 
cipriota e sviluppo della po¬ 
siziono sovietica nei suoi con¬ 
fronti: 3) situazione nel 

Congo. 

Al primo punto deH’intcr- 
vista, Gromiko osserva che la 
parte iniziale dei lavori del¬ 
l’Assemblea generale del- 
rONU. pur non avendo por- 


Francia 

Inaugurato 
l'impianto 
per l'U-235 
destinato 
alla H 

PARIGI. 21 I 

E’ stato InaiiRiirato oggi a 
Picrrclatte lo stabilimento fran¬ 
cese per la - separazione iso¬ 
topica- dell’iiranio Inte.sa alla 
produzione dì U-235. materia 
prima indispensabile per le 
bombe atomiche di piccola po¬ 
tenza e per impieghi tattici, ma 
rlcstinata soprattutto alle bom- 
be-H. e inoltre ai reattori pre¬ 
scelti per la propulsione del 
sommergibili nucleari francesi, 
del tipo Potaris L’imoinnto. 
l'he funziona in base al pro¬ 
cesso di - difftisione gassosa-, 
è costato, secondo dati non uf¬ 
ficiali cinque miliardi di fran¬ 
chi tROn miliardi di lire) e li 
suo esercizio richiederà ogni 
anno circa 500 milioni di 
franchi 

StahilimentI analoghi esi¬ 
stono già — oltre che negli USA 
e in tJR.S.S — in Gran Breta¬ 
gna e nella Cina popoinre Ti 
ministro francese per la ricer¬ 
ca scientifica Gaston Palewski 
Ila messo in rilievo, nel discor- 
.so pronunci,Ito per l’occasione 
il relativo primato che la Fran¬ 
cia ho percià conseguito nel- 
l’Eiirona occidentale enntinen- 
t.ale Palewski ha preso con sà 
un campione di lT-2.35 racchiu¬ 
so In un contenitore tr.isna- 
rente, per esibirlo al presiden¬ 
te De Gallile 


Colloqui 
a Belgrado 
di monsignor 
' Casaroli ? 

BELGRADO. 21 
A quanto riferisce una fonte 
diplomatica solitamente bene 
informata, monsignor Agostino 
Casaroli. «otto.segretario di Sta¬ 
to del Vaticano per gli affari 
straordinari, si troverebbe in 
Jugoslavia per importanti col¬ 
loqui con funzionari della com¬ 
missione governativa per gli af¬ 
fari religiosi 

Sulla presenza dei prelato in 
Jugoslavia non si è avuta fino¬ 
ra alcuna comunicazione uffi¬ 
ciale. 


tato a decisioni pratiche, ha 
permesso di constatare che la 
maggioranza degli stati mem¬ 
bri della organizzazione delle 
Nazioni Unite « è favorevole 
alla attenuazione della ten¬ 
sione internazinale, condan¬ 
na la corsa al riarmo e si pro¬ 
nuncia per la liquidazione 
dei regimi coloniali >. 

* E’ possibile che nella se¬ 
conda parte dei lavori della 
XIX sessione deirAssemblea 
generale — afferma il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico — 
questa tendenza positiva fini¬ 
sca por diventare la direzio¬ 
ne di base di tutti i lavori 
successivo di questa sessione 
Una tate linea politica, a ca¬ 
rattere internazionale, è assai 
vicina alla linea delta politica 
estera sovietica e contribuirà 
dunque al rafforzamento del¬ 
la coesistenza pacifica, alla 
causa della libertà e della in¬ 
dipendenza dei popoli in lot¬ 
ta contro il colonialismo e 
l’imperialismo » 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema di Cipro che. a giudi¬ 
zio di Gromiko. permane 
«uno dei più complessi dellaI 
vita internazionale contem¬ 
poranea >, l’Unione Sovietica 
non può che ribadire la sua 
posizione iniziale e cioè che 
il popolo di Cipro deve poter 
decidere da solo del sub de¬ 
stino, senza interferenze stra¬ 
niere o pre.ssioni come quelle 
esercitate dai circoli milita¬ 
ristici della NATO per fare 
di Cipro una ba.se atlantica. 
Per assicurare al popolo di 
Cipro il diritto di decidere da 
sè del proprio destino, è ne- 
ce.ssario, pensa Gromiko, che 
sia rispettata una condizione 
preliminare: la partenza da 
Cipro di qualsiasi forza stra¬ 
niera e la liquidazione, dal 
suo territorio, delle basi mili¬ 
tari ancora esistenti Una vol¬ 
ta rispettata que.sta condizio¬ 
ne. il popolo di Cipro potrà 
scegliere in piena sovranità 
e indipendenza il tipo dì Stato 
che riterrà più rispondente 
alle condizioni dell’isola e agli 
interessi delle due nazionali¬ 
tà. quella greca e quella tur¬ 
ca A questo proposito, e per 
la prima volta, Gromiko non 
esclude che una delle forme 
di Stato possibile per Cipro 
po.ssa essere la forma federa¬ 
tiva e cioè la creazione di due 
stati federati, uno greco e uno 
turco, uniti da un governo 
centrale cipriota, da una or¬ 
ganizzazione unica della di¬ 
fesa e del sistema giudiziario. 

Ultimo punto dell’intervi- 
sia: il Congo L’attacco contro 
Stanle.vville, afferma Gromi¬ 
ko. è stato salutato da alcuni 
paesi come una vittoria sul 
popolo congolese No. non si 
tratta di una vittoria, ma sem¬ 
plicemente di un episodio di 
una lotta ormai inarrestabi¬ 
le « Soltanto gli uomini af¬ 
fetti da miopia politica non 
vedono che la lotta di libe¬ 
razione dei patrioti congolesi 
risponde alle aspirazioni del 
popolo del Congo di vivere 
libero e di dedicarsi allo svi¬ 
luppo del suo grande paese > 

Si può sottolineare con sod¬ 
disfazione. ha conclii.so Gro¬ 
miko. che la maggioranza de¬ 
gli Stali del mondo si è pro¬ 
nunciata contro l’aggressione 
al Congo e in dife.sa della sua 
indipendenza T/Unione So¬ 
vietica saluta qiie.sto fallo e 
lotterà sempre, come in pa.s- 
-sato. per l’indipendenza e la 
libertà dei popoli 

i Augusto Pancaldi 


Churchill dì ora 
in ora più debole 










mwm 


LONDRA — Non vi sono mutamenti nelle condizioni generali di Churchill: il male 
che ha colpito il vecchio statista segue lentamente ma inesorabilmente il suo corso 
mortale. Da ieri ad oggi l’organismo ha ancora subito una perdita dì forze; la debo¬ 
lezza circolatoria che potrebbe provocare rirreparabilc da un momento aH'altro si è 
andata accentuando. Lord Moran, il medico personale dcU'illustre infermo, si è recato 
due volte a Hydc Park Gate, nel corso della giornata, ma non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni: ha promesso una comunicazione ufficiale che dovrebbe essere resa no¬ 
ta stamane. IJn portavoce deH’Associazione medica britannica si è limitato a dichiarare 
che il tipo di attacco cui è stato colpito Churchill potrebbe prolungarsi per parecchi 
giorni. Nella foto: Lord Moran mentre si reca a Ilyde Park Gale. 


Malgrado rottimismo di Erhard 


Riserbo a Bonn dopo 
i colloqui di Parigi 

I liberali (partito di governo) giudicano che «nessuno sa se ne verrà 
mai qualcosa di concreto » - Ulbricht rientrato a Berlino dichiara che il 
Patto di Varsavia «ha deciso tutte le misure per la salvaguardia della pace» 


Spagna 


8 anni dì carcere per 
10 minuti dì sciopero 

La dura condanna chiesta dall’accusa in un 
processo contro diciotto lavoratori baschi 


MADRID. 21 

Mentre si sforza di presen¬ 
tare ai p.aesi del MEC no vol¬ 
to ipocritamente -liberale- e 
• aperturistico -. il regime fran¬ 
chista continua l.i sistematica 
c implacabile persecuzione de¬ 
gli oppositori, colpendo in mo¬ 
do drastico ogni forma di pro¬ 
testa contro i.i dittatur.i 

Pene varianti dai tre agli ot¬ 
to .anni di reclu'ione 'ono -ta¬ 
te chic«te dalla pubblica ac- 
cu^.a por dinotto antifranchiiti 
baschi. lutti opt'iai e impic 
gat i. memlin dtir.i<>ocia7iom- 
ETÀ fEmknliit Tri Ackntayìirnì 
in italiano - I nacsi baschi e la 
loro libertà-) 

OH imputati. romp,irsl ien 
di fronte al tribunale dcH’or- 
4ine nubblico. che giudica i 




reati politici, furono arrestati 
nelfotlobre 1963 per aver or- 
g.anìzzalo uno sciopero di soli 
dicci minuti in «cgno di soh- 
danctà con 59 operai licen¬ 
ziati in seguito ad uno sciopero 
effettii.ifo nel maggio dello stes- 
*o anno L’accusa, secondo la 
prassi della magistratura fran- 
chi'ta di • .Tssoci.aziono e 
prop'ig.mda illeg.ali - 

I-a pena più alt.a — otto an¬ 
ni di reclusione e 200 mila pe- 
'Ot.-is di multa - e stata chie¬ 
sta per ci.i'cuno degli otto 
•principali imputati -. tutti ope¬ 
rai e impiegati di Bilbao Un 
diciannovesimo imputato, riii- 
scito a sottrarsi aH'arresto. e 
stato processato in contumacia 
ir tribunale non ha ancora 
emesso la sestenza. 


Dal nostro corrispondente 

. . BERLINO, 21 

Il cancelliere Erhard ha,riu¬ 
nito questa mattina i ■ presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari 
dei rappresentati nel Bunde¬ 
stag e lì ha informati sui ri¬ 
sultati dei suoi colloqui con 
De Gaulle nel castello di 
Rambouillel. Domani mattina 
Erhard terrà una relazione al 
governo. La tesi ufficiale del 
cancelliere è che le conversa¬ 
zioni si sono concluse con un 

• successo >. Lo ha affermato 
ieri sera egli stesso, appena 
messo piede a Bonn e lo ha 
ripetuto oggi il servizio stam¬ 
pa del suo partito, la CDU- 
eSU tic due all della demo¬ 
crazia cristiana tedesco-occi¬ 
dentale). il quale ha riassunto 
i • risultati positivi • dei col¬ 
loqui in tre punti: migliora¬ 
mento dei rapporti tra i due 
paesi, appoggio di De GauUe 

• al principale obicttivo della 
politica tedesca, la riunifìca- 
zìone ». • disfmsizione france.se 
« a fare i primi passi verso la 
collaborazione politica in Eu¬ 
ropa ». Mono ottimisti appaio¬ 
no gli altri due parliti, la FDP' 
(liberali che fanno parte del 
governo) e la SPD (socialcle- 
mocratlci. alFopposizione). 

Secondo i liberali, sia per le 
questioni euro;we che per quel¬ 
la dcH’unifìcazione tedesca, «ci 
sì trova ancora nello stadio 
deiresame e delle consultazio¬ 
ni e nessuno potrebbe ora dire 
se da questi colloqui verrà 
mai qualcosa di concreto». 
Per i .socialdemocratici, inve¬ 
ro, « la diplomazia di Bonn 
non riesce a impe.gnare il Pre¬ 
sidente francese su alcuni pun¬ 
ti che erano contenuti in un 
comunicato preparato già una 
settimana prima dell'incon¬ 
tro . 

Come é noto, le conversazlo-! 
ni di Rambouillet si sono con¬ 
cluse senza un comunicato 
congiunto, anche se da parte 
tedesca si è tentato di dare il 
carattere di • dichiarazione co. 
mune » a un testo diffuso uni¬ 
lateralmente da Bonn Già 
nella serata di ieri il tentativo 
di fai.so veniva smentito, ma 
stamane buona parte dei gior¬ 
nali tedesco-occidentali ha con¬ 
tinuato a parlare di • dichia¬ 
razione comune • 

Nel complesso ancora t com¬ 
menti dei quotidiani federali 
appaiono riservati e prudenti. 
Si esprimo soddisfazione per 
il • miglioramento deiratmo- 
sfera ». m,i non si può fare a 
meno di sottolineare la man¬ 
canza di concretezza nelle con¬ 
clusioni Alcuni richiamano poi 
il significativo silenzio sulle 
questioni militari. E’ vero, da 
MzUi frao<;gs« si è riconosciu¬ 


to a Bonn un diritto « di con¬ 
correre alla progettaz-ione e 
alla discussione della strate¬ 
gia anche nucleare deirallean- 
za occidentale ». ma di qui al 
diritto di codirezione sulle ar- 
n)i atomiche ce ne passa. Se¬ 
condo la « Frankfurter ’ Rund¬ 
schau • di stamane, infatti. 
• nelle questióni della difesa. 
De Gaulle ha dimostrato la 
prevista riservatezza e non ha 
fatto alcun proposta concreta 
per la soluzione del problema 
delle armi atomiche nel qua¬ 
dro europeo o atlantico • 

Il compagno Walter • Ul¬ 
bricht. che ha guidato la dele¬ 
gazione della RDT ai lavori 
del comitato polìtico del Patto 
di Varsavia, rientrato slamane 
a Berlino con il suo seguito, 
ha dichiarato che nel corso del¬ 
le sedute nella capitale polac¬ 
ca • si è trattato soprattutto 
di valutare — con l’obiettivo 
idi conclusioni adeguate — la 
situazione nuova in - Europa 
.quale risulta dal riarmo ato¬ 
mico della Repubblica tedesco- 
occidentale e dall'aggressiva 
strategia avanzata, ad esso 
strettamente congiunta ». 


Toronto 


< Noi abbiamo deciso natu¬ 
ralmente — ha proseguilo Ul¬ 
bricht — nei più diversi cam¬ 
pi, le misure che gli Stali del 
Trattato di Varsavia e il loro 
comando congiunto ritengono 
necessarie per la salvaguardia 
della pace, della sicurcz-za e 
per il lavoro pacifico dei no¬ 
stri paesi ». 

Dopr avere ricordalo che la 
riunione si è tenuta proprio 
•n concomitanza con il XX an- 
mversorio della Liberazione 
della capitale polacca. Ul¬ 
bricht ha concluso: • La no¬ 
stra valutazione della .situazio¬ 
ne nuova, come è stato chia¬ 
rito anche in* un memoran¬ 
dum della delegazione della 
RDT alla sessione del Comita¬ 
to poìitico. coincide completa¬ 
mente .'on la vaIutaz.ione della 
situazione espressa dalle dele¬ 
gazioni deirUKSS c degli altri 
pae-vi C:ò c un buon fonda¬ 
mento per fare comuni passi 
avanti neU’interesse della si- 
cu’'e773 e della pace per i no¬ 
stri paesi e per l’intera FJu- 
ropa • 

Romolo Caccavaie 


I Tokio 


William Kashtan II PC giapponese 

nuovo segretario per l'annullamento 

del Partito dello conferenza dei 

comunista canadese partiti comunisti 

TORONTO 2t TOKIO. 21 

li compagno William Kashtan L’organo del Parlilo comuni- 
e stato eletto segretario gene- sta giappone-e. Akahaia, secon- 
rale del PC canadese in una do ■ un disp,iccio dell’agenzia 
sedala del Comitato nazionale .imericanri As.socjflied Press, af- 
del Partito Ka-htan ha .55 anni ferma oggi che la conferenza 
e milita nel PC dall età di 13 prep.aratoria dei Partiti comu- 
anni Egli succedi? a Leshe Mor- nisti che dovrebbe riunirsi in 
ris. dec^ulo in novembre marzo a Mosca dovrebbe essere 
Kashtan ha dichiarato in una 

conferenza stampa che il ’ PC I na simile conferenza, 

canadese appoggia la posizione giornale giapponese n- 

sovietica sulla coesistenza pa- schierebbe di condurre ad una 
ciRca fra paesi a diverso regime definitiva frattura del movirnen- 

to comunista intemazionale 



Scontro 

discorso complessivo sull’at¬ 
tuale situazione economica 
e in questo quadro • espone 
quelle che sono ritenute le 
condizioni-base per un suo 
sviluppo, ■ insistendo ’ sulla 
necessità che in sede di pro¬ 
grammazione si preveda una 
determinata ripartizione del 
reddito nazionale. 

SuU’altro punto, quello re¬ 
lativo al controllo degli in¬ 
vestimenti, il Piano presen¬ 
tato dall’on. Pieraccini pre¬ 
vede la possibilità che il go¬ 
verno chieda alle grandi im¬ 
prese informazioni sui loro 
bilanci e ciò nel quadro della 
futura logge di riforma del¬ 
le società per azioni. In me¬ 
rito il progetto di program¬ 
mazione che l’allora mini¬ 
stro GioHtti presentò alla fi¬ 
ne elei giugno 196-1 — alla 
vigilia dePa crì.si di gover¬ 
no — prevedeva invece la 
istituzione di un obbligo por 
le grandi società per azioni 
di comunicare agli organi 
della programmazione i lo¬ 
ro piani dì investimenti 
biennali. E ciò. affermav’a 
il progetto Giolitti, « per 
consentire agli organi pub¬ 
blici di formulare le loro 
politiche, in modo da far 
convergere l’azione dei gran¬ 
di gruppi privali nel senso 
degli obbiettivi generali del¬ 
la programmazione ». 

E’ evidente rarretramen- 
to che è stato operato tra 
la prima formulazione e la 
ultima di que.sta decisiva e 
(|ualificante parte del Piano, 
Ma Colombo e Carli non si 
sono contentali protendendo 
l’accettazione piena della ri¬ 
chiesta della Confindustria; 
del controllo degli investi¬ 
menti non bisogna nemme¬ 
no parlare, nemmeno nei 
termini posti dall’on. Pie- 
raccinì. 

I rappresentanti del PSI 
— con un intervento perso¬ 
nale e ripetuto del segretario 
generale del partito on. De 
Martino — si sono oppo.sti 
alle pretese di Colombo, di¬ 
fendendo il testo del pro¬ 
getto approntato daH’Ufiìcio 
del Plano del ministero del 
Bilancio. Questa era, alme¬ 
no. la situazione fino a ieri 
sera. 

Battaglia aperta, infine, 
per quanto riguarda l’iter 
del Piano. Anzi si può dire 
che la vera battaglia poli¬ 
tica. aH’interno del governo, 
si sta svolgendo sul terreno 
procedurale. I suoi termini 
ne sottolineano la portata e 
il significato politico. La do¬ 
manda cui le decisioni in me¬ 
rito debbono rispondere è 
questa: come si deve mani¬ 
festare la volontà politica 
del governo in merito alla 
programmazione? I socialisti 
hanno chiesto che il progetto 
di piano venisse approvalo 
dal Consiglio dei ministri e 
rimcs.so al Parlamento con 
un di.segno di legge compo¬ 
sto di un unico articolo pre.s- 
.Tappoco cosi definito: «Il 
Parlamento approva l’alle¬ 
gato Piano di sviluppo eco¬ 
nomico per il 196.5-’69 >. In 
que.sto modo, a parte il giu¬ 
dizio di merito sul Piano, il 
governo si impegnerebbe po¬ 
liticamente sulla politica del¬ 
la quale il Piano ste.sso è 
espressione. 

La manovra messa In alto 
da Colombo si concretizza, 
invece, nella proposta di 
prendere atto del progetto 
di programmazione e di rin¬ 
viarlo aH’e-same del CNEL 
Tale esame — a termini co¬ 
stituzionali .solo a carattere 
consultivo — dovrebbe du¬ 
rare circa un mese. Il CNEL 
invierebbe poi al governo le 
sue osservazioni. le quali do¬ 
vrebbero dar luogo ad un 
nuovo esame e ad una even¬ 
tuale riscrittura del pro¬ 
getto. Il Piano tornerebbe 
poi al Consiglio dei ministri 
e. Se approvato, sarebbe in¬ 
fine inviato al Parlamento 
In questa manovra non vi è 
solo l’intento di procrasti¬ 
nare le decisioni politiche e 
quindi di allontanare nel 
tempo quel minimo di chia¬ 
rificazione che esse compor¬ 
tano Far pas.sare almeno un 
mese significa — nel disegno 
dell’on. Colombo — conti¬ 
nuare l’attuale politica eco¬ 
nomica dando modo alla 
grande industria di portare 
avanti il processo di riorga¬ 
nizzazione in corso basato 
sulla diminuzione del livello 
di occupazione (licenzia¬ 

menti. riduzione delle ore di 
lavoro) e accentuazione dello 
sfruttamento E lutto ciò do¬ 
vrebbe andare avanti fino al 
punto da rendere .«empre più 
diflìcile l ’ avviamento del 
Piano e una sua immediata 
incidenza nella situazione 

economica Registriamo, pe¬ 
raltro. una notizia diffusa 
ieri sera al termine drl Con, 
sigilo. secondo la quale 

l’on. Pieraccini avrebbe af¬ 
fermato che siiH’ifer del Pia¬ 
no sarebbe possibile un ."ic- 
rordo sulla base delle pro¬ 
poste deU'on. Colombo Se 
rosi fosse verrebbe compiu¬ 
to un passo indietro e si 
Tprirebbe un pericoloso var¬ 
rò a favore di tutte le altre 
prete.se dei dorotei. 

Qiie-^ti sono i termiru del] 
contrasto Essi dimostrano 
come la nascita del Piano 
rischi di essere nella realtà 
un aborto, in assenza di 
quella chiarificazione poli¬ 
tica che è ancora di là da 
venire Né è possibile che 
que.sta chiarificazione av¬ 
venga senza una crisi che 
rimetta in discussione quelle 
premesse politiche che si so¬ 
no manifestate fallimentari 
e che oggi SI dimostrano 
[ l’ostacolo vero al varo dTin.ij 
programmazione economic.i 
e .sociale del paese 

Quanto alle caratteristiche 
delia legge sulla Cassa del 
Mezzogiorno, approvata ieri 
sera, sono di due ordini. Il 


primo riguarda il funziona¬ 
mento della Cassa e in que¬ 
sto senso sono previste una 
serie di misure che estendo¬ 
no I poteri del ministro che 
ne presiede l’attività e stabi¬ 
liscono collegamenti coh i fu¬ 
turi organi della programma¬ 
zione. L’orientamento appa¬ 
re in contrasto con la neces¬ 
sità di dare alle Regioni com¬ 
piti decisivi nel campo delia 
programmazione, nel quadro 
del Piano nazionale. 

li secondo ordine di mi¬ 
sure contenute nel progetto 
riguarda gli obbiettivi della 
Cassa: essi vengono concen¬ 
trati in alcune aree e settori 
per accelerare il • processo 
di industrializzazione. Pei 
l agiicoltura il progetto pre¬ 
vede la concentrazione degli 
intei venti nei comprensori 
irrigui con facilitazioni pei 
la creazione di unità azien¬ 
dali tli adeguate dimensioni, 
cooperative e per la realizza¬ 
zione di programmi di indu¬ 
strializzazione e commercia¬ 
lizzazione dei prodotti agri¬ 
coli. 

Da ■ registrare, infine, un 
nuovo allarme per la dimi¬ 
nuzione dell’occupazione in¬ 
dustriale, lanciato questa 
volta dalle ACLI in una «la. 
vola rotonda > tenuta ieri al¬ 
la presenza di molti deputati 
della sinistra d.c. tra i quali 
l’on. Donai Cattili. Di parti¬ 
colare interesse le afferma¬ 
zioni fatte dal noto econo¬ 
mista professor Forte, il 
liliale ha detto che la sitiia- 
’/ione produttiva potrebbe 
rapidamente precipitare in 
ima stagnazione dalla quale 
sarebbe poi diflìcile uscire. 
La congiuntura — ha detto 
ancora — non si risana bloc. 
cando i salari ma cercando 
(li spendere subito di più iti 
tutti i settori ove ciò è pos- 
l sibilo. 


Varsavia 


della Germania di Bonn nel¬ 
la « forza atomica multilate¬ 
rale » significherebbe che il 
governo di Bonn rinuncia 
definitivamente alla riuntìica- 
zione del paese, poiché « le 
condizioni per la riunifìca- 
zione dei due Stati tede.schi 
nello spirito degli accordi di 
Potsdam possono essere crea¬ 
le solo attraverso la attenua¬ 
zione della tensione e attra¬ 
verso efficaci accordi sul di¬ 
sarmo in Germania e in Eu¬ 
ropa»; 2) i paesi del Patto 
di Varsavia « sicuri di inter¬ 
pretare gli interessi di lutti 
i popoli che respingono que¬ 
sti piani », sarebbero costret¬ 
ti a porre in atto tutti ì mez¬ 
zi necessari di difesa per ga¬ 
rantire la propria sicurezza 

Il documento ribadisce tut¬ 
tavia che non è questo lo 
scopo principale della poli¬ 
tica estera dei paesi .socia¬ 
listi. che vogliono garantire 
condizioni pacifiche per la 
costruzione del socialismo e 
del comuniSmo nei loro paesi 
e liberare l'umanità, con lo 
sforzo di tutti i popoli amanti 
della pace, dalla minaccia di 
ima guerra mondiale ato¬ 
mica. 

L’URSS e gli altri paesi 
.socialisti — si precisa nel 
documento — hanno presen¬ 


tato da tempo tutta una se¬ 
rie di proposte che vanno 
in qia^ìta direzione: le ri¬ 
propongono oggi in un ordine 
che si può ritenere, almeno 
neH'opinione più diffusa dei 
numerosi osservatori politici 
che hanno seguito i lavori 
deirincontro al vertice ' di 
Varsavia, una specie di ca¬ 
lendario che segna le tappe 
della via che si vuol percor¬ 
rere verso la coesistenza pa¬ 
cifica e il disarmo generale. 

Sicurezza europea: Si ri¬ 
propongono i piani per il 
congelamento delle armi ato¬ 
miche e la creazione di zone 
denuclearizzate al centro del- 
TEuropa 11 fatto che non si 
faccia riferimento preciso 
alle sole iniziative polàccbe 
lanciate in questo senso, la¬ 
scia pensare che potrebbero 
essere prese in considera¬ 
zione anclie altre analoghe 
proposte di altra origine. Si 
appoggia, d’altra parìe, riiii- 
ziativa lanciata all’ONU 
dalla Polonia per una confe. 
renza dei paesi europei, che 
studi i piani atti a garantire 
la sicurezza del continente, 
e si ribadisce di essere pronti 
a concordare il patto di non 
aggressione fra NATO e 
paesi del blocco di Varsavia, 
proposto a suo tempo dal¬ 
l’Unione Sovietica 

Problema tedesco: Si ri¬ 
tiene che la sua soluzione 
potrebbe esst're facilitata : 
1 ) lini riconoscimento didle 
frontiere esistenti; 2) d.^lla 
liquidazione dei residui della 
seconda guerra mondiale e 
dall’impegno dei due Stati 
tedeschi a rinunciare alle 
armi atomiche e a ìntiapreii- 
(lere passi verso il disarmo 
A questo proposito si aderi¬ 
sce alla iniziativa della Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca. che propose a suo tempo 
ai due governi della Germa¬ 
nia la riniincin alle armi nu¬ 
cleari. 

Particolare riferimento vie¬ 
ne quindi fatto alla proposta 
del governo di Pechino per 
una conferenza dei capi di 
Stato, che esamini la possi¬ 
bilità della interdizione asso¬ 
luta delle armi nucleari In¬ 
fine, si manifesta piena ade¬ 
sione alla conferenza per il 
disarmo, auspicata dai paesi 
non impegnati aH’iiHimo ver¬ 
tice del Cairo. 

Il documento termina con 
una solenne dichiarazione In 
favore deH’imità e della so¬ 
lidarietà fra lutti i paesi so¬ 
cialisti. afTermando al tempo 
.stesso che r i tentativi im¬ 
perialisti di indebolire que¬ 
sta solidarietà che fa argine 
alle loro manovre sono con¬ 
dannati al fallimento». 


Praga 


Prossima 


riunione 
del Comecon 

PRAGA, 21 

E’ stato annunciato oggi nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, tenuta a Praga dal vice 
rappresentante permanente ce¬ 
coslovacco al Comecon Stani- 
slav Vlna, che la settimana 
prossima si terranno in questa 
città i lavori del Consiglio e 
del comitato esecutivo del Co¬ 
mecon. Alla riunione parteci¬ 
peranno probabilmente come 
osservatori alcuni stati socia¬ 
listi non membri del consiglio: 
la Cina, la Corca del nord, il 
Viet Nam del nord. Cuba e la 
Jugoslavia. 

All’ordine del giorno della 
assemblea sarà Pesame della 
attività del consiglio dalla sua 
18 seduta, tenuta a Mosca, a 
oggi, il coordinamento dei pia¬ 
ni di prospettiva dei paesi 
membri e ravvicinamento del 
livello delle loro economie, le 
premesse per la stipulazione di 
accordi commerciali a lunga 
scadenza per gli anni 1966-1970. 
c infine la partecipazione atti¬ 
va della Jugoslavia ai lavori 
del consiglio. 


Rinviata a 
giugno la 
conferenza 
afro-asiatica 
di Algeri 

IL CAIRO. 21. 

Il giornale ufficioso del 
Cairo Al Abram scrive oggi 
che la seconda conferenza 
afro-a.siatiia — che avr-*bbe 
dovuto cominciare ad Algeri 
il 10 marzo prossimo — c 
stata rinviata al ni*?se di gni¬ 
gno Secondo i| gton’aio, il 
ministero degli Èsseri ò.'ll.') 
RAL e stato mforn’atc da.te 
dutuiita algerine che < prò 
blemi di carattere lecnic > » 
relativi alla cimierm/.a. pò- 
•ranno essere ii.'olii }."r tale 
epoca Negl- amhienti ’ de] 
Cairo SI atTerma che si tratta 
m particolare della condii- 
Sion*- dei lavoij per un nuovo 
grande albergo rieslina’r ad 
ospitare i capi dt Stato e Ji 
governo che parteciperanno 
alla conferenza. 


Riscossa 

se in sono al governo di cen¬ 
tro sini.stra ha imposto una 
battuta di arresto alla dina¬ 
mica salariale e contraltuale 
avviata col rinnovo dei con¬ 
tratti negli anni 1962-63 11 

mancato rinnovo del patto 
nazionale dei braccianti e ili 
40 contralti nelle più impor¬ 
tanti prov’ince bracciantili e 
a .salariato, è stata la condi¬ 
zione che ha perme.sso alla 
Confagricoltura di imporre 
il blocco dei salari, di apri¬ 
re una breccia nello steccato 
contrattuale ricreando ima 
vasta fascia di carenza con¬ 
trattuale e vaste zone di sot- 
losalario 

Que.sta situazione ha subito 
un ulteriore aggravamento 
per effetto deH’accresciiitn 
disoccupazione determinata 
dai proce.ssi di meccanizza¬ 
zione. daH’abbandono da par¬ 
te degli agrari di molte ope¬ 
razioni colturali e dal blocco 
della spesa pubblica po,stn in 
atto dal governo che ha fat¬ 
to registrare la chiusura dei 
cantieri di rimboschimento e 
per la costruzione di opere 
di bonifica e di irrigazione 
L’offensiva poi si è estesa 
alla condizione previdenziale 
dove agrari c uffici dei con¬ 
tributi unificati impongono 
la declassazione e la cancel¬ 
lazione di migliaia di brac¬ 
cianti dagli elenchi degli 
aventi diritto alla previden¬ 
za, mentre il governo ha im- 
po.sto il blocco della spesa 
congelando ogni progetto di 
legge tendente a migliorare 
le pre.stazioni previdenziali e 
mi.sere pensioni 

Tutto ciò non è certo av¬ 
venuto per la passività dei 
braccianti che, nel 1964. 
hanno fatto 5 scioperi na¬ 
zionali, 12 scioperi regionali 
e 142 giornate di sciopero 
provinciale. Quali, dunque, 
le cause? 

La copertura politica di 
questa vasta operazione rea¬ 
zionaria — risponde Caleffi 
— è stata « la politica dei 
redditi >. Ancora una volta 
gli agrari hanno scaricato 
sulle spalle dei lavoratori e 
della éollellività l’onere mag- 
[giore dei processi di mecca- 
[nizzazione, di ri.sanamento 
idei bestiame e deH’aumento 
dei profitti e della rendita 
fondiaria Sono centinaia i 
miliardi che ogni anno il go¬ 
verno attraverso molteplici 
icanali consegna nelle mani 
idei grandi agrari finanziando 
il proce.s^o di accumulazione 
delle grandi aziende con lo 
obiettivo di ristrutturare at¬ 
torno all’asse capitalìstico 
l’infera agricoltura italiana I 
risultati di questa politica so¬ 
no disastrosi e fallimentari 
Le condizioni dei braccianti, 
dei salariati e dei contadini 
sono peggiorate, le spereqiia- 
z.ioni territoriali sono aumcn- 
t.iie e le contraddizioni sono! 
diventate più acute, i problo 
mi della produzione non so¬ 
no stati ri.solti, né per quan¬ 
to riguarda la struttura e 
quindi la qualità della produ¬ 
zione. né per quanto riguar¬ 
da la quantità in ■ rapporto 
alle nuove esigenze del mer¬ 
cato nazionale 

AllMnlxie dt| 19«& — ab¬ 


biamo domandato ancora 
Caleffi — vi sono alntoi 
di mutamenti nell’atteggl 
mento della CiSL e del 
UIL7 Come giudicate le p 
sizioni di questi sindacai 

‘ Nel ‘ 1965 bisogna impon 
un cambiamento di indiriz: 
nella politica agraria se i 
vuol salvare quel patrimon 
umano e profe.ssionale che 
la condizione principale pt 
un rinnovamento struttura’ 
e produttivo dell’ngricoltui 
italiana. L’anno appena chii 
so ha registrato un indeboi 
mento del potere contratlual 
dei ' lavoratori agricoli e di 
movimento per la rifornì 
agraria. Alcuni settori di 
movimento popolare, in pai 
ticolare la CISL e la UII 
per errate valutazioni deg 
orientamenti e delle posizìoi 
del padronato agrario e mi 
nopolistico e per l’assurd 
preoccupazione di danneg 
giare il centro-sinistra altra 
verso lo sviluppo di un mi 
vimento rìvendicativo e pe 
i miglioramenti dei progott 
di legge agrari hanno provo 
calo con atti sindacali la rot 
tura e l.acerazione neU’unit. 
della categoria e nella eoe 
sione del movimento unita 
rio nelle campagne. 

PersisliMc su questa strad. 
come fa la FISBA-CISL con 
dannando la giornata di lot 
ta del 25 gennaio proclamati 
dalla Fedcrbraccianti non so 
lo dimostra poca fantasia i 
codismo ma si colloca in po 
si/ione siihnrdiiiata al di.se 
gno del blocco agrario mo 
nopolistico limitando la prò 
pria autonoma funzione comi 
sindacato Certo occorre co 
raggio politico sindacale pt? 
riconoscere che la trattativi 
separata è fallita, occorre co 
raggio por denunciare che i 
blocco della sposa previden i 
viale è andato a danno de ' 
lavoratori e die I:i politiei 
di incentivazione deU’a/iend: 
capitalistica non ha prodotti 
« meccanicamente » ncssui 
mìgliontmonto delle condi 
zioni salariali e contrattuai 
dei Involatori dipendenti 
Come sindacalo è necessarie 
rendersi conto di questi fall 
reali, se si vuole costruire 
imilnriamente un grande mo 
vimento rivendicativo capace 
di conquistare subito misure 
contro la disoccupazione e i 
sussidio straordinario e d. 
portare avanti ■ la riorganiz¬ 
zazione elella struttura sala¬ 
riale. contrattuale c della pre¬ 
videnza. allargando il pnìerc 
di intervento del sindacato 
nella azienda e nei centri di 
elccisione economica. 

E’ necessario che tutto il 
movimento popolare prenda 
coscienza clic le strozzaturc 
prodotte dairespansione mo¬ 
nopolistica nella agricoltura 
non po.ssono essere risolto 
con una politica di incentiva¬ 
zione ma che è nece.ssarin 
ricostruire il movimento e 
l’iniz.iativa unitaria per con¬ 
quistare una programmazio¬ 
ne democratica fondata su 
misure strutturali per liqui¬ 
dare il regime della grande 
proprietà fondiaria superan¬ 
do l’a/ienda capitali.stica, n 
per sviluppare un sistema na¬ 
zionale di forme associate o 
cooperative al fine di riorga¬ 
nizzare l’agricoltura italiana 
su nuove basi e spezzare il 
potere dei monopoli sulle for¬ 
ze lavoratrici e contadine. La 
giornata di lotta del 25 gen¬ 
naio sarà un momento del¬ 
la denuncia delle condizioni 
dei lavoratori agricoli e dei 
contadini e di costruzione 
dcH’iniz.iativa primaverile ed 
estiva della categoria. . 
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E' uscita rundccima rassc-; 
gna annuale che ospita la mi-, 
gliore selezione graflca-pubbli- 
citaria eli quanto si è prodotto 
jin Italia nel 1984 
I Nelle 372 pagine, 190 artisti 
per conto di 271 Ditte, si pre¬ 
sentano con i migliori mani¬ 
festi. annunci, pieghevoli, la¬ 
vori editoriali, calendari, au¬ 
guri. confezioni, carta da let¬ 
tera e marchi, vetrine, pub¬ 
blicità cinetclevisiva e varie. 

Il volume costa L. •.900 ed 
c edito dalla editrice « L’Uffi¬ 
cio Moderno > di Milano, Viale 
Cassala. SO. 
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Livorno 
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Serovezza: contro l’alternativa di centro sinistra 


7 ■ ' 

80 percento in meno igjp»» tw fafeftr preme per 

rAAAiiMAvMMA ma soluzione imitam 

I UvvUDqZIOIIv 0 QII 0 ' ' ••VirilAllii' ' 

" -^ W ^ B e. ^ M M ^Si riunirà il 30 gennaio 11 da costringere gli organi di- Di fronte a questa sit 

e , Consialio comunale di Sera- riaenli del PSI a serie rifles- ne è niù che mai nece 


La Spezia 


» 

Si aggrava 
la crisi dei 
pubblici trasporti 

Dalla noitra redazione 


La C. 1 I.L. chiede alle autorità l'attua¬ 
zione dei programmi annunciati tra cui 

•* ji ' 

la costruzione dei Bacino di carenaggio 


Dalla noitra redazione 

, LIVORNO, 21. 

La positiva tendenza, che 
in un recente passato aveva 
fatto ben sperare, in tema di 
occupazione, sembra essersi 
arrestata per avviarsi addi¬ 
rittura verso un processo di 
inversione. Questo in modo 


Incontro per la 
Enel-Lorderello 


POMARANCE, 21. 
Sabato prossimo nella sala del 


scontri 
nella DC 


ma smzhm unitaria 

^ « • i -, 

p.| noflfo corriinondantc battito le spinte per una so- ma già impostato dalla pre- 
- f t» A TvX' 7 A 91 luzlone democratica e pupo- cedente amministrazione di 
j SERAVEZZA, 21 jarg sono state assai forti si sinistra. 

’^Si riunirà il 30 gennaio 11 da costringere gli organi di- Di fronte a questa situazio- 
Consiglio comunale di Sera- rigenti del PSI a serie rifles- ne è più die mai necessario 
vezza. Le elezioni del 22 no- sioni. che si trovi il momento uni- 

vembre hanno riconfermato Noi pensiamo che la realtà tario per rispondere in modo 
la fiducia alle forze di sinl- politica di Seravezza dovreb- coerente e responsabile alle 
stra (PCI, PSIUP, PSI) che, bg indurre i compagni socia- attese dei lavoratori, 
con 16 consiglieri su 30, sono listi a sciogliere il nodo delle Noi siamo profondamepte 
in grado di dirigere nuova- loro incertezze per orientarsi convinti che per realizzare 
mente il Comune. Purtroppo, verso la < naturale > soluzio- questo obbiettivo non ci pos- 

l’annuncio della convocazio- ne di una amministrazione di sano e non ci debbano essere 

ne del Consiglio vede una si- sinistra. Una diversa alterna- ostacoli. 

tuazione non ancora definita, tiva, tesa al c rovesciamento q U 

Np<:«lin nfV'nrrIr» A .•stntn an- rlAllo allAnnro » nnlroViVio nrn- w* * 


La caccia alle « poltrone » paralizza ogni trat¬ 
tativa — Consensi popolari alla battaglia del 
PCI per la convocazione Immediata dei Consigli 


particolare nel campo della Palazzo comunale di Pomaran- 
edilizia ma anche nella picco- incontro t a 

la e media industria. rappresentanti _ della Ammmi- 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 21. 


L H m H tuazione non ancora definita, tiva, tesa al c rovesciamento 

y Nessun accordo è stato an- delle alleanze » potrebbe pro- 

i cora raggiunto tra i partiti di vocare serie divisioni e por- 

' ‘ sinistra per le incertezze che tare ad un generale indebo- 

B » DOrflliZZS OVni trot- .^ucora permangono fra ì di- limento del movimento ope- 

* u j I riganti del PSI nonostante la ralo e democratico del nostro 

OiBri SIÌB b2tt3fflÌ3 dsl spinta unitaria deH’elettorato Comune. E ciò non portereb- 

, ® , socialista In favore della rico- be ad altro che a favorire il 

ìmm6dÌ3t3 d6Ì Consigli stUuzione di un'ammlnlstra- giuoco di quei gruppi e forze 

® zione popolare. Proprio in politiche ^he — all’interno ed 
virtù di questa spinta il PSI, all’esterno delia DC — sono 
tative . fra i partiti del centro dopo una serie di incontri interessate ad ostacolare, se 
sinistra, aveva rifMito circa orientati verso un’alternati- non a spezzare, l’unità delle 
° ® centro sinistra ha rimes- forze democratiche e popo- 

DCTiT nA*. rto*. «firn a 1 r^rtmimn ... . * 


Congresso 
provinciale 
combattenti 
e reduci 


LASPEZIA.21. ■■peV'àÙenercral campo edi- Slr.- 1 , 10 MI. Piovinclalo, del co- mcard^rc'^icziioi PSDr;M“dar“v“ita‘'m cómunS ™ **! ""jr” ■'“«f demooratlche e popo- LA SPEZIA, M. 

A nome della segreteria del sindacato prooinctalc autofer- , , P munì di Volterra. Castolnuovo ^ due mesi dalie elezioni PfaUl per dar vita al com^ so io discussione, fra gli lari, per far passare anche a Domenica prossima alla naia 

rotranvleri aderente alla CGIL, il compagno Salvatore laoppo „ ' g nCStanaSe nella nS- V- C. Monterotondo. Monte- z'òne d'elle due assemblerelet-i-scritti. alla luce degli impor- livello amministrativo solu-Dante di via Ugo Bassi avrà 
ci ha fatto pervenire questo articolo sulla condizione dei pub- ” 1 ° ® ^nno d’nnorn verdi Marittimo. Montecatini nel mentre — e ciò va .ippuntcT smentUo^^dal segreta- avvenimenti nazionali zioni moderate e conserva-luogo h nono conpesso pro- 

blici trasponi alla Spezia che siamo ben lieti di pubblicare. fonJL è “t^a alShatà ^ C.. Pomarance, dei sindacali “ uoUneato - ?n Comune c^è rff SrovSe delli DC U (elezione presidenziale) e trlci. l"nÌlì%SatSi° e "redu^^^ 

Da crisi che attraversa 1 economia spezzina e nazionale lnve-|cupata e stata assoli gl ata prendere in esame a situa- commissario prefettizio ed quale, tuttavia, aggiunge che provinctali (rottura delle La realtà economica e - 

ste anche 11 settore del pubblici tras^rtl. L incontrollato sviluppo d U 0%. Da^i ® . * zlone dell’Enel-Larderello provincia una Giunta della [esistono . notevoli dlfllcolta trattative con la DC per una ciale, 1 problemi dei lavora- g _(£ relazione del ore 

della motorizzazione privata, lo stato di abbandono in cui ver- cupati ai primi del 1964 sia- „__ ,-_,.,i„ a c, q nnnUiio ri»ii. ..„i..,:__-_i ’ iln»_ 1 _:_: ofe a con la relazione dei pre- 


provincia 


orizzazione privata o staio a, aoDanuono m cui ve^ ai prim uei luoi i..a- D^po un incontro avuto a Ro- quale 8 componenti su 9 non alla continuazione delle trai- soluzione globale del proble- tori e delle popolazioni del sidentr^dl'Associaz^ 

a mo ege i alla xlone concitata dalla d“soccupmrìn'quamo''tanno Sai” *“aSTi“”v. D? cS S"'»gUfezSf- comT» si gi™!.a‘l°e, ;inellà°iSÌ?lcameni; <>1- avanti il positivo program- sono invitati ad Inlervanlra. 

IzlnrLorèS f soppressionW eS-s^^^ trovato una non agevole oc- gno presidente deirEnel era au- trattasse di un complotto clan- gli sconiri interni alla DC. fra .- 

nemm°drpèyckrrS."aiSgeriSro%riTe«onare.cup^^^^^^ _ . . I 


cupazlone fuori provincia, è ‘TrlSS fr^'fufo^ai TartT dercenU^si Ifto 

non rinnovo parco vetture, cattiva manutenzione dei mezzi tanto pur vero, che il numero de- Ifriii Von^vor^zìone nlltr-» -ìd* nciiire *Ìp loro mlhwt 

da far pesare^ul propri dipendenti la incerta conduzione azien- iscritti agli uffici di col- ToXenzà ?im ^ 

A®qSa''baUagllÌ'' mtesa“‘a SSre mtLaìi^sitùazl^^ Ipcamento tende senz’altro al- prevista dalla fegge. m Questi'giorni abbiamo per- assem 

X questa pattagiia, intesa a moaincMe i attuate situazione, Paumento. Oltre a ciò sono da _ . ._,_rsccUtitn ad una «mentita i data 

tutti i lavoratori che operano nel pubb 
portare 11 loro contributo di capacità, di i 
ché non si può assistere insensibilmente 


irtiti del centro si-'sto, non esitano a sconfessarsi 
ad acuire le loro pubblicamente. A questo propo¬ 
sito risulta che una recente 
giorni abbiamo per- assemblea democristiana ò 


ché non si può assistere insensibilmente ad una situazione di pcowedimenti di licenzia- degradandosi con serie riper- la DC ad una not z a ®PP P° che ra capo al segretario ■ 

sfacelo senza denunciare ogni sopruso direzionale, ogni tentativo mento, di sospensione o di cussiom per i comuni di tutta la sid quotidiano *cc®l . * provinciale ed un altro rae-| 

atto a far pesare sul dipendenti il peso di una situazione creata'riduzione di mano d’opera zona che traggono la loro prin- Adriatica •, notoriamente di colto attorno al prof. Trifogli, 
dalla incapacità del concessionari ad assolvere i compiti loroi Le maggiori riduzioni di cipale fonte proprio dal com- marca democristiana. * Voc uno ^1 massimi pretendenti | 
affidati. npr« 5 onalP ti sono avute alla plesso dove viene prodotta la Adriatica .. partendo dalla alla poltrona di sindaco di I 

Bisogna respingeic l’attacco ai tempi di lavoro, all’occupa- ,i;xx„ flhozznni Hnvo Halle energia elettrica. « rottura defimtiva delle trai- Ancona, Ecco da che parte ■ 


Bisogna respingale l’attacco ai tempi di lavoro, all’occupa- .ufto Ohezznni Hnve Halle energia elettrica. rottura aenmt 

zlone, ai diritti sindacali e rivendicare la difesa del salario contro one ,,nità d ò nàccati a ai 

l’Incessante aumento del costo della vita, promuovendo richieste ® P , i_-_____ 

in ogni azienda sul rinnovo del premio stagionale, delle compe- 3 * aoieca > aa iju a jo. ai- 

tenze accessorie e dell’indennità mensa. la c Domenici > da 120 a 35, 

Solo rivendicando migliori condizioni di vita i lavoratori da Vignali (l’impresa costruì- ■ ctiirlflintoCCA flì linCIUfì 

possono operare per la difesa del loro salario e per imporre al trice del grattacielo di piaz- LC STUOdlUSaSC Wi 
paese e alle città una scelta diversa nella politica del pubblico ./a Roma) dove lavorano so- — - ' 

che ^rischia ogni giorno*^il naufragio. quafche ^mese*^^d?e tro °ani delPUniversità di Pescara 

Sono recenti le manifestazioni degli abitanti di Pignone che „ ir ___ 

hanno bloccato un pullman della Sita contro il pericolo di ® . P*^*'PP‘Ì' 

soppressione di corse, della protesta di Ponzano Superiore con “» oltre alla Tavani che dal- 

manifestazione popolare contro la Ditta Sarsa per la soppressione le 100 occupazioni si è passati ^ 

di una corsa. Sono note le proteste degli abitanti di Pltelll per alla totale cessazione. A que- _ _" _ JB_ 

un servizio più adeguato di trasporta e le stesse richieste ven- ste ditte sono da aggiunger- . ■ 

gono dal Termo, da Fabiano dalla Foce. Nevea, Sarbia. altre quali Farneti, Cer- KU 

E’ una situazione di malcontento che chiama in causa le ; FerrnhPtnn T amliprtini 
autorità cittadine per assumere precise responsabilità per risol- £ x ” ’ 

vere 1 problemi del trasporto pubblico. eca II tutto per oltre 700 po- 

Proprio per veder discussi e risolti questi problemi vitali sti lavoro in meno. h ^ _ 

nll’economia cittadina, il Sindacato Autoferrotranvieri dal suo La Camera Confederale del ■■(tt ABBIVI4 

Congresso provinciale si batte per arrivare ad una Conferenza!lavoro ed il sindacato edili, B[ 

provinciale del trasporti dove enti, personalità, si adoperino per) preso atto della situazione VB^vHlBBU^lBg 1 

trovare una soluzione nuova ed arrivare ad una organica riforma ghe è venuta determinandosi 

‘’‘'oro“oroe*lncon 1 rorci. discutere e prendere iniziative. cAronnrrP^ 1 ""^ft.m°r^n°p''‘"r HA 

A quale conclusione è arrivata la Commissione creata per sottoporre la situazione alla B H 

studiare la possibilità di un assorbimento da parte della Ammi- autorità — dal ministro dei BBBBIBB 

nistrazionc provinciale di La Spezia dell’Azienda Sarsa? Lavori Pubblici, al prefetto BBBBBBBB BBBBBBA 

L’Amministrazione provinciale quando pensa di rispettare di Livorno, al sindaco, al pre- BBBBBBBfl BB^BBBB 

l’Impegno assunto dal proprio Consiglio per la convocazione di sidente deirAmministrazione B 

una Conferenza del trasporti pubblici ? nrovinciale al presidente del- 

Sino a quando non vedranno risolte le loro esigenze di di j . __ 

trasporlo gli abitanti di Ponzano Superiore, Pignone. Pitelli e di j: fìtti nncfrn <*nrri<nnnnpntf> 

molti altri paesi che si vedono giorno per giorno sempre più presidente del Bacino di ca- Ual DOStrO COmSponaenie 

allontanare dalla movimentata vita della città; dai suoi aspetti reuaggio sottolineando so- PESCARA, 21 - ^ 

di lavoro, di studio, di svago ? Ipratutto la necessità che i Quarantotto studentesse e tre ||| SCÌOI 

Occorro rimediare e subito, lavorando per una grande azienda programmi riguardanti 1 vari ^judenti sono stati denunciati """ 

di trasporto pubblico che tolga ai concessionari privati quei,settori delle opere pubbliche. Macistratura ner invasione « 

servizi che per anni sono stati fonte di lauti profitti a danno dalla edilizia popolare, alla di eSo pubblico (articolo tfC 01 

Occ“Jr"!.gire psr la revoca delle concessioni alle Imprese IcT o"oimÌi™rd'; 

private di trasporto pubblico ormai inadempienti. voratori (GESCA^), ct^mnni nniin 

La segreteria provinciale del sindacato di categoria è Impe- vengano sveltiti e se ne deci- polizia fettunte CCUfOlOS 

gnata a lavorare per la creazione del - fondo pubblico ». per con- da una loro rapida messa in sede della Libera Unive sita. 

tribuire alla riuscita della Conferenza provinciale dei trasporti'esecuzione onde ricreare fa- Le studentesse, tulle aei cor- 
collettivi, per rivendicare la provincializzazione di tutti i servizi 1 vorevoli condizioni di lavoro so di lingue, avevano, nella se- ||| i 

di trasporto, per veder meglio risolti I problemi del lavoratori'e di occunazione e ner la sai- ^‘u^^upato 1 Univer- HI I 

del settore e le esigenze di un trasporto moderno. Lcuardia della èconomiacR- garantire il riconosci- 

_ , . yaguaraia aeiia economia cit- j^j-o corso. Contro di n^i n„,|ro r 

Salvatore Isoooo tadma. e per la tranquillità «sp yoa. Mancini (de), presi- noiiro V 


Cacciate e 
deauaciate 
dalla polizia 


rziiwuiia. uà ene pane ■ 

proviene in primo luogo la | 
paralisi imposta agli enti lo- ' 
cali anconetani. Ma se gravi 1 
sono le responsabilità della DC. | 
non si può nemmeno tacere 

sulle colpe che si addossano | NAPOLI, 21. soprattutto in relazione alle tiu 

socialisti, repubblicani e so- ^ f-u segreteria del Comitato regionale trici della politica meridionali 

cialdemocratici nel continuare i campano del P.C.I, ha approvato, in se- dovranno essere adottate all' 

a coprire con il loro silenzio | guito all'assemblea dei consiglieri prò- prossima scadenza della Cassa j. 

quelle responsabilità. vinciali e comunali comunisti tenutasi il ^ogiorno. Questo dibattito d 

Intanto la battaglia ingag- | IO gennaio 1965, la seguente risoluzione: nel seno stesso delle assembli 

giata dal nostro partito per I 'f gruppi consiliari comunisti, eletti il non è sostituibile con altri 

la convocazione urgente delle . novembre scorso, sono impegnati, in anche se è necessario giunge 

assemblee elettive trova il fa- | questi giorni, attorno alle questioni re- mente alla costituzione del Co 

vore della stragrande maggio- ’ lative alla formazione delle amministra- gionale per la programmazion 

ranza delle popolazioni che | rioni provinciali e comunali, nel quadro unico organismo regionale d 

comprendono ed appoggiano | di una situazione politica generale che, economiche ad alto livello tee 

l’iniziativa comunista indipen- specie dopo la battaglia per l'elezione del tifico, diretto da tutte le prov 

dentemente dalle simpatie po- | Presidente della Repubblica, vede sem- comuni capoluoghi della Cai 

litiche o dalla appartenenza ai ' P’’® P*^ accentuarsi la crisi dello schiera- domani dalla Regione), supera 

orliti. ■ mento di centro-sinistra, anche sul piano doppioni e Iniriatiwe improdoi 

Da segnalare anche una let- | governativo. ^od^guate 

era di protesta inviata dal ' Punto di partenza per tutte le forze 3) Per una programmazioni 

anoaruDDo consiliare comuni- I politiche della Campania non può che economica ed urbanistica, volt 

ta Alvaro Lucarini al pre- I essere l'esatta e giusta comprensione del ramento degli squilibri vecch 

idènte della Provincia per un nuovo rapporto di forze, determinato dal Ira città e campagna, fra zo 

luovo ed ingiustificato rinvio 1 risultato elettorale. In questo quadro. zatc » e zone in disgregazione 

Iella convocazione del Pnosl * emerge il drastico ridimensionamento assicurare uno s\'iIuppo reale ( 

[Ho dopo che in un inrontro | f delle sue posizioni di mono- tico deU’intera regione, 

vari rappresentanti dei grup. I ^oUo politico: ìa direzione dorotea ha I gruppi constliari comunis 

li consiliari avevano concor-' subito, in Carnpan^ una netta sconfitta ranno umtariamenle. e con far 

lemente stabilito una data I ® forze per imporre, nelle t consigli provinciali e comi 

iscillante fra il 20 ed il 25 di I stesse del suo partito e nei confronti Campania, la questione di q 

mesto mese di altre formazioni politiche, la sua vo- grammazione di fatto che nel 

• Questo crave e antidemo- i lontà e il suo dominio. A questa sconfitta sta andando avanti al di fui 

■ratico atteffsiamento — seri- I gruppo dirigente napoletano della DC. piena e responsabile partecipa. 

re Lucarini * comniuto da ■ vorrebbe avere ed in effetti ha avuto assemblee elettive, cioè il pri 

ma giunta composta nella sua I passoto una funzione su scala regio- consorzi industriati e dei loro ■, 

masf Slitó aTuoS Ph^l* moderato e conservatore. latori, nonché del piani csisi 

Sr essendo stati ??eTett non I rassegnarsi, è orientato a progetto di sviluppo e trasi 

■anoresentano che se ste^i I persistere su vecchie posizioni, politiche dell'agricoltura. Questi piani m 

) la manifestazione di un cò' ® programmatiche, e tenta di soffocare in nessun ca.so predeterminare 

itume imoosto da alcune forze I tstanze di rinnovamento negli indirizzi mettere le scelte economiche. 

o^Hich^ del resto b^n inl^^ * costume politico espresse da quella agricole ed urbanistiche che sp 
dduale - le ouali credono di i cattolico più legata ad regioni in sede di piani urbi 

loter tutto conddonare ai nro- I . moderna della società ed alle munali. comprensoriali e regio 

ìri inferess? mT riieni™ * esigenze dei lavoratori. in generale, in sede di plano 

'he l^convocazione dii Cmi I f g^^PPi consiliari comunisti ~ mentre regionale. E' a questa pianifii 
convocazione oel con- | sollecitano con forza che si esca fuori cui .sono titolari gli enti loca 

•sfere più óìtff rimandata^se i rapidamente dalle incertezze e dagli equi- sogna surbordinare le scelte é 

nnn®*^tt ftr Ìh 1 ‘ ® ** proceda alla costituzìone di re- e di intervento. 

'^V- «11 scadere ad | polari amministrazioni — faranno tutto I gruppi consiliari comunisi 

■ Quanto è nelle loro possibilità perchè a zeranno. in questo quadro, le 

i, ®°ii I Questo problema si dia una solurione de- iniziative (che la stessa leg 

.peno cne aoDDiamo alle as- l mocratica, unitaria e meridioTulistica. consente) per opponti alle scelti 

semblee elettive da una parte, . Occorre inferoenlre subito nella nuova che i consorzi vorrebbero far 

li cittadini dall altra — Im- I situazione polìtica, non solo con prese dì pcr lasciare aperta la via di ut 

jongono soluzioni rapide. posizione e con contatti ufficiali, ma so- programmazione (opposizioni a 

. Vi sono problemi urgenti | prattutto col dibattito politico e program- yolatori dei consorzi da parte 

li interesse generale e parti- | matico e con l'iniziativa di massa sul ui. ecc ). Per avviare, infine, 

colare che divengono ogni gior- problemi reali, in modo da costituire nel serio di elaborazione dal ba 

fio piu pressanti e le cui solu- | concreto le premesse per passare, nella piano regionale di sviluppo 

noni non po.ssono essere an- 1 prospettiva più ravvicinata possibile, alla * gruppi consiliari comunisti 

;ora procrastinate. Innanzi a ■ formazione di nuove maggioranze unita- promotori di » assemblee di c 

questi problemi ceni resisten- | rie c meridionalistiche insieme alle forze comprensorio •: per preparare 

la anche passiva diventa scon- socialiste e od altre forze democratiche, zìativa i gruppi consiliari corr 

lertante e incomprensibile. Vo- | laiche e cattoliche. E* Questo il modo piu ranno nelle prossime settima 

gliamo sperare che al fine.l efficace per sventare la manovra dorotea riunioni per comprensorio sce 

prevalgano gli interessi della 1. che tende a recuperare, nel Mezzogiorno, cune situazioni economico-soc 

collettività su quelli ristrettili quel margine politico già perso dal cen- ve. caratterizzate in senso omo 

3i partito o di gruppo e che • iro-sinlstra su scala nazionale e che si Io nella fascia avanzata quanti 

il Consiglio provinciale venga i esprime, in casi importanti come i con- arretrata della regione: Napoli 

convocato con la massima sol- | sigli provinciale e comunale di Napoli, del » piano comprensorialie - 

lecitudine ». attraverso accordi assai arretrati con là dove opera l'ente di svilupp 

A tìtolo di crorxaca va rìfe- | destra del P.S.I. Ir pino-sannita: Valle del Sete; 

cita, infine, una circostanziata I Di fronte alla gravità della situazione Valle Caudina: Cilento. 

informazione di stamoa circa). economica e ai danni particolarmente pe- 4) Per un'impostazione c 

un accordo raggiunto fra 1 par-l| santi che ne derivano per i lavoratori e dei b.lanoi del 1965. Le quei 

titi del centro sinistra nel cor-j per le stes.se prospettive di sviluppo eco- programmazione non costitulsc 

so di un incontro avvenuto ai nomico di Napoli e del Mezzogiorno, i debbono costituire un discor! 

Roma. La notizia questa mat- ' gruppi consiliari comunisti della Campa- dalle pres.santi esigenze attuali 

lina è .«fata smentita dal com- i riia pongono al centro della loro attività se popolari e dai bisogni di a 

oapno Strazi, segretario della | , ^ della loro iniziativa, in stretto legame di più grandi mezzi finanziari 

Federazione socialista, da noij coi morimenfi reali delle masse popolari e delle province 

direttamente interpellato. Il | delle città e delle campagne, le questioni Per portare avanti la batta 

compagno Strazi ci ha anche.l della programmazione democratica, per In politica del blocco della spe. 

preannunciafo im pubblico co-l. superare anche quei difetti di dispersione — politica che ha ripercusisc 

manicato del PSI. | che hanno caratterizzato ìa loro azione tura catastrofiche per gli enti 

Walfjir _ * * negli anni passati e per coordinare in modo ridionali — e per iniziare m 

IwlOIITanan I stabile la toro attività su scala regionale. della vita comunale e provine 

I fn particolare, i gruppi consiliari co- scorso sulla programmazione d 

munisti porteranno avanti, nei consigli i gruppi consiliari comunisti di 

I provlriciall e comunali della regione, le particolare attenzione al dibat 
seguenti iniziative: lanci del 1965. per i quali pr> 

ff m msn laff■ .D Per l’istiturlone rapida dell'Ente anche specifiche e dettagliate 

■ rCllllW ICTiCillllO I Regione. La sede primaria dell'iniziativa proposte, da discutere in mio 

• è quella^ dei corisipli provinciali, i quali semblee di elettori e di cittad 

Ia—Pam I sono chiamatL in forza della legge isti- Il rinnovato imp^ono delle 

" fcCriM"n eli M I tutlva delVordinamento regionale in di- ziont comuniste della Camp 

.scjssione alla Camera, a costituire la battaglia per Vnrdinamento r< 

S.4RZ.4NA. 21 . | Asiemblea costituente dei primi consigli autonomie e la programmai 

L'editore Marco Carpena ha[l regionali. In relazione a questo fatto, i che si costituisca un centro H 

reso noto il bando di concorsoj. gruppi comunisti, in sede di dibattito mento e di propulsione, a lit 

del premio letterario -Lcricijl programamtico sulla formazione delle naie, sia in sede di partito sia 

Pea- 1965 pcr una poesia ine- ’ giurile, reclameranrio l'immediata appio- dei rapporti unitari con le alti 

dita II concorso, che è promos-'l razione della legge elettorale per le re- mocraliche e regionalistiche. 

«o dall’Azienda Autonoma di | giont attraverso concrete iniziative dei concerne il partito, la segreteri 

Soggiorno di Lei ici c on la col- consigli provinciali (non solo ordini del dovrà attrezzarsi per organlzi 

laborazione dell’EPT. è dotato | giorno ma anche manifestazioni pubbliche terrento orientativo e di so 

di un premio di 500000 lire in- I e delegazioni ufficiali a Roma, ecc.l. in roUabornzione con le seg 

divisibile. La premiazione av- . 2) Per un dibattito democratico sul comitati federali, cittadini e 

verrà a Leiici nella seconda | progetto di programma eroromico nazìo- Per quanto -lónnrda il mot 

decade di settembre. La parteci- * naie lì » piano • che dovrebbe essere mocradco — c^tre a un impt 

pazione è libera e i concorrenti | p-esentatc in Parlamento fra giorni deve coz'it-iz'one e il -ìlancìo ove 

potranno inviare sino a tre poc-!| e.werc discusso nelle assemblee elettive le ro-iòizir-r. della lena dei 

sie inedite in lingua italiana • locali le quali debbono avere la po*:.}- morrrtiv’ di «tiì , > ennurrii 

I-e poesie concorrenti dovranno!! bilità di fare inter.dcre Ir. loro opinione grrr-o nazinnole -■ Mt^pnèril 

essere spedite in olico racco- I sulle orandi scelte ncz'.onali di politica .mi v ero vnUtico. anche „.'rsi 

mandato a Marco Carpena edi- ■ economica ela.s' rh.e e pi;. lnr-;he di coi 

tore in Sarzana, non o’.tre lì | A fole scopo, i gruppi consiliari co- e di organizzizlone de’ no, 

31 maggio 1965 in numero di ' mun^r' aranzerzr.no formale propasta che glouri'sia. q'ir.fe compcnzr.fc c 

sette esemplari dattiloscritti La | si giunga, al più presto, a un'a.ssrmllcc un più t asto schteramerìo d 

poesia premiata e quelle segna- | comune dei consigli provinciali delti re- eh* e cattoliche che sì muova 

late saranno pubblicale in un gione che sìa incaricata, appunto, di d:* del rinno: amento democrotlr 

fascicolo a cura della casa edi- | acufere le linee del • piano • nazionale. del .Mezzogiorno e del perit. 

trice Carpena __ , __ __ _ 


Documento del Comitato regionale campano 

I punti programmatiti 

< 

fUla baWiglìa roammsta 


In sciopero per 
tre giorni i 
«professionali» 
di Pisa 


Salvatore Isoppo 


litiche o dalla appartenenza ai ' 
partiti. I 

Da segnalare anche una let- | 
tera di protesta inviata dal 
capogruppo consiliare comuni- | 
sta, Alvaro Lucarini, al pre- I 
sidente della Provincia per un . 
nuovo ed ingiustificato rinvio 1 
della convocazione del Consi- * 
glio dopo che in un incontro i 
1 vari rappresentanti dei grup- | 
pi consiliari avevano concor¬ 
demente stabilito una data | 
oscillante fra il 20 ed il 25 di I 
questo mese. 

. Questo grave e antidemo- | 
erotico atteggiamento — seri- • 
ve Lucarini — compiuto da i 
una giunta composta nella sua;| 
quasi totalità da uomini che) 
non essendo stati rieletti non | 
rappresentano che se stessi. I 
è la manifestazione di un co- . 
stume imposto da alcune forze | 
politiche — del resto ben indi- * 
viduate — le quali credono dijl 
poter tutto condizionare ai prò- | 
prl interessi. Noi riteniamo 
che la convocazione del Con- | 


I . J * sigilo provinciale non possa > 

laaina, e per la iranquiinia i"on Mancini (do nresi- noitro COrnspODdente essere più oltre rimandata sei 

dei lavoratori e delle fa- Se del PISA. 21. CnV soTvUo un'oroa^lsm^ 

miglie. tario, per bocca del segretario GH studenti degli istituti prò-hvello^^^^ 

Le autorità in questione so- amministrativo dr. Catalani, ave- fessionali sono entrati in scio- ^ ^ ° •‘a ri- i 

no state anche intere.ssate a va chiesto l'intervento della for- pero. Torneranno a scuola sa- . elettive Ha una narfe ' 
sollecitare lo sveltimento del- za pubblica. E questa mattina la baio, ma sono ben decisi a cittadini dall'altra — im- | 

le nratiche necessarie ner un Polizia è intervenuta. Il cancel- C 9 ntinuare la lotta se le loro a» cmaoini oaii aura im | 

pro'X inizirdenlv^rrm ■» 'i '"?;"» O» "coS" a” oSo probla’mf ^rgenli . 

struzlone dal Bacino di ca-c parli-1 
renaggio. Un’opera questa d^nt veniv^o trascina^^ aperta dagli studenti pisani, colare che divengono ogni gior- 

che vedrebbe occupata una p^r una nei furgoni della sono riassunti in un comuni- "oP^P^Pressanh^^ 
notevole aliquota di lavora- polizia, per essere trasportate calo r|V|olto alla cRtadinanza. procrastinate. Innanzi a . 

tori oltreché risolvere certi in Questura. ^lle autorità ea ai governo. .. problemi ogni resisten- I 

problemi inerenti il lavoro I poliziotti sono stati costretti pòsiz'ione^in^u^ci pone « anch^è passiva diventa scon- * 

portuale e cantieristico. a trasportarle a braccia poiché %j,» certante e incomprensibile. Vo- | 

Pur rendendosi conto della le ragazze hanno opposto una al termine degli filiamo sperare che al fine | 

t L _ r-.rx- J-X._xr_T-_ _ r-x.c;crfx.n7a nrrccU-n Tn mlxtcUira COnSCgUiamO ai ICrmine UCgll , ^ 


Nubifragio 
a Orotteria 

Numerose frane - Anche il imlnno co¬ 
munale minaccia di crollare 


dovranno percorrere nono- ^ * -- comunicrna- •-••'^ 

SiTri'e il cóSzto ha^riTOslo h ’iSàì’o'” "rn^tod'"”c'^ìb '! convoeato'coSTa'massTma'sS | 

al minlslero dei Lavori Pub- Anche oggi, ad una” balta- Jàm'JSte’ldconoscijto? in“cmé ” A “titriVdi cronaca va lite-| 


1 disoccupati 
rivendicano In 
costruzione 
dell’AMMI 


Dal aoiteo corrìinondente la necessaria docuinenla- glla r.vendicativa si oppone la 5 oguo„za. lo Stato stésso, pur 

uns munuu t.uiiio|ruiMcuce ^lone — completa del prò-azione poliziesca; invece di punì- sostenendo una spesa di de- stamoa circa) 

GROTTERIA, 21- getto di massima, del capito- re i veri responsabili, ci si ac- milioni l'anno per la un accordo raggiunto fra 1 par-j 

Da circa una settimana un lato d’oneri, dello schema di vanisce contro studenti, cioè attuazione dei programmi de- j, centro sinistra nel cor-j 
nubifragio si sta abbattendo convenzione tra consorzio c ^ontro le vittime della politica g]i istituti professionali, ci pre- ^ incontro avvenuto a 

quasi senza sosta nel comune di ministero dei Lavori Pubbli- democristiana. L episodio di og- elude in partenza ogni possi- «nma. La notizia questa mat- 
Grolterla Si stanno %'erificando «i Hella relazione e del rela- ^‘’nferma 1 imbroglio della bilità di lavoro. Questo stato hna e smentita dal com- 

frane e oggi con Timperversarc tiv« mano di finanziamento — D)bera Lniversità L'on Manci- di cose dura ormai da molti ".^fino Strazi, segreiano della 
della pieggia i pericoli sono au- t*'o Pi^no di nnanziamento j,j g stato costretto a levarsi la anni e già negli anni prece- Federazione socialista, da noi| 
mentati e l’apprensione dei cit- e auspicabile che proprio in maschera paternalistica e ad denti abbiamo cercato di otte- direttamente intero^alo. Il 
ladini va crescendo. Nella noi- riferimento a questi precisi usare la forza L'Università, nere qucsbi riconoscimento compagno Strazi ci ha anchCi 

tata è caduto un muraglione al impegni, per ciò che il c ba- nata da accordi elettoralistici tra A proposito di questo scio- preannunciato un pubblico co-j 

rione Nucara e il crollo ha reso cino » può rappresentare per notabili democristiani, si rivela pero, una interessante dichia- fuunicato del PSI. | 

MCII f«lffllffll pericolanti una decina di abi-M'amnento della potenzialità come la fig'ia di quell'accordo.[razione è stata rilasciata dalj MontoflSriì» 

fazioni sovrastanti. Qui gli abi- industrialo di Livorno, cho lel^ accordi sono che ognuna presidente del consiglio d*am- 

GARBONIA. 21. tanti sono in vi\o allarme Autorità accolgano Questo at>-l^cllc tre città tChieti, Pescara ministrazione dell'istituto, in- 

Una riunione generale dei di- All inizio di corso Gramsci si ,, . . x-indap.»; onerandoTeramo'). dell'Abruzzo abbia gegner Ghelardi. Egli ncono- — -- 

.occupati di Carbonia è stata muove lentamente una grossa operon^^ facoltà- il cor.so di lingue è sce la giustezza delle riven- 

ir.detta per sabato alle ore 10 frana che minaccia alcune abi- Pcr la normaiizzxazione nella un'aggiunta che non r.entra nei dicazioni degli studenti, anche ■ 

nei locali della Camera del La- tazione e l'ostruzione della stra- occupazione operaia cittadina p^.j, sg fa presente che avrebbe PfSllllfl iBftÉfWinA 

vero. L'inizi.Miva é stata decisa da provinciale Diverse frane ai I L® scandalo e che il Consi- preferito avere un colloquio " nvilCIUIIV 

dall organizzazione sind.icale sono già abbattute lungo la uoriano UOmeniCI Super.ore della Pubblica con una delegazione, prima • • • B 

per riproporre con forza, ai go- strada provinciale e nelle stra- Istruzione, abbia avallato il tut- che la cosa fosse resa pub- Il n 

de frazionali Farri. Marcinà. A- jn gnn il suo autorevole parere blica. 

spalmo rendendo praticamente Qgj,- Mane.ni sta con le spalle D* di estremo interesse, poi. S.4RZ.4\.\ •'l 


Lo scandalo e che il Consi- preferito avere un colloquio 
glio Super.ore della Pubblica con una delegazione, prima 
istruzione, abbia avallato il tut- che la cosa fosse resa pub- 


to con il suo autorevole parere blica. 

Oggi Mane.ni sta con le spalle D* di estremo interesse, poi. S.4RZ.4N.\. 21 . Il 

al muro Ottocentoc.nquanta stu- parte della dichiarazione L'editore Marco Carpena haJ 
denti gli chiedono il perchè del- rilasciata alla stampa e che reso noto il bando di concorso), 
la loro esclusone dagli studi. Il riferisce ad eventuali prov- (jej premio letterario -Lcricijl 
deputato democ.*istiano fugge di ''edimenti disciplinari. D':n* Pea- 1965 pcr una poesia ine- * 
fronte alle sue gravi responsa- fiCfincc Ghelardi ha infatti di- dita II concorso, che è promos- | 
bihtà chiarato; . Per quanto nguar- «o dall’Azienda Autonoma di | 


• verno regionale e al rnini.stero de frazionali Parri. Marcinà. A--j, autorevole parere ' 

delle Partecipazioni Statali I? spalmo, rendendo praticamente Qg„: Mane ni sta con le snalle 

necessità di dare inizio senza impossibile ovunque il transito TalftlirMWiAMA m al mu^ Ottocentoc.nquanta stu- ' 

Z'Sui. *1 K? ' ») vecchio e mastodontico pa- ^616010X10116 Q denti gli chiedono il ^rchè del- ' 

ne dello stabilimento metallur- lazzo comunale, dichiarato pc- , , ® n ' 

gico dell'AMMI. di presentare il ricolante fin dal 1953. sta gron- MmlSfiriHM nar Im ’ 

programm.i di sviluppo indù- dando acqua da ogni parte. Se wligllCinnil p6r IO » ,, c .„‘arav?°rl«^nsa ' i 

striale presnsto dal Piano di Ri- questo dovesse crollare i danni • j . j g m-, * responsa- ] 

nascita e di dare corso ai finan- alle cose e alle persone sareb- 10000210116 061 PCI fi**; ( 

ziamenti di tutte le opere pub- bero ingentissimirè infatti ubi- ■WIIUWAIWIIW «VI w VI Quesu fa..: confermano che | 

bliclie nella zona calo nei centro del paese LA SPEZIA. 21. ® '‘j i 

Telegrammi sono stati inviati Venerdì prossimo 22 gennaio m Abrupo dell istituto di studi 

-——--— dal sindaco a] genio civile, in alle 20.30 nei locali della sezio- superiori da tutti richiesto Gli , 

prefettura e all'amministrazione ne di Migliarina avrà luogo una|Studentu che s: battono contro , 
fllllfl proMnciale per chiedere un in- assemblea generale degli iscritti!• ofifi*- i 

VUllU fermento immediato. con la partecipaz^Dne del segre- qnistato cosc.enza del falhmen- 

CHIETI. 21. Da situazione si rende ancora tarlo della Federabzione Flavio't® delle classi dirigenti de an- 
La casa del compagno' Enri- P'ù precaria per la deficienza Bertone. Il tema politico dellajche in questo settore in .\bruz- 
CO Grnxiflni consigliere provin-|^^^ servizio tecnico di assistcn- assemblea è il se^fuente* La lotta unitaria di tu*ti gli 

cialc del PCI di Chieti è stata dril'crergia elettrica. Una Ict- nascita del PCI e la posiz.one studenti e di tutti gì; abruzzesi 
allietata dalla nascita di un vi- *<'*‘a. nella quale si stigmatizza dei comunisti in riferimento al- l'I-nivers.tà di Stato, con 
spo maschietto. Ernesto rirrcsponsabile e deprecabile si- la drammatica condizione ope- sede unica ed accentrata, è la 

Al compagno Enrico, alia gcn- ttm^ionc. é stata inviata dal sin- raia. alla formazione delle giun- sola alternativa valida. In que- 
tllc signora Mariangela e ai "Ha d rez one generale del- te. ai temi del partito unico e sta direzione il PCI si è battuto 
piccolo Ernesto i migliori augu- ) ENEL e agli uffici periferici dell’unità con le forze cattoli- ? s: batter.") in avvenire. 

iVittiu”""’" • Camillo Manone Gianfranco Console 


ilassi dirigenti de an- ste sono legittinaate ^lla legge [potranno inviare sino a tre poc- 
,i«to «ett.irp n àhrui- fiiufino 1931. n. 889. che di-lsie inedite in lingua italiana 
♦ o ..«■♦«..•o . 1 : ee testualmente: "L'istruzione!l.e poesie concorrenti dovranno!) 


pubblicale 


soprattutto in relazione alle nuove diret¬ 
trici della politica meridionalistica, che 
dovranno essere adottate all'atto della 
prossima scadenza della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Questo dibattito democratico 
nel seno stesso delle assemblee elettive 
non è .sostifuibile con altri strumenti: 
anche se è necessario giungere rapida¬ 
mente alla costituzione del Comitato re¬ 
gionale per la programmazione e di un 
unico organismo regionale di ricerche 
economiche ad alto livello tecnico-scien¬ 
tìfico. diretto da tutte le province e dai 
comuni capoluoghi della - Campania (e 
domani dalla Regione), superando inutili 
doppioni e iniziative improVvlsatè e del 
tutto inadeguate 

3) Per una programmazione region.ale, 
economica ed urbanistica, volta ai supe¬ 
ramento degli squilibri vecchi e nuovi 
fra città e campagna, fra zone «avan¬ 
zate » e zone in disgregazione e tesa ad 
assicurare uno sviluppo reale e democra¬ 
tico deU’intera regione. 

1 gruppi consiliari comunisti solleve¬ 
ranno unitariamente, e con forza, in tutti 
i consigli provinciali e comunali della 
Campania, la questione di quella pro¬ 
grammazione di fatto che nella regione 
sta andando avanti al di fuori di una 
piena e responsabile partecipazione delle 
assemblee elettive, cioè il problema dei 
consorzi industriali e dei loro piani rego¬ 
latori. nonché dei piani esistenti o in 
progetto di sviluppo e trasformazione 
dell'agricoltura. Questi piani non possono 
in nessun caso predeterminare o compro¬ 
mettere le scelte economiche, industriali, 
agrìcole ed urbanistiche che spettano alle 
regioni in sede di piani urbanistici co¬ 
munali. comprensoriali e regionali e. più 
in generale, in sede di plano economico 
regionale. E' a questa pianificazione, di 
cui sono titolari gli enti locali, che bi¬ 
sogna surbordinare le scelte di indirizzo 
e di intervento. 

I gruppi consiliari comunisti organiz¬ 
zeranno. in questo quadro, le opportune 
iniziative (che la stessa legge attuale 
consente) per opporsi alle scelte più gravi 
che i consorzi vorrebbero far passare • 
per lasciare aperta la via di una effettiva 
programmazione (opposizioni ai piani re¬ 
golatori dei consorzi da parte del comu¬ 
ni. ecc ). Per avviare, infine, un lavora 
serio di elaborazione dal basso di un 
piano regionale di sviluppo economico, 
i gruppi consiliari comunisti si faranno 
promotori di « assemblee di comuni per 
comprensorio •: per preparare questa ini- 
zìativa i gruppi consiliari comunisti ter¬ 
ranno nelle prossime settimane, alcune 
riunioni per comprensorio scegliendo al¬ 
cune situazioni economico-socìali decisi¬ 
ve, caratterizzate in senso omogeneo, tan¬ 
to nella fascia avanzata quanto in quella 
arretrata della regione: Napoli e i comuni 
del « piano comprensorialie «; comuni 
dove opera l'ente di sviluppo aaricaio 
Irpino-sannita: Valle del Sete; Volturno; 
Valle Caudina: Cilento. 

4) Per un'impostazione democratica 
dei b.lanoi del 1965. Le questioni delia 
programmazione non costituiscono e non 
debbono costituire un discorso staccato 
dalle pressanti esigenze attuali delle mas¬ 
se popolari e dai bisogni di autonomia « 
di più grandi mezzi finanziari dei comuni 
e delle province 

Per portare avanti la battaglia contro ' 
la politica del blocco della spesa pubhttea 
— politica che ha ripercusisoni addirit¬ 
tura catastrofiche per gli enti locali me¬ 
ridionali — e per iniziare nel concreto 
della vita comunale e provinciale un di¬ 
scorso sulla programmazione democratica, 
i gruppi consiliari comunisti daranno una 
particolare attenzione al dibattito sui bi¬ 
lanci del 1965. per i quali presenteranno 
anche specifiche e dettagliate relazioni • 
proposte, da discutere in migliaia di as¬ 
semblee di elettori e dì cittadini 

Il rinnovato impegno delle organizza¬ 
zioni comuniste della Campania nella 
battaglia per Vnrdinamento regionale, le 
autonomie e la programmazione erige 
che ri costituisca un centro di coordina¬ 
mento e di propulsione, a livello regio¬ 
nale. sia in sede di partito sio sul terreno 
dei rapporti unitari con le altre forze de¬ 
mocratiche e regionalistiche. Per quanto 
concerne il partito. la segreteria regionale 
dovrà attrezzarsi per organizzare un in¬ 
tervento orientativo e di sollecitazione, 
in roUabornzione con le segreterìe dei 
comitati federali, cittadirti e di zona. 

Per qucr,:o 'iguarda il movimento de¬ 
mocratico — c’tre a un impegno per la 
coi’i'.-iz’one e il -ilancio ove ne esistano 
le ro-idizìCT. della lena dei comuni de- 
morrcTìr' di r:tì , è annunciato il con- 
grrt'o nnztnnole -■ Mt^pnerò orlenlar.ri. 
.ni n'oro voUtico. r.nch* -.tso fom.e più 
elas’ rh.e * gì;. Inrib* di coorninom-'n.o 
e di orgcnizzizlon* dr’ rr ocimenio re- 
glouri'tia. q'ir.'e compcmr.ic c.ssenziale (il 
un più 1 testo schtcramcrio di forze lai¬ 
che e cattoliche che sì muove rut te?reno 
del rinno: emenfo democratico wrofenUe 
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